Trieste 641229 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) 


Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d'Italia 7 


L PICCOL 


Martedì, 3 


Anno 99 


N. 10.229 nuova serie 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


giugno 1980 


Lire 300 
Fondazione 1881 


N giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI: C C Postale 11/5398: ITALIA con «Complemento illustr.» annuo L. 50.000, sem. 37. 


É 500, trim. 21.300 (col Piccolo del lunedì L. 65.300, 45.300, 25.200) — ESTERO annuo L. 113.000, sem. 58.500, trim. 30.600 (col Piccolo del lunedì'L.132.000, 68.500, 35.750) — Copie arretrate L. 600 
INSERZIONI: PK; tel. 65065/6/7 — Prezzi mod.: Commerciali L. 48.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 57.600) — Redaz. L. 57.000 (F. L. 68.400) — Pubbl. istituz. L. 70.000 (F. L. 84.000) - Finanziari e legali 1800 al mm. alt. (F. L. 2.160) Necrologie L. 1100-2200 p.p. (Partecipazioni L. 1450- 2900 p. p.) - Economici prezzi su rubriche (domen. +20% IVA 14%) 


ESCLUSE LE DIMISSIONI IMMEDIATE, IL CASO POTREBBE ANDARE ALLE CAMERE 


Il tripartito sostiene Cossiga 
mentre il Pci raccoglie firme 


«Respingo con fermezza ogni accusa» - Berlinguer auspica un «governo meno dannoso» | 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il tripartito ha 
fatto: muro intorno al presi- 
dente del Consiglio e quindi 
di dimissioni immediate, per 
Cossiga, non se ne parla (al- 
meno fino a dopo le elezioni). 
La decisione presa ieri dalla 
direzione comunista di racco- 
gliere le firme per riaprire il 
caso di fronte alle Camere non 
ha sortito il previsto. effetto 
«dirompente» a pochissime 
oré'dalla consultazione eletto- 
rale. 

I tre segretari di governo e 
cioè Piccoli, Craxi e Spadoli- 
ni, hanno deciso di sostenere 
umanamente e politicamente 
il capo del governo. Quest’ul- 
timo ha detto che è pronto ad 
andarsene in qualsiasi mo- 
‘mento, dato che non ha ambi- 
zioni di carattere personale se 
non quelle di assolvere i com- 
piti cui è stato chiamato dal 
Capo dello Stato. Ha detto 
anche di sentirsi a posto con 
la coscienza ma di essere 
pronto a uscire da palazzo 
Chigi qualora uno solo dei tre 
partiti di governo glielo chie- 
desse. 

Circostanza che non sem- 
bra destinata a verificarsi tan- 
to facilmente dal momento 
che invece, proprio ieri, il 
triumvirato di governo ha fat- 
to netta distinzione tra due 
Aspetti della vicenda Donat 
Cattin-Cossiga: quello tecni- 
co giuridico e quello politico. 

Peri tre segretari della nuo- 
va maggioranza, il primo è 
Stato risolto dal giudizio della 
commissione parlamentare di 
archiviare il caso per manife- 
Sta infondatezza. Il secondo 
dei due aspetti, quello politi- 
co, si collega non alla volontà 
comunista di far luce sul caso 
Donat Cattin-Cossiga, bensì a 
quella di scatenare la crisi del 
tripartito, possibilmente pri- 
ma: dell'8:giugno. 

«Quindi — debbono essersi 
detti Piccoli, Craxi e Spadoli- 
nì — se il Pci vuole provocare 
una crisi non vada per vie 
traverse ma se ne assuma la 
responsabilità, presentando 
una mozione di sfiducia. Non 
accettiamo di essere giudicati 
in conseguenza del caso Do- 
nat Cattin». 

Dopodiché i tre segretari si 
Sono rivolti a Cossiga e, con- 
fermandogli la loro disponibi- 

tà, lo hanno invitato a resta- 
Te al suo posto e a non dare le 

issioni: il giudizio politico 
Arriverà dai tre partiti sulla 
base del risultato elettorale. 

‘Ossiga ne ha preso atto edha 

‘asciato subito una dichiara- 

One alla stampa: «Ho taciu- 

finora per doveroso rispet- 

Verso la commissione in- 
Quirente — ha detto il presi- 
dente del Consiglio — ma ora 
è mio dovere e diritto, politico 
€ personale, parlare. Respin- 
go con fermezza e serenità 
non solo ogni accusa ma an- 
che ogni dubbio che io abbia 
in qualche mobo violato nor- 
ma alcuna per agevolare chic- 
Chessia, così come la stessa 
Commissione ha accettato. 

«Credo che la mia azione di 
Boverno e l’impegno di tutta 
la mia vita politica siano tali 
da rendere sicura testimo- 
Nianza della correttezza del 
mio comportamento. Vedo 
con dolore che per alcuni non 
è così, ciò non mi fa deflettere 
Però né dalle mie convinzioni 
né dalla mia posizione. 

«Come ho sempre afferma- 
to, la lotta contro il terrori- 
smo richiede una grande soli- 
darietà e vedo con profonda 
preoccupazione come questa 
SÌ stia spezzando. Continuerò 
— ha concluso Cossiga — pur 
nell’amarezza di questa vicen- 
da, a svolgere il mio compito 
di cittadino e di politico, per il 
dovere che tutti abbiamo ver- 
so le istituzioni ed in partico- 
lare verso coloro che sono im- 
pegnati nella lotta contro il 
‘terrorismo e la violenza». 

Mentre dunque ai vertici di 
governo si decideva di tirare 
avanti su questa strada, il 
segretario comunista spiega- 
va in un'intervista qualcosa 
sulle sue intenzioni. E cioè 
l'attuazione della formula di 
solidarietà nazionale o, 
comunque, un governo meno 

«dannoso. 

«Tale governo — sono le pa- 
Tole di Berlinguer — avrebbe 
Ugualmente una maggioranza 
parlamentare anche senza la 
presenza del Pci, ma sarebbe 
comunque una maggioranza 
ed un governo che, pur con il 
Pei all'opposizione, avrebbe 


» Non mi convince — affi A 
‘ancora Îl leader comunista. Ù 
‘la tesì che, di fronte all’impos: 
* sibilità di formare un governo 

con la partecipazione del Pci 


Alberto Castagna 
ma 
È (Continua in 2.a pagina) 


d 


Roma — L'on, Berlinguer durante la riunione di ieri del partito comunista 


(Telefoto Ap) 


PER QUANTO RIGUARDA I CONTRIBUTI BRITANNICI 


Accettato a Londra 
il compromesso Cee 


L'accordo di Bruxelles mette la Germania in difficoltà 


LONDRA — Il governo bri- 
tannico ha accettato l’accor- 
do raggiunto la scorsa setti- 
mana a Bruxelles, che con- 
sentirà di risolvere la vertenza 
relativa ai contributi al bilan- 
cio della Cee. 

Nell’annunciare alla Came: 
ra dei Lord ed ai Comuni che 
il governo ha deciso di accet- 
tare il piano proposto dalla 
Cee per la soluzione della ver- 
tenza del contributo britanni- 
co al bilancio comunitario, il 
ministro degli esteri Lord Car- 
rington e Sir Ian Gilmour 
hanno definito il complesso 


Sindona: 
A N 
giovedì 

NEW YORK — La sen- 
tenza contro Michele Sin- 
dona sarà emessa giovedì 
5 giugno nell’aula 601 del- 
la Federal Court di Man- 
hattan. 

Lo ha deciso il giudice. 
Thomas Griesa, che ha 
presieduto il processo per 
il crack della Franklin 
Bank, al termine del quale 
il finanziere è stato rico- 
nosciuto colpevole dei 
reati di associazione per 
delinquere, frode, falsa te- 
stimonianza e appropria- 
zione indebita. 

Michele Sindona si tro- 
va tuttora ricoverato nel 
Beekman Hospital dopo il 
tentativo di suicidio, Gli 
altri due responsabili del 
fallimento dell’istituto di 
credito, Carlo Bordoni e 
Peter Shaddick, sono stati 
condannati nei giorni 
scorsi. 


della trattativa «buono e van- 
taggioso» provocando un vi- 
vace risentimento da parte 
dell'opposizione. 


Per il ministro degli esteri 
del partito ombra, Peter Sho- 
re; sì tratta di condizioni «non 
accettabili» che causeranno 
un'ulteriore insoddisfazione 
nei confronti della Cee. Sir 
Ian ha in particolare rilevato 
che il contributo del Regno 
Unito sarà quest'anno soltan- 
to di 370 milioni di sterline 
(invece di 1100 milioni) e nel 
1981 di 440 milioni con una 
riduzione totale in due anni di 
1570 milioni di sterline. Egli 
ha aggiunto che il sistema 
finanziario della Cee sarà 
radicalmente revisionato nel 
1982 e che se ciò non avverrà 
sarà stabilito un tetto in base 
al precedente contributo. 

Secondo i partiti di opposi- 
zione il governo britannico, 
per ottenere la riduzione del 
suo contributo, ha fatto trop- 
pe concessioni ed in particola- 
re ha accettato un dannoso 
aumento dei prezzi agricoli 
del 5 per cento. 

D'altra parte il governo fe- 
derale discuterà domani «la 
difficile questione del finan- 
ziamento degli oneri aggiunti- 
vi del bilancio» derivati alla 
Germania federale dal com- 
promesso raggiunto la setti- 
‘mana scorsa a Bruxelles sui 
contributi britannici alla Cee. 
Il portavoce del governo, 
Klaus Beolling, riferendosi al- 
le dichiarazioni di questi gior- 
ni del ministro delle finanze 
Hans Matthoefer e a dichiara- 
zioni di esponenti del partito 
liberale, ha detto che «non sl 
tratta né di una crisi all’inter- 
no federale né, tanto meno, di 
una crisi della coalizione go- 
vernativa», come hanno scrit- 
to alcuni giornali; ma si tratta 


soltanto di discutere la coper- 
tura dei nuovi oneri di spesa, 

Gli osservatori a Bonn dan- 
no per certo che il governo 
approverà il compromesso di 
Bruxelles. Pur rifiutando ogni 
previsione, Boelling ha detto 
che «nel corso della giornata 
si è profilato un largo consen- 
so favorevole» all’approva- 
zione. 

Anche il ministro degli este- 
ri Hans Dietrich Genscher, in 
una riunione della presidenza 
del pattito liberale, ha detto 
che «tutti sono pronti a esa- 


Tempi e modi: 
come funziona 
il meccanismo 


ROMA - La notizia che la 
commissione inquirente ha 
deciso di archiviare per «ma- 
nifesta infondatezza» il proce- 
dimento nei confronti del pre- 
sidente del Consiglio Cossiga 
per la vicenda Donat Cattin 
sarà comunicata all’assem- 
blea di Montecitorio nel po- 
meriggio di martedì 10 giu- 
gno, alla ripresa dei lavori 
legislativi in aula dopo le ele- 
zioni amministrative e regio- 
nali. 

Al Senato, la stessa comuni- 
cazione sarà data invece mer- 
coledì 11 a Montecitorio; per- 
tanto la data di decorrenza 
dei cinque giorni per la rac- 
colta delle firme, al fine di 
discutere tutta la vicenda a 
Camere riunite, comincerà da 
mercoledì 11 e al Senato da 
giovedì 12. 

Il numero delle firme, per 
essere efficace, dovrà essere 
paria un terzo dei componen- 
ti delle due assemblee legisla- 
tive e cioè 318 su 952 deputati 
e senatori. La decisione del- 
l'archiviazione da parte del- 
l’inquirente è avvenuta infatti 
con meno di 4/5 dei compo- 
nenti della commissione 
stessa. RE 

La Camera dovrà stabilire 
poi se neî cinque giorni dovrà 
essere incluso il sabato oppu- 
re no. Precedenti esistono în 
tutti e due i sensi, il giorno 
festivo, quello di domenica 15 
giugno, non sarà comunque 
conteggiato. 

Se saranno raccolte le 318 
firme, la commissione dovrà 
approntare la relazione: l'art. 
4 della legge numero 170 del 
10 maggio 1978 stabilisce il 
termine in sei mesi. Rimane 
da stabilire se questo termine 
dovrà decorrere dalla data di 
trasmissione degli atti alla 
Camera oppure dalla data 
del 31 maggio scorso, giorno 
in cui fu deliberata l'archivia- 
zione o addirittura dalla data 
di raccolta delle 318 firme. 


(Continua in 2.a pagina) 
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ALLE STELLE LA TENSIONE NEI TERRITORI OCCUPATI 


Cisgiordania: bombe 
contro sindaci arabi 


Gravemente feriti i capi delle comunità di Ramallah e Nablus 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEL AVIV - Giornata di 
sangue in Cisgiordania: i sin- 
daci di Ramallah e di Nablus, 
Karim Khalaf e Bassam Sha- 
ka, sono rimasti gravemente 
feriti nell’esplosione di due or- 
digni collocati all’interno del- 
le loro automobili. Il sindaco 
di El Bireh si è salvato per 
miracolo in un attentato ana- 
logo, in seguito al quale un 
artificiere israeliano ha subito 
gravi ferite. A Hebron, infine, 
l'esplosione di una bomba a 
mano ha causato ìl ferimento 
di sette abitanti. 

Gli attacchi terroristici 
hanno causato una gravissi- 
ma tensione nei territori occu- 
pati, compromettendo ulte- 
riormente le possibilità di una 
pacifica coesistenza tra gli 
israeliani e le popolazioni ara- 
be palestinesi in Cisgiordania 


e a Gaza. I sindaci vittime 
degli attentati sono conside- 
rati tra i capi della lotta politi- 
ca palestinese nei territori oc- 
cupati da Israele: essi si op- 
pongono agli accordi di Camp 
David e agli insediamenti 
ebraici e reclamano la crea- 
zione di uno stato palestinese 
indipendente. 

Si ignora chi siano i respon- 
sabili dei tragici fatti di san- 
gue, ma si ritiene che essi 
appartengano o siano collega- 
ti col movimento ultranazio- 
nalista del rabbino Meir Ka- 
hane, che non cela l'obiettivo 
di espellere le popolazioni 
arabe residenti nei territori 
occupati. Il fatto, poi, che gli 
attentati siano stati compiuti 
esattamente trenta giorni do- 
po l’agguato terroristico di 
Hebron, nel quale perirono sei 


coloni ebrei, tende ad avvalo- 


rare questa ipotesi: secondo 
la tradizione ebraica, i dece- 
duti vengono infatti comme- 
morati trenta giorni dopo la 
morte. 

Un'altra possibilità investi- 
gata dalle autorità israeliane 
è che gli attentati siano stati 
compiuti da membri di orga- 
nizzazioni della guerriglia pa- 
lestinese, per motivi di rivali- 
tà politica nei confronti dei 
sindacati delle tre cittadine 
cisgiordane. Ma si tratta di 
un’ipotesi alquanto labile. 

Gli ordigni che hanno ferito 
Karim Khalaf e Bassam Sha- 
ka erano stati collegati al 
meccanismo d’accensione dei 
loro veicoli. A Ramallah, te- 
stimoni oculari hanno detto 


Giorgio Raccah 


(Continua in 2.a pagina) 


Ramallah — L'auto del sindaco Karim Khalaf — rimasto gravemente ferito nell’attentato — 


come appariva dopo l'esplosione avvenuta nei territori della Cisgiordania occupata 


(Tel Ap) 


APERTA LA CONFERENZA INTERNAZIONALE SULL'«INTERVENTO» DEGLI USA IN IRAN 


A Teheran «processo» all'America 


Sono presenti un centinaio di delegazioni non ufficiali, comprese quelle statunitense e italiana 
Ingrao: una «lotta eroica combattuta dall‘Iran per Ja libertà dal dominio 


imperialista Usa» 


TEHERAN — È in corso da 
ieri a Teheran la «conferenza 
sull’intervento americano». in 
Iran, organizzata per denun- 
ciare quelle che — nella rela- 
zione introduttiva — sono sta- 
te definite «le massicce inge- 
renze degli Usa negli affari 
iraniani». Dopo il discorso di 
benvenuto rivolto dal Presi- 
dente Bani Sadr al centinaio 
di delegazioni «non ufficiali» 
provenienti da 50 paesi (tra 
cui gli Stati Uniti e l’Italia) è 
stato letto un lunghissimo do- 
cumento. che nell’intenzione 
delle autorità di. Teheran, 
dovrebbe smascherare il ruo- 
lo svolto per anni da Washing- 
ton nel «pilotare» la politica 


iraniana e nell’appoggiare i 
«crimini» del regime di Reza 
Pahlevi. La lettura del docu- 
mento si è protratta per cin- 
que ore. 

L'elenco dei partecipanti al- 
la conferenza (che si tiene all- 
*Hotel Hilton, ora ribattezzato 
«Esteghlal», cioè «Indipen- 
denza») non è stato reso noto, 
ma si sa che sono presenti fra 
le altre, delegazioni del Poli- 
sario (il movimento di libera- 
zione del Sahara occidentale) 
dell’Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina, del 
«partito rivoluzionario britan- 
nico» di «fronti di liberazione» 
di diversi paesi come l’Eri- 
trea, l'Afghanistan, Bahrein, 


RIUNITI IN NORVEGIA I MINISTRI DELLA DIFESA DELL’ALLEANZA 


Missili nucleari in Europa: la Nato 
valuta le nuove mosse sovietiche 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BODO — La tensione inter: 
nazionale seguita all’inter- 
vento militare sovietico in Af- 
ghanistan e il costante raffor- 
zamento del dispositivo nu- 
cleare «di teatro» del Patto di 
Varsavia in Europa sono i 
temi dominanti della riunione 
ministeriale dellà Nato, che si 
svolge oggi e domani nella 
base dell’aeronautica milita- 
re norvegese di Bodo. _ —_ 

Ma ‘anche la possibilità di 
una ripresa del dialogo con 
l'Est sul disarmo sarà certa- 
‘mente argomento di dibattito 
per gli undici ministri della 
difesa — per l’Italia, l’on. La- 
gorio (la Grecia è rappresen- 
tata da un ambasciatore, 
mentre sono assenti Francia, 
Irlanda e Lussemburgo) — del 
«Gruppo di pianificazione nu- 
cleare» dell'Alleanza atlan- 
tica. 

Notizie più fresche si 
aggiungono a quelle del pro: 
seguimento da parte dell'Urss 
dello spiegamento dei bom- 
bardieri «Backfire» e dei mis- 


Sili «SS 20» (muniti di tre 
testate ciascuno, questi missi- 


li sono capaci di raggiungere è 


ogni angolo del continente e, 
di essi, oltre 150 sono già 
installati sulle loro basi mo- 


bili). 


Mosca, secondo fonti infor- 
mate, starebbe allestendo 
nuovi «SS 20» muniti dì quat- 
tro ogive nucleari; ma avreb- 
be anche intenzione di rilan- 
ciare quanto prima, forse già 
nei prossimi giorni, il negozia- 
to per il disarmo. Per questo, 
sarebbe disposta perfino a di- 
scutere sugli stessi «SS 20», 
lasciando cadere la pregiudi- 
ziale sostenuta finora di una 
previa revoca dei provvedi- 
menti di risposta decisi dalla 
Nato nel dicembre scorso, 

Se nulla avverrà prima, 
latore delle nuove proposte 
sovietiche potrebbe essere il 
cancelliere. della Germania 
federale, Schmidt, che alla fi- 
ne del mese ha in programma 
una visita a Mosca. A lui il 
Cremlino motrebbe fare il «re- 
galo» di un nuovo «pacchet- 


to» sovieticc, tendente a far 
rientrare î due blocchi sulla 
via della distensione. 

La risposta al potenziamen- 
to delle forze nucleari sovieti- 
che «diteatro» venne data da 
parte della Nato nel dicembre 
scorso, con la decisione del 
Consiglio dell'Alleanza — con 
alcune riserve da parte di 
Olanda e Belgio — di dare il 
via alla produzione e allo 
spiegamento di 572 missili nu- 
cleariì intermedi «Persching 
2» e «Cruise» statunitensi, che 
dovrebbero essere operati per 
la fine del 1983. 

Da parte occidentale ven- 
nero però anche avanzate 
‘proposte concrete per il disar- 
mo, che l’Urss non raccolse. 
Gli Stati Uniti, anzi, in base 
agli impegni presi alla fine 
dello scorso anno, hanno già 
cominciato il ritiro di un mi- 
gliaio di testate nucleari dal- 
l'Europa. Secondo fonti certe, 
il segretario alla difesa Ha- 
rold Brown intenderebbe ora 
annunciare che Washington è 
disposta al ritiro di altre te- 


ste, innumero corrispondente 
a quelle che giungeranno in 
Europa con l'attuazione del 
programma di ammoderna- 
mento dell'alleanza. 


Anche in relazione a questi 
possibili sviluppi rimane al 
centro dell’attenzione la rela- 
zione che il segretario statuni- 
tense farà ai lavori del «Grup- 
po» (ai quali, per la prima 
volta dal 1974, partecipa il 
ministro della difesa del Por- 
togallo). Brown riferirà ai 
suoi colleghi sui progressi ef- 
fettuati nella preparazione 
delle nuove forze nucleari 
strategiche della Nato. 


I servizi dell'Alleanza forni- 
ranno poi le indicazioni rac- 
colte dai loro informatori sui 
‘più recenti sviluppi dell’at- 
tuazione dei programmi del 
Patto di Varsavia. I ministri 
discuteranno infine sull’azio- 
ne da intraprendere per con- 
servare la capacità difensiva 
della Nato (e la sua credibili- 
tà). 

Mario Martelli 


Arabia Saudita ecc., nonché 
delegati di organizzazioni pa- 
cifiste come. la «Lega per i 
diritti dei popoli» e rappre- 
sentanti di partiti di sinistra 
europei come il partito comu- 
nista francese e il partito so- 
cialista austriaco. 

La delegazione più numero- 
sa (75 persone) è quella liba- 
nese, Numersi i rappresentan- 
ti di paesi socialisti (Jugosla- 
via, Cuba; Polonia, Urss e Bul- 
garia). Dagli Stati Uniti sono 
giunti dieci delegati, tra i qua- 
li l’ex ministro della giustizia 
Ramsey Clark, il «Premio No- 
bel» per la biologia George 
Wuld, l’attivista per i diritti 
umani Kay Camp e tre sacer- 
doti due dei quali John Walsh 
e Charles Kimball furono rice- 
vuti da Khomeini alla fine 
dello scorso anno. 


N gruppo è partito da New 
York nonostante i tentativi di 
dissuasione del dipartimento 
di stato e gli scoperti ammo- 
nimenti sulle pene previste 
per i contravventori alle «mi- 
sure di emergenza» contro l’I- 
ran, decise dal Presidente 
Carter il 17 aprile scorso. La 
minaccia di severe penalità 
(fino a dieci anni di reclusione 
e 50 mila dollari di multa) è 
stata ventilata anche ieri dal 
governo Usa nei confronti dei 
dieci cittadini che hanno sfi- 
dato il bando presidenziale. 

Quanto alla delegazione ita- 
liana, ne fanno parte gli on.li 
Ingrao, Fanti, Salati e il sen. 
Valori del Pci, il deputato eu- 
ropeo Mario Capanna (Demo- 
crazia proletaria), il rappre- 
sentante della Uil, Vincenzo 
Berteletti, il dott. Alberto 
Scherillo del «Centro studi 
Giovanni Pirelli», e ancora 
Piero Basso e Salvatore Sene- 
se per la «Lega dei diritti dei 
popoli». 

«Come italiani e come co- 
munisti — ha detto all’Ansa 
Ingrao — siamo ‘profonda- 
‘mente interessati a conoscere 
la lotta eroica che l'Iran ha 
combattuto per la libertà dal 
dominio imperialista ameri- 
cano e dalla tirannia dello 
Scià. Siamo qui — ha prose- 
guito Ingrao — per capire e 
informare la gente del nostro 


Paese sulle esperienze che la 
grande rivoluzione popolare 
iraniana ha vissuto e sui pro- 
blemi che essa si trova oggi ad 
affrontare». 

Nella relazione introduttiva 
letta alla conferenza, è com- 
preso — a quanto si è appreso 
— un punto riguardante un 
documento che, secondo le 
autorità di Teheran, indiche- 
rebbe come gli Usa stessero 
preparando piani di emergen- 
za per la conquista del potere 
da parte delle forze armate 
iraniane, durante il breve go- 


verno di Shapour Bakhtiar 
che precedette la vittoria del- 
la «rivoluzione islamica». 

Il piano, a quanto è stato 
riferito, costituiva un’alterna-. 
tiva al tentativo di infrangere 
gli scioperi allora in corso in 
Iran con l’impiego delle forze 
armate, come veniva chiesto 
dal generale americano Ro- 
bert Huyser, che venne invia- 
to nell’Iran da Carter poco 
dopo la partenza dello Scià 
dal paese, il 16 gennaio dello 


(Continua in 2.a pagina) 


Fiamme in 


Sud Africa 


Sasolburg — Attentati nazionalisti hanno colpito in Sud 
Africa alcune raffinerie di carburante. Nella foto, fiamme e 
fumo si levano da uno dei punti colpiti. Servizio a pag. 17 


Quel giugno 
di quaranta 
anni. fa 


già stata consegnata agli 
ambasciatori della Francia e 
della Gran Bretagna... Scen- 
diamo in campo contro le de- 
mocrazie reazionarie e pluto- 
cratiche dell'Occidente». So- 
no espressioni che avrebbero 
potuto essere usate da Stalin, 
allora alleato di Hitler. A pro- 
nunciarle fu invece Mussolini 
dal balcone di piazza Venezia 
nel tardo pomeriggio del 10 
giugno 1940. Il linguaggio dei 
dittatori, di destra o di sini- 
stra, presenta spesso molte 
analogie. Ù 

Ma quello che conta è che 
allora un’Italia economica- 
mente depressa e male arma- 
ta, per volontà di Mussolini e 
con il consenso delte, entrò în 
guerra al fianco della Germa- 
nia nazista, contro la volontà 
della grandissima maggio- 
ranza dei cittadini e perfino 
di alcuni alti gerarchi fascisti. 

Era l’inizio, per hoi, del se- 
condo conflitto mondiale e 
rappresentava, nei riguardi 
della Francia prostrata — per 
usare un’espressione tratta 
da Fedro —ilcalcio dell'asino 
al leone morente. Ma il duce 
cinicamente voleva qualche 
migliaio di morti per farli pe- 
sare a nostro favore nelle 
trattative dì pace che ritene- 
va imminenti. Erano, a suo 
parere, il prezzo da pagare 
per ottenere Nizza, la Savoia, 
la Corsica, Malta, Gibuti e 
Tunisi. Come avevano grida- 
to per le piazze d'Italia i gio- 
vani delle scuole, senza alcu- 
na mira imperialistica ma sol- 
tanto per non subire il tedio 
delle lezioni e il rischio delle 
interrogazioni, nella primave- 
ra di quarant'anni or sono. 

Allora chi scrive queste ri- 
ghe frequentava la facoltà di 
lettere a Padova. Era tempo 
d’esamì e, quindi, dî intenso 
studio nella penombra di 
qualche bar, ma anche di liete 
sèrate nelle osterie a bere e a 
cantare in compagnia di ami- 
ci e di amiche, triestini e friu- 
lani. Tra il vino e le canzoni 
sbocciavano fuggevoli amori. 
Si pensava raramente alla 
guerra e come a un evento 
lontano o improbabile. 

Quel pomeriggio del 10 giu- 
gnomi ero illuso che Mussoli-, 
ni, nel suo discorso, avrebbe 
invitato îl popolo italiano a. 
continuare il suo lavoro nei 
campi e nelle officine, assicu- 
randolo che il nostro Paese 
sarebbe rimasto fuori dal con- 
flitto che insanguinava l’Eu- 
topa. Ma così non fu. 

Quando udimmo alla radio, 
nella modesta pensione în cui 
vivevo, l'annuncio del duce, îl 
gestore, un meridionale anal- 
fabeta, si mise a piangere. E 
rivelò î . straordinaria sag- 
gezza della gente semplice. 
Per le strade alcuni esagitati 
in camicia nera inneggiavano 
alla guerra e picchiarono un 
vecchio che dveva timida- 
mente espresso la sua prefe- 
renza per la pace. Temetti 
che, di lì a qualche giorno, 
avrei potuto trovarmi al fron- 
te per una causa ingiusta a 
combattere contro altri giova- 
ni che non odiavo affatto. Fui 
‘preso da un senso di sgomen- 
to, reso più acuto dalla spe- 
ranza di pace conservata 
troppo ottimisticamente nel 
cuore fino a poche ore prima. 

Il 10 giugno fu una data 
infausta. Ma nessuno allora 
previde la lunga durata della 
guerra e l’intensità delle soffe- 
renze e delle privazioni che 
avremmo dovuto sopportare. 
Molti in quei cinque anni han- 
no perduto la vita suì fronti, 
sotto i bombardamenti e, più 
tardi, vittime della ferocia na- 
zista. Senza un valido motivo, 
perché nessuno aveva minac- 
ciato la nostra indipendenza 
né la nostra integrità territo- 
riale. 

Comunque iîl più profondo 
rispetto meritano tutti i cadu- 
ti e non sono accettabili as- 
surde distinzioni fra î pochi 
che parteciparono al conflitto 
con entusiasmo e î molti che 
vi furono coinvolti contro la 
propria volontà. Chi è 
sopravvissuto ricorda quei 
giorni con un'emozione pro- 
fonda ma anche con un senso 
di stupore per essere riuscito, 
non si sa come, a salvare la 
pelle. 


Nelle settimane seguenti 
parve che tutto ritornasse 
quasi normale. C'era, sì,, 
l’oscuramento e si ascoltava- 
no i bollettini delle operazioni 
militari sul fronte francese. 
Ma si continuò a fare esami e 
ad andare, di sera, nelle oste- 
rie di Padova in piacevole 
compagnia. A causa dell’età 
non si avvertiva la cupa at- 
mosfera che incombeva. Per 
qualche tempo non si pensò a 
un futuro di terrore e di mor- 
te. Poi, giorno dopo giorno, 
cominciammo ad avvertire la 
sensazione diun incubo che ci 
sovrastava e ci minacciava 
sempre più da vicino. La vit- 
toria degli alleati e la pace 
divennero le sole speranze di 
quegli anni tragici. 

I giovani di allora, testimo- 
ni di vicende di cui non pote- 
rono prevedere le gravissime 


Dino Saraval 
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«La dichiarazione di guerra è. — 
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Pertini si rivolge 
alle forze armate 


ROMA — Inoccasione del 2 
giugno, festa nazionale della 
Repubblica, il Capo dello Sta- 
to ha indirizzato alle forze ar- 
mate il seguente messaggio: 


«Ufficiali, sottufficiali, gra- 
duati e soldati, è nobile e 
significativa tradizione che il 
giorno celebrativo della festa 
della Repubblica sia dedicato 
alle forze armate, che, nella 
sovranità dello stato demo- 
cratico, costituiscono il valido 
presidio della nazione. 


«Alla base del nostro ordi- 
namento — è detto nel mes- 
saggio di Pertini — sono i 
principi di democrazia, di li- 
bertà e di giustizia, dai quali 
prese avvio, or sono trenta- 
quattro anni, una nuova epo- 
ca di sviluppo e di progresso 
del nostro popolo. Conquista- 
ta a prezzo di sacrifici durissi- 
mi, intessuta di speranze e di 
propositi generosi, la libertà, 
frutto della Resistenza e delle 
lotte eroiche contro l’oppres- 
sione, è per il popolo italiano 
un bene connaturato al suo 
spirito, assolutamente irri- 
nunciabile». 

«Di questo — prosegue il 
messaggio presidenziale — 
voi siete consapevoli, voi che 
siete i custodi dell’indipen- 
denza della patria e che avete 
il sacro dovere di difenderla. 
Ben sapete che l’Italia ripudia 
la guetra come strumento di 
offesa alle libertà altrui: i suoi 
fini sono la pace e la collabo- 
razione con tutti i popoli. Ma 


* ferma deve essere nel contem- 


pola determinazione di salva- 
guardare le mete raggiunte ei 
saldi baluardi delle nostre 
istituzioni». 


«La violenza eversiva — di- 
ce ancora Pertini — che ha 
seminato tante vittime inno- 
centi, non prevarrà: lo Stato 
ha saputo dare con sempre 
‘maggiore decisione una rispo- 
sta efficace, il popolo ha sapu- 
to resistere e saprà essere 
inflessibile contro chiunque 
rechi offesa alle sue libertà. Il 
nostro popolo si affida quindi 
a voi fiducioso come a difesa 
sicura, a riparo della quale 
può attendere serenamente 
alle sue opere di progresso, di 
conquiste civili, di giustizia e 
di pace», 

«Popolo e forze armate — 
conclude il messaggio del Ca- 
po dello Stato — sono più che 
mai un’anima sola nella deci- 
sione di difendere l’indipen- 
denza e la libertà della nazio- 
ne e nella fedeltà alla Costitu- 
zione repubblicana. Ufficiali, 
sottufficiali, graduati e solda- 
ti, celebriamo l'odierna gior- 
nata in fraternità di intenti, 
all’ombra delle vostre gloriose 
bandiere, nel comune rinno- 
vato impegno democratico 
per le sempre più alte fortune 
della patria. Viva la Repubbli- 
ca! Viva l’'Italia!». 


Soa nt e feliz Lan 


La Federazione stampa 


Incontra 1 magistrati 

ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa italia- 
na comunica di aver avuto 
ieri a Roma, un primo incon- 
tro coni dirigenti dell’associa- 


mazione e nella tutela delle 
rispettive sfere di autonomia, 
le libertà democratiche». Un 
nuovo incontro è previsto per 
la prossima settimana, 


Sparatoria a Napoli: 
un morto e un ferito 


NAPOLI — In una sparato» 
ria avvenuta nel rione Secon- 
digliano, un ragazzo è rima» 
sto ucolso e un giovane ferito. 
Da un'autovettura sconosciu- 
ti avrebbero sparato colpi di 
pistola contro un gruppo di 
persone. I proiettili hanno 
colpito il ragazzo e il giova- 
ne. Portati al vicino ospedale 
«Nuovo Pellegrini», uno è 
morto, 


Il ragazzo ucciso è Antonio 
Vigna. Avrebbe compiuto 14 
anni tra qualche mese. Il feri- 
to è Guido La Spina, di 25 
anni. Secondo quanto finora 
accertato, i due sarebbero ri- 
masti vittime di una vendet- 
ta di tipo mafioso da parte di 
un gruppo di malviventi in- 
tervenuti a proteggere alcuni 
ragazzi ladri. 


IL PICCOLO 


I SINDACATI ATTENDONO LE ELEZIONI PER LA TRATTATIVA COL GOVERNO 


Accordo per gli alimentaristi 
Scuola: scrutini ancora incerti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La federazione 
unitaria attenderà le elezioni, 
prima di pronunciarsi sulla 
trattativa con il governo per il 
programma economico, La se- 
greteria della federazione uni. 
taria, convocata per ieri sera, 
doveva, in preparazione del 
direttivo del 10 giugno, elabo» 

‘rare le proposte sindacali in 
materia di inno Ci) 
investimeni Sud, N 10 giu 
gno invece si riunirà la sei 
teria unitaria che dovrebbe 
Daga la nuova data del diret- 

vo. 

Dietro questo slittamento 
di date ci sono diverse moti- 
vazioni; la più probabile sem- 
bra essere però la necessità di 
attendere le consultazioni 
elettorali di domenica prima 
di avviare un confronto così 
impegnativo con il governo. 
Negli ambienti sindacali non 
sono in pochi a pensare ad 
una possibile crisi di governo 
che verrebbe di fatto aperta, 
dalle probabili dimissioni del 
presidente Cossiga. Se ciò 
avvenisse il discorso sul piano 
pluriennale, promesso dal mi- 
nistro del Bilancio La Malfa, è 


destinato ad essere rinviato. 
Di fronte alle incertezze politi- 
che il movimento sindacale 
attende quindi la consultazio- 
ne elettorale prima di impe- 
gnarsi in un discorso così deli- 


cato. 

LI zioni una delegazio» 
ne lacala si incontrerà con 
i ministri della P'unzione pub- 
blica Giannini e con il mini 
stro del Tesoro Pandolfi, por 
discutere | problemi relativi 
all'applicazione dei contratti 
del pubblico LA scaduti 

cepiti 


nel 1978 — re un dise- 
po di legge in discussione al 
nato. 


Teri intanto è stato siglato 
l'accordo contrattuale per i 
450 mila lavoratori alimenta- 
risti. In un comunicato le or- 
ganizzazioni sindacali di cate- 
goria, esprimono il loro ap- 
prezzamento per l’accogli- 
mento delle proposte che ave- 
vano formulato ed esprimono 
piena fiducia sul positivo ac- 
coglimento della bozza con- 
trattuale da parte delle as- 
semblee dei lavoratori. 

Tra i punti più significativi, 
i sindacati mettono in rilievo 
la riduzione dell'orario di Ja- 


voro, i diritti di informazione. 
A livello salariale è previsto 
un aumento medio mensile di 
30 mila lire alle quali si deve 
aggiungere una cifra variante 
dalle 20 alle 65 mila lire per la 
costruzione di nuovi livelli pa- 
rametrali. L'ipotesi di accor- 
do è completata dalla conqui- 
ata di una regolamentazione 
di mobilità interaziendale e 
territoriale. Inoltre è stata 
stabilita la concessione nella 
prossima busta paga di una 
cifra «una tantum» di 60 mila 


Pe. 

Perplessità per l'esito degli 
scrutini e degli esami di fine 
anno nelle scuole italiane. 
Due tra i principali sindacati 
autonomi sono il contrasto 
sull’agitazione. Lo Snals sem- 
bra deciso, nonostante l’evi- 
dente impopolarità, concre- 
tizzare la minaccia che scari- 
ca sugli studenti e le famiglie i 
problemi contrattuali degli 
insegnanti. Un altro sindaca- 
to autonomo, lo Snafri, ha 
invece invitato i lavoratori 
della scuola a non astenersi 
dallo svolgimento normale 
degli scrutini. 

Disagi anche nelle ferrovie 


in conseguenza dell’agitazio- 
ne dei ferrovieri autonomi. La 
Fisafs intende tener duro e 
minaccia uno sciopero nazio- 
nale. Proprio per riportare la 
normalità nel trasporto su 
rotaia, il ministro Formica in- 
contrerà oggi i rappresentanti 
del sindacato autonomo. 

I sindacati confederali han- 
no naturalmente contestato 
questa agitazione. In una di- 
chiarazione il segretario na- 
zionale della federazione dei 
trasporti della Cgil Matteucci, 
collegandosi all'appello della 
federazione unitaria per la 
partecipazione alle elezioni 
amministrative, annuncia 
l'impegno del sindacato per 
conseguire gli.obiettivi di tra- 
sformazione del sistema dei 
trasporti. f 

Giuseppe Sanzotta 
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Mi PROFUGHI — Altri 70 
profughi cambogiani prove- 
nienti dalla Thailandia sono 
giunti ieri a Roma. Un secon- 
do gruppo di 17 arriverà oggi. 
Con i nuovi arrivi il totale dei 
profughi dall’Indocina accolti 
finora in Italia sale a 2:439. 


UNA STATISTICA SULLE ORE CONCESSE AI PARTITI 


Alla Rai per il Pdup 
restaurazione in atto 


Sarebbero i socialisti quelli muygiormente avvantaggiati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Quella in corso è 
una vera e propria restaura- 
zione culturale: la Rai sta tor- 
nando ad essere la Rai dei 
partiti di governo, con la 
gioia dei fanfaniani, dei 
preambolisti e deì neofiti mar- 
tellani». Per sostenere questa 
sua affermazione il Pdup ha 
diffuso ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, i risultati 
di alcune rilevazioni statisti- 
che effettuare sui tre telegior- 
nali nei mesi di gennaio e 
marzo 1980. 


«Il SorRgoO campione — 
secondo il Pdup — è di per sé 
lampante e parla chiaro». C'o- 
sa emerge dai dati statistici? 
Per quanto riguarda il mese 
di gennaio l'elemento saliente 
è che il Psi ha invece avuto 
uno spazio leggermente infe- 
riore ai comunisti ma superio- 
re a quello del governo e a 
quello di tutti gli altri partiti 
(Pci escluso ma De compre- 
sa). Al 793, infine, il Psi ha 
fatto letteralmente la parte 
del leone ottenendo non solo 
più spazio del governo ma 
addirittura più spazio di tutti 
i partiti (De e Pci compresi) 
messi assieme, se si esclude lo 
spazio, pur modesto, messo a 
disposizione di Pd e Pdup. 


Il secondo elemento che 
emerge dalle rilevazioni stati- 
stiche del mese di gennaio è 


dio più seguito dalle cine- 
prese. 

Il quarto elemento fa giusti- 
zia, alla luce delle rilevazioni 
del Pdup, del vittimismo di 
Marco Pannella. Proprio il se- 
gretario dei radicali Rippa ha 
annunciato uno sciopero del- 
lafame per la scarsa informa- 
zione Rai-Tv sui referendum 
ma i radicali, a tutt’e tre i 
telegiornali, sono il partito 
«minore» al quale, «dopo il 
Psdi, è stato riservato a gen- 
naio il maggior spazio: il 
gruppo di Pannella ha avuto 
infatti quasi il doppio di tem- 
po a disposizione rispetto a 
Pri Pli e Msi e più del triplo di 


quello del Pdup sul primo ca- 
nale. Al Tg2 i radicali hanno 
avuto più spazio anche del 
Psdi e perfino del Pli, Pri, Msi, 
Pdup e Dp messi assieme. 

A marzo le rilevazioni- 
campione del Pdup segnala- 
no un cambiamento di rotta a 
netto vantaggio della De che 
in tutte e tre 1 Tg diventa il 
partito più seguito. Ma il Psi 
resta sempre «privilegiato». 


CI RSA A Ù 


MI ESPLOSIONE — Un uo- 
mo, Giuseppe Arena, di 78 
‘anni, è morto in seguito allo 
scoppio. di una fabbrica di 
fuochi artificiali. 


È STATO VARATO IL PROGRAMMA 


Trasporti agevolati 
per chi va a votare 


ROMA — Elettori in viaggio 
e inizio, da oggi, del piano di 
treni straordinari istituiti dal- 
le Ferrovie dello stato per 
l'occasione. Il numero è rag- 
guardevole: 74 convogli in più 
a lungo e medio percorso sui 
collegamenti nazionali; 19 
speciali provenienti dalla 
Germania; 32 dalla Svizzera; 
altri 14 in aggiunta a collega- 
‘menti presenti in orario e pro- 
venienti dalla Germania e 
dalla Svizzera. 

A questi vanno ‘aggiunti, 
per il ritorno — Il programma 
si conclude il 15 giugno — 21 
treni speciali diretti in Ger- 
mania, 18 in Svizzera e 16 di 
rinforzo sulle. linee ordinarie 
perla Svizzera e la Germania. 
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IN CONCORRENZA CON IL BELGIO E CON L'O 


Lisbona tratta con l’Italia 
per acquistare tre fregate 


BRUXELLES — L'Italia è 
in concorrenza con il Belgio e 
con l'Olanda per la vendita al 
Po! lo di tre fregate at- 
trezzai T la guerra sotto- 
Îmarina. È quanto si SPprende 
a Bruxelles in ambienti diplo- 
matici portoghesi. 


no di Lisbona sostenga s0l- 
tanto il 50 per cento delle 
spese, mentre l’altro 50 per 
cento sarà a carico degli 
Alleati. 


I tre modelli di fregata che 
interessano il Portogallo sono 


giugno, per esaminare i «dos- 
Siers» pervenuti e per tra- 
ametterli al governo di Li. 
sbona. 


Da altre fonti, sempre por- 
toghesi, sì apprende inoltre a 
Bruxelles che i paesi Nato 
potrebbero contribuire, anco- 


si, la De è al Tgl .. | Ja «Lupo», italiana, la «3 71», O N 
zione nazionale magistrati cho) Tano iartito più ARIA Apro belga,.e la «Cortenaer», olan- | ta nell sno del Piena) di 
per un esame dei problemi di | mentre al Tg2 sono i comuni- | mane dal governo di Lisbona, dese, tutti tipi già in produzio- | rinforzo e di POSIESI I 
Comune Interesse. sti ad qvere ottenuto il mag- | sulla base della documenta: | 0 € già sperimentati. Nesta ga 1l Portogal- 

sE stata sottolineata l’esi- | gior spazio di tempo. Balza | zione raccolta da un «Rruppo | Il «gruppo speciale», che si | 10 e Europa centrale. 
genza — informa una nota | agliocchituttavia ilfatto che, | speciale» di esperti Nato. tai Bruxelles la scorsa 
della Fnsi — di una responsa- | fatta eccezione per il Tg2, il | L'acquisto da parte del Por. | set ha chiesto a Italia, | Il prom del costo di cir- 
bile riflessione, ai fini di realiz- | Pci— ed è il terzo elemento da | togallo di tre nuove fregate è | Belgio e O) di [piece ca 130 milioni di dollari sareb- 
zare iniziative congiunte per | sottolineare — non solo ha | previsto del piano di rinforno | entro la metà di una considerato «di alto inte- 
adeguare le attuali, superate | meno o a disposizione | e di ed tazione la ia | resse militare», perché con- 
norme legislative e avviar nel- | del Pai ma ne ha anche poco pier dui male caratte. | sentirebbe all'Europa occi- 
le sedi istituzionali le necessa- | di più dei socialdemocratici della dell'Allean- | ristiche tecniche, costi, condi- | dentale di ricevere riforni- 
rle proposte di riforma che | che, fatta eccezione ancora | za atlantica, riunitisi tre setti- di pagamento, tempi energetici dall’Atlanti- 
garantiscano, con un corretto | una volta per il Tg2, sono | mane orsono a Bruxelles. Ta» eco, Il «gruppo spe» | co, in caso di conflitto nel 
rapporto fra giustizia e infor- | nettamente il partito interme» | le piano prevede che il gover- | ciale» si ancora a metà | Golfo Persico, 
=== =" = = = e 


DISCORSO DEL MINISTRO DE MI 


CHELIS IN VISITA A BARI 


Mezzogiorno e aziende pubbliche 
Le ricette anticrisi del governo 


BARI — «Il Mezzogiorno è 


. come il dentifricio, lo si usa 


ogni mattina per sciacquarsi 
la bocca». Lo ha detto un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica della «Stanic» di 
Bari, una delle più antiche 
raffinerie petrolifere italiane, 


. da diversi anni adibita a de- 


posito di benzina e gasolio 
raffinati altrove, nel corso di 
;un’assemblea di operai della 
zona industriale, alla quale ha 
partecipato il ministro delle 
partecipazioni statali, on. 
Gianni De Michelis. 

I problemi delle aziende in 
crisi,la richiesta di un nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta- 
tali, il rifiuto di proseguire 
sulla strada dell’assistenziali- 
smo, sono stati illustrati dagli 
operai al ministro, .il quale ha 
loro risposto da un palco im- 


provvisato dai delegati della 
Flm. De Michelis ha sottoli 
neato la necessità «di un con- 
fronto molto chiaro con il mo- 
vimento dei lavoratori e con il 
sindacato, poiché il governo si 
è impegnato a presentare al 
Parlamento un programma 
triennale nel settore che mo- 
biliterà ingenti risorse». 

«Il settore pubblico — ha 
proseguito il ministro — è e 
può ancora essere un settore 
trainante, se sì fa chiarezza 
sui limiti del suo intervento in 
passato. 

Sappiamo che vi è un dibat- 
tito tra gli imprenditori priva- 
ti su questo argomento e ci 
sono effettivamente problemi 
ai quali vanno date risposte. 
Bisogna insomma avere il co- 
raggio di fare delle scelte in 
questi settori. Dove non vi è 


più produttività ma solo per 
dite, non si devono più fare 
investimenti. È necessario 
invece destinare le risorse ai 
settori prioritari, quelli che 
danno garanzie produttive». 

Parlando dei quadri diri- 
genti delle aziende pubbliche, 
De Michelis ha detto che «essi 
devono restare autonomi e 
devono lavorare senza interfe- 
renze politiche ma — ha pun- 
tualizzato — vi deve essere 
anche un corrispettivo: a que- 
st'autonomia si deve rispon- 
dere obbedendo alle scelte del 
governo e del Parlamento». Il 
ministro ha poi rilevato che è 
necessario «attuare un risana- 
mento finanziario dell’esi- 
stente, perché la crisi di que- 
sti anni ha reso estremamente 
fragili le strutture finanziarie 
delle nostre aziende. 


IL TERRORISMO E LE INGERENZE STRANIERE 
Sciascia insiste: 


«Andreotti sapeva» 


ROMA — «Il 6 giugno 1977, 
alla fine di una riunione fra 
una delegazione de e una del 
Pci furono fatte alla stampa 
dichiarazioni sui temi che era- 
no stati trattati e, fra le altre 
questa: che i due partiti erano 
concordi nel sospetto che il 
terrorismo in Italia fosse ma- 
novrato da qualche centrale 
Sspionistica straniera». 

È quanto scrive, fra l’altro, 
in una nota scritta per il setti. 
manale «Panorama» lo scrit- 
tore e deputato radicale Leo- 
nardo Sciascia che così prose- 
gue: «Poco meno di un mese 


dopo, di fronte alla commis. 


sione parlamentare che esa- 
minava le proposte di legge 
sulla riorganizzazione dei ser- 
vizi segreti, il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, 
‘ad una domanda dell'on. Gia» 


como Mancini, rispondeva 
che esistevano «indizi e so- 
spetti» da far pensare che le 
attività terroristiche in Italia 
fossero frutto di ingerenze 
straniere. 

Aggiungeva, Andreotti, che 
al riguardo non si avevano 
notizie certe al punto da poter 
essere denunciate, ma che si 
sapeva che alcuni apparte- 
nenti alle Br e ad altri gruppi 
‘eversivi avevano soggiornato 
in determinati paesi. Si riser- 
vava di riferire al Parlamento 
Quando avesse avuto a dispo- 
sizione elementi concreti». 

«Con questi precedenti — 
scrive ancora Sciascia — suo- 
na quantomeno smemorata la 
dichiarazione di Andreotti: 
“Non ho mai avuto conoscen- 
za di fatti che comprovassero 
collegamenti internazionali 


Per i votanti provenienti 
dall’estero, alle riduzioni di 
vario genere applicate dalle 
singole amministrazioni stra- 
niere, per la parte di percorso 
di propria competenza, fa ri- 
scontro la gratuità in seconda 
classe e la riduzione del 70% 
nella prima sui percorsi nazio- 
nali. 


Per le navi traghetto delle 
Ferrovie — a quanto si è 
appreso —. verrà applicata 
una tariffa unica ridotta. Gra- 
tuito il trasporto per coloro 
che, proveniendo dall'estero, 
utilizzeranno un posto di pon- 
te. Per il viaggio di andata, le 
‘varie agevolazioni sono già in 
corso. I biglietti ferroviari di 
ritorno saranno ottenibili dal 
giorno 8 giugno sino al 17. 

Agevolazioni anche. per i 
molti che si sposteranno in 
auto dal Nord percorrendo le 
seguenti autostrade: A1 Mila- 
no-Bologna-Firenze-Roma; 
A2 Roma-Napoli; A30 Caser- 
ta-Nola-Salerno; A16 Napoli- 
Canosa (Bari); A13 Padova- 
Bologna; A14 Bologna- 
Pescara-Bari-Taranto; A10 
Savona-Genova; A26 Sant- 
hià-Genova Voltri; A12 Geno- 
va-Sestri Levante. 

L'agevolazione — comunica 
la società autostrade —si rea- 
lizza mediante l'impiego di 
appositi «buoni pedaggi» (per 
autovetture e rimorchi pas- 
seggeri) che consentono l’ef- 
fettuazione a titolo gratuito 
del percorso per il raggiungi- 
mento del seggio elettorale, 
rimanendo l'obbligo del paga- 
‘mento integrale del pedaggio 
nel viaggio di ritorno. 

L'operazione, che interesse- 
tà certamente alcune migliaia 
di autoveicoli, scatterà dalle 
ore sei di giovedì e andrà 
avanti sino alle 14 di lunedì 
nove giugno. D'obbligo l’esi- 
bizione del documento eletto» 
rale presso le stazioni auto- 
stradali (tutte collocate solo 
nel Nord) dove il buono va 
ritirato e cioè: Milano- 
Melegnano, Piacenza, Sud, 
Campogalliano (innesto. Al 
provenienza autostrada del 
Brennero), Padova Levante, 
Savona Vado e Santhià (inizio 
autostrada dei trafori). 

Il «buono pedaggio» è vali- 
do esclusivamente per il vei- 
colo in esso indicato. Esso 
deve essere esibito in entrata 
prima del ritiro del biglietto e 
consegnato, unitamente a 
quest’ultimo, in uscita. Non è 
prevista la possibilità di usci- 
te intermedie, Agli utenti che 
dovranno percorrere più auto- 
strade non interconnesse ver- 
rà rilasciato un buono per 
ogni rete. 

Trasporti aerei: l'Alitalia ha 
deciso un 30% in meno sui 
Voli internazionali e nazionali 
valido 8 giorni prima e 8 gior- 
ni dopo la scadenza elettorale 
nel caso dei voli internaziona- 
li, e tre giorni prima e tre 
giorni dopo per i nazionali. 
Anche qui va esibito il certifi- 
cato elettorale. 


BI CONTRIBUTO — Alle fa- 
miglie degli agenti colpiti dai 
terroristi nell'agguato com- 
piuto al liceo «Giulio Cesare» 
andrà un contributo della 
Regione Lazio. Lo ha delibe- 
rato ieri la giunta. 
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Il tripartito sostiene 


Dalla prima pagina 


per la protervia dell’attuale 
maggioranza Dc dominata 
dai Donat Cattin, dai Fanfani, 
ci sarebbero inevitabilmente 
nuove elezioni politiche gene- 
rali». 

In serata, poi, grazie ad un 
articolo scritto dal democri- 
stiano Martinazzoli per il quo- 
tidiano «Il Popolo», il mecca- 
nismo delle eventuali dimis- 
sioni di Cossiga, subiva un 
ridimensionamento non indif- 
ferente. Martinazzoli faceva 
infatti notare che non è vero 
che subito dopo le elezioni il 
presidente del Consiglio po» 
trebbe dimettersi, nel mo- 
mento in cui fosse costretto a 
presentarsi in Parlamento in 
base alla raccolta del terzo 
delle firme dei parlamentari. 

La richiesta di un terzo dei 
componenti il parlamento — 
chiarisce il deputato De - non 
determina immediatamente 
la fissazione della seduta co- 
mune, ma piuttosto l'obbligo, 
perla commissione, di presen- 
tare «al Parlamento in seduta 
comune» una motivata rela- 
zione. 

"Tale obbligo deve essere as- 
solto entro il termine di sei 
mesi. Come si vede, il mecca- 
nismo di verifica delle decisio- 
ni adottate dalla commissio- 
ne si situa nell'ambito di tem- 
pi non proprio strettissimi e 
secondo procedure non pro- 
prio lineari. 

A.C. 


® 
Tempi 

Una proroga di tre mesi 
potrà essere richiesta da sei 
commissari al presidente del- 
la commissione che, informa- 
to il presidente della Camera, 
deciderà in merito; scaduto 
questo termine, il Parlamento 
sarà convocato, entro dieci 
giorni dalla distribuzione del- 
la relazione in seduta co- 
mune. _ 

In quella sede, su richiesta 
di almento cinquanta compo- 
nenti delle due assemblee, po- 
tranno essere concessi altri 
quattro mesi di proroga per 
effettuare un supplemento di 
indagine: queste le procedure 
previste dalla legge e dal re- 
golamento parlamentare sui 
procedimenti d'accusa. 


Londra 


minare con attenzione i pro- 
blemi sollevati dal ministro 
delle finanze» e che non si 
tratta di «farne una questione 
di divisione della coalizione». 
La presidenza del partito 
liberale ha esplicitamente ap- 
poggiato le richieste di Matt- 
hoefer di risparmiare su altri 
capitoli di spesa del bilancio 
per finanziare i nuovi oneri, 
senza ricorrere ad un ulteriore 
indebitamento dello Stato. 
In una intervista radiofoni- 
ca Matthoefer ha detto di non 
aver dubbi che il Consiglio dei 
ministri troverà «una soluzio- 
ne ragionevole». Matthoefer 
aveva detto domenica che gli 
oneri aggiuntivi derivanti dal 
compromesso di Bruxelles 
dovevano essere finanziati at- 


Il tempo 


Situazione: un'alta pressione 
con massimo di 1029 millibar loca- 


traverso tagli in altri capitoli 
di spesa e non attraverso un 
aumento dell’indebitamento 
pubblico. 

Complessivamente, tra Sta- 
to federale, leander e comuni 
l'indebitamento pubblico nel- 
la Germania federale — tra 
quello attuale e quello conso- 
lidato — raggiunge i 450 mi- 
liardi di marchi (200 mila mi- 
liardi di lire), di cui 250 miliar- 
di riguardano il debito dello 
stato federale. 


Giugno 


conseguenze particolarmente 
per la Venezia Giulia, ora so- 
no divenuti anziani. Non rim- 
‘piangono certamente il dram- 
matico periodo in cui furono 
coinvolti ma i loro anni verdi. 
E, in questa fase di instabilità 
e di pace precaria, pensano 
con amarezza che il mondo 
ha saputo trarre pochi inse- 
gnamenti dagli errori e dagli 
orrori della seconda guerra 
mondiale. 

La storia non è, purtroppo, 
maestra di vita. Tra i popoli e 
all’interno dei popoli stessi ci 


sono ancora rancori e difft- 
denze. Molti devono sottosta- 
rea vecchie e nuove tirannidi. 
Eccidi e conflitti locali insan- 
guinano ancora il mondo..Ma 
non bisogna lasciarsi prende- 
re dallo sconforto. Si deve 
invece credere in un futuro 
migliore e operare concreta- 
mente per realizzarlo. 

11 10 giugno del 1940 rimane 
vivo nella memoria nei mini- 
mi particolari. Come se-fasse 
stato ieri. E sono passati qua- 
rant'anni: quasi una vitg. 

D. S, 


Attentato alla casa 


di esponente del Pci 


ARZANA — Un attentato è 
stato compiuto l’altra notte 
contro l'abitazione di un com- 
merciante, Domenico Manca, 
di 52 anni, esponente del Pci 
di Arzana. Secondo i primi 
accertamenti, sconosciuti 
hanno collocato un ordigno, 
pare a base di tritolo, vicino 
all'ingresso del negozio di 
Manca, annesso all’abitazio- 
ne. L'esplosione ha gravemen- 
te danneggiato il locale ei 
imuri della casa. 


Bombe contro sindaci 


Dalla prima pagina 


di aver udito l'esplosione del- 
l'automobile e le invocazioni 
di aiuto di Khalaf: essi sono 
riusciti a estrarre il sindaco 
pochi secondi prima che il 
serbatoio della benzina scop- 
piasse. Prontamente traspor- 
tato in ospedale, Khalaf ha 
dovuto subire la parziale am- 
putazione del piede sinistro: 
egli ha riportato inoltre serie 
lesioni ai muscoli delle due 
gambe. Quanto al sindaco di 
El Bireh, Ibrahim Tawil, si è 
salvato perché, invece di usa- 
re la sua automobile, ha prefe- 
rito usare quella del munici- 
pio: l’ordigno, in questo caso, 
era stato deposto all’interno 
di un vaso di fiori, collocato 
davanti al garage nel quale 
era parcheggiato il veicolo del 
sindaco. Un artificiere israe- 
liano, nel rimuovere il vaso, 
ne ha provocato lo scoppio, 
che gli ha provocato gravi 
ferite e la perdita della vista. 

Dopo l’annuncio degli at- 
tentati, si sono svolte in Ci- 
sgiordania vibrate dimostra- 
zioni di protesta. A Ramallah 
tre giovani sono rimasti feriti 
(sembra lievemente) dai colpi 
di fucile sparati da un soldato, 
nel tentativo di disperdere un 
assembramento. A Gaza l’in- 
tero consiglio comunale si è 
dimesso. 

Anche il mondo politico 
israeliano ha condannato 
aspramente gli attacchi con- 
tro Khalaf e Shaka: il primo 
ministro Begin ha dato istru- 
zione alle autorità militari di 
condurre un'approfondita in- 
chiesta e ha espresso il suo 
«rammarico» per il ferimento 
dei due sindaci. 

‘A Hebron, dove in mattina- 
ta sette persone erano rima- 


che farà 


{ste ferite nell’esplosione di 
una bomba a mano, è stato 
imposto per alcune ore il co- 
prifuoco. 

L'organizzazione per la libe- 
razione della Palestina (Olp) 
ha deciso, dal canto suo, di 
chiedere una riunione urgente 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu, per discutere quella 
che ha definito «l'esplosiva 
situazione» nei territori arabi 
occupati. Il capo dell’Olp, 
Yasser Arafat, ha accusato Il 
premier israeliano Begin e gli 
Stati Uniti di essere all’origi- 
ne degli attentati di ieri: «Ac- 
cuso Begin in persona, il rab- 
bino Kahane e gli Stati Uniti, 
i quali proteggono il terrori- 
;smo sionista» ha dichiarato 
Arafat a Damasco. «La re- 
sponsabilità degli attentati 
contro i due sindaci ricade su 
di loro». . 

G. R. 


Teheran 


scorso anno. 
Il documento riguardante 
questi piani americani sareb- 
be stato trovato al ministero 
della difesaviraniano e!sue fo- 
tocopie sono state’ mostrate. 
leri ai giornalisti; esso. contie- 
ne un messaggio inviato dal 
generale Huyser all’allora co- 
mandante in capo della Nato, 
generale Haig, in risposta a 
un messaggio di Haig relativo 
a due piani identificati come 
«piano 2A» e «piano 2B»», 
In pratica, nella sua rispo- 
sta, il generale Huyser'diceva 
che stava «facendo pressioni» 
per frenare l’ondata di sciope- 
ri, utilizzando i militari nei 
servizi chiave (come quelli do- 
ganale, petrolifero e banca- 
rio), e aggiungeva che, se non 
si fosse riusciti nello scopo, 
era suo parere che si dovesse 
‘procedere a una presa del po- 
tere da parte dei militari. 
Riferendosi all'allora immi- 
nente ritorno dall'esilio di 
Khomeini, il generale Huyser 
affermava — sempre secondo 
il documento diffuso ieri — 
che vi erano elementi in Iran 


- | che volevano una guerra civi- 


le totale: «Una buona manie- 
ra per scatenarla — egli scri- 
veva — sarebbe quella di far 


lizzata sulla Guascogna tende ad 
estendere la sua azione alle regioni 
Centro-settentrionali italiane 
mentre impulsi di aria fredda pro- 
veniente dal Nord-Europa interes- 
sano principalmente le regioni 
adriatiche italiane e quelle jo- 
niche, 

Tempo previsto: sereno o poco 
nuvoloso al Nord-Italia, sulle re- 
gioni centrali tirreniche, sulla 
Campania e sulle due isole mag- 
giori ma con addensamenti cumu- 
liformi anche temporaleschi nelle 
zone interne. Nuvolosità variabile 


sulle rimanenti regioni. 


mari. 


Cagliari 12, 23. 


a tratti intensa con precipitazioni sparse e isolati temporali sulle 
rimanenti regioni meridionali della penisola. 

Temperatura: in aumento nei valori massimi. 

Venti: intorno Nord deboli sulle regioni settentrionali, moderati 


Mari: molto mossi quelli meridionali, generalmente mossi gli altri 


‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 13, 20; Venezia 
12, 22; Bolzano 7, 25; Verona 11, 24; Milano 9, 25; Torino 8, 24; Cuneo 
8, 20; Genova 14, 26; Bologna 11, 24; Firenze 10, 24; Pisa 10, 21; 
Ancona 13, 19; Perugia 9, 17; Pescara 12, 20; L'Aquila 8, 14; Roma 
Urbe 10, 21; Roma Fiumicino 11, 23; Campobasso 6, 11; Bari 12, 20; 
Napoli 9, 20; Potenza 7, 13; Santa Maria di Leuca 12, 17; Reggio 
Calabria 13, 18; Messina 17, 19; Catania 14, 25; Alghero 12, 21; 


\ 
O 


DA SEMPRE — 


tornare Khomeini e di vederlo 
assassinato, Le emozioni allo- 
ra si scatenerebbero e ritengo 
che il risultato sarebbe. una 
guerra civile», 


DA URSS ED EUROPA 


Rifornimenti all'Iran 
attraverso il Caspio 


MOSCA — Nell’eventualità 
di un blocco navale america» 
no contro l'Iran, l’Urss potrà 
‘rifornire questo paese anche. 
via mare, attraverso il Mar 
Caspio. Lo fa capire chiara- 
mente l’agenzia sovietica 
«Tass», in un servizio da Te- 
‘heran, in cui si rileva che già 
ora «navi battenti bandiera 
sovietica possono essere co- 
stantemente viste nel più 
grande: porto settentrionale 
dell'Iran, quello di Enzeli, 
sulla costa del Caspio» (il 
mare interno che bagna Iran 
e Urss). 

Qualche mese fa, alcuni 
giornalisti sovietici avevano 
già messo in evidenza che si 
stava potenziando la rete 
stradale tra Urss e Iran, in 
modo che l’Iran potesse supe- 
rare un blocco economico da 
parte dell’Occidente. Molte 
delle navi sovietiche che at- 
traccano a Enzeli (con mercì 
non solo russe, ma anche di 
altri paesi europei), raggiun- 
gono ìl Caspio attraverso il 
fiume Volga, provenienti da 
porti del Baltico come Lenin- 
grado a Kaliningrad. ‘ 


| 
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Le lettere di Saba 
a Un amico Vescovo 


DÒ MOLTI anni si parla 

negli ambienti letterari 
della pubblicazione dell’epi- 
stolario di Umberto Saba; e 
sembra che tale pubblicazio- 
ne; la quale consentirà una 
conoscenza’ più precisa e 
puntuale, oltre che del poe- 
ta, dell'uomo Saba, nella 
realtà quotidiana (o quasi) 
della sua «storia e cronisto- 
Tia», sia ormai imminente. 
Ma dell’«opus magnum» so- 
no stati offerti sinora agli 
studiosi e ai lettori numerosi 
anticipi, che hanno contri- 
buito a lumeggiare degli 
aspetti singolarmente impor- 
tanti della vita e dell’opera, 
d’altronde strettamente in- 
trecciate, e in certo senso 
intercambiabili e reversibili, 
del nostro autore; e il più 
recente di tali «spezzoni» è 
costituito dalle «Lettere a un 
amico vescovo», a cura di 
Rienzo Colla (Verona, Edi- 
trice «La Locusta», 1980, pp. 
68). 

L’«amico vescovo» è Gio- 
‘Nanni Fallani, noto dantista, 
fine critico d’arte e scrittore 
di vari interessi, che Saba 
ebbe modo di conoscere nel 
1950 a Roma, tramite Carlo 
Levi. Da allora fra il religio- 
so romano e il poeta triestino, 
Sorse e si sviluppò una cor- 
diale ‘amicizia, il cui frutto 
migliore sono, appunto, le 
diciannove lettere ora stam- 
palo; con una commossa pre- 

‘azione («Incontri con Sa- 
ba») del medesimo Fallani. 


Queste lettere furono 
scritte da Saba dal 26 luglio 
1952 ‘al luglio 1957 (ossia 
Circa un mese prima della 
morte, avvenuta nella clinica 
«Villa San Giusto» di Gorizia 
il 25 agosto di quell’anno); e 
pertanto si configurano come 
una testimonianza quanto 
mai significativa, e per pi7 
Tiguardi nuova e inattesa, 
dell’ultimo periodo dell’esi- 
stenza del poeta. Un perio- 
do, aggiungiamo, particolar- 
mente. triste e doloroso, e 
contrassegnato da un’«in- 
coercibile», «incommensura- 
bile angoscia», poiché Saba è 
afflitto da un male sempre 
più grave.ed è costretto a un 
lungo» periodo - di degenza 
nella clinica goriziana; e deve 
per di più assistere all’ingua- 
Tibile malattia e, quindi, alla 
morte della moglie, la «me- 
ravigliosa Lina» del «Canzo- 
niere». 


Le lettere indirizzate al 
Fallani riflettono perfetta- 
Mente questa condizione 
Umana e psicologica di Saba; 
€ appaiono contraddistinte 
dalla presenza di due motivi 
essenziali e cioè, da.un lato, 
da un senso di crescente soli- 
tudine avvertito dal poeta, 
che trova qualche momento 
di conforto soltanto nella vi- 
cinanza dell'amica «Noretta» 
(Nora Baldi) o nel colloquio 
con due infermiere (quella 
che gli ispirò la lirica «Ritrat- 
to di Marisa», una delle «Sei 
Poesie della vecchiaia» inclu- 
sa in «Epigrafe - Ultime pro- 
sé»; e quell’Annamaria 
Chersini, che preferiva ai 
suoi versi quelli del Carducci 
più «patriottico»); e, dall’al- 
tro, da un desiderio strug- 
gente di elevazione interiore, 
da una sincera tensione al 
trascendente, dalla necessità 
di una fede, identificata con 
il cristianesimo ed espressa 
nella preghiera. 


1 colloqui, le lettere e, a un 
certo::momento, una visita 
nellaclinica di Gorizia del 
Fallani portano al vecchio e 
angosciato poeta, persuaso 
che «la ’’sua” sofferenza su- 
pera l'umano», la consolazio- 
ne e, più, l’aiuto spirituale di 
‘cui’ ha bisogno. E da un 
simile punto di vista occorre 
affermare che la presenza 
(ideale e concreta) dell’ami- 
co vescovo ha un'eccezionale 
importanza per il nostro au- 
«tore, innanzitutto perché lo 
fa sentire meno solo e lo 
riconduce, tra l’altro, al suo 
amore per la poesia e la 
‘letteratura. Saba, infatti, che 
‘ha — sappiamo — una nativa 
Ripnensione all’epistologra- 
fia, alla fidente comunicazio- 
ne con gli altri, nelle lettere 


‘al Fallani. parla spesso di 


libri; si sofferma su alcune 
Sue poesie, e in ispecie su 
quelle scritte ‘negli ultimi an- 
ni; e‘ha anche modo di asse- 
Tire sintomaticamente che 
«l’arte moderna riesce alle 
Volte a passare la linea dello 
stile, ma non riesce quasi mai 
a toccare quella del cuore», 
dandoci così un'ulteriore 

chiarazione di poetica, del- 
da sua Poetica, fondata su 
‘una fondamentale professio- 
ne di «anti i Po 
t ‘antiletterarietà», già 
in altre occasioni enunciata 
ed esplicita pure in queste 
lettere. 


Ma monsignor Fallani è 


‘vicino a Saba anche nella sua 


profonda, pur se sofferta e 


problematica, aspirazione al 
divino. Direi, anzi, che l’'a- 
zione benefica dell’amico si 
determina soprattutto in 
questa seconda direzione; e 
le lettere del poeta lo confer- 
mano nella maniera più pie- 
na, sia che Saba esprima al 
Fallani il desiderio di ritirarsi 
«in un convento» per allonta- 
narsi da un mondo divenuto 
«invivibile»; sia che gli confi- 
di di aver invitato la moglie 
malata e prossima alla morte 
a «baciarsi in Gesù»; sia che 
gli dica di rappresentarsi «il 
mondo» come «una monta- 
gna» sulla cui «cima» si erge 
«la Croce»; sia che gli narri 
di aver recitato il «Padre 
Nostro», non senza scandalo 
da parte di qualcuno, alle 
esequie della consorte; sia, 
ancora, che gli manifesti la 
sua volontà di ricevere il 
battesimo, non appagata da 
un sacerdote troppo rigido e 
formalista della clinica, € 
che, ritornando su tale argo- 
mento, affermi perentoria 
mente che venir battezzato 
senza essere del tutto convin- 
to della «divinità» di Cristo 
potrebbe parere «un sacri- 
legio». : 

Emerge insomma da que- 
ste lettere un ritratto di Saba 
per molti lati sorprendente e 
in certo senso inedito: poiché 
quel Saba che sino allora era 
stato per eccellenza il canto- 
re umano e «laico» della 
«calda vita» o, anche, del 
«doloroso amore» dell’esi- 
stenza, ora è interamente 
proteso verso l’enigma o il 
mistero di un’altra vita, che 
solo la religione può aiutare 
a raggiungere o, almeno, a 
intravedere. E tuttavia, per 
chi conosce intimamente la 
personalità e l’opera dell’au- 
tore triestino e sa che accan- 
to al tema della solitudine si 
colloca, in solo apparente 
contraddizione, quello della 
«bontà», dell’affettuoso col- 
loquio con i propri simili, 
dell’aspirazione a «esser uo- 
mo tra gli umani» e ad assu- 
mersi il dolore degli altri (e si 
rtammenti la famosa terza 
«Poesia. alla Musa»: «Non 
quello che di te scrivono 
sotto. ./ Pianse e.capì per tutti 
era il tuo motto»), l’accenna- 
ta impennata o, senz'altro, 
professione religiosa non 
parrà immotivata o del tutto 
inattesa, se è vero che la 
religione è essenzialmente 
una manifestazione di bontà, 
di umiltà, di consapevolezza 
dei propri limiti, di avverti- 
mento della vanità delle 
cose, con il conseguente Va- 
gheggiamento o attingimento 
di un essere superiore (e non 
più umanamente limitato), in 
cui fidentemente immergersi 
e profondarsi. 

Le lettere a Giovanni Fal- 
lani, scritte «come in confes- 
sione», sono la prova miglio- 
re, psicologicamente e lette- 
rariamente valida, dell’anzi- 
detto atteggiamento di Saba; 
e ci permettono perciò, nella 
loro peculiare fisionomia di 
«diario» o di «journal inti- 
me», di comprendere lo stato 
d’animo o il sentimento do- 
minante della fase estrema 
della sua esistenza, durante 
la quale la persuasione ormai 
saldamente, dolorosamente 
acquisita dell'imminente di- 
stacco dalla vita e dal mondo 
si traduce, derivandone un 
punto fermo o un luminoso 
approdo di verità e di certez- 
za, in una fervida e appassio- 
nata ricerca di Dio. 


Bruno Maier 


Giulia Agrippina minore 
nacque l’anno dopo la morte 
di Augusto e fu l’ultima donna 
della discendenza di lui ad 
occupare un posto di presti- 
gio nella storia dell’impero, 
avendo goduto il privilegio 
unico di essere stata nel tem- 
po sorella, moglie e madre di 
Cesari. Ambiziosa e priva di 
scrupoli, Agrippina ebbe per 
îl figlio Lucio Domizio Eno- 
barbo Nerone un morboso af- 
Jetto che mantenne costante 
negli anni. Scrive Tacito che 
una volta, forse dopo îl matri- 
monio con Claudio, Agrippi- 
na interrogò degli astrologhi, 
î nominati Caldei, sul futuro 
del figlio giovanetto e che, 
avuta da quelli la raccapric- 
ciante predizione «egli regne- 
Tà per ammazzare sua 
madre», abbia esclamato: 
«Ammazzi pure, purché 
regni». 

Alla morte di Claudio i ma- 
neggi della donna e l’aiuto di 


Burro, il comandante dei pre- 
toriani, portarono Nerone 
non ancora diciassettenne sul 
trono dell'impero ed Agrippi- 
na fu in pratica la reggente. 
Questa autoritaria influenza 
della madre si esercitò tutta- 
via sul figlio solo per poco 
tempo, fin quando, cioè, pri- 
ma la liberta Atte e poi deci- 
samente la favorita Poppea 
Sabina non riuscirono ad 
avere il sopravvento sulla vo- 
lontà di Nerone. Per ripudia- 
rela virtuosa Ottavia e sposa- 
re l'amante Poppea bisogna- 
va eliminare il determinato 
impedimento di Agrippina e 
fu deciso allora di assassinar- 
la. Il delitto però doveva esse- 
re compiuto evidentemente 
senza lasciare tracce, in mo- 
do da potere attribuire a cau- 
se naturali il sopravvenire 
della morte. ed il problema 
non era di facile soluzione. 
Fu subito scartato il ferro 
sia per l’impossibilità di 


Le bellezze di Sua Maestà 


IL PICCOLO 


nasconderne le ferite lasciate 
sul corpo sia nel dubbio di 
potere trovare il sicario. Il 
veleno presentava al riguar- 
do vantaggi incalcolabili, ma, 
oltre a gravare sull’eventuale 
operazione l'ombra dì Britan- 
nico, il. tredicenne figlio di 
Claudio. morto improvvisa- 
mente alla mensa del princi- 
pe, si sapeva che «la donna 
era attenta alle insidie per la 
sua pratica nei delitti e che 
essa stessa aveva premunito 
il corpo a mezzo di contravve- 
leni». Poi fu Aniceto, il coman- 
dante della flotta di Miseno, 
ad indicare una strada vali- 
da. «Nulla più del mare è 
capace di creare i casì fortui- 
ti» egli osservò. Si costruisse 
allora una nave, una parte 
della quale aritificialmente 
disposta, potesse essere sepa- 
rata all’improvviso, trasci- 
nando sul fondo la donna sen- 
za che questa se ne rendesse 
neppure conto. «Chi sarebbe 


Londra — Le tre belle ragazze che sorridono nella fofo parteciperanno questa mese al concorso 
di Miss Universo che dovrebbe tenersi a Seul in Corea. Da sinistra: Kim Ashfield, 21 anni (Miss 
Galles), Linda Gallaher, 23 anni (Miss Scozia), Julie Duckworth, 19 anni (Miss Inghilterra) (Ap) 


TRIESTE D'ALTRI TEMPI | 


Se in tempi, fortunatamen- 
te ormai lontani, le condizioni 
di vita degli abitanti della 
nostra città erano alquanto 
miserevoli e con pochissime 
speranze di miglioramento, 
ben più dure e disagiate dove- 
vano presentarsi per i conta- 
dini che risiedevano nelle «vil 
Je» del Territorio. L'assenza 
quasi completa di comunica- 
zioni (Grignano era raggiungi- 
bile da Trieste solo in barca), 
le precarie risorse di un suolo 
sterile ed ingrato, e le gravez- 
ze imposte dagli Statuti citta- 
dini (ai territoriali era persino 
proibito di piantar nuovi vi- 
gneti), contribuivano a render 
Ja loro esistenza quanto mai 


grama e stentata. E tutto ciò 
la prescindere dal fatto che 


GIOVANNI ARPINO 


Il fratello 


Castigo, liberazione 


Una metropoli terribile: Torino. 
Due padri, due omicidi: una vendetta per 
disperato bisogno di giustizia. 


o tragica solitudine? 


Un romanzo sconvolgente, il più drammatico, il più 
contemporaneo di Giovanni Arpino. 
“La Scala” 


RIZZOLI: 


EDITORE 


Com'era regolata la vita 
nelle «ville» dell'altopiano 


Indesiderati «cingari, pellegrini senza documenti, astrologhi e maghi» 


quasi tutti i terreni, boschi e 
pascoli erano proprietà, o del 
Vescovo, o delle maggiori fa- 
miglie patrizie triestine. Sola- 
mente verso la metà del 
XVIII secolo ebbe inizio un 
certo miglioramento nelle 
condizioni di vita dei «rurico- 
li» (strano vocabolo con cui 
venivano indicati gli abitanti 
delle «ville»), e questo a segui. 
to di provvidenziali leggi e 
regolamenti emanati da Ma- 
ria Teresa a protezione di quei 
suoi lontani sudditi. 

Nel 1757 vennero emanate 
da Vienna una serie di nuove 
istruzioni «Per li Suppani del- 
le Ville e contrade del Territo- 
rio di Trieste». Tale regola- 
mento abbracciava tutti i set- 
tori di primario interesse per 
la vita di quegli stessi abitan- 
ti; dall’istruzione pubblica al- 
la tenuta delle osterie, dalla 
vigilanza e manutenzione del- 
le strade alla difesa contro le 
bestie feroci. Tra i vari articoli 
contenuti in questo nuovo 
«Regolamento di pulizia di 
campagna», vi è anche quello, 


lodevolissimo, che ordina ai | 


suppani di vigilare acciocché i 
figli dei contadini frequentino 
la scuola pubblica (appena 
istituita), e «castigare quelli 
che la negligano» (sic.). Ma la 
parte più interessante, anche 
per i suoi riferimenti locali, 
delle istruzioni inviate ai ca- 
povilla dall’«Eccelso  Gover- 
no», è certamente quella che 
Tiguarda l’ordine pubblico ela 
difesa contro i.ladri ed i delin- 
quenti. E senza andar tanto 
per il sottile il regolamento 
considera come gente social- 
mente pericolosa tutti gli ap- 
partenenti a queste categorie: 
«Cingari, Pellegrini senza do- 
cumenti, Astrologhi, Maghi, 
Cava tesori, quelli che preten- 
dono di far la pietra filosofica, 
o sia di far l'oro, li giocatori di 
bussoloti, li salta in banco», 
Accertata dai suppani la pre- 
senza e l’attività di queste 
persone, si doveva procedere 
immediatamente al loro arre- 
sto e relativa cacciata dal Ter- 
ritorio; da notare che severe 
disposizioni sull'ordine pub- 
blico colpivano anche i men- 
dicanti, poiché si legge che 
«Nella categoria delle persone 
sospette, ed oziose vengono 
altresì compresi li pittocchi», 
ricordando inoltre che per co- 
loro che si trovassero vera- 


mente in stato di bisogno e 
privi totalmente di mezzi, vi 
era a disposizione «la casa ae’ 
poveri di Trieste». 

Altri interessanti articoli 
del nuovo regolamento per ì 
villaggi dell'altopiano, sui 
quali merita soffermarsi per 
gli elementi storico-linguistici 
che contengono, sono quelli 
che riguardano il servizio di 
polizia che doveva esser svol- 
to sulle strade del Territorio. 
Per tale scopo era prevista la 
formazione di tre pattuglie 
forti di'dieci uomini ciascuna, 
le qualî, partendo da tre punti 
diversi dovevano ad una data 
ora trovarsi in un luogo pre- 
stabilito. Viene anche specifi- 
cato che i componenti le 
squadre di vigilanza «saranno 
armati con un schioppo, e con 
12 patrone, da esser conse- 
gnate da esso Suppano». Inte- 
ressanti, se non altro dal pun- 
to di vista toponomastico, s0- 
no i nomi delle località di 
partenza e d’incontro di que- 
ste ronde settecentesche ex- 
traurbane, luoghi così descrit- 
ti: «Restano fissati li punti da” 
quali partiranno le pattuglie, 
cioè, l'uno da Servola, l’altro 
da Longhera (da l’Ongara co- 
me ungherese), il terzo da 
Guardiella. Il primo coprirà la 
contrada di Zaule fino alla 
strada maestra, il secondo 
dalla strada maestra fin inclu- 
sive (sic) la valle di San Gio- 
vanni. Il terzo la contrada di 
S. Bartolomio (Barcola) fino 
al Lazzaretto nuovo (Roiano). 

I punti di riunione di queste 
volanti del diciottesimo seco- 
lo erano: la località detta del- 
le «tre croci» (S. Anna), ed il 
già citato Lazzaretto nuovo. 
Un articolo del regolamento 
riguarda la difesa contro gli 
«animali rapaci e cani rabbio- 
si»; ed è interessante notare 
come in quel tempo si parlas- 
se ancora di lupi, orsi, sparvie- 
Ti e «grifogni», come di anima- 
li presenti normalmente nel 
territorio alle spalle di Trie- 
ste. Chissà se quelle antiche 
pattuglie di polizia territoria- 
le, durante il loro faticoso ser- 
vizio sulle strade del Carso 
triestino, avranno inferto 
qualche multa a dei carri agri- 
coli che procedevano contro- 
mano, oppure a dei cavalieri 
per aver oltrepassato il limite 
di velocità? 

Pietro Covre 


iniquo a tal punto da attribui- 
te a delitto l’ingiuria delle 
onde e del vento?» La trovata 
piacque, fu elaborata e sì 
provvide a metterla subito în 
atto, "BI 

Correvano ì cinque giorni 
delle Quinquatri, le feste che 
si celebravano in onore di 
Minerva subito dipo le idi di 
marzo. Nerone da Baia, la 
graziosa cittadina nel seno 
omonimo (oggi golfo di Poz- 
zuoli), invitò la madre a rag- 
giungerlo ed intanto faceva 
dar voce del suo ritorno al- 
l’antica devozione filiale. «Le 
donne facilmente credono ciò 
che le lusinga». Agrippina ar- 
rivò da Anzio în lettiga, accol- 
ta dal figlio con le dimostra- 
zioni d'amore di un tempo. 

La flotta all’ormeggio riem- 
piva la marina fino a capo 
Miseno in un tripudio di ban- 
diere e d’insegne. Ma una na- 
ve era più delle altre parata a 
festa con tanti fregi ed orna- 
menti che quasi restavano na- 
scoste le parti emergenti dal 
ponte. Questa nave era at- 
traccata al molo a.disposizio- 
ne di Agrippina che di solito 
provava piacere a farsi tra- 
sportare per mare su unità 
della flotta. 

Il crimine prevedeva lo svi- 
luppo dell’evento nelle ore 
notturne, preceduto da un fe- 
stino durante il quale i baci e 
le tenerezze del figlio, oltre ai 
fumi del vino, dovevano defi- 
nitivamente fugare ogni resi- 
duo sospetto dall’animo della 
scaltra madre. 


La notte era splendente di 
stelle edil mare calmo stirato, 
quasi che gli elementi volesse- 
ro chiaramente ‘manifestare 
la loro estraneità al delitto 
che stava per compiersi. La 
nave mollò gli ormeggi e spen- 
se le luci. Della corte di Agrip- 
pina erano rimasti a bordo 
solo Creperio Gallo e Acerro- 
nia. Il primo si portò vicino al 
timone come per sorvegliare 
la navigazione, l’altra si ritirò 
in cabina con la padrona che 
si distese sulla cuccetta. Il 
blando rumore dei remi che 
giocavano dentro gli scalmi, 
favoriva gli animi all'ottimi- 
smo ed Acerronia, ai piedi del 
letto, si congratulava con 
Agrippina per il ripreso con- 
trollo sulla volontà di Nerone. 

Poi, improvvisamente, co- 
me un terremoto squassò la 
cabina e fece cadere il soffitto 
che si arrestò sugli spuntoni 
del leito, giusto a misura di 
lasciare incolumi le due don- 
ne. Creperio che, insospettito 
da un insolito movimento di 
uomini sul ponte, si era allon- 
tanato dal timone per portar- 
si verso la cabina, fu raggiun- 
to dal crollo e morì sul colpo. 
Una pesante lastra di piombo, 
forse preventivamente assicu- 
rata con funi all’albero ‘della 
nave e, comunque, nascosta 
dai festoni augurali issati a 
riva, ad un dato segnale era 
stata fatta cadere sulla cabi- 
na, nella' riposta speranza 
che sotto il colpo cedesse ogni 
struttura sottostante, conve- 
nientemente indebolita allo 


scopo, fino all’apertura di . 


una falla in carena, che pro- 
vocasse così il conseguente 
inabissarsi della nave. 

Dell’equipaggio pochi era- 
no stati messi al corrente del 
piano delittuoso, solo quanti 
bastavano a preparare e con- 
durre a termine l’azione. E 
questi pochi, ora che il piano 
era fallito, si agitavano sul 
ponte incerti sul da farsi; ma 
poi, raggiunti dall'ordine di 
un:capo, si organizzarono nel 
tentativo di colare a picco la 
nave per sbandamento late- 
rale. Cercarono allora di spo- 
starsi da un lato all'altro del- 
lo scafo per provocare incli- 
nazioni trasversali progressi 
vamente crescenti: ma una 
mancanza! di coordinazione 
dei loro movimenti e, soprat- 
tutto, le contro-manovre 
spontaneamente eseguite da- 
gli uomini dell’equipaggio, 
‘ignari della vicenda, crearo- 
no solo una grande confusio- 
ne sul ponte, del che approfit- 
tarono Agrippina ed Acerro- 
nia per uscire dalla cabina e 
scivolare in mare. 

In acqua Acerronia, di cer- 
to su suggerimento della pa- 
drona, si mise ad invocare 
aiuto, dando a credere dî es- 
sere Agrippina, la madre del 
principe. Dal bordo le si rispo- 
secon tutta una serie di colpi 
di pertica e di remì che la 

«finirono. Agrippina, anche se 
tormentata da dubbi e sospet- 
ti, nulla sapeva di quella dia- 
voleria della lastra di piombo 
che avrebbe dovuto schiac- 
ciarla nella cabina, ma ora la 
morte violenta di Acerronia le 
diede la prova di un tranello 
micidiale în cui-era caduta. 

 Silenziosamante e con una 

spalla dolorante per un colpo 
di remo ricevuto dalla cieca 
furia dell'equipaggio, appro- 
fitto della notte per allonta- 
narsi a nuoto, 

A Baia la notizia del salva- 
taggio della madre di Nerone 
si sparse în un lampo. Scrive 
Tacito: «Diffusasi la notizia 
del pericolo corso da Agrippi- 
na, come fosse avvenuto per 
caso, ognuno, come veniva a 
sapere correva alla marina. 
Chi saliva sui moli, chi sulle 
barche più vicine; altri avan- 
zavano nel mare quanto il 
corpo permetteva, qualcuno 
tendeva le mani: tutto il lido 


sì riempiva di lamenti, voti e 
grida di coloro che chiedeva- 


L'IMPERATORE NERONE FECE ASSASSINARE AGRIPPINA PER SPOSARE POPPEA 


«La mia mamma per un impero» 


Quando gli astrologhi predissero il matricidio, Agrippina esclamò: «Mi ammazzi pure, purché regni» 
Secondo Tacito, la donna fu uccisa nella sua villa a Pozzuoli dopo esser sfuggita a un finto naufragio 


no cose diverse o di coloro che 
rispondevano cose incerte, 
Una grande folla accorreva 
con lumi e, come si riseppe 
essere essa incolume, mentre 
ci si disponeva a congratular- 
si con lei, fu dispersa dalla 
vista di una schiera armata e 
minacciosa». Era successo 
che alla notizia di Agrippina 
scampata all’agguato, Nero- 
ne, livido di paura, aveva riu- 
nito il consiglio ristretto della 
cospirazione, il quale diede 
mandato ad Aniceto di con- 
cludere in fretta la vicenda. 
Soldati accerchiarono\la vil- 
la: Aniceto con due ufficiali di 
marina raggiunse la stanza 
da letto di Agrippina. E quan- 
do una mano si alzò per feri- 
re, la donna, proteso il ventre 
in avanti, «colpisci qui» gridò 
con l'arroganza di sempre e 
morì trafitta da mille colpi di 
spada. 
Antonio Servello 


Un'onestà 
intellettuale 


Per uno spiacevole di- 
sguido tecnico, nella terza 
pagina di domenica scor- 
sa, in testa all'articolo di 
Giuseppe Petronio sull’o- 
pera di Giorgio Voghera 
«Gli annîì della psicanali- 
si» è apparso il titolo rela- 
tivo ad un altro pezzo, an- 
ziché quello giusto di 
<Un’onestà intellettuale». 
Ce ne scusiamo con l’auto- 
re e con i lettori. 


«Spillone» petrolifero O 
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New York — Lo «spillone» che mostra Carla Pidgeon della 
Emhart Corporation’s dovrebbe ridurre i costi delle ricerche 
petrolifere. Il sistema con cui è stato inventato consente di 
determinare meglio e prima il grado di purezza del greggio 


(Apj 


IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO IN SARDEGNA IN PRIMAVERA 


Il profumo del mirto 


che ricorda l’Istria | 


Da qualche anno trascorro 
l’inizio della primavera in Sar- 
degna. Il lunedì di Pasqua — 
il «Juni santu» — mi trovavo a 
Tergu, un villaggio tra i monti 
sopra Castelsardo, nella Sar- 
degna nord-occidentale. Vole- 
vo vedere una delle più signi- 
ficative manifestazioni del fol- 
clore sardo, una lunga proces- 
sione in costume, i contadini 
che giungono dai paesi sparsi 
tra le montagne della Gallura, 
i venditori di torrone che arri- 
vano da Berchidda, nella Bar- 
bagia, e portano con sé il 
mandorlato bianco fatto in 
casa con il miele che ha il 
‘profumo del mirto, del corbez- 
zolo, del ginepro, e lo offrono 
ai pellegrini dai loro banchi 
improvvisati ai lati dei sentie- 
ri, lungo la campagna che cir- 
conda la piccola chiesa me- 
dievale in cui si svolge la 
festa. 

Mi ha accompagnato il pa- 
drone della mia pensione di 
Castelsardo, per tradurmi 
dall’antico dialetto dell’isola i 
versi che i pastori cantano 
durante la processione, parole 
di lamento e di nostalgia, di 
dolore e di resurrezione: sono 
tutti incappucciati di bianco, 
vengono avanti a piccoli 
gruppi, portano sulle spalle i 
simboli del Cristo morente, 
una. voce si alza nel grande 
silenzio dei campi, e gli altri 
rispondono in coro, finché la 
processione entra nella chie- 
setta ad ascoltare la messa. 
Nei prati verdi i bambini gio- 
cano con i palloncini colorati, 
con le pistole ad acqua, con le 
palline di carta e di straccio 
fatte a spicchi e tenute da un 
breve elastico, per essere lan- 
ciate in mezzo alla gente che 
passa, felice di vivere la festa 
della primavera. 

A mezzogiorno le famiglie si 
ritrovano insieme, si siedono 
sull'erba, le donne stendono 
per terra una vecchia coperta, 
e dalla borsa levano i cibi che 
hanno preparato alla vigilia: 
uova sode colorate, agnello 
fritto e arrosto, formaggio pe- 
corino. Qualcuno accende un 
fuoco, e sullo spiedo rustico fa 
girare dei pezzi di capretto, il 
cui profumo si spande per i 
sentieri del villaggio. 

‘Alla sera la processione si 
ripete a Castelsardo: tutte le 
luci sono spente, la gente af- 
folla le strade del centro che si 
arrampicano su. per il colle, 
dal mare vicino vengono gli 
odori, salmastri dell'Asinara, 
il rumore lontano delle onde 
che battono contro la roccia 
nera della costa. Ed ecco il 
corteo dei cantori che arriva- 
no dal piano, camminando 
lentamente, ognuno tiene in 
mano una candela, che illumi- 
na il cappuccio bianco, forato 
da due buchi neri all’altezza 
degli occhi. Anche qui il cor- 
teo ogni tanto si ferma, si 
divide in piccoli gruppi, che a 
voci alternate cantano quelle 
parole di dolore, di lontanan- 
za, di solitudine, che nel buio 
delle strade sono ancor più 
suggestive, più struggenti. 

‘In una giornata di sole ho 
fatto anche una corsa fino 
all'isola Maddalena, dove a 
me è parso di vedere il mare 
più bello di tutta la costa 
sarda, piccole baie color tur- 
chese, e sotto il mare larghi 
lastroni di roccia bianca levi- 


gata, liscia, che mi ricordava- 
no certi anfratti di paradiso 
sulla punta dell'Istria, a po- 
che decine di metri da Capo 
Promontore. Sono andato an- 
che oltre il ponte di Caprera, 
ed ho visitato la casa di Gari- 
baldi, ho percorso. gli stessi 
sentieri che portavano. quel 
grande solitario verso il mare. 


Ho conosciuto una contadi- 
na di ingegno assai. vivace, 
che una volta — mi hanno 
detto a Castelsardo — ha do- 
minato un'assemblea cittadi- 
na, in cui si discuteva dei 
problemi dei giovani, centran- 
do il suo discorso improvvisa- 
to sulla sua esperienza di ma- 
dre nata povera e vissuta nel 
lavoro dei campi e della stal- 
la. Sono andato nella sua ca- 
sa, isolata in mezzo alla cam- 
pagna, perché ho saputo che 
era la più brava fra.tutti per 
fare le ricotte e il pane «cara- 
sau». Mi ha accolto con que- 
ste parole: «Se viene qui, vuol 
dire che ha qualcosa da chie- 
dermi». Tutto il nostro dialo- 
go è stato essenziale, tenuto 
su un filo d’interesse sempre 
teso e attento, concreto e po- 
sitivo. Ci ha spiegato come si 
fanno le ricotte buone, ed i 
formaggi, e poi.ci ha portato 
nel suo forno di casa, dove lei 
stessa prepara le sfoglie del 
pane di Sardegna, secche, 
croccanti, profumate: tutto 
era lindo, funzionale, ogni co- 
sa messa al posto giusto, per 
essere pronta all’uso in qua- 
lunque momento. 

Prima di salutarci, ha volu- 
to dirmi che lei è nata-a Bitti, 
nel centro della Barbagia, e 
che se volevo conoscere la 
vera Sardegna, dovevo anda- 
re a Bitti, camminare per le 
sue strade, parlare con la gen- 
te, sentire la freschezza di un 
popolo abituato alla sofferen- 
za, all’emarginazione. 

All'indomani sono andato a 
Bitti, passando veloce per 
Macomer, Abbasanta, e poi su 
lungo la valle del Tirso, sfio- 
rando Ottana, entrando a 
Nuoro, ed infine immergendo- 
mi nella strada che corre fra 
immensi boschi di sugheri, e 
che tocca Orune per arrivare 
a Bitti. 

A duecento metri dal paese 
ho visto, in una costruzione 


recente, un caseificio: alcune ,. 


giovani donne stavano vue. . 


tando dei recipienti di zinco pi 


pieni di latte, e parlavano pia 
no tra loro (nella mia espe- 
rienza, ho inteso raramente i 
sardi alzare la. voce, o parlare 
concitati: ricordo una sera a 
Tempio Pausania, nell’ora del 
passeggio, tuttii giovani cam- 
minare composti, mai un ge- 
sto fuori luogo, mai una paro- 
la gridata). Ho chiesto di en- 
trare, per vedere la lavorazio- 
ne del latte. Dentro c’erano 
una ventina di operai, tra ma- 
schi e femmine, e nell'ufficio il 
padrone, che stava scrivendo 
a macchina, ma che si alzò e ci 
venne incontro appena cì vide 
e capì che venivamo da fuori; 
ci mostrò tutto lo svolgimen- 
to del lavoro, dal latte alla 
ricotta, al formaggio. Tutto 
andava avanti meccanica- 
mente, e alla fine le piccole 
forme rotonde e piatte veniva- 
no portate in una sala frigori- 
fero, per la loro stagionatura 
più rapida. Volle offrirci l’inte- 
Ta gamma dei suoi prodotti, 


dai fiocchi di latte, che usciva- ‘‘ 


no da un tubo come una nevi- 
cata profumata, alla ricotta, 
al formaggio, ed anzi mi chie- 
se se forse ero interessato al 
commercio, e se avrei gradito 
di occuparmi di una eventua- 
le collocazione dei suoi peco- 
rini a Trieste: gli risposi che di 
queste cose io non sapevo nul- 
la, e che certamente avrei sba- 
gliato tutto, e per lui, per il 
suo bellissimo, lavoro, avrei 
fatto soltanto danni. 

Nel pomeriggio, tutti insie- 
me andammo dapprima nel 
paese, le strade ‘ordinate, le 
case pulite, una cantina socia- 
le coni vini della Barbagia, le 
bottiglie che brillavano nella 
vetrina della mostra, subito 
all'ingresso, piene dei rossi 
«Cannonau», dei vermentini 
bianchi, delle vernacce dora- 
te, simili a quelle che scopro 
talvolta nel Senese, sulle colli- 
ne limpide che vanno da San 
Gimignano a Certaldo. 

All’imbrunire eravamo sul- 
la via del ritorno; due ore di 
corsa per giungere a Sassari, 
attraverso Buddusò, Pattada 
e Ozieri, e finalmente nelle 
strade più aperte del Logo- 
doro. Guido Miglia 


Per conoscere il passato. 
Per orientarsi nel presente. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALLA PROVINCIA PRESENTI LE MAGGIORI AUTORITÀ 


Caloroso omaggio 
a Michele Miani 


Ricordata «la pulizia di tutto un ideale di vita» 


‘A Michele Miani, primo sin- 
daco democratico di Trieste, 
un caloroso e riconoscente 
omaggio è stato tributato ieri 
alla Provincia nel corso di una 
toccante cerimonia promos- 
sa, alla presenza delle mag- 
giori autorità cittadine e 
regionali, in coincidenza con 
la festa della Repubblica. Al 
l'illustre concittadino, oggi 
novantaduenne, il presidente 
della Provincia ha consegna- 
to una medaglia ricordo insie- 
me con un tangibile segno — 
‘analogamente a quanto deci- 
so dal Comune, dalla presi- 
denza del Consiglio regionale 
edalla Giunta regionale — del 
riconoscimento di Trieste per 
l'esemplare dedizione, onestà 
e correttezza con cui ha difeso 
gli interessi della città nel 
delicato periodo del suo man- 
dato di sindaco. 

Il presidente Ghersi ha sot- 
tolineato la coincidenza della 
cerimonia con la festa di quel- 
la Repubblica di cui lo stesso 
Miani fu tra i principali asser- 
tori a Trieste fra quanti si 
richiamavano agli ideali re- 
pubblicani e antifascisti; ed 
ha ricordato il ruolo che egli 
svolse, nel difficile periodo 
dell’immediato dopoguerra, 
perla ricostruzione, la ripresa 
economica, la difesa delle isti- 
tuzioni democratiche di Trie- 
‘ste. Alla manifestazione, svol- 
tasi nella sala del Consiglio 
provinciale, sono intervenuti 
il presidente del Consiglio re- 
gionale, Colli, l'assessore Co- 
loni per la Giunta regionale, il 
viceprefetto Ravalli, il sinda- 
co Cecovini, la sen. Gabriella 
Gherbez, l’on. Aurelia Gruber 
Benco, i rappresentanti del 
Comitato per la difesa dei va- 
lori della Resistenza (di cui 
fanno parte gli enti locali, tut- 
ti i partiti democratici, le or- 
ganizzazioni sindacali, le as- 
sociazioni partigiane, degli ex 
deportati e combattentisti- 
che), assessori e consiglieri 
provinciali e comunali, non- 
‘ché i familiari, gli amici, i 
vecchi collaboratori dell'avv. 
Miani. 

‘Ad inquadrare la figura di 
Michele Miani nel periodo sto- 

“rico in cui egli svolse la sua 

“attività politica e ammini- 
strativa è: stato il prof. Gio- 
vanni Miccoli, presidente del- 
l'Istituto regionale per la sto- 
ria del movimento di libera- 
zione. Dopo aver rilevato che 
Miani proviene dalla tradizio- 
ne del repubblicanesimo maz- 
ziniano, come il fratello Erco- 
le, come Umberto Felluga e 
Gabriele Foschiatti, di cui re- 
cepì soprattutto le aspirazioni 
nazionaldemocratiche e so- 
ciali impegnandosi in un’azio- 
ne irredentista che mirava a 
ricuperare rivendicazioni di 
tipo socialista e ad evitare un 
mazionalismo a pregiudizio 
dei diritti altrui, l'oratore ha 
ricordato che allo scoppio del- 
la prima guerra mondiale egli 
sì rifugiò in Italia. Ammini- 
strò come commissario il 
comune di Caporetto, militò 
nella Democrazia sociale irre- 
denta sulle posizioni di Bisso- 
lati, contrarie a nuovi confini 
che comportassero l’annessio- 
ne di minoranze slave ed au- 
stro-tedesche. Sciolto tale 
movimento, aderì al Partito 
repubblicano, diventandone 
segretario provinciale, negli 
anni della dura lotta di resi- 
stenza al nazionalismo ed al 
fascismo insorgente. Parteci- 
pe agli inizi degli anni ’30 del 
movimento giuliano di Giu- 
stizia e libertà, arrestato dalla 
polizia fascista, Miani visse gli 
‘anni successivi all'interno di 
quella piccola schiera di ami- 
ci che l'opposizione al regime 
aveva costretto ai margini 
della città. 

Con la seconda guerra mon- 
diale e il crollo del regime, 
ecco Miani sollecitare nel '43 
il governo Badoglio a estende- 
re i provvedimenti di amni- 
stia agli arrestati, condannati 
e confinati politici sloveni 
mentre il fratello Ercole chie- 
deva il ripudio dell’annessio- 
ne della provincia di Lubiana, 
e ciò per dare un segno che il 
regime era morto e che altri 

“ erano i principi di un'Italia 
che si voleva avviare alla de- 
‘mocrazia. Ma l’8 settembre 
pose il problema dello stesso 
futuro statuale dell’intera re- 
gione, un problema che divise 
‘profondamente le forze stesse 
della resistenza. Ed ecco Mia- 
ni far parte del Cln, farsi tena- 
ce assertore nel Partito d’a- 
zione del diritto di Trieste di 
appartenere all'Italia demo- 
cratica e della ricomposizione 
della frattura tra le forze anti- 
fasciste e delle contrapposi- 
zioni nazionalistiche. Ma alle 
tovine morali e materiali si 
aggiunse a Trieste — ha ricor- 


| STATO CIVILE 


NATI: Manzi Vittorio; Torluccio 
Gabriele; Passeretti Riccardo; 
Smolizza Lara; Zanzottera Chiara; 
‘Rudan Andrea; Bensi Fabiana; 
Umerì Andrea; Sergo Andrea. 

MORTI: Ballaben Federico, an- 
ni 60; Trauner Dario, 77; Pecchia- 
rich in Luis Maria, 87; Tiano Abra- 
‘mo, 67; Bussani ved. Stefani Erne- 
sta, 85; Menossi Aldo, 66; Vidrich 
ved. Andlovitz Luigia, 89; Pacori 
Aldo, 62. 


Provincia, Lucio Ghersi 


Michele Miani riceve la medaglia d’oro dal presidente della 


(Italfoto) 


(CI SI AVVICINA ORMAI ALLA SCADENZA ELETTORALE 


Di scena i candidati locali 


I leader nazionali si trovano infatti impegnati su altre piazze 


Ultimi giorni di campagna 
elettorale, con manifestazioni 
propagandistiche e comizi im- 
perniati essenzialmente sugli 
esponenti e sui candidati lo- 
cali dei partiti: i leader nazio- 
nali sono infatti impegnati nel 
resto d’Italia dove si vota peri 
Consigli regionali, trascuran- 
do stavolta la nostra città, 
chiamata alle urne limitata- 
mente per la provincia e per i 
comuni minori. 

Perla Dc i candidati Segat- 
ti, Masè, Otti, Cernitz, Sbisà, 
Brelich e Biancorosso hanno 
sostenuto nei loro comizi che 
«i miracoli in politica non li 
compie nessuno, com'è testi- 
moniato, dall’inefficienza am- 
ministrativa della LpT al Co- 
mune e dalla Giunta rossa 
alla Provincia». Quanto al 
ruolo della Dc, all'opposizione 
in entrambi gli enti, esso è 
stato quello di «portare un 
contributo serio, costruttivo e 
responsabile, senza arrogan- 
za». Per quanto riguarda infi- 
ne la difesa degli interessi cit- 
tadini: «Il “progetto Cecovi- 
ni” che ha ottenuto a Stra- 
sburgo la promessa di 2 mi- 
liardi per l’inizio degli studi 


viene propagandato dalla 
LpT come l’elisir di lunga vita 
per Trieste, mentre gli 80 mi- 


liardi per il porto, i 450 miliar-" 


di per il Fondo Trieste, i 1200 
miliardi per le strutture viarie 
e ferroviarie e per il traforo di 
Monte Croce Carnico vengo- 
no invece — secondo i candi- 
dati della De — strumental- 
mente minimizzati», 

I candidati del Pri Toresella 
e Cervesi hanno detto «in una 
riunione di amici e simpatiz- 
zanti» che i repubblicani 
«hanno sempre saputo dare 
risposte precise e tempestive 
sui problemi più scottanti e 
svolgere costantemente un’a- 
zione seria, responsabile, con- 
creta». Di qui la richiesta di 
quell’appoggio di voti che 
consenta a una rappresentan- 
za del Pri di «contribuire nel 
modo migliore al governo del- 
la cosa pubblica». 

Per il Psdi il prof. Lanza ha 
rilevato che l'esattezza delle 
valutazioni negative del suo 
partito sulle scelte politiche 
che hanno portato al governo 
tripartito è «confermata dagli 
avvenimenti di questi giorni; 
polemica Berlinguer-Sciascia, 


dato il prof. Miccoli una 


lacerazione politica e sociale 
non immediatamente compo- 
nibile; nei giorni dell'’ammini- 
strazione militare jugoslava 
egli viene arrestato, come 
Schiffrer, e imprigionato co- 
me altri esponenti dell’antifa- 
scismo italiano. 

Infine le forze del Cln pro- 
pongono Miani a sindaco del- 
la città. Nel settembre ’45 il 
Gma lo nomina presidente 
del Comune. L'impegno, la 
speranza di poter riproporre 
una prospettiva di concilia- 
zione risultano strettamente 
funzionali per Michele Miani 
alla volontà di continuare a 
far parte della nuova Italia 
democratica. Non esita a par- 
tecipare alle cerimonie per i 
martiri di Basovizza, e viene 
insultato, accusato di tradi- 
mento, di lesa italianità. «Un 
segno di dignità — è il com- 
mento del prof. Miccoli — nel 
clima esacerbato di quegli an- 
ni, di mutuo rispetto, l’auspi- 
cio di futura conciliazione». E 
qui. il relatore ha concluso 
ricordando, fra le principali 
iniziative avviate da Miani nel 
suo mandato di sindaco, le 
misure e le provvidenze per 
fronteggiare le gravissime si- 
tuazioni di miseria e di distru- 
zione dell’immediato dopo- 
guerra, le mense collettive, gli 
alloggi popolari, il prosciuga- 
mento della zona di Zaule in 
vista della progettata zona in- 
dustriale. Il 3 novembre 1948, 
nell’inaugurare il cippo alla 
Resistenza, Miani sottolineò 
la continuità fra gli ideali 
risorgimentali e quelli dei vo- 
lontari della libertà: «Opere- 
rete meglio per la patria — 
disse — se vi preoccuperete 
anche della giustizia sociale e 
se avrete cuore anche per i 
diseredati e per gli umili in 
lotta col bisogno». Frasi sem- 
plici, quasi elementari, che 
riaffermano — ha concluso l’o- 
ratore — la pulizia di tutto un 
ideale di vita. Mo 

Michele Miani si è levato 
per ringraziare. Ha detto che 
«i tempi erano gravi e difficili, 
ma la forma principale della 
mia attività è stata quella di 
amministrare il Comune con 
assoluta onestà», e qui si è 
interrotto commosso, incapa- 
ce di proseguire, salutato da 
uno scroscio di applausi. 


TRENTA MINUTI CON IL DIRETTORE BORIO 


Trieste e i suoi problemi 
alla televisione nazionale 
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I partecipanti alla trasmissione «Caro direttore»: da sinistra Borio, Aba Cercato, Giraldi e 


Manlia Matto 


Trieste e «Il Piccolo»: sono 
stati ieri alla ribalta della Re- 
te uno televisiva con la parte- 
cipazione di Ferruccio Borio 
alla rubrica «Caro direttore» 
condotta în studio e coordina- 
ta dall’affabile Aba Cercato. 
Oltre al nostro direttore sono 
intervenuti il regista concitta- 
dino Franco Giraldi e una 
studentessa universitaria di 
Cervignano del Friuli, Manlia 
Matto. 

Secondo lo spirito della tra- 
smissione, andata in onda al- 
le 13 sul primo canale tv, è 
stato abbozzato un rapido 
profilo della realtà triestina 
di situazioni e problemi che il 
ristretto tempo a disposizione 
(una trentina di minuti) ha 
solo consentito di accennare, 
Sullo sfondo di immagini fa- 
miliari nie è uscito uno «spac- 
cato» di storia e cronaca trie- 
stina che ha messo in luce 
l'intimo legame fra la città e îl 
suo giornale. Questo rapporto 
è stato sottolineato dal nostro 


direttore sia in riferimento al- 
le vicende, presto centenarie 
del quotidiano, sia in ragione 
dell’esistenza di un dialogo 
fra «Il Piccolo» e i suoi lettori 
che giornalmente si vivifica 
attraverso le numerosissime 
lettere che giungono in reda- 
zione. Fra le lettere è stata 
scelta quella della signorina 
Manlia Matto, centrata sugli 
aspetti più emblematici della 
comunità triestina osservati 
da una «pendolare» dello stu- 
dio che chiede alla città spa- 
zio per l'inserimento delle for- 
ge giovani. 

Nel corso della rubrica Fer- 
ruccio Borio ha sunteggiato 
dapprima gli avvenimenti che 
sono fondamento della vita 
del nostro giornale, apparso 
il 29 dicembre del 1881 per 
volere dell’appena ventenne 
Teodoro Mayer. Ha così ricor- 
dato il ruolo svolto dal «Pic- 
colo» în appoggio alle istanze 
liberal-nazionali e ha collega- 
to quei determinanti successi 


LE PIANTE HANNO ABBRACCIATO GRAN PARTE DEL LITORALE 


Un'onda di alghe brune 
simile all'«antiruggine» 


Momenti di perplessità ieri 
mattina per le migliaia di ba- 
gnanti che affollavano il lito- 
rale di Barcola: davanti ai 
loro occhi il mare in prossimi- 
tà della riva era colorato di 
una tinta rosso-brunastra si- 
mile alla pittura antiruggine. 
Si è pensato subito a un disa- 
stro ecologico causato magari 
da coloranti fatti defluire da 
una nave. Centinaia di telefo- 


nate sono piovute alla Capita- |. 


neria di porto, e i marinai 
hanno chiarito il mistero: si 


trattava di alghe. 


Nelle prime ore del pome- 
riggio il fenomeno si è ulte- 
riormente sviluppato, specie 
néllo specchio d’acqua, del 
parco marino di Miramare; 
l'anomala tinta contrastava 
nettamente con il verde del 
mare e degli alberi. L'onda di 
alghe ha praticamenté ab- 
bracciato tutto il litorale da 


Barcola a Sistiana e le rocce 
di Lazzaretto. 


Il prof. Bressan, docente di 
algologia all'istituto di bota- 


nica della nostra università, 
ha voluto subito fare una pun- 
tualizzazione: «Le alghe non 
sono rosse ma brune, poiché 
quelle rosse non sono unicel- 
lulari. La macchia di alghe 


assume in effetti un colore 


rossastro; infatti quando 
muoiono queste piante tendo- 
nò a perdere la tinta originale 


per acquistare una tonalità 
più accesa». 

Secondo lo studioso l’attua- 
le è il periodo propizio per 
questo fenomeno, poiché con 
la temperatura del mare più 
alta i sali salgono dal fondo 
del mare verso la superficie e 
si immettono nel ciclo biologi- 
co, fertilizzando il plancton, 
formato anche dalle alghe 
brune, Ù 

«E' difficile definire la natu- 
ra di questo fenomeno — ha 
continuato il prof. Bressan — 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Carlo, — Il sole sorge alle 
5.18 e. tramonta alle 20.48. La luna sì 
leva alle 0.32 e cala alle 9.38. 

Ieri: temperatura massima gradi 
20.4,, minima 13; pressione millibar 
1016,3 in leggera diminuzione; umidi- 
tà 48 per cento; vento calmo; tempe- 
ratura del mare gradi 16,6. 

Farmacie di turno daile 13 alle 16: 
via Dante, 7; via dell'Istria, 7; erta si 
#8. Anna, 10 (Coloncovez); via S, Cili- 
no, 36. 

Farmacie di turno dalle 19,30 alle 
20.30: via Dante 7, tel. 30213; via 
dell'Istria 7, tel, 795914;erta di S. 
Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; via 
8. Cilino 36, tel. 54393; via Ginnastica 
6, tel, 795152; via Cavana 11, tel. 
‘734322. 

Farmacie di turno dalle 20.30 în 
poi: via Ginnastica, 6; via Cavana, 11. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


ma esso non sembra diretta- 
mente correlato con l’inqui- 
namento, anche se è facilitato 
o esaltato dalla presenza di 
nitrati e fosfati nel mare. Sem- 
bra quindi un evento naturale 
di cui però non si conosce 
esattamente l'origine». 

Perché le alghe brune sono 
arrivate a Trieste? E’ possibi- 
le che la macchia provenga 
dall’Istria, trasportata dalla 
corrente istro-dalmata, i cui 
rami lambiscono la costa del- 
la vicina penisola per insac- 
carsi poi nel nostro golfo. 

Questa pianta unicellulare 
— il cui nome è «Chromophi- 
cophita» — è apparsa l’ultima. 
volta nei nostri mari due anni 
fa facendo capolino nell’anfi- 
teatro marino di Panzano. 
Non si sa quando arriva; per 
andarsene, invece, deve subi- 
re la spinta dei venti setten- 
trionali che la fanno morire in 
mare aperto, dove le piante 
ormai senza vita calano sul 
fondo e si dissolvono. 

Ci si chiede ovviamente se 
siano pericolose o meno, ma 
la risposta è difficile da dare. 
Sembra che dopo la morte le 
‘alghe brune liberino una tos- 
sina pericolosa per la fauna 
ittica. Anche da piante vive 


possono essere letali, in quan- | 


to provocano la morte del pe- 
sce andando a otturare le sue 
branchie. 


7} 


presso il pubblico al consenso 
che oggi trovano le nuove ini- 
ziative del. quotidiano. La 
complessa trasformazione 
tecnologica nei mezzi di com- 
posizione e di stampa pone «Il 
Piccolo» — ha detto Borio — 
all'altezza di assolvere piena- 
mente il compito di organo di 
informazione regionale. 


Di questo assunto è stata 
testimone la giovane lettrice 
di Cervignano, che al «Picco- 
lo» si è appunto rivolta nel 
tentativo di cogliere la dina- 
mica dei rapporti socio- 
culturali del capoluogo del 
Friuli-Venezia ‘Giulia. Con 
l'apporto del regista Giraldi, 
uno dei «cervelli» emigrati da 
Trieste, sono stati poi elencati 
alcuni dei problemi che mag- 
giormente pesano sulla città e 
che trovano la loro cassa di 
risonanza nelle pagine del 
giornale: flessione demografi- 
ca, anzianità media della 
popolazione residente, inseri- 
mento delle giovani leve, eco- 
nomia caratterizzata da una 
massiccia presenza del terzia- 
rio, declino della cantieristi- 
ca, assetto del porto, ruolo del 
commercio e massiccia pre- 
senza degli acquirenti d’oltre 
confine, minoranze etniche, 
esigenza di una maggiore im- 
prenditorialità a supporto del 
rilancio industriale. 

Si è trattato anche delle 
questioni quotidiane e contin- 
genti, che il cittadino vive in 
prima persona: carovita, 
scuola, sanità e strutture 
ospedaliere, carenza di po- 
steggi, ecc. Il regista Giraldi 
ha riproposto il tema di Trie- 
ste città anomala come conse- 
guenza del suo sviluppo stori- 
co e del particolare carattere 
del suoi concittadini, Il nostro 
direttore Borio gli ha con- 
trapposto l'impegno del «Pic- 
colo» a essere tramite per un 
dibattito all’interno della co- 
munità cittadina che conduca 
a una svolta. 

Possiamo, e prima ancora 
dobbiamo, essere ottimisti sul 
futuro di Trieste se in questo 
frangente vi sarà spazio per 
‘una «riconversione» che rea- 
lizzi le occasioni esistenti e 
offerte alla città. Per molti 
telespettatori di tutta Italia la 
trasmissione è servita pure a 
conoscere alcune caratteristi 
che del nostro giornale: la 
sua storia, la sua veste tipo- 
grafica, la singolarità di ospi- 
tare settimanalmente un fo- 
glio umoristico carò ai triesti- 
ni, «La Cittadella». 


Dalle prime reazioni ricevu- 
te per telefono possiamo dire 
che la trasmissione ha ottenu- 
to una larga maggioranza di 
consensi da parte degli ascol- 
tatori. Naturalmente i temi 
indicati devono essere intesi 
come una base di discussione 
a cui «Il Piccolo» apre come 
di consueto le sue pagine. 


giudizio dell’Inquirente ri- 
guardo il presidente del Con- 
siglio, Cossiga, e le dimissioni 
di Donat-Cattin». Ed ha quin- 
di ribadito i programmi del 
Psdi sulla non violenza e ter- 
rorismo, sulle pensioni, sulla 
casa, sul fisco, sull’occupazio- 
ne giovanile, sul sindacato di 
polizia. In particolare per le 
pensioni, ha ricordato le ri- 
chieste del Psdi per la periodi- 
cità della scala mobile, la 
parità di trattamento dei 
lavoratori in attività e in pen- 
sione, la salvaguardia dei di- 
ritti acquisiti, la professionali- 
tà, il riordino del sistema pen- 
sionistico sul modello dei 
Paesi socialdemocratici. 


Per il Psi (che annuncia per 
domani alle ore 20 al circolo 
Salvemini un intervento del- 
l’eruodeputato Carlo Ripa di 
Meana su «Trieste e l'Europa» 
e per giovedì alle 18,30 in piaz- 
za Goldoni la manifestazione 
di chiusura con il vicepresi- 
dente della Camera on. Loris 
Fortuna) ha parlato ieri l’as- 
sessore Carbone: «Anche lo 
scrittore e deputato radicale 
Leonardo Sciascia — ha rile- 
vato — voterà l’8 giugno per ìl 
Psi; lo ha annunciato egli 
stesso in un’intervista, affer- 
‘mando che in questo momen- 
to un mancato incremento di 
voti del Psi significherebbe 
l’“impazzimento” della vita 
politica italiana: questo go- 
verno, in questo momento, è 
forse il migliore possibile. Se i 
socialisti vanno male, secon- 
do Sciascia, si rimetterà tutto 
in discussione senza che ci 
siano altre soluzioni in vista. 
Se invece vanno bene, diven- 
ta più concreta la prospettiva. 
— secondo Carbone — di quel- 
la presidenza socialista del 
Consiglio dei ministri che per 
Sciascia rappresenterebbe 
“un fatto storico di grande 
portata”». 


Nei suoi comizi sull’altipia- 
no, Cavicchioli (LpT) ha affer- 
mato che «se il Carso è ancora 
integro lo si deve unicamente 
alla lotta tenace della Lista 
che da tre anni si batte con 
tutte le forze di cui dispone 
contro l'insediamento della 
Zfic sull’altipiano, mentre il 
Pci è sempre stato favorevole 
mostrando in concreto di di- 
sinteressarsi della tutela degli 
sloveni». Ed ha concluso invi- 
tando gli abitanti alla pace ed 
alla fratellanza, poiché «il 
dest'no di queste terre è 
comune». 

Il liberale Marino Bolaffio 


ha detto che «mentre i voti al 
Pli servono certamente ad 
eleggere dei liberali, sempre 
fedeli servitori dello Stato, 
quelli dati alla Dc sono inde- 
terminati e insicuri data la 
varietà di posizioni di quel 
partito, che vanno dall’estre- 
ma destra all'estrema sini- 
stra». 

La sen. Gherbez ha rilevato 
in particolare che «il Pci si è 
battuto in questi anni contro 
il revanscismo della destra 
triestina, che ha coperto con 
l’ecologia il suo nazionalismo 
antisloveno». 


Comizi oggi 

De: comizi di candidati alle 11 
in piazza Perugino (Penta, Fusaro- 
li, Privileggio, De Pangher, Clasi- 
na, Fabiani), alle 18 a Borgo S. 
Sergio (Cignini, Revelant), alle 18 
a Malchina (Tombesi e Andreini); 
a Muggia alle 12.15 all'Alto Adria- 
tico, alle 18 a Zindis, alle 19 a S. 
Cristoforo. 

Pli: manifestazione dalle 17 alle 
19,30 in piazza Goldoni. 

Psdi; alle 11 in piazza Rosario, 
Arbulla; alle 18 in piazza Marconi 
a Muggia, Derin e Cesare. 

Psi: manifestazioni dalle 17 alle 
20 in campo S. Giacomo e fra le 17 
e le 21 a Banne, Trebiciano, Viso- 
gliano, Ceroglie, Basovizza, Lon- 
gera, Malchina, Caresana, Prebe- 
nico. 

LpT: alle 10 in piazzale Gioberti 
(Giuricin, Spiazzi, Stefania Udi- 
na), alle 10.30 in piazza Perugino, 
alle 12 in piazza Garibaldi (Rena- 
ta Cargnelli), alle 17 in piazza 
Cavana (Bari, Cavicchioli), alle 
17.30 a Duino, alle 18 al Villaggio 
del Pescatore, alle 18 in piazza 
Goldoni (Marchio), alle 18.30 ad 
Aurisina, alle 18.30 in Barriera 
(Cargnelli), alle 18.30 al campo 
sportivo di Muggia e alle 19.45 al 
Villaggio del Pescatore di 
Muggia. 

Pci: alle 11 in campo S. Giaco- 
mo (Poli), alle 11 in piazza Goldo- 
ni (Perla Lusa), alle 12.30 a Borgo 
S. Nazario (Spadaro), alle 10 ad 
Aurisina (Spadaro, Skerk), alle 17 
in viale Ippodromo (Monfalcon), 
alle 18 in piazza Repubblica (Po- 
li), alle 18 al Tergesteo (Cosolini), 
‘alle 18.30 a Borgo S. Mauro e alle 
20.15 a Visogliano dibattiti sul- 
l’ambiente (Perco, Depangher, 
Skerk, Sirca, Spadaro), alle 18.30 
a Borgo ex Fonderia (Bordon, Me- 
negazzi). 

Msi: alle 17 in Viale (Serpi), alle 
19 in via D'Annunzio a Muggia 
(Sulli), alle 19,30 in via Roma a 
Muggia, alle 20.15 ad Aquilinia. 

Mit: alle 10,30 in piazza Foraggi 
(Fernetti), alle 11.15 in piazzale De 
Gasperi (Bani), alle 12 in Viale 
(Giovanni Franzil), alle 17 in piaz- 
za Goldoni (Giorgio Marchesich), 
alle 18 in largo Piave (Bassi), alle 
18.45 al molo Audace (Franzil), 
alle 19.30 in piazza S. Antonio 
(Fernetti). 


GIOVANE MALVIVENTE ARRESTATO IN_CASA 


Gli oggetti d’oro rubati 
«trasformati» in eroina 


Braccia tatuate, volto ema- 
ciato e capelli lunghi, neri e 
ricci: con questo «identikit» 
gli agenti della Mobile hanno 
catturato il giovane autore di 
‘una rapina. Si tratta di Fabio 
Picco, 24 anni, abitante in via 
Orsera 26, già noto alla poli- 
zia, il quale è stato arrestato e 
denunciato all'autorità giudi- 
ziaria per rapina. 


La cattura è avvenuta ieri 
mattina. Gli agenti della Mo- 
bile, (maresciallo Scozzai, 
‘Troncone e Maio) si sono reca- 
ti in via Orsera dove il giova- 
ne abita al primo piano. Uno 
dei poliziotti è rimasto in stra- 
da e così è riuscito a bloccare 
e a mettere le manette a Fa- 
bio Picco, che stava cercando 
di scappare calandosi dalla 
finestra. Nell’alloggio c’era la 
sua ragazza. Dei due oggetti 


d’oro rapinati neanche l’om- 
bra: erano già stati «trasfor- 
mati» in fiale di eroina. Due 
siringhe usate da poco sono 
state infatti trovate nell’ap- 
partamento. 


La rapina è avvenuta dome- 
nica pomeriggio in largo Bar- 
riera. Il giovane tatuato si è 
avvicinato alle spalle di Ro- 
berto Schender abitante in 
via Battera 26, che stava 
uscendo dal bar con la pro- 
pria ragazza tenendo in mano 
le chiavi dell'auto con il por- 
tachiavi d’oro. «Dammi il por- 
tachiavi!» gli ha detto Fabio 
Picco premendogli un dito 
sulla schiena come fosse 
un'arma. Dopo aver pronun- 
ciato altre parole minacciose 
gli ha strappato la catenina 
d’oro dal collo, allontanando- 


Le Ditte 


I ENTI 
FAIRCHILD ‘ 
een] 


UN’AUTO ECONOMICA, NON IN ECONOMIA. 


Da L.5.245.000 (salvo variazioni della Casa) IVA e Irasporto compresi 


GIOVANNI DUPLICA 
Viale PRRIDMOZZA - Tel. 76.34.87/8 


LUAUTO MOBILE 


dequista 
in via imbriani 
uno sconto 


_B UNa Posa 


COMPONENTI ELETTRONICI PROFESSIONALI - ARTICOLI FOTOGRAFICI 
— Via Fablo Severo 22 — TRIESTE — Tel. 62321 — 


recupero anni 


licenza media 
geometri - ragionieri 
magistrali - licei 
maestre d'asilo 


corsi professionali 
‘segretaria d'azienda » arredatori 


programmatori IBM - operatori 
‘steno - dattilografia 


lingue - diseglo tecnico, 
tenuta libri paga - contabilità d'ufficio 
periti - consulenti in infortunistica stradale 


settore artistic 


chitarra classica fi 
pittura 


Iscrizioni ai corsi diurni e serali 


TRIESTE - Via Coroneo 1 - Telefono 732042 
Via Udine 13 + Telefono 41 57 22 


A.M.A.R. AUTOSTILE 


Via del Bosco 6 
Tel. 741946 
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OFFRONO 


esclusivamente per le prenotazioni effettuate durante il periodo 


Via Foscolo 10 
Tel. 796456 


dal 3 al 13 giugno 1980 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘A PUNTO L'ORGANIZZAZIONE DELLA PARTE JUGOSLAVA 


Prende corpo la zfic 
di là dalla frontiera 


Uno schema di legge presentato al parlamento di Belgrado 
Significativa la scomparsa della dizione «aziende miste» 


Si apprende da Belgrado 
dell'avvenuta presentazio- 
ne al parlamento jugoslavo 
di uno schema di legge che 
regoierà le iniziative e le 
attività nella parte jugosla- 
va della zona franca previ- 
sta dal trattato di Osimo. 

Lo schema di legge fissa le 
condizioni a cui sottosta- 
ranno le organizzazioni del 
lavoro che opereranno nella 
zona, nei cui confronti non 
si applicherà il sistema 
doganale, valutario e credi- 
tizio-monetario vigente in 
Jugoslavia. «Naturalmente 
— sottolinea la Tanjug — le 
aziende saranno inserite nel 
nostro sistema sotto l'aspet- 
to socio-politico, e saranno 
autogestite». 

È fuor di dubbio che la 
nazione vicina intende rife- 
tirsi alla «zona slovena», di 
là dal nostro confine. La 
Tanjug precisa che lo sche- 
ma di legge riguarda la futu- 
ra zona industriale che ver- 
tà formata «al confine fra i 
due Stati», e non a «caval. 
lo» quindi. Il che d'altronde 
risulta logico, dato che la 
zfic triestina non potrebbe 

, non essere disciplinata se 
non © Île leggi italiane. 

La notizia della Tanjug 
era già stata prefigurata 
dalla rassegna ufficiale del- 
la Camera federale per l’eco- 
nomia di Belgrado, che ave- 
vamo illustrato qualche me- 
se fa e che riguardava ap- 
punto il settore sloveno, 
probabilmente da Sesana a 
Lipizza ovest. La rivista bel- 
gradese accennò allora a 
1600 ettari, un’area doppia 
di quella che era stata de- 
terminatà nell'incontro che 
il ministro Forlani ebbe a 
Belgrado con il collega agli 
affari esteri della vicina re- 
pubblica. Il settimanale 
«Nin» di Belgrado precisò 
un. mese fa che l’area franca 
pertinente alla Jugoslavia 
sarebbe stata di 856 ettari, 
denominata «Free zone of 
Sezana» (secondo la defini 
‘zione data dalla «Yugosla- 
Via export», che però valutò 
la superficie da industrializ- 
Zare in 1600 ettari). 

L'odierna precisazione 
della Tanjug dà evidenza al 
fatto che le aziende che ope- 
Teranno nella cennata zona 
franca saranno «sottoposte 
all'ordinamento jugoslavo, 
€ quindi autogestite, secon- 
‘ do il modulo vigente in tut- 
ta la vicina repubblica. 

Pertanto sparisce la dizio- 
‘he «aziende miste» il che 
lascia supporre che anche 
hell’eventuale zona franca 


‘© italiana fino al confine spa- 


rirebbe questa formula. 
«Ciò che è stato scritto dal- 
la «Voce del Popolo» corri- 
«- Sponderà quanto già da noi 
Tiportato: si tratta di una 
zona franca jugoslava, disci- 
plinata da leggi jugoslave, 
in cui troveranno ospitalità 
Soltanto aziende autogesti- 
te, secondo il modulo vigen- 
.te in tutte le repubbliche 
Socialiste del vicino Stato, 
Notiamo che la rivista «Yu- 


È. goslavia Export» precisò i 


.— agli studenti delle ultime clas- |' 


seguenti termini: assegna- 
Zione delle aree a partire dal 
luglio prossimo; costruzione 
delle infrastrutture entro il 
biennio 1981-83; entrata in 
produzione nel 1983. Certi 
‘ambienti d’oltre confine ri- 
| tengono che la nuova zona 
Avrà la stessa fisionomia di 
«Nova Gorica», (D. 


Concluso dal Msoi 


il corso di cultura 


Sì è concluso il sesto corso 

di cultura promosso dal SUS 
Movimento studentesco per 
l’organizzazione internaziona- 
le che aveva preso l’avvio nel 
novembre dell’altranno. Nei 
primi due mesi sono stati af- 
frontati i problemi della crisi 

- energetica e si è parlato del 
: nuovo ordinamento economi- 
co internazionale. Su questi 
temi hanno tenuto relazioni 


sidelle scuole medie superiori 
il dott. Andrè Hamende, Piero 
Amodeo, il prof. Tommaso 
Fanfani, il dott. Luigi Passa- 
monti e la prof. Valeria Ter- 


| Nei resi di febbraio, marzo 
ed aprile il corso è proseguito 
con una seconda parte a ca- 


Consigli rionali 


| Chiadino-Rozzol — Ri 
TI — Riunio- 
a Sera alle ore 20 nella 
i dine li dei Mille 16. All’or- 
‘deposita Bloo, fra l'altro, il 
vg posito di auto usate lungo 
da camionale 202, la riattiva- 
, Zone di fontanelle pubbliche 
il consultorio familiare, licen: 
ze edilizie e affittanze di terre: 
ni comunali, il piano per il 
commercio. 


rattere seminariale, tenuta 
nella sede del Centro pedago- 
gico della Regione e sono sta- 
ti trattati in modo organico i 
seguenti temi: la comunità 
internazionale dal secondo 
dopoguerra ai nostri giorni, 
relatore il prof. Giorgio Marsi- 
co; il concetto di organizzazio- 
ne internazionale (prof. Augu- 
sto Sinagra); il Consiglio 
d’Europa e le Comunità Euro- 
pee, gli organismi economico 
monetari, le organizzazioni in- 
ternazionali (Mario Costa, Fa- 
bio Padovini, Antonio Castel- 
lano e Giampiero Viezzoli); 
grandi imprese multinaziona- 
li; la politica estera della re- 
pubblica popolare cinese 
(prof. Antonio Meucci e prof. 
Giorgio conetti). 

Alla fine del corso, gli stu- 
denti che hanno partecipato 
alla sua seconda parte, si sono 
cimentati in un componimen- 
to scritto su di un tema di 
carattere internazionale. 


Agli autori dei due compo- 
nimenti migliori, Carlo Pillini- 
ni (Oberdan V H) e Riccardo 
Mazzurco (Dante III B), è sta- 
ta offerta in premio una visita 
al Parlamento europeo di 
Strasburgo. E’ stato altresì 
segnalato il tema di Rosanna 
Poggiolini (Oberdan V B). 


Problemi d'attualità 
dibattuti al Rotary 


E' ripreso in chiusa d'una 
conviviale del Rotary Club 
«Trieste» presieduta dal vice- 
presidente avv. Tomasi, il tra- 
dizionale dibattito tra i soci 
su «il fatto del giorno». 

Questa volta però l’argo- 
mento trattato non è stato 
uno solo, Si è parlato di tante 
cose, tutte di viva attualità e 
gravità. Sono i sintomi, come 
ha osservato nella sua stimo- 
Jlante introduzione il modera- 
tore, avv. Corvaja, di un gene- 
rale stato di confusione e d’in- 
certezza cui siamo ogni giorno 
costretti a vivere, 

Dal caso del giornalista 
Isman e dalla questione dei 
limiti della libertà d’informa- 
zione, si è passati agli interro- 
gativi dei contribuenti di fron- 
te al modulo della dichiara- 


zione dei redditi; dal proble- 
ma della lotta al terrorismo, 
alle valutazioni dell’atteggia- 
mento italiano nei riguardi 
delle Olimpiadi di Mosca. 
L'amarezza ha fatto da sfon- 
do al vivacissimo dibattito al 
quale hanno partecipato il 
dott. Brenci, il prof. Amigoni, 
il prof. Cumbat, il prof. Pre- 
muda, l’on. Tombesi, il dott. 
Bassani e Lino Carpinteri. 


Soggiorni a Laggio — La Came- 
ra del lavoro-Uil informa che sono 
‘ancora disponibili posti per i sog- 
giorni estivi a Laggio di Cadore in 
‘programma dal 15 prossimo al 7 
settembre. Gili interessati si rivol- 
gano alla sede di largo Papa Gio- 
vanni 6, stanza 23 (Tel. 764122) per 
informazioni più particolareg- 


giate. 


casa. 


Gelosia st gionata 

La gelosia con i capelli bianchi. Dopo oltre vent'anni 
di matrimonio qualcosa incrinò la pace domestica di un 
operaio sessantenne e di sua moglie, una pensionata di 
poco più giovane di lui. Dalle parole pesanti, passarono 
rapidamente ai fatti e una sera, esasperatissimo, l'uomo 
prese la consorte a ceffoni, producendole qualche ecchi- 
mosi al volto. La donna si precipitò all'astanteria dell’o- 
spedale e, interrogata dal sottufficiale di servizio, vuotò 
il sacco dei propri dissapori: incominciò col dire che il 
marito aveva una tresca con una sua giovane cugina e 
quando lei usciva per le spese sì portava l'amante in 


Ma non era tutto: non contenta di dverle rubato il 
consorte, la ragazza non appena la vedeva la gratificava 
dell’epiteto di cornuta. E le corna, è risaputo, non 
piacciono né agli uomini né alle donne. 

L’indiziato venne convocato in un ufficio di polizia e 
nel sentir parlare di corna rimase allibito: ne aveva già 
troppo di sua moglie per imbarcarsi in altre avventure. 
La dolce metà gli stava avvelenando l’esistenza e qual- 
che mese prima lo aveva addirittura denunciato per 
furto. Imputato di lesioni personali e assistito dall’avv. 
‘Padovani, l'operaio viene processato dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Lugnani e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Ruberto, p.m. il dott. Coassin, cancel 
liere Egle Meyak, e il Collegio dichiara di non doversi 
procedere per lesioni colpose lievi, così qualificato il 
fatto, per difetto di querela. Un romanziere scrisse che la 
catena ‘del matrimonio è talmente pesante che. per 
portarla bisogna essere in due e, sovente, anche in tre. 
Viste le cose, chi oserebbe dargli torto marcìo? ì 


SEGNALAZIONI 


Percosse demenziali 
a un cardiopatico 


Mi sia consentito rendere di 
pubblica ragione un fatto in- 
crescioso accaduto a mio ma- 
rito, che è un cardiopatico, 
operato al cuore e portatore 
di protesi valvolare aortica. 
All’uscita dall'ospedale dov'e- 
ra andato a ritirare alcune 
carte, improvvisamente egli si 
è sentito aggredire alle spalle 
e piovere addosso una gra- 
gnuola di pugni che l'hanno 
colpito alla testa e alla schie- 
na. E° caduto a terra senza 
rendersi conto, di che cosa 
veramente gli stava succe- 
dendo e, siccome porta gli 
occhiali, si è dovuto far medi- 
care all’astanteria per scalfi- 
ture al volto e sottoporsi a 
una visita oculistica. 

Chi lo aveva percosso, era 
‘un povero demente, a lui sco- 
nosciuto. I vigili, dicono che 
quella persona, una volta pas- 
sata la crisi, ritorna normale; 
gli fanno delle punture, lo ri- 
coverano per un paio d'ore 
all'ospedale, poi lo lasciano 
andare. 

In casi del genere non sa- 
rebbe doveroso prendere 
provvedimenti più seri? Fran- 
cesca Fragiacomo. 


mir 


RISPOSTA DELLE FS SUI PACCHI MANOMESSI 


sparisce 


Sotto il titolo «Come sui 
treni del West» abbiamo ospi- 
tato il 15 aprile scorso l’acco- 
rata segnalazione d'una lettri- 
ce che lamentava la scompar- 
sa da un pacco da lei spedito 
per ferrovia a Cefalù di indu- 
menti e d’un giocattolo desti- 
nati a una sua nipotina di tre 
anni e mezzo, 


Disposte le indagini del ca- 
so alla stazione di Cefalù per 
acquisire ogni possibile ele- 
mento di valutazione, ora il 
direttore compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato ci fa 
pervenire, con la consueta 
cortesia, la seguente lettera: 


Nella grande massa dei colli 
trasportati per ferrovia, i casi 
di manomissione che si devo- 
no purtroppo registrare sono 
relativamente sporadici. Al ri- 
guardo, si deve anzitutto far 
rilevare che la sorveglianza 
delle spedizioni lungo il per- 
corso, nelle stazioni e sui tre- 
ni, e durante le numerose ma- 
nipolazioni cui i trasporti s0- 
no assoggettati, incontra dei 
comprensibili limiti che gli 
accorgimenti predisposti dal- 
l'Azienda non possono annul- 
lare totalmente. 


Si deve d’altra parte far no- 
tare che quando le mancanze 
di merce siano constatate pri- 
ma del ritiro delle spedizioni o 
a determinate condizioni an- 
che nel caso di denunce suc- 
cessive purché presentate 
entro sette giorni dall'avvenu- 
ta riconsegna, le ferrovie 
provvedono a risarcire il dan- 
no all'utente, sicché si puo 
affermare ‘che esse per prime 
sono le vittime dei fatti delit- 
tuosi qui in esame, sia per 
l'onere del risarcimento, sia 
per il riflesso negativo che da 
essì ne deriva nei confronti 
dell’utenza. 


Si soggiunge infine che l’A- 
zienda ferroviaria sì è da tem- 
po vivamente impegnata col 
fattivo contributo degli orga- 
ni di polizia ferroviaria, nella 
lotta contro queste forme di 
delinquenza e, nonostante le 
gravi difficoltà che incontrain 
quest’azione, si può dire che 
essa ha dato dei-frutti non 
trascurabili avendo portato 
alla scoperta e all’arresto di 
decine di persone responsabi- 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste: nord 


La riunione conviviale del Rotary 

club Trieste nord in programma 
per oggi è sospesa, poiché il settima- 
nale incontro dei soci si è svolto in 
anticipo. Per le 19.30 sono convocati 
in segreteria i direttivi dell’anno rota- 
riano in corso e di quello successivo. 


Cori di bambini 


Si è svolto anche quest'anno il 

concorso di canto corale «A. Mi- 
lossi». Dopo tre giornate di audizioni, 
la giuria ha stabilito una graduatoria 
che ha visto al primo posto, per i 
ricreatori comunali, il «Lucchini», per 
le scuole elementari le classi II B e II 
© della Slataper e per i cori di altri 
enti, a pari merito, il «Pellico» diretto 
dal maetsro G. Cecchini ed il coro del 
ricreatorio «Scipio Slataper» della 
‘Lega nazionale di Aurisina diretto dal 
‘maestro Edoardo Hribar, 


Appuntamento Fidapa 


Giovedì 5 con inizio alle 17.45, 

all'albergo Jolly, la dott. Mariuc- 
cia Comite-Coretti, presidente della 
commissione nazionale lettere della 
Fidapa, terrà una breve conversazio- 
ne sul convegno di Potenza, al quale 
hanno preso parte nostre scrittrici, 
con loro opere. Poi verranno lette 
pagine inedite di altre socie con pre- 
sentazioni di Fidelia Damato e Gior- 
gia Vignoli. 


A Telequattro 


Questo pomeriggio alle 14.30 Te- 

lequattro trasmetterà la registra- 
zione del dibattito fra Democrazia 
cristiana, Partito comunista italiano 
e Lista per Trieste, teletrasmesso ieri 
sera in diretta dalla sala Bartoli. 


Medicina in casa 


Questa sera, alle 21.40 andrà in 

onda da Tele Antenna la rubrica 
«Medicina in casa» condotta da Ful- 
via Costantinides, Ospite in studio il 
prof. Elio Belsasso, primario ga- 
stroenterologo dell'Ospedale Maggio- 
re di Trieste, il quale risponderà în 
ini alle domande dei telespetta- 
tori. 


Elezioni all'Anfaa 


La:sezione Anfaa di Trieste comu- 

nica ai soci e simpatizzanti che le 
conclusioni dell'assemblea generale 
svoltasi il 18 maggio saranno tratte 
sabato prossimo, 7. In tale occasione 
sì eleggerà ll nuovo direttivo, e si 
faranno nuove proposte di lavoro. 
Adesioni e conferme devono essere 
notificate giovedì dalle 16 alle 18 con 
‘una telefonata al numero 941555, dal- 
la sede di strada di Fiume 201. 


L'Alpina in Val Resia 

La società Alpina delle Giulie, 

sezione dì Trieste del CAI, effet- 
tuerà domenica prossima, 8, una gita 
ad Oseacco in Val Resia e la traversa- 
ta escursionistica ad Uccea per la 
panoramica dorsale compresa fra il 
monte Nische (1454 m) e il monte 
‘Plagne (1663 m). Partenza in pullman 
‘alle 6.15 da piazza dell'Unità. Pro- 
gramma particolareggiato e iscrizioni 
in sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


Corsi tennis 
Per principianti, adulti e bambini 
a tutti livelli. Inizio corsi giovedì 
5 giugno, durata 8 settimane. Per 


informazioni telefonare Tommasini 
Sport tel. 68097. 


aghi. 


mani. 


VENTICINQUE ANNI DI UN'INIZIATIVA 


Quel filo di lana 
non si è spezzato 


Venticinque anni or sono comparve nelle nostre «Ore 
della città» l'appello di «una mamma triestina» che invitava 
chi ne avesse voglia ad aiutarla a lavorare a maglia i 
bambini bisognosi d'assistenza. Erano altri tempi: molti 
bimbi soffrivano il freddo e maggiore di oggi era l'esigenza di 
soccorrerli con iniziative di solidarietà. 

L'invito fu accolto da parecchie signore disposte a fare . 
del bene mettendo a frutto la loro abilità nel maneggiare gli 


«Il Piccolo» battezzò l'iniziativa «operazione lana». Da 
allora, migliaia e migliaia furono gli indumenti confezionati in 
casa da coloro che si erano assunte l'incarico, anonimo e 
silenzioso, di portare ogni settimana, all'appuntamento con 
le «colleghe», magliette, abitini e coperte fatte con le loro 


Molte, moltissime mamme portarono -nella cameretta 
dell’«operazione lana» i loro figlioletti che ne uscivano con 
indosso ciò di cui tanti bimbi erano allora del tutto sprovvisti. 

Con l'andare del tempo l'istituzione fu più largamente 
conosciuta e incominciarono gli aiuti attraverso le «Elargizio- 
ni» che consentirono di dare più respiro all'iniziativa, acqui- 
stando maggior quantità di lana; della materia prima cioè 
necessaria al lavoro per i bambini e — mutati i tempi — per i 
vecchi bisognosi d'assistenza. Per l’aiuto offerto dai lettori del 
«Piccolo» grande è sempre stata ed è la riconoscenza delle 
signore dell'«operazione lana» impegnate, sempre con lo 
stesso entusiasmo nell'opera iniziata venticinque anni fa. 


per i 


Per le signore al Cds 
Domani, 4 per i pomeriggi dedi- 
cati dal Circolo della Stampa alle 

signore e organizzati da Fulvia Co- 

stantinides, nella sede di corso Italia 

12, la dott. Patrizia Piani parlerà con 

inizio alle 16.30 di «Aquileia cristia- 

na». Verranno proiettate diapositive 

a colori. 


Origini del Carso 
Stasera nella sede del Cai XXX 
Ottobre in via Silvio Pellico 1, la 
prof. Marisa Gelletti terrà ai giovani 
dell’Escai una conversazione sul te- 
ma «Come si è formato il Carso»: 
cenni di geologia. 


Assemblea Arac 


Stasera alle 18 in prima convo- 

cazione e alle 18.30 in seconda si 
terrà nel padiglione del giardino pub- 
blico un'assemblea straordinaria del- 
l’Arac, Associazione ricreativa addet- 
ti comunali. Tutti i soci sono invitati 
ad intervenire. 


«Famiglia e scuola» 


L'associazione «Famiglia e scuo- 

la» si mette a disposizione delle 
famiglie degli studenti che stanno 
Ultimando il ciclo di studi della scuo- 
la media, per fornire informazioni e 
chiarimenti in vista del proseguimen- 
to degli studi o dell’inserimento nel 
campo del lavoro. Tutto il mese di 
giugno la segreteria di via Battisti 
13 (tel. 772634) sarà aperta ogni mar- 
tedì e giovedì dalle 9.30 alle 11.30. 


Unione degli Istriani 
L'Unione degli Istriani ha in pro- 
gramma per Îl 16 giugno una gita 

culturale in Abruzzo della durata di 

sette giorni, alla quale possono pren- 

dere parte soci e simpatizzanti. Per le 
prenotazioni e informazioni più parti- 
colareggiate rivolgersi entro il 5 giu- 

gno alla sede di via Pellico 2. 


Borri premiato a Torino 


L'artista pittore, Renato Borri, è 

Stato premiato a Torino, La ceri- 
monia della premiazione, alla quale 
hanno partecipato personalità nel 
campo artistico e politico, presente la 
‘stampa, si è svolta presso il ristorante 
«San Giorgio» borgo medioevale, si- 
tuato nel parco del Valentino. L’arti- 
Sta triestino è stato onorato, con il 
diploma di maetsro d’arte contempo- 
ranea, e il prestigioso 1° premio ex 
aequo internazionale «Cerchio 6» per 
il suo contributo artistico, in campo 
nazionale e mondiale, rendendo una 
volta di più merito all'arte italiana 
nel mondo. Le giunga il nostro miglio- 
re saluto e augurio. «Cerchio 6», Tori- 
no 25-5-80. 


Trattamento dell'acne 


In questo mese verrà a Trieste un 

professore della Clinica di Lubia- 
na, specializzato nell’acne. Il medico 
sarà a disposizione delle interessate. 
‘Per un appuntamento e le necessarie 
informazioni telefonare ai numeri 
68559 oppure 62015. 


Telequattro 


Questa sera alle 21.15 in diretta 

dagli studi di Telequattro andrà 
in onda a colori la prima «Serata 
Musicale» con gli allievi del Conser- 
vatorio Tartini, organizzata nell’am- 
bito delle manifestazioni esterne del 
nostro Ateneo musicale. La seconda 
serata andrà in onda domani alla 
stessa ora. 


Lions Club 


È convocata per questa sera (ore 

20) l'assemblea ordinaria del soci 
del Lions Club. Saranno tenute le 
relazioni del tesoriere, dei revisori dei 
conti, del segretario e del consiglio 
direttivo. 


‘Dana Pagan in Francia 


Dana Pagan Giraldi, triestina re- 

sidente a Roma ha ottenuto vivi 
consensi di pubblico e di critica a 
Champagne sur Seine, presso Parigi 
dov'è stata invitata a rappresentare 
l'Italia alla Settimana dei Paesì della 
Cee, esponendo le sue porcellane de- 
corate a terzo fuoco. E' stato rilevato 
che la nostra concittadina sa espri- 
‘mere in modo moderno una tradizio- 
ne antica; 


Lotteria del Gei 


Nella sede di via Torrebianca 30 

della sezione Gei, Giovani esplo- 
ratori italiani, sono a disposizione dei 
‘possessori dei biglietti fortunati i se- 
guenti premi della lotteria: un televi- 
sore (n. 0403), una radiosveglia (n. 
4882); un gioco televisivo (n. 3501); 
una bicicletta pieghevole (n. 4792) e 
‘un palo di sci da fondo (n. 1690), che 
potranno essere ritirati dalle 19 alle 
20 dei giorni feriali. Ù 


Spalla L. 340 


Le Formaggerie Lombarde di via 

Carducci 26 hanno messo in ven- 
dita la spalla cotta al prezzo ultrari- 
sparmio di lire 340 l'etto. 


Sarà Lista ma nonm 


concreto niente... 


“Io lavoro in mezzo alla gente-ogni 
giorno e sento cosa pensa. 
Parecchi sono delusi della Lista per Trieste. 


per Trieste e per i triestini. 
Molte parole, molta propaganda, ma di 


Non bastano le riprese in televisione per poter 
dire di aver coinvolto la gente nelle scelte 
importanti per la città... 
Perciò continuo a votare DC”. 


Quando in viaggio 


qualcosa 


li di fatti del genere o comun- 
que in essi implicati. 

Si ringrazia e si porgono i 
più distinti saluti, ing. 
Costantino Sabelli. 


Nessuna propaganda 
dentro la scuola 


Con riferimento alla segna- 
lazione del 30 maggio «Propa- 
ganda elettorale nelle elemen- 
tari», il sottoscritto smentisce 
categoricamente che nella 
scuola «U. Saba» di questo 
Circolo, sia stato distribuito 
agli alunni materiale di pro- 
paganda elettorale di qualsia- 
si tipo. 

E’ vero, invece, che per due 
volte negli ultimi giorni, intor- 
no alle 12.30 sulla pubblica 
via, nelle adiacenze dell’edifi- 
cio scolastico, ha sostato un 
automezzo con alcuni incari- 
cati per distribuire oggetti di 
propaganda elettorale ai ra- 
gazzi che tornano dalla 
scuola. 

Un tanto per la verità e per 
riconfermare, qualora ve ne 
fosse ancora necessità, che 
nella scuola non viene svolto 
alcun tipo di propaganda elet- 
torale. Angelo Biasini, diret- 
tore didattico. 


Analoga assicurazione for- 
niscono gli insegnanti della 
stessa scuola con una lettera 
seguita da 18 firme nella qua- 
le è detto fra l’altro: 

In merito all'episodio citato 
dal lettore P.B., si vuole anzi 
ricordare che un'insegnante, 
avendo assistito alla distribu- 
zione da parte di due signore, 
di oggetti propagandistici 
elettorali, si era immediata- 
mente preoccupata di avvi- 
sarne la Direzione didattica. 
Sia pur sapendo che, fuori del 
territorio di competenza della 
scuola non si poteva far nulla, 
l'insegnante intendeva in 
questo modo mostrare la sua 
netta contrarietà a qualsiasi 
forma di strumentalizzazione 
dei bambini. 


Motori accesi: 
risposta dall’Eapt 


In una segnalazione com- 
parsa il 30 aprile scorso era 
stato fatto notare che, nono- 
stante la crisi energetica, al 
Punto franco si vedono spesso 
trattori fermi anche per lungo 
tempo con il motore acceso. 
Ecco quanto cortesemente ri- 
sponde il direttore generale 
dell'Eapt: 

La disposizione interna au- 
spicata dal lettore esiste ed è 
da lungo tempo inserita nelle 
«Norme speciali di servizio 
per i conducenti degli auto- 
Veicoli». 

Tale norma all’articolo 12, 
prescrive: «Nei limiti del pos- 
sibile i conducenti devono cu- 
rare la massima economia di 
carburante è lubrificante. Nel- 
le prolugnate soste, presi ac- 
cordi con i manovratori o con 
gli addetti alle varie operazio- 
ni alle quali è adibito l’auto- 
veicolo, i conducenti dovran- 
no spegnere il motore. I con- 
ducenti saranno responsabili 
per gli eventuali elevati con- 
sumi di carburante». 

Naturalmente si parla di 
«soste prolungate» e ciò per- 
ché un numero eccessivo di 
fermate ed avviamenti è noci- 
vo al motore, impedendo il 
raggiungimento di quella 
temperatura di regime alla 
quale si hanno i massimi ren- 
dimenti e le minime usure. 

Non va inoltre trascurato il 
fatto che continui avviamenti 
di un mezzo che non compie 
poi lunghi percorsi, portano a 
fine prematura le batterie per 
eccesso di scarica. 

Ritenendo di aver soddi- 
sfatto alla legittima curiosità 
del sig. G.F. si inviano i mi. 
gliori saluti, ing. Lorenzo Co- 
lautti. 


\ 


INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 


i sembra che sia tanto 


via Cavana 15 
via Delle Torri 1 
via Giulia 29 

via Battisti 13 
via S. Marco 32 
via Gallina 4 
via Dell’Istria 9 
via Foschiatti 6 
via Vergerio 20 
largo Petazzi 1 


SARTORI 
AMADEI . 
BOTTERI 
GIUSTINA 
MARSI 


MASÈ 
MASÈ 


POLLA 
NINO 
ALBERTI 


PARMIGIANO REGGIANO 
da pasto 


etto L. 5 1) I) 


960 


BURRO FIORDALBA 
ha il sapore della panna fresca 
250 gr. L. 


MORTADELLA ISAF PURO SUINO 
con il pistacchio, tradizione 
gastronomica di antichi salumieri 


etto L. 
LATTE PARMALAT litro L. 4 5 0 
ASIAGO DOPPIA PANNA etto L. 4 4 0 


Vi auguriamo 
BUONE VACANZE 


e a risentirci a settembre. 


con le nostre. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 3 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


PROSEGUONO A RITMO INTENSO GLI INTERVENTI DELL'ACEGA 


I lavori di via Imbriani 
ormai in fase conclusiva 


La strada però non sarà riaperta al traffico entro la data del 10 giugno 


I lavori in via Imbriani dovrebbero concludersi il 10 giugno. 


chiusa per la cementazione 


Proseguono a ritmo intenso 
i lavori che l’Acega sta svol- 
gendo in via Imbriani e in 
piazza Libertà. 

In via Imbriani, stando ai 
‘programmi, dovrebbero con- 
cludersi il 10. In quella data 
tuttavia, la strada non sarà 
ancora riaperta al traffico 
veicolare (è chiusa dai primi 
di maggio) in quanto il Comu- 
ne procederà alla cementa- 
zione e all’abbassamento del 
piano stradale. 

I lavori riguardavano il ser- 
vizio elettrico e quelli ad ac- 
qua e gas; consistevano în 
pratica nella sostituzione di 
materiali ormai vecchi, quelli 


elettrici în particolare (cavi) 
risalivano all’inizio del se- 
colo. 

Attualmente si sono conclu- 
si i lavori relativi all’elettrici- 
tà, mentre per l’acqua e il gas 
sono già state installate le 
condotte principali e le deri- 
vazioni. Per quanto riguarda 
il gas, metà condotte sono 
state allacciate, mentre per 
l’acqua bisogna ancora pro- 
cedere all’operazione. 

Dopo via Imbriani, îl cantie- 
re si sposterà in passo San 
Giovanni e in via Reti che a 
loro volta saranno chiusi al 
traffico. Il blocco alle automo- 
bili è stato deciso per ragioni 


ni 


. La strada rimarrà però ancora 


(Italfoto) 


di sicurezza e per sveltire 
maggiormente i lavori. Il co- 
sto dei rifacimenti in via Im- 
briani si è aggirato sui 120 
milioni. 

Anche in piazza Libertà si 
procede a ritmo sostenuto. Si 
costruisce una cabina di de- 
compressione per migliorare 
il servizio nella zona Teresia- 
na, di Roiano e di viale Mira- 
mare. In pratica sì mette a 
punto un’altra struttura per 
diminuire la pressione del gas 
e immetterlo quindi nella rete 
di distribuzione. I lavori com- 
portano:modifiche a condotte 
di grosso diametro (250, 300 
mm.). 


In piazza Libertà la circolazione è invece aperta. Si lavora a una cabina di decompressione 


(Italfoto) 


In memoria del cap. Francesco 
Soldati per il compleanno (3/VI) 
dalla moglie 10.000 pro Parrocchia 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Anna Zavadil nel- 
l'anniversario (3/VI) dalla sorella 
10.000, dalla cognata e nipote 
10.000 pro Chisa Madonna del 
Mare. 

In memoria del cap. Paolo Mra- 
mor nell'VIII anniversario (3/VI) 
dalla moglie Rina 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In Memoria di Margherita Paoli 
nel I anniversario dalle colleghe 
dell’A.N. Matteotti 20.000 pro Cen- 
tro tumori. ‘ 

In memoria di Giuliano Fabbri 
per il 101° compleanno (27/V) dalla 
figlia Renata e genero Mario Zani- 
ni 5000, dalla nipote Roberta Ba- 
rocchi 5000 pro Piccole suore del- 
l’Assunzione. 

In memoria del dott. Vittorio 
Pagani nel II anniversario da Vit- 
torio, Bianca, Claudio, Patrizia, 
Giuliana 70.000 pro Centro tumori; 
‘70.000 pro Osp. infantile Burlo Ga- 
rofolo. 

In memoria di Giovanni Dudine 
nel VI anniversario (1/VI) dalla 
moglie e dai figli 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Berta Fabbri nel 
XXXVIII anniversario (30/V) dalla 
figlia Renata Zanini 5000 pro Pic- 
colé suore dell'Assunzione. 

In memoria di nonna Gina We- 
ber (29/V) dai nipoti 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Antonio Kosmerlj 
da Guido Arneris 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Luigi Dick dalle 
‘amiche del lunedì della zia Lidia 
90.000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de' Paoli di Roiano. 

In memoria di Nella Forli ved. 
Dan da Margot Ara 10.000 pro Cri 
(Comitato signore), da Elena Klug- 
mann 10.000 pro Asilo Tedeschi. 

In memoria di Lucy ved. Coggi 
da Margot Ara 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Danilo Cebron da 
Francesco Porcelli 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Anna Vidussoni - 
Cagliari dalla famiglia Peric - Va- 
glieri 20.000 pro Rifugio animali 
«Astad». x 

In memoria di Maria Albertini in 
Balbi da Anita Sella 10.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale 
‘Magg. (prof. Camerini). 

In memoria del cap. Arturo Ber- 
gera da Callisto e Rita Gerolimich 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigia Argentini 
da Teresa Culot Ussai 5000 pro 
Astad, 7000 pro Enpa. 

In memoria di Isabella Annoscia 
da Gigliola 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Angela Corsi ved. 
Zarotti dalle famiglie Mocchi, Vi- 
tussi, Chiabai, Luxich, Schiavini 
25.000 pro Ospedale Maggiore Di- 
visione cardiologica (prof, Came- 
rini). 

In memoria del dott. Giuseppe 
Vidoli da Cesare Pagnini 10.000 
pro Società di Minerva. 

In memoria di Alcide Viani da 
‘Barbara e Vito Tamplenizza 10.000, 
pro Villaggio del Fanciullo, 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Ursich dal- 
le cugine e cugini Nina, Paola, 
Gisella, Francesco, Carlo 10,000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofo- 
lo, 10.000 Centro tumori «M. Love- 
nati», 10.000 Ospedale Maggiore 
Centro cardiologico (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Poldina Torelli 
dalla sorella Maria 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Germano Trevi- 
san da Silvana e Franco Velussi 
10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Mario Tramontini 
da Grazia Crovatini 5000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenia. 

In memoria di Maria Violin ved. 
Tavolato da Natalia Paterna 
10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Matteo Sofi dalla 
moglie e figli 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Umberto Bassi da 
Erminia ved. Bolcie 10.000 pro 
Scuola medico ospedaliera (Fondo 
dott. Pietro Gropuzzo). 


In memoria di Mercede Salvi 
dalla sorella Melany Mosetti e dai 
nipoti Lucilla e Nino Galifi 50.000 
pro Uildm, da Armando Trevisini 
10.000 pro Pro Senectute, dalla 
famiglia Gioitti 20.000 pro Centro 
cardiologico Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini), da Cesare Pagni- 
ni 10.000 pro Società di Minerva. 

In memoria di Valeria Schillani 
da Anna Maria e Lucia Podgornik 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Luciano Prinz 
dalla moglie Lucia 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Mario Predonzan 
dagli amici di Fabio 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Nerina Nobile- 
Sauli da Cesare Pagnini 10.000 pro 
Società di Minerva. 

In memoria del cap. Ottavio Ca- 
pellari da Rina Mramor 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Italo Centa dalle 
cugine Iole e Amelia 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna Badich ved. 
Gulli da Mina Bontich 5000 pro Uil 
- distrofia muscolare, 5000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Lina Masetti 5000 
pro Associazione zoofila triestina. 

In memoria di Iolanda e Carlo 
Gregoretti dalla figlia Vera e dalla 
sorella e cognata Lydia Cobau 
10.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati»; 5000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Maria e Giovanni 
Pittella dai figli 20.000 pro Istituto 
infantile Burlo Garofalo (Rep. or- 
topedia). 

In memoria di Angela Corsi ved. 
Zarotti da Anita e Sirio Napoleone 
10.000 pro Astad (animali). 

In memoria di Giacomo Orlando 


dalla famiglia Corazza 20.000, dai | 


condomini di via A. Mantegna 8 
37.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo Muha da 
Peratelli, Maggi, Matera, Venturi 
40.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giorgio Weniger 
da G. Augustini 5000 pro «Pro 
Senectute». 


In memoria di Alcide Viani da 
Giuseppe e Maria Grazia de Curtis 
10.000 pro Educando Gesù Bam- 
bino. 

In memoria dei fratelli Umberto 
e Gilda Valdini da Nora e Nella 
Degiampietro 10.000 pro giornale 
«Famiglia rovignese». 

In memoria dei propri morti dal- 
la famiglia Giraldi Morpurgo 
10.000 pro Piccolo Cottolengo don 
Orione Santa Maria La Longa 
(Udine). 

In memoria di Carla Vittori ved. 
Tamaro dai nipoti dott. ing. Mar- 
cello e Giorgina Tamaro 20.000 pro 
Centro tumori, 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Lega 
Nazionale; da Gabriella e Antonel- 
la Coen 10.000 pro Ossociazione 
sportiva Edera. 

In memoria della sorella della 
prof.ssa Stella Detassis dalla pre- 
side, colleghi e personale non do- 
cente della Scuola media statale 
Divisione Julia 43.500 pro Scuola 
media Divisione Julia. 

In memoria di Mario Predonzan 
da Giuliana, Giorgio Matelik 
10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare: da Anna, Re- 
nato Matelik 10.000, da Laura e 
Vinicio Derosa 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Oliva Giadrossich 
- Nicolich dalle famiglie Giadrossi, 
Radovini di Roma 50.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da France- 
sca e Angelina Giadrossi 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Gino Guido Ma- 
rocco da Midi e Willi Unterweger e 
Marina e Umberto Marocco 30.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanna Moretti 
dalla famiglia Giraldi Morpurgo 
10.000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de' Paoli (Parrocchia S.) 
Giusto). 

In memoria del prof. Marino 
Gopcevich da Eldu Janitti 50.000 
pro Divisione neurologica M. Gop- 
cevich (Ospedale Maggiore). 


In memoria di Gisella Ernè dai 
nipoti Aldo e Augusta Cavalli 
| 20.000 pro Assoc. amicì del cuore. 


In memoria di Mirella Capitanio 
da Nonna Ines 5000, dalla famiglia 
Armando Bisiani 5000, da Ettore e 
Renato Nardin e famiglie 50.000, 
pro Centro tumori. 

In memoria di Lina Masetti da 
Bice e Giuliano Arming 10.000 pro 
«Pro Senectute», 

In memoria del dott. Giuseppe 
Vidoli da Mario Rusca 5000 pro 
Eca (fondo dott. Marco Rusca). 

In memoria di Dario Trauner da 
Norma Giorgiani 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, da Maria Pagani 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Tramontini 
dalla fam. R. Lasperanza 20.000 
pro Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Carla Vittori ve- 
dova Tamaro da Lia Levi Daneo 
10.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Silvano dalla so- 
rella e cognato 60.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mario Predonzan 
da Violetta Derschitz 10.000 pro 
Centro tumori Mario Lovenati. 

In memoria di Virgilio Dorini da 
Alma, Amorina, Dory, Nicolò 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ottavio Capellari 
da Lidia e Arrigo Arneri 10.000 pro 
Domus Lucis. 


Dalle componenti dell'Operazio- 
ne Lana nel XXV anniversario 
15.000 pro Operazione Lana. 

Peril primo compleanno di Ales- 
sandra ed Elisabetta da Mario, 
Chiara e Giulia 20.000 pro «Pro 
Senectute», 20.000 pro Keren 
Kayemeth Leisrael, 20.000 pro Ri- 
fugio animali Astad, 20.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione, 
20.000 pro Ass. naz. famiglie fan- 
ciulli subnormali. 

In memoria di Nerina Nobile da 
Giovanni e Lea Tomasi 10,000, da 
Livio e Romana Boccasini 10.000, 
da Egidio e Laura Furlan 10.000, 
da Roberto e Matiuccia Vitas 
10.000, da Massirhiliano e Laura 
Moradei 10.000, da Romano e Ma- 
riagrazia Vitas 10.000, da Mario 
Giacopelli 10.000, da Antonio Bal- 
di 10.000 pro Associazione nazio- 
nale alpini sez. «G. Corsi». 


onache delle conferenze 


Franca Scotti sugli scavi archeologici a Santa Barbara 
Liriche di Lucy Saja presentate da Sergio Molesi al CdS 


Ad un folto pubblico di stu- 
diosi ed interessati all’argo- 
‘mento, la dott. Franca Scotti, 
ispettrice alla Soprintenden- 
za alle antichità di Trieste, ha 
estesamente illustrato le ca- 
ratteristiche e l’importanza 
della necropoli protostorica, 
recentemente scoperta ad El- 
leri. 

Lo scopo della riunione, or- 
ganizzata nel municipio di 
Muggia, è stato, appunto, 
quello di reridere pubblici i 
particolari del ritrovamento, 
avvenuto anche grazie alla vi- 
va collaborazione dimostrata 
dalla popolazione muggesa- 
na, che ha contribuito con la 


Dibattito ‘al CdS 
sugli affreschi 
di Carlo Sbisà 


La mostra dedicata agli affre- 
schi di Carlo Sbisà e alla Trieste 
degli anni Trenta, allestita dal- 
l’Azienda di soggiorno e tuttora 
in corso al Bastione fiorito del 
Castello di San Giusto, darà lo 
spunto a un dibattito culturale 
che si svolgerà oggi, alle ore 
18.30, nella sede del Circolo della 
Stampa in corso Italia 12. Inter- 
venti saranno svolti dal prof. 
Elio Apih, dal dott. Guido Botte- 
ri, dal prof. Giuseppe Pirjevec e 
dal dott. Alfieri Seri. Moderatore 
dell'incontro sarà il critico con- 


cittadino Carlo Milic, ordinatore 
della rassegna su Sbisà. 


segnalazione dei reperti, e del- 
l'amministrazione comunale, 
che è sollecitamente interve- 
nuta per sovvenzionare e pro- 
teggere le strutture dello sca- 
vo archeologico. 

Il sindaco di Muggia, Willer 
Bordon, ha, anzi, esternato la 
sensibilità e il compiacimento 
che i ritrovamenti hanno de- 
stato presso l’amministrazio- 
ne comunale, aggiungendo 
che nel bilancio economico 
dell’80 rientreranno certa- 
‘mente sovvenzioni necessarie 
alle ricerche archeologiche di 
Elleri, 

Esse hanno anche accelera- 
to la progettazione, già in 
atto, dell’allestimento di un 
Museo, nel quale possa trova- 
Te adeguata sistemazione il 
cospicuo materiale archeolo- 
gico, proveniente dalla necro- 
poli muggesana. 

La dott. Scotti ha, quindi, 
illustrato le fasi dello scavo e 
del restauro dei reperti, corre- 
dando la chiara esposizione 
con numerose diapositive, at- 
te a documentare il contenuto 
del discorso. 

Come già noto, su segnala- 
zione del signor Gobet, appas- 
sionato locale, che ha esibito 
alla Soprintendenza alcuni 
oggetti bronzei — uno spillo- 
ne ed alcuni bottoncini — da 
lui rinvenuti in un sondaggio 
in aperta campagna, s'inter- 
veniva tempestivamente, on- 


Il linguaggio artistico nell'operosa versatilità di Zlatko Prica 


Ziatko Prica alla galleria Plane- 
tario. Ungherese di nascita e croa- 


to di adozione, Prica vive e lavora‘ 


a Zagabria, laboratorio sperimen- 
tale delle arti, dell’architettura al- 
la pittura e alla musica, una delle 
città jugoslave culturamente più 
vivaci, integrata in un tessuto ter- 
ritoriale dove la civiltà contadina 
ha lasciato un’impronta determi- 
nante e tuttora viva. 

Tra queste due polarità, da una 
parte le esperienze dell’arte con- 
temporanea dall'altra il riferimen- 
to costante alla cultura materiale 
e alle tradizioni della terra che 
l'artista ama profondamente, sì 
svolge l’arte di Prica. 

‘Nella produzione degli anni Set- 
tanta — l'artista dipinge dal ’35 
circa — di cui una parte è esposta 
in questa personale, la dialettica 
tra il mondo reale e il sistema delle 
forme (soprattutto il colore, prota- 
gonista dell’arte di Prica) si com- 
pone in una serie di olii e di tecni- 
che miste dove emerge il problema 
delrapporto tra figura e ambiente, 
tra uomo e natura. 

Prica del resto ha sempre rap- 
presentato la figura umana, dagli 
inizi postimpressionisti e fauve, 
‘attraverso le esperienze neocubi- 
ste e, in tempi più recenti, l'acco- 
stamento all’informale, guardan- 
do contemporaneamente alla tra- 
dizione pittorica del colore e della 
bidimensionalità delle forme, pro- 

‘pria dell’arte balcanica di devia- 
Zionze bizantina. 

I soggetti, pescatori, bagnanti, 
- marinai, vengono interpretati qui 
da un dispiegarsi di piani, articola- 
ti da fasci di segni neri, dinamici 
come traiettorie, che definiscono i 
contorni del corpi e nello stesso 
tempo li integrano strettamente ai 
campi di colore vivo, brillante e 
denso, dello spazio circostante. 

I corpi di Prica comunicano su- 
bito un'idea di vigore, di presenza 
fisica, oggettiva ed ineliminabile; 
sì impongono fino a raggiungere 
esiti di tipo espressionista nelle 
«Bagnanti di Brighton» dove le 
forme diventano più tormentate, o 
‘sì immergono nella luce e nel colo- 
re del paesaggio, in una sorta di 
‘osmosi tra elemento umano e na- 


turale, come ne «La vela azzurra» 
© ne «La partenza». 

Tl linguaggio di Prica è teso sem- 
pre ad affermare la realtà e la 
concretezza dell’esistenza, il rife- 
rirsi costante dell’uomo e dell’arti- 
sta alla propria storia, come espe- 
rienza personale e collettiva attra- 
verso una strumentazione pittori- 
ca che è andata via via definendosi 
attraverso lo studio e l’interpreta- 
zione originale delle forme dell’ar- 
te moderna e contemporanea. 

In questo senso l’arte di Prica 
viene precisata dalla lettura da 
Marco Valsecchi nell'ampia mono- 


grafia stesa insieme con Corrado 
Marsan, di cui alcuni passi sono 
riprodotti in catalogo, insieme alla 
presentazione di Carlo Milic alla 
mostra triestina. Ra 


Moretti 


La mostra di Claudio Moretti, 
allestita con bella tempestività al 
Centro internazionale d’arte di 
Muggia (diretto con sagacia da 
Etta Balbi), documenta lo svilup- 
po insospettato e, per molti versi 


clamoroso, di un artista che è 
‘apparso, a torto, solo come un, 
magari originale, epigono del futu- 
rismo. 


L'ampia mappa d'interessi del 
Moretti si evince dalle incisioni del 
1978, dalle sculture (a mo’ di mobi- 
les calderiani) degli ultimi due an- 
ni, dai disegni recentissimi, nel 
riscontro sui lavori in cartella di 
dieci anni fa e sui sorprendenti 
ritratti luministici, che, formando 
un capitolo a parte, sono stati 
esposti prudentemente nel retro- 
galleria. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 

(CIPOLLE GIALLE 

FAGIOLINI 

LATTUGHE * 

PATATE 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 

SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANANAS 
BANANE 
CILIEGIE 
FRAGOLNI 
MELE 
ARANCE 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 2.6.1980 - Le 


intendono per chilogrammo - (**) Li: 


MINIMO MASSIMO 


>) 400. (> 
(300) 480 (600) 
DL 85 0) 
(400) 300 (500) 
(500) 20 (2800) 
© 40) 
O) 2898) 
(400) —960 (2500) 
) 40 
(700) 863 (900) 
© 998.) 
©) 60) 
(400) — (800) 
(2) Di, 


i) it 

(>) > 

(1500) (2500) 

A) (=) 

460 (Se) (n) 
1380 >) (>) 
518 (o) >) 
660 (e) >) 


Soprattutto è interessante il 
passaggio, verificabile negli ultimi 
disegni, che Moretti fa da una 
visione tecnologica, futurista ed 
intellettualistica ad una ecologica, 
naturalistica ed espressionistica, 
dove, nel rimando a Leonardo e 
nel ricordo di Zigaina, si passa dal 
gala meccanico a quello dell’in- 
setto. 


La metamorfosi dell’artificiale in 
naturale non ha tuttavia niente di 
volutamente precostituito, ma è 
resa possibile, in tutta naturalez- 
za, dalla mediazione del ritratto 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


ta (> a 1) 
(3600) 2800 (4800) 
(=) ‘3800. (A) 
(8800) 8000 (8800) 
>) > 
(n) >) 
(3600) (3600) 
(8800) (8800) 
(3600) - (12800) 
(10800) (10800) 
(1600) (1980) 
(880) (2800) 
(3600) (3980) 
(2) (>) 
13980) (3980) 


> (o) 
(2980) 5000 (6800) 
(2) (o) 
() 2500 (o) 
(1000) 700. (1000) 
(1200) 800 (1200) 
(16800) 14000 (16800) 
(2800) 3200. (4800) * 


cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


Pescheria centrale il 2.6.1980 - I prezzi sì intendono al chilogrammo, 


istino prezzi all'ingrosso del 31.5.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


‘umanistico (seppure icasticamen- 
te rastremato) e della manipola- 
zione della materia praticata nella 
scultura. ; 

Il che sarebbe come dire che 
Moretti, partito dalla certezza del- 
la nozione scientifica, ha sentito il 
bisogno della verifica della cono- 
“scenza nella certa fisicità del reale, 
non appena ha misurato la sua 
umanità con la certezza della 
conoscenza sperimentale. 

‘Proprio come Leonardo, che, ab- 
bandonata l'illusione che il mondo 
sia chiaro ed ordinato come l’uo- 
‘mo lo vorrebbe, ne scopre l’intrin- 
seca problematicità. 

Problematicità che sembra esse- 
re ora il tratto dominante del lavo- 
ro di Moretti, e sul filo del quale gli 
‘auguriamo sempre muovi appro- 
fondimenti in quella peculiare co- 
noscenza del mondo che è data 
dall’esperienza artistica. 


Erika Stocker 
alla Cappella 


Domani 4, alle ore 20, al 
Centro La Cappella di via 
Franca 17, l'artista, di origine 
austriaca, Erika Stocker Mi- 
cheli, presenta una carrellata 
di diapositive su una sua ri-| 
cerca intitolata «Icone perso- 
nali». Le immagini riguarda- 
no la rielaborazione finale for- 
nita dall'artista sui segni pre- 
cedentemente espressi da 
‘persone diverse per età, sesso, 
nazionalità e professione. 

Lo stèsso incontro verrà 
replicato, alla stessa ora, il 
sabato seguente. 


000cnonOcDOpRO 
GALLERIA S. ELENA 
NICOLA SPONZA 


de evitare la dispersione del 
materiale deperibile. 
Lavorando anche in avverse 
condizioni atmosferiche, l’é- 
quipe della Soprintendenza, 
coadiuvata da alcuni rappre- 
sentanti della XXX Ottobre, 
ha portato finora alla luce ben 
11 tombe complete, delle qua- 
li una sola è a pianta rettan- 


golare, mentre le altre sono | 


circolari. 

L’Area di scavo in settori 
quadrati, considerata in se- 
zione ha rivelato due strati 
appartenenti ad epoche di- 
verse. 

Lo strato più superficiale 
contiene resti di sepolture d’e- 
tà romana, distinguibili per il 
tipo di ceramica; nel livello 
sottostante sono, invece, di 
sposte deposizioni ad incine- 
razione scavate nel crostello 
marnoso arenaceo della colli- 
na, riferibili alla fine dell’età 
del bronzo (XI-IX sec.a.C.). 

Le ricerche sono ancora al- 
l’inizio e impegneranno la no- 
stra Sopraintendenza per al- 
cuni anni, offrendo sia nuovo 
materiale da studiare in rela- 
zione al castelliere di Elleri, 
cui è ricollegabile la necropo- 
li, sia possibili confronti con le 
deposizioni coeve di Leme e di 
Nesazio, fatto che permetterà 
di ampliare le conoscenze del 
patrimonio culturale della Ve- 
nezia Giulia. PSP! 


tlaiai 


(F. Cos.) E’ stato presentato 
con successo al Circolo della 
Stampa, dal critico Sergio 
Molesi, la silloge di liriche 
«Pensieri» di Lucy Saja. Un 
titolo appropriato — ha affer- 
mato l'oratore — se al termine 
«pensieri» si attribuisce un 
valore quasi antitetico a «ra- 
gionamenti», considerando 
ciò il pensiero come ciò che 
passa per la mente, sponta- 
neamente, non per una causa” 
le sollecitata dall’immedia- 
tezza o dal richiamo spesso 
inconscio di una sensazione, 
pensiero quindi, a differenza 
del ragionamento, segue for- 
me libere, svincolate da sche- 
mi più o meno rigidi, sia logici 
che estetici. 

Fin da un primo, superficia- 
le approccio con le ventotto 
poesie — tante sono comprese 
nel volume — si avverte l’as- 
senza di uno schema preciso; 
le liriche appaiono come 
frammenti di un discorso, 
schizzi estemporanei appun- 
tati per fissare nella mente 
flash di una visione fugace e 
destinati, forse un giorno, a 
costituire i particolari di una 
architettura più complessa ed 
organica. 

Una successiva e più atten- 
ta lettura — ha proseguito 
Brossi — conferma if quanti 
siano riusciti a penetrare l’e- 
pisodica quotidiana evocata 
dall'autrice, la primaria sen- 
sazione di sincerità e freschez- 
za, offuscata talora solo da 
‘una partecipazione — che non 
è possibile evitare — al rim- 
pianto di figure e momenti 
travolti dal tempo ma non 
cancellati dalla memoria. 

Ed è in questa partecipazio- 
ne indotta, in questa forza 
evocativa di cui sono capaci i 
brevi versi o anche singole 
parole apparentemente avul- 
se dalla naturale evoluzione 
del discorso che risiede il 
‘maggior pregio di questa rac- 
colta, cui si augura un felice 
seguito. 

Al termine dell’applaudito 
incontro, l'attore Mimmo Lo 
Vecchio ha dato lettura di 
alcune liriche tratte dal vo- 
lume, 


[SEI GERE INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 


Afghanistan, Iran, 
Cuba, Cambogia: 
nomi che fanno paura. 
Alleanza Atlantica, 
Europa unita, 
Democrazia Cristiana: 
nomi che rassicurano. 


CNTERNATIONAL 


+ 


Consulenza 
Triumph 


0 


dal 3 al 7 giugno 


La consulente Triumph le 
consiglierà la corsetteria più 
adatta alla sua figura e al suo 
abito, Le farà anche omaggio 
di una guida per l'acquisto 
dei diversi modelli. 


IL LAVORATORE 


DECAFFEINATO 
DK 005 


Alla degustazione 


6 di Primo Rovis 1, 


in PIAZZA GOLDONI 
10, potete acquistare 
il DK 005 anche SFU- 
S0 come il caffè nor- 
male, ad un PREZZO 
CONVENIENTE, sempre 
fresco, ‘di tostatura 
giornaliera: come gli 
altri caffè normali. 


PROVATELO! 


NE RESTERETE 
SODDISFATTI! 


RIMINI 
s “= S, MARINO 


URBINO 
28-30/6/80 
In pullman da Trieste. Albergo 
1.a categoria 
Lire 98.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI ‘Cor. CIT 
Piazza Unità d'Italfa 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 611740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


PARMA e 
CASTELLI 
PARMENSI 


splendido week-end' stori- 
co, agreste e gastronomi- 
co con gli AMICI dell'UTAT 


7-8 giugno 


Prenotazioni: Uffici UTAT 


PERSONAL 
COMPUTER 


CERCA 


personale re ditte introdotti 
distribuzione regionale 


Offerte ‘a Casella Postale 
3012 Trieste 


ELETTORE DI DESTRA 
IL MSI 
È IL TUO PARTITO 


ALTRI CHIEDERANNO 
IL TUO VOTO 


MA PROPRIO NEL TUO 
COLLEGIO 
POTREBBERO CANDIDARE 
UN UOMO DI SINISTRA 


NO 


Bianco A Bianco 
(e{e)=174/*\ 


30 Maggio 8 Giugno 1980 


CONVEGNI 


CAMERA 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 
AGRICOLTURA 
GORIZIA 


gozizia esposizioni 


Via della Barca. 15. Tel 0481 33440 


| potrebbe. passare al Pri, che 


Martedì, 3 giugno 


1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I PARTITI IN LIZZA ALLE COMUNALI DI MUGGIA | 


Il Pri cerca il ruolo 
di ago della bilancia 


Intervista con Franco Colombo, capolista del partito 


Il professor Franco Colom- 
bo, consigliere uscente del 
partito repubblicano nel con- 
siglio comunale di Muggia, si 
ripresenta alle elezioni ammi- 
nistrative di giugno aprendo 
la lista dei candidati del suo 
partito. 

— Professor Colombo, per- 
ché negli scorsi anni ha svolto 
un'opposizione intransigente 
nei confronti dell’amministra- 
zione comunale? 

— _Il partito repubblicano 
non va in caccia di poltrone: 
noi rispettiamo i rapporti fra 
maggioranza e minoranza, e 


. Estratti a sorte 
i giudici popolari 


Nell’aula 272 del Tribu- 
nale, penale è avvenuta 
nella tarda mattinata di 
ieri l’estrazione a sorte di 
50 giudici popolari, dai 
quali verranno successi- 
vamente selezionati i sei 
effettivi e il supplente per 
la sessione dell’assise, che 
avrà inizio il 17 giugno 
prossimo. L’udienza, che è 
stata verbalizzata dal can- 
celliere Ciccarelli, era 
presieduta dal dott. Lu- 
gnani, presidente della 
Corte d’assise. L'accusa 
era rappresentata dal pm 
dott. Tavella e la difesa 
dell’avv. Calligaris. I giu- 
dici estratti sono stati 
convocati per le 16.30 di 
giovedì prossimo, 5 giu- 
gno, nell’aula dell’assise. 


quindi a Muggia, poiché non 
saremmo stati indispensabili 
per creare una maggioranza, 
abbiamo scelto la via dell’op- 
posizione. È vero che in alcu- 
ni rari casì il Pri si è trovato 
în giunte «rosse»: ma è acca- 
duto solo dove era indispen- 
Sabile il nostro apporto per 
garantire la governabilità. 

— Ma qui siete stati partico- 
larmente rigidi. 

— Sì, perché anche il Pci 
locale è cambiato: a una vec- 
chia generazione di «sindacî 
galantuomini».(mi. riferisco a, 
Pacco; a Millo), gente alla ma- 
no, si è sostituita una classe 

‘ dirigente composta da giova- 
ni troppo irrigiditi nelle loro 
posizioni, e ciò ha deteriorato 
i rapporti con la minoranza. 
Non che Bordon non sia un 
galantuomo, ed è anche pre- 
parato e capace, ma basta 
vedere con che rigore dirige i 
consigli comunali, dove, oltre 
a tutto, si comporta più da 
capogruppo del Pci che da 
sindaco al di sopra delle par- 
ti. E così, conoscendo già 
l’asprezza delle sue repliche 
ai nostri interventi, siamo co- 
stretti a nostra volta ad alza- 
re il tiro per non soccombere. 

— Come giudica il fatto che 
a Muggia sia nata la lista 
civica dei «meloni» locali? 

— È un fatto estremamente 
negativo perché è un elemen- 
to disgregante per l’idea di 
stato e di unità nazionale. 
Politicamente poi è un movi- 
mento di destra: qui non ci 
sono i Giuricin e le Gruber 
Benco a correggere la rotta. 
Noi repubblicani comunque 
non abbiamo ‘preclusioni nei 
confronti di nessuno, siamo 
per il confronto con tutti: lo 
dimostra anche l’alta percen- 
tuale di indipendenti inseriti 
nella nostra lista dei candi- 
dati. 

— Veniamo alle previsioni 
elettorali: che cosa prevede 
per l’otto giugno a Muggia? 

— Non credo che, sulla base 
delle precedenti consultazioni 
elettorali del ’78 e ’79 il Pci 
scenda al dî sotto dei 15 consi- 
glieri. Ma questo sarebbe già 
‘un elemento di novità perché 
per approvare il bilancio oc- 
corrérebbe almeno una sedi 
cesima astensione. Finora sì 
era astenuto (anche senza bîi- 
sogno) il Psdi, ma se i social- 
democratici non rieleggesse- 
ro alcun consigliere, questo 
ruolo di «ago della bilancia» 


Potrebbe condizionare col suo 

‘voto la politica della giunta. 

Ma dovrebbe essere un’as- 

Semblea del partito a decìder- 
, non sta di certo a me. 


— Ed in una coalizione De- 
ta per Muggia, sareste di- 
Sposti ad entrare? ’ 
=— Non entreremmo în giun- 
ta col Pci, ma nemmeno conla 
Dc e la Lista insieme, anche 
Perché credo che il fenomeno 
di protesta irrazionale rap- 
presentato dalla Lista finirà 
ima 0 poi per spezzarsi a 
Causa delle sue contraddizio- 
ni interne. Occorrerebbe inve- 
= ==—_—_—____________—— tt 


Incontro sull'economia 


Italiana e regionale 


Domani alle 9,30 alla scuola 
GRESTorE di servizio sociale di 
Di SRO si terrà un 

> Sui recenti sviluppi 
dell'economia italiana e regio- 
dolfo arleranno il prof. Ro- 
olfo Tannaccone Pazzi, do- 
cente di Economia della facol- 


tà di scienze politiche dell’u-. 


niversità e la dott. Saveri 
ai DOTT dr cercatrice da 
la faco! scle COR 

dell’università. ‘e politiche 


ce che i partiti laici intermedi 
avessero più potere per svol- 
gere un loro ruolo: purtroppo 
però i liberali sono stati «fa- 
gocitati» dalla Lista e i socia- 
listi locali sono dei palafrenie- 
ri della lista Frausin. Ma se 
sparissimo, a Muggia si torne- 
rebbe al tempo dei guelfi € 
ghibellini: i «buoni» da una 
parte, i «cattivi» dall'altra, e 
questo sarebbe il male peg: 
giore. 

— Veniamo ai programmi: 
cosa condivide e cosa disap- 
prova fra le indicazioni emer- 
se nel corso della recente con- 
ferenza economica sui proble- 
mi di Muggia? 

— Su molte cose siamo d'ac- 
cordo, anche perché fummo» 
noi per primi a proporle. Ad 
esempio, fu un consigliere Te- 
pubblicano ad opporsi allo 
scalo petroli nella baia di 
Muggia quando tutti, Pci com- 
preso, lo volevano. Anche per 
il Lazzaretto siamo. favorevoli 
ma la campagna politica im- 
postata dal sindaco è sbaglia- 
ta. Mi riferisco in particolare 
all'episodio della marcia, che 
fu un atto di ribellione mentre 
le trattative con l’esercito 
procedevano bene. Inoltre fu 
decisa senza consultare gli 
altri capigruppo, col risultato 
di spaccare îl consiglio comu- 
nale, Anche le scelte per l'Alto 
Adriatico sono giuste: siamo 
favorevoli alla gestione pub- 
blica del cantiere con l’allon- 
tanamento degli attuali soci 
privati. Ma pure le ‘maestran- 
ze devono rendersi conto che 
sono in concorrenza coi con- 
tieri giapponesi e tedeschi: 0 
la produttività sale, o il can- 
tiere va în malora. 


STI 


Incontro conviviale 
dei marinai d'Italia 


._I1 10 giugno, festa della ma- 
tina, l'associazione «Marinai 
d’Italia» di Trieste ha delibe- 
rato di organizzare per le ore 
20 una cena in'unristorante di 


un albergo del centro, per da- 
re la possibilità agli associati, 
familiari e simpatizzanti di ri- 
trovarsi ed incontrarsi prima 
delle ferie estive. Le prenota- 


zioni devono essere fatte en- 
tro il 5 giugno presso la segre- 
teria dalle ore 18 alle ore 19.30 
di ogni lunedì e giovedì (tel. 
69291). 


eee 


Soci onorari 
all'Aero Club 


L’Aero Club Trieste vanta 
sei nuovi soci onorari. Nel cor- 
so del ricevimento al Circolo 
ufficiali per l’inaugurazione 
della nuova sede del sodalizio 
a Ronchi, sono stati conferiti i 
distintivi di soci onorari al 
barone Goffredo de Banfield 
(al quale è stata pure conse- 
gnata una targa ricordo della 
manifestazione); al commis- 
sario del governo, prefetto 
Marrosu; al sostituto procura- 
tore della Repubbilca dott. 
Roberto Staffa; al dott. Santi 
Corvaja ex capo redattore del 
nostro giornale, all’avv. Vinci- 


guerra e al nostro direttore. 


Vigili urbani 
invece dei semafori 


Per un guasto dovuto a cau- 
se ancora imprecisate, da sa- 
bato sera (verso le 20) i sema- 
fori compresi nella zona di 
piazza Goldoni sono pratica- 
mente spenti. Funzionano in- 
fatti, soltanto i lampeggianti 
gialli. La zona è stata fatta 
presidiare da un servizio fisso 
di vigili urbani con turni che 
coprono l’orario di traffico 
diurno (dalle 7 alle 20). Soltan- 
to ieri mattina — secondo 
quanto affermato dai vigili ur- 
bani addetti al pronto inter- 
vento — gli operai che curano 
la manutenzione straordina- 
ria dei vari impianti periferici 
del «cervellone», si sono messi 
al lavoro per cercare di loca- 
lizzare la fonte del «black out» 
semaforico, per ora senza riu- 
scirvi. 

Per stamane alle 7, quindi, è 
nuovamente previsto il servi- 
zio fisso di vigili urbani, per la 
direzione manuale del traffi- 
co, nella zona nevralgica del 
centro cittadino. 


dell'Enel Triveneto 


L'ing. Luciano Sorato è il 
nuovo direttore del Comparti- 
mento Enel di Venezia, che ha 
competenza territoriale sul 
Veneto, Friuli Venezia-Giulia 
e Trentino Alto Adige, in so- 
stituzione dell’ing. Carlo Rit- 
ter che ha lasciato il servizio 


CONFERENZA DEL COMITATO PROMOTORE 


dopo oltre 40 anni di attività. 


Impegno 


per il referendum 


Nel corso di una conferenza stampa del comitato promotore 
per il referendum sull’ubicazione della zona franca industriale 
sul Carso (presenti rappresentanti della LpT, del Ps@i, del Pli, 
delle due associazioni triestine del Pr, 
mitteleuropea e dell’Associazione mazziniana italiana) è stato 
espresso unanime impegno per arrivare alla consultazione 
popolare. È stato inoltre rivolto un invito alle 
democratiche di aderire all'iniziativa. 

In particolare l'assessore comunale Gambassini, riassumen- 


do le osservazioni formulate 


controllo (e cioè che la consultazione rischierebbe di abrogare 
un trattato internazionale, che per un referendum a livello 
comunale non è possibile utilizzare magistratura e altri organi 


dello Stato al fine di garantirni 
tenuta debitamente in conside: 
controdeduzioni del comitato 

Ha anzitutto precisato che 


abrogativo di leggi o di trattati internazionali, che non avrebbe 
alcun valore giuridico, ma semplicemente di uno strumento per 
poter sentire l'opinione degli abitanti interessanti. Gambassini 
ha altresì precisato che per tale consultazione popolare non è 
necessario avvalersi della magistratura o della forza pubblica 
«perché il problema può essere risolto con l'intervento dei vigili 
urbani. Quanto alla spesa, ha ricordato che era già stato 


previsto un impegno in questo 
che è stato però bocciato. 
Dagli interventi che si sono 


maggio», Bercè del Psdi, Franzutti del Pli, Giuricin e Mayer 
della LpT) è emersa l’intenzione del comitato promotore di 
realizzare comunque la consultazione, o attraverso l'iniziativa 
dell’amministrazione comunale (se la delibera con le controde- 
duzioni troverà il parere favorevole dell'organo di controllo) 
oppure attraverso una raccolta di firme. 


ribadito 


del Mit, di Civiltà 
altre forze 


dal Comitato provinciale di 


le la regolarità e:che non è stata 
razione la spesa) ha illustrato le 
promotore. 

non si tratta di un referendum 


senso nel bilancio di previsione, 


succeduti (Ercolessi del Pr «13 


ASSOLUZIONE PER INSUFFICIENZA DI PROVE ALLA CORTE D'ASSISE D’APPELLO 


I giudici non riescono a far luce 


sull’oscura morte del pen ionato 


Una. telefonata anonima 
avrebbe avuto il potere di im- 
primere una svolta decisiva 
alle indagini sull’oscura mor- 
te del pensionato Giusto Li- 
von, 69 anni, che abitava con 
la moglie cieca e un figlio, 
Sergio, 34 anni, marittimo, al 
quarto piano di via Levier 1. Il 
mattino del 29 luglio del 1978, 
Sergio trovò il padre riverso 
ai piedi del letto. Lì per lì lo 
ritenne in preda a un malore 
e solo dopo qualche istante si 
accorse che era deceduto. In- 
tervenne la Cri, e la.salma fu 
in seguito traslata all’obitorio 
per l'autopsia. 

Un perito stabilì che il tra- 
passo, dello. sventurato era 
stato determinato da una for- 
ma di anemia acuta, dovuta 
alla rottura della milza. Come 


si era prodotto la fatale lesio- 
ne? Gli inquirenti accertaro- 
no che nella tarda serata del 
giorno 27, Sergio aveva rag- 
giunto il genitore in una trat- 
toria del rione e, vedendolo 
ubriaco fradicio, aveva chia- 
mato un tari per accompa- 
gnarlo a casa. 

Appena scesi dall’auto pub- 
blica — così sostiene la tesi 
accusatoria — il giovanotto 
avrebbe afferrato il padre pri- 
ma per un braccio e poi per il 
colletto, trascinandolo verso 
lo stabile e apostrofandolo 
con epiteti ingiuriosi. Secon- 
do certuni, durante il breve 
percorso, Giusto Livon sareb- 
be ripetutamente caduto. Lo 
sconosciuto informatore rive- 
lò alla Mobile che, all’indoma- 
ni, il pensionato sarebbe en- 


I MEDICI DIAGNOSTICANO UNA SEMPLICE SINUSITE 


il ricovero lo studioso è stato 


Mosciaro. 


Terzian ha aggiunto che 


dimesso». 


Non dà preoccupazioni 
la salute di Basaglia 


Le-.condizioni di salute del prof. Basaglia, ricoverato vener- 
dì scorso all'ospedale Borgo Trento di Verona, sono migliorate 
e non destano preoccupazione. Le voci allarmistiche sulle 
condizioni del direttore dell'ospedale pschiatrico di Trieste 
(attualmente in servizio alla Regione Lazio) appaiono petéiò 
prive di fondamento. Il prof. Basaglia — rileva in unitomuniea- 
to îl medico curante prof. Terzian — è affetto da una sinusite 
per cui per qualche momento si è temuta una compromissione 
infiammatoria cerebrale, che tuttavia non sussiste», Basaglia 
viene curato con antibiotici «che — come ha detto anche il 
vicedirettore dell’ospedale psichiatrico di Trieste, prof. Rotelli 
— sono del tutto sufficienti allo stato delle cose». 

. Il prof. Basaglia si era sentito poco bene sabato scorso, 
poco dopo essere rientrato da Berlino dove aveva partecipato a 
un convegno internazionale. Un medico gli aveva diagnosticato 
una «sofferenza cerebrale» e ne aveva consigliato immediata- 
mente il ricovero nell'ospedale di E 
attrezzato perla cura di questo genere di malattie. Subito dopo 


Verona, particolarmente 


visitato dal neurochirurgo prof. 


Dalle Ore, dal neurologo prof. Terzian e dall’otoiatra prof. 


Nel tardo pomeriggio , il prof. Terzian, della clinica neurolo- 
gica dell'università di Padova e di Verona, ha ulteriormente 
sdrammatizzato le condizioni dello studioso, dichiarando che il 
paziente è ricoverato nel suo reparto perché «affetto da sinusite 
frontale ed eteroidale con modesta reazione meningea». Il prof. 
«con il trattamento 
situazione è in netto miglioramento, tanto che alla fine della 
settimana si prevede che il prof. Basaglia potrà essere 


antibiotico la 


Le preoccupazioni per la salute di Basaglia erano dovute 
anche al fatto che l'illustre paziente aveva denunciato una 
momentanea perdita di memoria. Le sue condizioni di salute 
già da tempo comunque non erano troppo buone, Alcune 
settimane fa aveva dovuto rinunciare a intervenire a Trieste a 
un convegno organizzato dall'amministrazione provinciale, a 
causa di un attacco di asma. 


«Arte pro arte» 
al caffè S. Marco 


Arte pro arte promuove per 
oggi alle 19 il quarto «Cento- 
ne» (raccolta del meglio del 
mese) proposto sia al caffè 
San Marco che al Tommaseo. 
Si tratta di una sintesi delle 
numerose conferenze-teatro 
di critica letteraria e antolo- 
gia su vari autori predisposte 
per Arte pro arte e sostenute 
dalla prof. Anna Gioia Ven- 
dramin. 


Alla carrellata di lettura- 
interpretazione partecipano i 
migliori allievi di Teatro Ca- 
‘mera, diretto da Mrio Pardini: 
Valeria Cantarin, Cosimo Co- 
senza, Elena Giovannini, 
Maurizio Semo, Il coordina- 
mento e la presentazione è di 
Lucio Deveglia, noto poeta- 
animatore, 


CONFERENZA DI RUTTERI 


Vecchia Trieste 
nelle cartoline 


Questa sera alle 19, nella 
sala maggiore del Dopolavoro 
postelegrafonico di piazza 
Vittorio Veneto, in occasione 
della mostra «Vecia Trieste in 
cartolina» il prof. Silvio Rut- 
teri terrà una conferenza sul 
tema: «Piazza delle Poste, ieri 
ed oggi». L’ingresso è libero. 

Domani sera invece, alle 
20,30, nel salone centrale del 
Palazzo delle Poste, sì terrà 
un concerto bandistico soste- 


ri comunali «E. Gentilli» e «È. 
Toti» diretti dal prof. Roberto 


Tramontini. 


nuto dagli allievi dei ricreato- | 


DRAMMA NOTTURNO IN VIA SONCINI: GRAVISSIMO IL PROTAGONISTA 


Tutti gli elementi di un 
«giallo»: un uomo trovato in 
gravi condizioni sul marcia- 
piede in una pozza di sangue, 
precipitato con evidenza da 
‘una finestra; il racconto smoz- 
zicato di lui all'ospedale che 
dichiara di essere stato inse- 
guito da un uomo armato di 
coltello; nessuno in casa che 
aveva sentito nulla. E accadu- 
to domenica notte in via Son- 
cini e ora del «caso» si stanno 
occupando gli agenti della 
Mobile diretti dal vicequesto- 
re dott. Petrosino. 


Il protagonista di questa 
drammatica vicenda è ora 
ricoverato nel centro di riani- 
mazione dell’ospedale Mag- 
giore con la riserva di progno- 
sì. Si tratta del cinquantenne 
Glauco Cannella, abitante in 


via Soncini 40, al terzo piano. 


Le sue condizioni, come ab- 
biamo detto, sono gravi. I me- 
dici dicono «è un politrauma- 
tizzato e versa in stato di 
choc». 

Glauco Cannella è stato 
soccorso dai sanitari della Cri 
in via Soncini: lo hanno ada- 
giato su una barella e traspor- 
tato a tutta velocità all'ospe- 
dale. Durante il tragitto ha 
borbottato qualcosa. Ha ripe- 
tuto la stessa versione stenta- 
tamente al maresciallo Vec- 
chiet dell’ufficio di polizia 
presso l'ospedale. Il sottuffi- 
ciale ha subito informato del- 
Pepisodio il «113» e sul posto è 
stata inviata una «Giulia», 
con il maresciallo Maier, la 
guardia Ventrice e l’appunta- 
to Bordon. 

I poliziotti si sono recati al 
centro di rianimazione dove 


Sì butta dalla finestra di casa 
«Un uomo voleva accoltellarmi» 


Glauco Cannella ha ancora 
una volta ripetuto con un filo 
di voce la vicenda drammati- 
ca di cui era rimasto vittima. 
Ha detto di essere stato inse- 
giuto da un uomo armato di 
coltello mentre camminava 
nel corridoio del terzo piano 
dello stabile in cui abita e che 
per sfuggirgli egli si era infila- 
to nel bagno che è in comune, 
cercando di calarsi dalla fine- 
stra. Gli era però mancata la 
presa ed era così precipitato 
‘al suolo. 


La pattuglia della volante si 
è recata subito in via Soncini 
ed ha interrogato il custode, 
Bruno Botan, il quale però 
non è stato di grande aiuto in 
quanto non aveva né udito né 
visto nulla. Neanche altre per- 
sone hanno potuto aiutare gli 
agenti a far luce sul «giallo». 


trato pallidissimo, nella trat- 
toria che era solito frequenta- 
re e, a mezze parole, avrebbe 
fatto intendere che il figlio lo 
aveva percosso, soggiungen- 
do che non intendeva recarsi 
all’ospedale per «non dan- 
neggiarlo». 

I poliziotti interrogarono 
numerose persone: qualcuno 
sostenne che i rapporti tra il 
marittimo e il padre erano 
piuttosto tesî, altri si dissero 
all’oscuro deî dissapori della 
famiglia Livon, altri ancora 
sostennero che le scenate tra 
padre e figlio erano tutt'altro 
che infrequenti. L’indiziato 
venne interrogato e negò di 
avere infierito sul genitore. 
Confermò di averlo accompa- 
gnato a casa, aggiunse che, 
appena sceso dal taxi, il pa- 
dre: era caduto, egli lo aveva 
rialzato ma dopo pochi metri 
aveva nuovamente perduto 
l'equilibrio. Imputato di omi- 
cidio preterintenzionale, Li- 
von (aveva ottenuto, nel frat- 
tempo, la libertà provvisoria), 
fu giudicato îl 6 dicembre 
scorso dalla Corte d’assise 
che, con le «generiche», gli 


reclusione. 
Egli impugnò la sentenza: 


putato. Concludendo il dott 


l'appello. 


le testimonianze agli atti. 
chiede preliminarmente il rin: 


to per l'esame di Bruna Livon 


rora l’assoluzione del maritti: 


subordine per insufficienza di 


l’ordinanza.con.ta:quale am: 
mette'i due testi proposti dal 


mento alle 15,30. 
All’inizio dell'udienza po. 


seguito l'intero 


messo, allora, di aver mentiti 


confessare di essere caduti 


fabbisogno dei genitori. 
Walter Scherli confermi 
che era noto a tutti che i Livo 


sunzione 


inflisse 6 anni e otto mesi di 


della penosa vicenda si ripar- 
la, pertanto, davanti alla Cor- 
te d’assise d’appello, presie- 
duta dal dott. Mancino e for- 
mata dal consigliere. dott. 
Mellano e da sei giudici laici, 
p.g. il dott. Ballarini, cancel: 
liere il dott. Gelli. A richiesta 
del presidente, Livon ripete di 
non avere malmenato il pa- 
dre. Il p.g. valuta il fatto nel 
suo insieme per sostenere infi- 
ne che le lesioni riscontrate 
alla vittima sì possono attri- 
buire esclusivamente all’im- 


Ballarini chiede il rigetto del- 


In difesa dî Livon, discute la 
causal’'avv. Filograna, il qua- 
le, dopo avere valutato tutte 


novo parziale del dibattimen- 


cognata del suo assistito, e dì 
Walter Scherlì. Il patrono pe- 


mo con formula ampia e in 


prove. Sono le 10; e la Corte si 
ritira, Alle 11.30, il presidente 
anziché la sentenza, legge 


la-difesa ‘e rinvia il dibatti- 


meridiana, il pg. eccepîsce 
che la teste Bruna Livon ha 
dibattimento 
e, quindi, non può deporre; il 
difensore si oppone e, con 
propria ordinanza, la Corte 
respinge l'eccezione. Il presi- 
dente ammonisce la signora 
sulle responsabilità penali 
che la reticenza e la falsa 
testimonianza comportano, 
ella presta il giuramento di 
rito e, in sintesi, riferisce che il 
suocero le aveva telefonato 
un giorno, dicendole che il 
figlio lo aveva percosso. Ella 
lo aveva smentito, perché nel 
momento della presunta ba- 
stonatura, Sergio era a casa 
sua. Giusto Livon aveva am- 


in quanto si vergognava dî 


perché ubriaco. Secondo la 
donna l’attuale appellante 
aveva sempre provveduto al 


bisticciavano continuamente 
e conferma altresì che un 
giorno, in un circolo privato, 
per banalissimi motivi, Sergio 
aveva preso ilpadte a pugnie 
a schiaffi. Termina così l’as- 
elle due prove e 


\prende la parola il'p.g. il qua- 
Î \ 


le si richiama, così come il 
patrono, alle precedenti con- 
clusioni. 

Alle 16.45 la Corte si ritira e 
alle 18 e qualche minuto il 
presidente annuncia che Li 
von è stato assolto per insuffi- 
cienza dî prove, Il dott. Balla- 
rini si è riservato di impugna- 
re la sentenza. 


«TOPI» — Ignoti ladri hanno 
mandato in frantumi con un mat 
tone il deflettore sinistro di un 
autocarro asportando dalla cabina 
cento buoni abbonamento auto- 
stradali, un apparecchio radio- 
mangianastri, un sacco a pelo e 
quattro fari antinebbia. Il furto è 
Stato scoperto dall'autista Mario 
Murenu, di 30 anni, abitante in via 
Ghirlandaio 39, il quale ha denun- 


Occupazione 
giovanile: 
nuove regole 
della Regione 


Per arrivare alla sistemazio- 
ne dei giovani assunti in base 
alla legge sull'occupazione 
giovanile, l'assessorato regio- 
nale del Lavoro ha stilato una 
nuova regolamentazione al ri- 
guardo, che è stata presenta- 
ta dall'assessore Renzulli ai 
rappresentanti dei Comuni, 
delle Province e delle Comu- 
nità montane. 

Rispetto all'assetto origina- 
le della legge nazionale, il te- 
sto della regolamentazione re- 
gionale ha subito notevoli 
modifiche; per quanto riguar- 
da la forma e la sostanza, 
soprattutto sulle modalità di 
effettuazione. dell'esame per 
l'ammissione all'elenco disoc- 
cupati. Oltre alla prevista 
prova orale, è stata inclusa 
una prova scritta. Le altre 
modifiche riguardano l’inseri- 
mento dei giovani nei ruoli 
degli Enti locali ed è proprio 
su questo ultimo problema 
che si è imperniata la discus- 
sione. 

Le procedure che seguiran- 
no i giovani per l'iscrizione 
nelle liste di disoccupazione 
sono suddivise in tre fasi: la 
prima riguarda le modalità di 
effettuazione degli esami, la 
seconda l'inserimento nella 
graduatoria e la terza l’immis- 
sione nei Comuni, nelle Pro- 
vince e nelle comunità. Il pro- 
blema — sollevato in sede sin- 
dacale — dell’equiparazione 
della posizione dei giovani 
iscritti alle liste di disoccupa- 
zione con quelli non iscritti 
sarà risolto in un secondo 
tempo. 


IL SECONDO VOLUME 


Atti conferenza 
sulle minoranze 


Oggi alle ore 12 nella sede 
della Provincia verrà presen- 
tato alla stampa il secondo 
volume degli atti della Confe- 
renza internazionale sulle mi- 
noranze, organizzata dall’Am- 
ministrazione provinciale nel 
luglio '74. Il volume contiene 
sedici relazioni svolte nella I 
commissione che trattava i 
problemi inerenti l’uso della 
lingua, la scuola, la cultura e 
le comunicazioni di massa, La 
selezione del materiale pub- 
blicato è stata effettuata dal 
Prof. Tullio De Mauro, che ha 
predisposto il piano dell'inte- 
ra opera, comprendente alme- 
no.quattro volumi per un to- 
tale complessivo di oltre mille 


ciato il fatto alla polizia. 


pagine. 


nel commercio... 


Continuano le 
offerte speciali 
per i 

VIAGGI e 
SOGGIORNI UTAT 


Questa settimana le Offerte Spe- 
ciali sono le seguenti: 


SCONTO di lire 40.000 sul 
Viaggio ROMANTICO SUD (Pu- 
glia, Basilicata, Calabria) in au- 
«topullman, dal 22 al 29 giugno. 


SCONTO di lire 50.000 su 
Viaggio ISTANBUL e CAPPADOCIA, 
| in aereo dal 23 giugno al 2 luglio. 


E IE 


“Sono soddisfatta del mio lavoro 
e potrei non preoccuparmi del futuro. 
Masoprattutto per i giovani occorre pensare 
ad una Trieste diversa, con più posti di 
lavoro qualificato nell’industria, 


La Democrazia Cristiana per questo 
sviluppo lavora concretamente a Trieste, 
a Roma, in Europa”. 


RESTAURI 
MANUTENZIONI 


interventi rapidi anche 

con idraulico, eletticista, 
piastrellista, pittore, fabbro. 
Preventivi. gratuiti TRIESTE 


Via Mercato Vecchio1, tel. 60946 


tI 


ni 


i 


0 


0 


tranquillamente rotta, si 
‘sempre che le cose 


Finanzia le {Ue idee: 


Nonbasta avere una risicata e 
temporanea fiducia dal parlamento 
per governare. Hanno forse chiesto 
la tua? No. Hanno fatto un governo 

sulla tua testa, cambiando” 

curi ci 

si decidono nella 
stanza dei bottoni. Ora abbiamo un 

a governo sbilanciato a sinistra che — 
dii non può imbarcare per ilmomento i 
comunisti ma si riserva di farlo 


Amministratori liberali in Regi 


FONDO PER LE LIBE 


-Perinio 


Questo governo 
"governa' senza 


Orientalo dalla tua città. 


domani, dopo le elezioni. 

Si deve cambiare rotta. La vera 
fiducia al governo senza bussola si 
vota l'8 giugno. Puoi indicare un 
orientamento sicuro, una linea diritta, 

‘a cominciare dalla tua città; se vuoi 
preparare per domani una 
maggioranza democratica, rafforza 
oggi con il tuo voto l'opposizione 


ni scrivere o telefonare a: 


se... BUDAPEST 


5-9/7/1980 


In pullman da Trieste. Albergo di 
Il cat. 


Lire 240.000+tassa 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Corr. CIT - TRIESTE 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P IK publikompass 


TRIESTE-— Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 65065/6/7 
Sportello: Gall. Tergesteo:11 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 


INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 


bussola. 


II 
\| 
il 


oni, Province e Comuni. 


(06) 6796951 Roma, via Frattina,89 


regna 


rà 


mu 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA NUOVA IMMAGINE DEL POPOLARE CANTANTE 


IL PICCOLO 


TEMA DEL FESTIVAL BRESCIANO CHE PARTIRÀ IN SETTEMBRE 


Solo in rock ’n roll 


ROMA — Bobby Solo sembra immutabile: passati dieci 
anni da quando conquistò il pubblico giovane e maturo con 
<Una lacrima sul viso» appare ancora un ragazzone dai 
lineamenti marcati e dal sorriso pronto. 

— È vero, Bobby, che ora cercherai di far concorrenza 
all’ondata rock che arriverà dall'America, dall’Inghilterra, 
dalla Germania e perfino dal Giappone? 

«Sì, il rock fa parte della mia musicalità. Questo non 
significa che io non voglia più cantare canzoni melodiche. 
Diciamo che ho cercato di fare un rock personalizzato. Ho 
costruito in studio una miscela molto particolare tra il rock di 
ieri, quello dei miei vent'anni e quello dell’ultima onda. L'ho 
già detto altre volte: il rock sembra oggi un classico, soprat- 
tutto se lo si confronta con gli esperimenti di musica elettroni- 
ca e con altri generi che esplodono e muoiono altrettanto 
improvvisamente. Credo che il rock sia destinato a restare per 
molti anni la musica del nostro tempo, dei nostri spaventi, 
delle nostre lacerazioni. É un modo di essere, di pensare, di 
soffrire e, pur rappresentando una sola corrente, si adatta a 
molti artisti dal temperamento diversissimo». 

— Come sono trascorsi questi tuoi anni di crisi, dopo il 
boom degli anni di Sanremo e di Canzonissima? Oggi quelle 
manifestazioni sono tanto cambiate! 


«Perché sono cambiati i giovani: 


io ho ricevuto una 


educazione anche musicale del tutto diversa da quella dei 
ragazzi di oggi. E' naturale che anche gli spettacoli mutino, 
così come muta il cinema. I ragazzi cercano, sul piano visivo, 
qualche cosa di spettacolare, e chiedono le stesse cose alla 
musica. Si consuma molta più musica, a tutti i livelli, di 
quanta se ne consumava quando io ero giovane». 


Nelle pieghe del Barocco 
a caccia di musiche nuove 


BRESCIA — Dal 20 settem- 
bre al 4 ottobre 1980 si svolge- 
rà a Brescia e in provincia la 
sesta «Settimana di musica 
Barocca». Il cui programma 
artistico comprenderà oltre 
venti manifestazioni affidate 
all'esecuzione dei più qualifi- 
cati interpreti specializzati 
del settore. 

Questa la sintesi della con- 
ferenza stampa che si è tenuta 
all'Ateneo di Brescia, con gli 
interventi dell’assessore alla 
cultura della Regione lombar- 
dia, prof. Sandro Fontana, 
dell'assessore all'istruzione e 
cultura della provincia prof. 
Bruno Ferrari, del direttore 
artistico della settimana ba- 
rocca, dott. Ernesto Meli, e 
dal prof, Francesco Degrada, 
ordinario di Storia della musì- 
ca all’Università statale di 
Milano, il quale ha illustrato 
gli aspetti musicologici fonda- 
mentali e le caratteristiche 
culturali specifiche della ini- 
ziativa. 

Nel corso del Festival vi 
saranno recuperi di musiche e 
autori sconosciuti al pubblico 
con prime esecuzioni moder- 
ne assolute. L’edizione di que- 
sto anno, sotto tale originale 
profilo, ha privilegiato i musi- 
cisti bresciani Luca Marenzio, 
del quale è stata approntata 
appositamente l'esecuzione 
integrale delle sonate opera 
ottava per documentare un 
aspetto ancora sconosciuto 
dell’evoluzione della sonata 
per violino di epoca corel- 
liana. 

Vi saranno inoltre concerti 
e conferenze dedicati, come è 
sempre avvenuto in ogni edi- 
zione della «Settimana», alla 
figura di un grande della mu- 
sica barocca europea. Il com- 
positore preso in esame per 
l'edizione 1980 è l'inglese Hen- 
ry Purcell, la cui opera stru- 
mentale e vocale sarà presen- 


tata con particolare ampiezza 
attraverso un ciclo di cinque 
concerti, comprendente fra 
l’altro l’esecuzione in lingua 
originale e con strumenti del- 
l'epoca, da parte di ricono- 
sciuti specialisti inglesi, del 
«Dido and Aeneas». 

Ancora nell'ambito artisti- 
co della Settimana barocca 
prendono risalto i concerti di 
carattere monografico e anto- 
logico relativi ad autori del 
barocco italiano, e in partico- 
lare il Frescobaldi delle tocca- 
te e partite del primo libro, il 
Monteverdi dell’ottavo libro 
dei madrigali, guerrieri ed 
amorosi, il Corelli della intera 


James Stewart 


con regia giapponese 

NAIROBI — L’attore 
americano James Stewart 
è il protagonista di un 
film avventuroso «A Tale 
of Africa» le cui riprese si 
svolgono in Kenya. 

E la prima volta che 
Stewart lavora agli ordini 
di un regista giapponese, 
Susumu Hani. Il film è 
una produzione indipen- 
dente della «Sanrio Com- 
munications». 


opera sesta, il Galuppi dell’o- 
pera clavicembalistica, di cui 
sono previste intere raccolte 
di sonate. 

L'elenco degli interpreti an- 
novera nomi come quelli di 
Luigi Ferdinando Tagliavini, 
Kenneth Gilbert, Trevor Pin- 
nock, Nigel Rogers, Egida 
Giordani Sartori, Luciano 
Sgrizzi, Clara Bonaldi, Edoar- 
do Farina, Piero Toso, Gianni 
Chiampan, Annaberta Conti e 
complessi come quelli dei 
«Festival strings» Lucerna di- 
retto da Baumgartner, del- 


l'«Ensemble vocal de Avi- 
gnon» diretto da Georges Du- 
rand, del «Symposium Musi- 
cum» di Praga, della «Società 
Cameristica» di Lugano diret- 
ta da Edwin Loehrer, della 
«Piccola Camerata Italiana» 
e molti altri. 


Zannerini a Lipsia 
con il «Collegium» 


Severino Zannerini, primo 
violoncello dell'orchestra del 
Teatro Comunale e direttore 
dell’orchestra da camera del 
«Verdi», ha diretto con suc- 
cesso al «Rathaus» di Lipsia 
un concerto del «Collegium 
Musicum Leipzig» con la par- 
tecipazione della violinista 
Jutta Redder e del violoncelli- 
sta Gotthart Popp. 


Nuovi personaggi 
per lo spettacolo 


Una nuova iniziativa di va- 
lorizzazione artistica è in pro- 
gramma a Trieste. La manife- 
stazione è denominata «Pro- 
tagonisti in discoteca» ed in- 
tende segnalare ed’ indicare 
nuovi personaggi maschili e 
femminili che intendono affer- 
marsi nel mondo dello spetta- 
colo quali ballerini, cantanti, 
cabarettisti, solisti musicali, 
conduttori e animatori di pro- 
grammi radiotelevisivi, fanta- 
Sisti e per altre branche arti- 
stiche. 

La selezione per. Trieste 
‘avrà luogo venerdì 6 giugno in 
un locale da ballo cittadino — 
dopo le 22 — ed ogni candida- 
to, singolo o in gruppo, potrà 
esibirsi con un «numero» a 
scelta. 

Per qualsiasi informazione 
in merito gli interessati posso- 
no chiamare il numero 827236 
dopo le 21. Le iscrizioni sono 
aperte e gratuite a tutti gli 
interessati. 


giorni alla TV 


Il mio gioco dei desideri 


Mille, centomila, un niilio- 
ne, dieci milioni di... sogni 
proibitii: ovvero come ciascu- 
no vorrebbe la «sua» televisio- 
ne. O tutta film o tutta sce- 
ineggiati o tutta quiz, canzo- 
nette, «altre campane», 0 tut- 
ta sport e così via. 


Personalmente, ad esem- 
pio, la vorrei tutta notizie, 
diciamo un unico ininterrotto 
Telegiornale che m’informas- 


| se, «minuto per minuto», di 
. ciò che avviene nel Paese e 


nel mondo, e il come e il 
perché. È vero che i notiziari 
Tadio e Tv assolvono con dili- 
«genza il loro compito, ma ad 
‘orari fissi, così che tra l’uno e 
l’altro corrono degli intervalli 
e in quel frattempo chissà 
quali fatti e eventi possono 
‘essere accaduti, a mia insapu- 
ta. Alle corte: mi sento inquie- 
to, poniamo, per il Papa: dove 
si trova, cosa fa e cosa dice in 
questo preciso momento: pre- 


‘ dica alla folla, vola verso l’A- 


frica, l'America latina, solca 
in macchina i Champs Ely- 
sées? O sta inerpicandosi sul- 
la cime d’un monte, ma forse 
canta o fa ginnastica... E San- 
dro Pertini? Sarà sfuggito di 
nuovo alla sorveglianza della 


_ scorta per andarsi a bere un 


buon caffè in santa pace col 
‘primo incontrato, mentre tut- 
tilo cercano affannosamente? 


‘E ancora: quali segreti ha 


confessato stamane l’ultimo 
brigatista pentito di turno, 
quanti covi hanno scoperto 
gli uomini del generale Dalla 
Chiesa tra le 9.30 e le dieci 
d'oggi; quanti altri magistrati 
poliziotti giornalisti sono en- 
trati nel mirino dei terroristi, 
e quanti nuovi morti, assassi- 
nati, incarcerati nelle due ul- 
time ore? E a Kabul, a Tehe- 
ran, a San Salvador, in Libia, 
in Cile eccetera, chi vive e chi 
muore, chi uccide e chi si fa 


‘uccidere, quali libertà restano 
ancora in piedi e quali son già 
cadute come birilli sulla pista 
di questo sciagurato sciagura- 
to sciagurdto mondo, che ci è 
toccato d’'abitare? 


Insomma, saper tutto, sen- 
za il minimo vuoto. Esagero, 
naturalmente, ma questa, al- 
l’incirca, dovrebbe essere la 
«mia» televisione di monoma- 
maco (lo confesso) della no- 

a. 


Ma sento già obiettarmi: 
che gusto c’è ascoltare e vede- 
Te soltanto cronache di cata- 
strofi, scandali, corruzioni, 
omicidi, lutti, lagrime? Certo, 
questi sono tempi sciagurati e 
ci siamo dentro fino al collo, 
ma la vita è fatta anche d’al- 
tro: metti la partita di calcio, 
‘metti un po’ di musica, qual- 
che ora di svago, di giochi con 
o senza «frontiere», brevi oasi 
di quiete e di oblio. Non pren- 
derne atto significa viverla so- 
lo a metà, e nella sua parte 
peggiore. Giusto, giusto. Mi 
‘adeguo volentieri e partecipo, 
con spirito di corpo, alle di- 
verse esigenze della comunità 
televisiva. Ma in compenso 


‘posso continuare nel mio gio- 


co dei desideri, dei vorrei? 


Allora vorrei, ad esempio, 
avere numerosa compagnia 
nel gradimento per «Quader- 
no proibito», lo sceneggiato 
desunto dall'omonimo ro- 
manzo di Alba De Cespedes, 
testé conclusosi sulla seconda 
Rete. Già se ne scrisse la setti- 
mana scorsa ed ora, a cose 
ultimate, non resta che con- 
validare il giudizio positivo, 
sia sull'opera letteraria della 


‘De Cespedes sia sulla realiz- 


zazione televisiva di Marco 
Leto. Questo diario d’una 
donna quarantenne — sposa- 
ta, due figli ormai grandi e un 
amore irrisolto in ossequio al 
suo ruolo di «mamma» —, la 
quale vede caderle addosso 
giorno dopo giorno, con deso- 
lata tristezza, le impalcature 
tradizionali della famiglia, si 
traduce alla fine in una con- 
fessione, che per semplicità di 
dettato, chiarezza di sguardo 
ed efficacia comunicativa, va- 
le assai più di tante inchieste 
e dibattiti sulla condizione 
della donna e in generale del- 
la società italiana, intravista 
lucidamente dall’autrice con 
largo anticipo (il libro è del 
752). Si aggiunga la splendida 
interpretazione di Lea Massa- 


ri e anche degli altri, tra cui il 
bravissimo Omero Antonutti 
e Giancarlo Sbragia. 

Certo che per gli appassio- 
nati del genere più o meno 
leggero, più o meno musicale, 
questi son tempi duretti: le 
«tribune elettorali» ci metto- 
no lo zampino, spingendoli 
negli spazi periferici. Ma se 
hanno un po’ di pazienza, ec- 
co che una Ingrid Bergman 
possono sempre acchiapparla 
per l'orlo della gonna, e tirar 
la corda della campana di 
‘Tortora, e orecchiare le canzo- 
ni di Gianni Morandi, vecchia 
conoscenza degli anni spen- 
sierati del «boom», oggi però 
poco frequentata. Lo spetta- 
colo di Morandi, ripreso da un 
teatro romano e messo in on- 
da sabato sera (Rete 1), aveva 
per titolo «Un certo discorso». 
Di quale discorso si trattasse 
non occorre specificare. E 
comunque probabile che i 
suoi fans d’un tempo si siano 
sentiti ringalluzzire. Ah, la 
vecchia guardia mai morta, 
sempre sulla breccia, sempre 
sulla chitarra a mordere la 
«Piccola mela» o se no «La 
fisarmonica di Stradella». 


Besa 


JAZZ CONCERTO. A MUGGIA 


Dieci anni di storia — qual- 
cuno la chiamerebbe non isti- 
tuzionale — sul palcoscenico 
del piccolo cinema-teatro di 
Muggia: si esibiscono gli 
Area, il gruppo che più di ogni 
altro ha scandito con la sua 
musica e i suoi interventi i 
momenti significativi del de- 
cennio appena concluso. 

Nel ricordo dei concerti al- 
l’aperto nel parco dell’ospeda- 
le di San Giovanni (e del Fe- 
stival di Parco Lambro) pren- 
dono posto nella sala quasi 
ordinatamente tanti ‘giovani; 
sono attirati dalla indubbia 
fama del gruppo ma anche da 
una consolidata mancanza di 
spettacoli, Tutti pagano rego- 
larmente il biglietto (ricorda- 
te anni fa il concerto degli 
Area al cinema Cristallo?), in 
silenzio, come per compiere 
un rito in ricordo di Demetrio 
Stratos: i tre anni passati dal- 
l’ultima apparizione a Trieste 
(Fiera Campionaria luglio del 
°77) hanno mutato tante cose 
‘anche nel gruppo: Demetrio 
se ne è andato, Sara Borsarini 
non è riuscita a rinverdire la 
sperimentazione, vocale e an- 


Gli dei se ne vanno 
gli «Area» restano 


che il repertorio (se così può 
essere. chiamato per chi ha 
sempre rifiutato le collocazio- 
ni) e il modo di presentarlo 
sono mutati lentamente, un 
po’ alla volta fino a pervenire, 
dall’originario pop-rock ed un 
free-jazz di ispirazione ameri- 
cana. Patrizio Farìselli (ta- 
stiere), Larry Nocella (sax), 
Giulio Capiozzo (percussioni) 
Ares Tavolazzi (basso acusti- 
co ed elettrico) tentano di far 
capire che le loro esperienze 
musicali e quelle di Stratos si 
erano già diversificate al 
momento della sua morte, 


Di rabbia e di capacità ese- 
cutive gli Area ne fanno sfog- 
gio di continuo ma il risultato 
non incanta e i vari Corea e 
Garbarek restano solamente 
nelle intenzioni. 


Fra poco uscirà il loro nuo- 
vo disco dopo un silenzio di 
più di due anni e si chiamerà 
Tik-Tak: forse l'epopea di 
«Gli dei se ne vanno, gli arrab- 
biati restano» è finita per dav- 
vero. 


IL GIUGNO MUSICALE ALL'OPERA DI STATO 


Festeggiato Cappuccilli 
all'Opera di Vienna 


VIENNA — Neì giorni scor- 
si, nel ricevere il titolo di 
Kammersànger, Piero Cap- 
puccilli è stato molto festeg- 
giato all’Opera di Vienna, in- 
sieme al tenore Peter Schreier 
e al mezzosoprano Grase 
Hoffman. A Vienna, ove è fra 
gli ospiti di maggior prestigio, 
Cappuccilli tornerà in settem- 
bre per una ripresa di «Otel- 
lo» che avrà a protagonista 
Vladimir Atlantov. Il nuovo 
allestimento del «Falstaff» 
verrà riproposto domani sera 
con la direzione di Giuseppe 
Patanè, mentre Birgit Nils- 
son, Christa Ludwig e Leonie 
Rysanek daranno vita il 10 a 
un'edizione di «Elektra» che 
si annuncia di grande rilievo 
(direttore Horst Stein). Lo 
stesso Stein riprenderà a fine 
mese il «Palestrina» di Pfitz- 
ner con protagonista Horst 
Laubenthal. 


Poco conosciuto fuori dei 
paesi di lingua tedesca, Hans 
Pfitzner è un musicista che 
operò nello spirito e nello stile 
del tardo romanticismo. Le 
sue cinque opere teatrali 
(l’autobiografico «Palestrina» 
venne spesso avvicinato al 
«Parsifal») e la cantata «Von 
deutscher Seele», su testo di 
Eichendorff, meriterebbero 
un più vivo interesse di critica 
e di pubblico. 

Nell'ambito della civiltà 


musicale nel Novecento la po- 
sizione di Pfitzner appare soli- 
taria e singolare; fra l’altro 
una lunga polemica con Buso- 
ne le accuse rivolte ai musici- 
‘sti della scuola viennese isola- 
rono del tutto il musicista, 
che rimase fondamentalmen- 
te legato alla tradizione wa- 
gneriana e straussiana (pur- 
troppo Pfitzner fu anche so- 
stenitore dell’ideologia na- 
zista). 

Il 15 giugno riapparirà il 
«Tristano» con direttore Zu- 
bin Mehta e un importante 
cast: Catarina Ligendza, Spas 
Wenkoff (applaudito anche a 
Trieste, nell’ultima edizione 
del dramma wagneriano) e 
‘Brigitte Fassbaender. Quat- 
tro recite di «Norma» con Re- 
nata Scotto sono previste nei 
giorni 14, 18, 21 e 26 (con 
Tatiana Troyanos come Adal- 
gisa, direttore Molinari Pra- 
delli), mentre la Fassbaender 
sarà pure fra gli interpreti del 
«Pipistrello», in programma il 
19 e il 23. Alla Wolksoper, 
Conrad Artmuller e Franz 
Gerstacker dirigeranno il 17 
giugno (con repliche il 19 e il 
21) un programma dedicato a 
Carl Orff, nell’ottatancinque- 
simo compleanno dell'autore 
dei «Carmina burana». La 
Volksoper celebrerà poi 
Robert Stolz nel centenario 
della nascita. 

E.G. 


Daniel Oren 
venerdì al «Verdi» 


Il prossimo appuntamento 
sinfonico di primavera (vener- 
dì alle ore 20.30, turno A, 
sabato alle ore 18, turno B) 
vedrà sul podio del Teatro 
Verdi il maestro Daniel Oren, 
più volte apprezzato alla gui- 
da dell’orchestra dell'Ente. Il 
giovanissimo direttore israe- 
liano, che in breve tempo si è 
fatto conoscere ed applaudireÈ 
in tutte le sedi concertistiche 
italiane, è attualmente diret- 
tore stabile dell'orchestra del 
Teatro dell'Opera di Roma. 

Il programma del concerto 
prevede nella prima parte le 
musiche di scena per il «So- 
gno di una notte di mezza 
estate» di Mendelssohn cui 
partecipano, oltre al coro fem- 
minile del Verdi diretto da 
Andrea Giorgi, le cantanti 
Sylvia Rhys-Thomas e Vilma 
Borelli e nella seconda parte 
del programma il Concerto n. 
1 in si bemolle minore per 

“ pianoforte e orchestra op. 23 
di P.I. Ciaikowski con la par- 
tecipazione solistica della pia- 
nista russo-israeliana Nata- 
sha Tadson. _ 

Inizia stamane presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 
631948) la vendita dei biglietti 
per i posti disponibili da ab- 
bonamento per il concerto di 
venerdì e sabato. 


Prove finali — 
al «Monti» 


Esaurite le prove eliminato- 
. rie del concorso «Cata ed Er- 


nesto Monti» per l’interpreta- 
zione di musiche moderne per 
pianoforte, patrocinato dalla 
Società dei Concerti di Trie- 
ste, oggi alle 9 si svolgeranno 
nella sala maggiore del Cca le 
prove finali alle quali la giuria 
ha ammesso quattro concor- 
renti. 

Mercoledì alle ore 18.30 con- 
certo degli eventuali vincitori. 


I gl E CATE 


Chitarre e coro 
a S. Maria Maggiore 


Il 5 giugno alle ore 20.30 nel 
‘Teatro di S. M. Maggiore di 
via del Collegio n. 6, sarà ospi- 
te della Polifonica S. M. Mag- 
giore il duo di chitarra classi- 
ca Nicola Archidiacono, Clau- 
dio Liviero. Affermati in cam- 
po regionale, dove hanno so- 
stenuto numerosi concerti, i 
due chitarristi eseguiranno 
musiche di: Matelart, Fresco- 
baldi, Robinson, Pergolesi, 
Telemann, Scheidler. 5 

La seconda parte del pro- 
gramma vedrà impegnata la 
Polifonica Santa Maria Mag- 
giore che sotto la direzione 
del maestro Vittoriano Mari- 
tan eseguirà alcuni brani del 
suo repertorio di musica poli- 
fonica sacra e profana. Ver- 
ranno eseguiti mottetti di: 
Palestrina, Hassler, Scarlatti, 
O. Di Lasso, Monteverdì, Ban- 
chieri. 

Il concerto rientra nel pro- 
gramma di attività che la 
Polifonica S. M. Maggiore 
svolge allo scopo di incremen- 
tare la conoscenza della musi- 
ca ed in particolare quella 
rinascimentale e barocca, 


ta 1980» 


[| TEATRI E CINEMA — 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione sinfonica «Primave- 
Venerdì alle ore 20.30 
concerto sinfonico (turno A). Di- 
rettore Daniel Oren, pianista N. 
Tadson; cantanti: S. Rhys- 
Thomas, V. Borelli. Biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
«Primavera 1980». Sabato alle ore 
18 concerto sinfonico (turno B). 
Direttore Daniel Oren, pianista N. 
Tadson, cantanti: S. Rhys- 
Thomas, V. Borelli. Biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro. 


ALDEBARAN, 18, 20, 22: «Bob 
Marley live», l'eccezionale film- 
concerto con Bob Marley, The 
Wailers e Third World. Prima vi- 
sione esclusiva. Colore. Per tutti. 
Ultimo giorno. 

ARISTON-I.N.C. 18, 20, 22. Il nuo- 
vo divertentissimo capolavoro del- 
la satira politica: «Si salvi chi 
vuole», di Roberto Faenza, con 
Claudia Cardinale, Gastone Mo- 
schin, il nuovo comico Francesco 
De Rosa e il cane Epicuro. Dopo 
«Forza Italia» un altro saggio di 
feroce umorismo. 1.a visione. Colo- 
re. Per tutti. 

EDEN. 18, 20, 22.15. Steve 
MeQueen è «Tom Horn», Non 
c'erano abbastanza uomini per 
catturarlo! Technicolor. Sospese 
le tessere. 

EXCELSIOR. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15. Dustin Hoffman, Oscar 1980, 
ritorna con la sua più grande inter- 
pretazione: «Lenny». V.m. 18 anni 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 2: 
«Manaos». Una splendida avi 
tura vissuta da Fabio Testi, Ago- 
stina Belli. 

FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22; «Iragaz- 


zi fic-fic». L'ultimo film di Max 
Pecas, il massimo pornoregista 
francese. Sever. v.m. 18 anni. Do- 


mani; «Piaceri folli». 
GRATTACIELO, 1%, ult. 22.15: Un 
capolavoro atteso da tutti, adulti e 
bambini: «La collina dei conigli». 
Quella volta che i conigli diventa- 
rono coraggiosi per conquistare la 
collina della vita... 

MIGNON. 16, ult, 22.15. Dustin 
Hoffman nella sua migliore inter- 
pretazione: «Cane di paglia», di- 
retto da Sam Peckinpah. Edizione 
integrale. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«Quella superporno di mia figli: 
con Sonja Engeles. Tutto hard co- 
re dal primo all'ultimo fotogram- 
ma. Severamente Vim.18. 

RITZ. Oggi riposo. Domani: «Il 
ladrone», un film di Pasquale Fe- 
sta Campanile con Enrico Monte- 
sano, Edwige Fenech. 


AURORA. 16. He 10, 20, 22: Di- 
vertentissimo: «L'uomo venuto 
dall'impossibile» è il film sorpresa 
di quest'ultimo scorcio di stagio- 
ne. Interpretato da M. McDowell 
(Arancia meccanica). Technicolor. 
Per tutti. Un: film da non perdere. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30. Simpatico, diver- 
tente, comicissimo: «Il lupo e l’a- 
gnello», con T. Milian e J. Serrault. 
Technicolor. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Gli amori. Aespina di Me- 
lody». 

CRISTALLO. Oggi Atto per ri- 
poso settimanale. Domani: prose- 
gue «La spada nella roccia» di 
Walt Disney. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Più feroci e più 
velocì degli squali arrivano «I bar- 
racuda». Un classico del suo gene- 
re che piacerà agli amanti del film 
catastrofico. Un’emozionante e av- 
Vincente avventura con W. Craw- 
ford. Technicolor. Per tutti. Ulti- 
mo giorno. Domani: «Le ali della 
notte». 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
‘Technicolor. L'avventura più spet- 
tacolare del mare di ogni tempo: 
«L'inferno sommerso» con Michael 
Caine, Sally Field, Telly Savalas, 
Karl Malden. Prodotto da Irwin 
Allen. 

ABBAZIA. 16: «Lezioni private» 
con Carrol Baker, Renzo Monta- 
gnani, Femy Benussi. Una porno- 
commedia. V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16. Jean 
Paul Belmondo in «Poliziotto 0 
canaglia». Una commedia polizie- 
sca indiavolata e scanzonata; uno 
spettacolo brioso dal ritmo soste- 
nuto. Un film elegantemente di- 
vertente. Per tutti. Ultimo giorno. 
LUMIERE (820530, via Flavia 9). 
16. Per la rassegna dei film sulle 
arti marziali: «Il ritorno di palma 
d’acciaio.. L'ultimo grande. suc- 
cesso di Bruce Lee. 

RADIO. 16. In proseguimento di 
prima visione l'eccezionale: «Por- 
no take off» con le maggiori porno- 
star americane. Sever. v.m. 18 an- 
ni. Ingresso L. 2500, 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Technicolor, «California 
suite» con Jane Fonda, Alan Alda 
e Walther Matthau. Un film formi- 
dabile di produzione 1980. 

VERDI, 20: A cura dell’associazio- 
ne degli sloveni del Comune di 
Muggia avrà luogo la tradizionale 


Veselica. 

UDINE 
ARISTON. 16: «La collina dei co- 
nigli». 
CAPITOL. 16: «Il lenzuolo viola». 
V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 16: «Provaci ancora 
Sam». vi 


CRISTALLO, 16: «Le mogli super- 
sexy». V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Squadra anti-truffa». 
V.m. 14 anni. 

ODEON. 16: «Sexual aberration» 
(Sesso perverso). V.m. 18 anni, 
PUCCINI, 16: «Mangiati vivi». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA: «John travolto da un in- 
solito destino». 

GARIBALDI: «La pornodetecti- 
ve». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Tesoro mio» con 
Zaudi Araya». 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA: «Agenzia Riccardo Finzi 
praticamente detective» con R. 
Pozzetto. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «I guerrieri della, 
notte» con Michael Beck e James 
‘Remar. V.m. 18 anni. Scope a co- 
lori, 

VERDI. Riposo. 

VITTORIA. Riposo. Domani. 17, 
22: «Piaceri folli». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Excitation 
Star». A colori. 


PRINCIPE. 18: «Amitivelle hor- 
ror» con James Brolin e Margot 
Kidder. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO, 20.30: «I viaggiatori 
della sera» con Ugo Tognazzi, Or- 
nella Vanoni, Technicolor. 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Tesoro mio» 


PORDENONE 
CAPITOL; «Les pornocrates». 
V.m. 18 anni. 
CRISTALLO: 
prima volta». 
SUPERCINEMA: 
reporter». 

VERDI: Spettacolo di danza clas- 


sica. 
CORDENONS 


«Spartacus». 


SACILE 
NUOVO, Riposo. 
ZANCANARO; «Helga e le calde 
compagne. 


GRADISCA 


19,30, 21: «Blue nude». 


«Come accadde la 


«La porno- 


RITZ: 


EDEN, 


REFERENDUM AL «VERDI» 


Igor e Tristano 


fra i preferiti 


Quasi 1500 spettatori 
hanno risposto all’inchie- 
sta promossa dal Teatro 
Verdi fra il pubblico della 
stagione lirica 1979-80. I 
risultati, resi noti nei 
giorni scorsi dal Comuna- 
le, confermano il comples- 
sivo gradimento nei con- 
fronti del cartellone con 
816 consensi alla stagione 
lirica, 240 dissensi e 392 
schede bianche, nelle qua- 
li dovremmo forse indivi- 
duare quanti hanno volu- 
to dichiararsi contenti o 
scontenti a metà. 

Per quanto riguarda gli 
spettacoli presentati, l’a- 
desione maggiore del pub- 
blico è andata al «Trista- 
no e Isotta» e al «Principe 
Igor», seguiti dai «Quattro 
Rusteghi». Negativo inve- 
ce il bilancio dello spetta- 
colo di balletto e di «Ma- 
dama Butterfly». Contra- 
stante l’esito per l’edizio- 
ne inaugurale di «Rigolet- 
to», che ha totalizzato ol- 
tre quattrocento giudizi 
negativi, ma anche un 
consistente consenso, par- 
ticolarmente indirizzato 
al protagonista. 

L’«assenteismo» ha toc- 
cato il suo indice più ele- 
vato — com'era del resto 
prevedibile — nella «Pas- 
sione secondo Luca» di 
Penderecki; ma un alto 
numero di assenti (aspet- 
to, questo, tutt'altro che 
confortante) è stato regi- 
strato anche dal «Tri- 
stano». 

Carlo Cossutta, protago- 
nista di «Otello», e Leo 
Nucci (Rigoletto) hanno 
raccolto le maggiori sim- 
patie del pubblico che ha 
risposto al sondaggio. Fra 
le cantanti, invece, i mag- 
giori favori sono andati a 
Ute Vinzing (Isotta) e a 
Daniela Mazzucato (per la 
sua duplice interpretazio- 
ne in «Rigoletto» e nei 
«Rusteghi»). Bruno Barto- 
letti, direttore di «Otello» 
e della Passione di Pende- 
recki, è risultato preferito 
fra i direttori, precedendo 
di poco Oskar Danon e 
Matthias Kuntzsch. L’«o- 
scar» della regia andrebbe 
invece ad Alberto Fassini 
(«Lakmé» e «Otello») 
davanti a Giulio Chazalet- 
tes («Passione» di Pende- 
recki). 


Teatro contadino 


sulla ribalta cinese 


PECHINO — È cominciato 
a Pechino un Festival nazio- 
nale del teatro contadino ci- 
nese, cui prenderanno parte 
troupe contadine provenienti 
da tredici province della Cina. 

Il festival è stato definito 
dagli organizzatori come una 
manifestazione tendente a da- 
re impulso alle sue attività 
artistiche nelle campagne, 
«dopo i disastri causati da Lin 


‘Piao e dalla banda dei quat- 


tro». Inoltre, la manifestazio- 
ne si propone di stimolare 
artisti e scrittori professioni- 
sti a riflettere nelle loro opere 
la vita nelle zone rurali, dove 
risiede oltre l’ottanta per cen- 
to della popolazione del 
paese. 

L'ultimo festival del genere, 
che presentò anche danze e 
musiche popolari, fu tenuto 
nel 1956. 


_—_—_—___——- 


All'asta una ciocca 
di capelli di Schubert 


NEW YORK - Una ciocca di 
capelli del, compositore au- 
striaco Franz Schubert, mor- 
to nel 1828, a soli 31 anni, è 
stata venduta all'asta per l’e- 
quivalente di seicentomila li- 
re italiane. Ad aggiudicarsela 
è stato uno sconosciuto 
appassionato di musica e pre- 
sumibilmente un amante del- 
la musica del maestro. 


Nel catalogo dell’asta cura- 
to da Charles Hamilton, della 
omonima. galleria, la ciocca 
era definita come «reliquia un 
po’ macabra del grande com- 
positore di musica classica, 
probabilmente l’unica ciocca 
dei suoi capelli oggi esi- 


Martedì, 3 giugno 1980 


Tournée italiana 
di Miguel Bosè 


MILANO — Miguel Bosè in 
questo mese farà una tournée 
in Italia. Comincerà il 16 e 
finirà il 30 giugno, esibendosi 
negli stadi di quindici diverse 
città con il suo nuovo reperto- 
rio, aggiornato soprattutto 
peri giovanissimi. Miguel Bo- 
sè presenterà in anteprima il 
suo spettacolo ai giornalisti 
italiani la sera del 31 maggio a 
«Bussoladomani», 


OGGI 


al Mignon 


Finalmente in edizione inte- 
grale Dustin Hoffman nella 
sua migliore interpretazio- 
ne. Sam Peckinpah nella 
sua più apprezzata regia 


QUSTI AOFFNAT 
RANE DI PAGLIA 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Garden Club a cura di Bruno 
Natti; 10: Informatore Anten- 
na flash; ll: Musicalmente; 
13,10: Notiziario; 14: El Bori- 

9: Senza titolo; 19.45: 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 UHF 


18.30: Telefilm: «Kum 
Kum»; 19: Telefilm: «Love 
boat»; 20: Permette due do- 
mande?; 20.10: Teteantenna 

"| motizie; ‘20. Permette due 
demande?; 20.40: Telefilm; 
«Baretta»; 21.40: Rubrica: 
«Medicina in casa», a cura di 
F. Costantinides; 22.30: Film: 
«Il baco da seta». 


AI Nazionale 


Tutto hard core dal primo 
all’ultimo fotogramina 


quella” 
SUPERPORNO 
di mia FIGLIA 


Inizio 15.45 — Sever. v.m, 18 anni 


Ariston 


SI SALVI 
CHI VUOLE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


Inizio 14.30: Il pelo nell'uovo 
- ARI] confronto (replica); 


18.15: Vegas, telefilm; 19.10: 
Cartoni animati; 19.25: Artù re 

i , Sesto episodio; 
19.50: Le avventure di Lupin 
INI, cartoni animati; 20.15: Fat-, 
ti e commenti, notiziario; 
20.50: Il pelo nell'uovo: quoti- 
diano delle elezioni; un partito 
al giorno; 21.15; Serata musica- 


a cura dii REL Pierini; 23: 
Quella casa nella prateria, tele- 
film; In chiusura: Trieste do- 
mani, a 


ALDEBARAN: ultimo giorno! 


Bob Marley live 


con Bob Marley, The Wailers, Third World 


mark italia 312 


questa settimana 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 
INIZIO CORSE ORE 20.45 


NI 


RISTORANTI E RITROVI 


VITTORIO RITORNA 


conl’orchestra «Allo stivaletto», via Rapicio 2. Tutti sono invitati 
alla bicchierata martedì 3 giugno. 


LA BORA - SAN GIACOMO 22 


‘Ristorante con giardino, aperto sino alle 02. Specialità grigliate. 


ALLA SCALETTA D'ORO 


Via del Bosco 11, tel. 722225. Specialità della nuova AUG 


Visitateci. 


IL PICCOLO 


Martedì, 3 giugno 1980 
VR aree ARL; EI a IERI 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1° 


suona 


Ugo Pagliai è il protagonista di «L’amaro caso della 
baronessa di Carini» in onda questa sera alle 21.45 


12.30 
13,00. 
13.25 
13.30 
14.00 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 
21.45 


Cineteca — storia. 
Giorno per giorno. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Dove corri Joe? 
3, 2, 1... contatto! 
Popoli e paesi. 
Primissima. 
Le avventure dell’orsetto Rupert. 
Sette e mezzo. 
Almanacco del giorno dopo. 
Telegiornale. 
Tribuna elettorale. 
L’amaro caso della Baronessa di Carini. 
22.55 Civiltà del Mediterraneo. 
23.50. Telegiornale. 
— Che tempo fa. 


TV RETE 2 


I programmi RAI-TV 


Maria Fiore in una scena tratta da «Due soldi di speran- 
za» di Renato Castellani 


12.30 Obiettivo Sud. 

13.00 T92 — Ore tredici. 

13.30 Tribuna elettorale. 

13.40 Dedicato ai genitori. 

14.10 Sereno variabile. 

14.50 63° Giro d’Italia. 

17.00 Saturnino Farandola. 

17.30 Trentaminuti giovani. 

18.00 Infanzia: oggi. 

18.30 Tg2 — Sportsera. 

18.50 Buonasera con... Rossano Brazzi. 
—. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 — Studio aperto. 

20.40 Gulliver. 

21.40 Due soldi di speranza. 

23.30 Tg2 — Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 

Un patrimonio da riscoprire. 

Tg3. 3 
Tribuna elettorale in rete regionale. 
Primati olimpici. 

Questa sera parliamo di... 

L’Italia in diretta. 

Duepersette. ' 

Tribuna elettorale în rete regionale. 
Primati olimpici. 

L’Italia e il Giro. 

T93. 

Primati olimpici. 


18.30 
19,00 
19.30: 
20.00 


20.05 
20.50 
21.30 
22.00 
22,05 
22.50 
23.20 


Tv Capodistria 


18: Maribor; meeting atletico; 
19.30: Odprta meja - Confine 
aperto - Trasmissione in lingua 
Slovena; 20: L'angolino dei ra- 
&azzi - Storia di un vaso; 20.15: 
Punto d'incontro; 20.30: Cartoni 
animati; 20.45: Tutto oggi; 21: 
«Ciao Charlie», con-Tony Curtis, 


Tv Svizzera 


14: In eurovisione da. Parigi: 
tennis: torneo internazionale 
(Roland Garros), singolare ma- 
schile e femminile, doppio ma- 
schile, quarti di finale; ciclismo: 
Giro d’Italia Sirmione - Pecol 
(Valzoldana); 19.10: Per i più pic- 
coli: Giorno di bucato; 19.15: Per 


Debbie Reynolds, regia di V. 
Minelli; 22.30: Temi d'attualità - 
Politica estera; 23: Musica popo- 
lare . «Avseniki». 


Tv Lubiana 


16.50: Notizie Tv; 16.55: Atleti- 
na (Memoriale Zorko); 18.45: Me- 
Tale egiziane; 19.30: Panorami 

9:40: Ti sommergibile; 20.10: 
Torni animati; 20.30: Telegiorna- 
dI ha Panorami internazionali; 
Zol 5: Lanoux-Lorenzi: Emile 

(Ola, serie; 23.05: Mendelssohn: 

fonia n, 3. 


N Zagabria 

: Notizie Tv; 19.05: Calenda- 
rio Tv; 19.15: La Tv dei ragazzi; 
19.45: Telegiornale 10; 20.15: DI 
segni animati; 20.30: Telegiorna- 
le; 21: Stop: trasmissione di poli- 
tica interna; 21.55: «Katherine», _ 
film americano con A. Carey; S. 
Spacek e H. Winkler, regia di 
Seno, Kagan; 23.25: Telegior- 
nale. 


i bambini: Zia Nanà e i suoi 
nipoti; 19.25: Per i ragazzi - «Or- 
zowei», telefilm; 20: Telegiorna- 
le; 20.10: La fuga di Dino, disegni 
animati; 20.40: Il mondo in cui 
viviamo: Machu Picchu; 21.10: Il 
regionale; 21.30: Telegiornale; 
21.45: «Il caso Montrose», origi- 
nale televisivo, con Tony Fran- 
coise, Pat O'Brien, regìa di Her- 
schel Dougherty; 22.30: Terza 
pagina; 23.30: Telegiornale. 


TV Montecarlo 


16.30: Montecarlo News; 16.45: 
La danzatrice di Banares; 17.15: 
Shopping; 17.30: Paroliamo e 
contiamo; 17.55: Disegni anima- 
ti; 18.18: Un peu d’'amour...; 
19.05: Le favole della foresta; 
19.35: Telemenu; 19.45: Notizia- 
rio; 20: Il Buggzzum, quiz; 20.30: 
«Laramie: Il confederato»; 21.30: 
Bollettino meteorologico; 21.35: 
Oroscopo di domani; 23.29: Noti- 
ziario; 23.35: Cinema! Cinema!, 
come, quando. 


im via della Eudecehe 1 
300 mebi quadrati di unta ! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6, 6.15, 7, 7.45, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17.30, 19, 21,20, 23 — 6: 
Segnale orario - Tre ore - Linea 
aperta del Grl su colonna musi- 
cale della rete - Buongiorno Ita- 
lia; 7.15: Gr lavoro; 7.25 - 7.35: 
Ruota libera - Il Giro d'Italia; 
8.50: Il medico in casa; 8.20: Con- 
trovoce; 9,02: Radioanch'io ’80, 
con R. Orlando; 11.03: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io '80; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asiago: 
tendaspettacolo con pubblico; 
14.03: Cosmo 1999; 14.30: I segre- 
ti del corpo; 15 - 16.30: 63.0 Giro 
d'Italia; 18.a Tappa; 15.03: Erre- 
piuno; 16: Tribuna elettorale: 
Conferenza -stampa Psi; 17.33: 
Patchwork; 18.35: La Bagaria; 
19.15: Ruota libera; 19.25: Ascol- 
ta si fa sera; 19.30: Itinerari euro- 
pei; 19.40: La civiltà dello spetta- 
.30: Il poeta o vulgo 
21.03: E' l'Italia quella 
: Occasione; 22.30: Mu- 
e domani; 23.05: Buona- 
notte con la telefona 13.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12:30, 13.55, 


7: Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti dello spirito; 7.55: Giro 
d’Italia; 9.05: «Ritratto di signo- 
ra» (2); 9. 0.12.- 15.42: Radio- 
due 3131; 10: Speciale Gr 2 sport; 
11.32: Il magico calumet raccon- 
ta; 11.52: Le mille-canzoni; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 12.50: Al- 
to gradimento; 13.35: Sound 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15.30: 
Gr2 economia; 16.30: Servizio 
speciale sul Giro d'Italia; 16.35: 
In concert!; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: Pinoc- 
chio studioso; 18.05: Le ore della 
musica; 18,32: Animali amici 
miei, di Edith Bruck; 19.05: I 
dischi della musica classica; 
19.50: Spazio X; 21.50: Nottetem- 
po; 21.20: Panorama parlamen- 
tare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7,25, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55: Quotidiana Radiotre — 6: 
Preludio; 6.55 - 7.50 - 10.45: Con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Italia; 
10: Noi, voi loro donna; 12: Anto- 
logia di musica operistica; 12.50: 
Rassegna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso...; 17: Schede medicina: I 
trapianti (2); 17.30-19.20: Spazio 
tre; 20: XXX Festival Beetho- 
ven, recital M. Pollini; 21.10: (in- 
tervallo) Gr3 e libri novità; 
21.50: Roma 1911 l'esposizione 
universale; 23: M. Mannucci: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Ultime notizie. 


Radio Trieste 


"7.30-7.59: Giornale radio del 
Friuli - Venezia Giulia; 11.30: 
Nazioni vicine; 12: Folk - studio 
del martedì: «El vecio gramofo- 
no»; 12.15: Tribuna elettorale re- 
gionale: conversazione radiofo- 
niche; 12.35-13: Giornale radio 
del Friuli - Venezia Giulia; 13.25: 
‘Ritratti in filigrana; 14.15: Gira- 
nastro, attualità discografiche 
regionali; 14.45-15: Giornale ra- 
dio del Friuli - Venezia Giulia; 
18.35-19: Giornale radio del Friu- 
li - Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero '- Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45- 
16.30: Supermarket - Dal rock al 
jazz. 


Programma in lingua slovena: 
": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Imma- 
gini di Gorizia. Trasmissione do- 
cumentaristica sugli uomini e la 
città del passato: 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30; Consigli, pareri, spigo- 
lature: L'uomo ela salute, a cura 
di Marko Jevnikar; 12: Avveni: 
menti culturali e Incontri del 
giovedì (replica); 12:45: Tribuna 
elettorale regionale: Conversa- 
zioni dei partiti; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10: Vietato agli 
adulti!, a cura di Igor Tuta e 
Maria Raunik; 15: Pomeriggio 
musicale per i giovani: L’era dei 
cantautori - I grandi interpreti di 
musica leggera - Canzoni di casa 
nostra - Discomania; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Nel no- 
stro spazio: Noi e la musica - 
Appuntamento con Bojan Ada- 
mic - Il teatro sloveno del dopo- 
guerra: «Gli spettri», di Peter 
Bozic. Adattamento di Mirko 
Mahnic. Compagnia di prosa 
«Ribalta radiofonica», regia di 
Mire Kragelj - A ritmo di twist; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Radio Capodistria 


"1.50: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"7.45: Giornale radio; 7,50: Murat- 
ti music; 8.30: Notiziario; 8.3: 
Lettere a Luciano; 9: E' con 
noi...; 9.15: Un libro alla radio: 
Equinozio, di Ivo Vojnovié (VII 
puntata); 9.30: Notiziario; 9.32: 
Intermezzo musicale; 9.40: Mo- 
saico; 10: L'oroscopo; 10.03: A 
tutta musica; 10.30: Notiziario; 
10.32: Kim, il mondo giovane; 11: 
In prima pagina; 11.05-13: Musi- 
ca per voi; 11.30-11.32: Notizia- 
rio; 11.50-12: Brindiamo con...; 
12.30-12.45: Giornale radio; 13: 
Lettere a Luciano; 13.30: Notizia- 
rio; 13.33: Poemi sinfonici: Ri- 
chard Strauss: «Don Giovanni»; 
14: Pomeriggio sereno; 14.30: No- 
tiziario; 14.33: Telestart; 14.45: E* 
con noi...; 15: Giovani al mierofo- 
no; 15.15: Edizioni Casadei Sono- 
ra; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Canzoni, canzoni; 16: Voci del 
nostro tempo; 16.15: Edig Gallet- 
ti; 16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Calendarietto; 17: Fanta- 
Sia musicale; 17.30: Notiziario; 
17.32: Suona The Walter Murphy 
Band; 17.45: Sipario radiofonico; 
Canta Zdravko Coliè; 
.30: Notiziario: 18.32: Sul po- 
dio: Rafael Kubelik; 19: Cori nel- 
la sera; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani; 20: 
Chiusura. 


Una mareggiata di riflusso 
Spinge a riva i «beatniks» 


ROMA - Prende îl via do- 
mani, in seconda serata, sulla 
Rete 2 Tv «On the road», un 
programma în tre puntate di 
Giampiero Tartagni realizza- 
to con la collaborazione di 
Fernanda Pivano e condotto 
in studio da Beniamino Placi- 
do. La regìia è di Giampiero 
Tartagni. 

Nelle librerie, alternative e 
no, di tutta Italia si sta verifi- 
cando în questi ultimi anni un 
fenomeno editoriale singola- 
re: l'apparizione sui banchi di 
vendita di una quantità 
imprevedibile di riedizioni di 
testi letterari della «Beat ge- 
neration». 

Il loro pubblico: giovani e 
giovanissimi. Quegli stessi 
giovani che nell’estate del- 
l’anno scorso si accalcarono 
(30.000, si dice) sulle spiagge 


di Castel Porziano per ascol- 
tare i «venerabili» padri della 
«Beat generation» li riuniti in 
occasione del «Primo festival 
internazionale di poesia». 

Dopo dieci anni di oblio, i 
vari «sulla strada», «pasto 
nudo» e «urlo», insieme con le 
tante — affascinanti - testimo- 
mianze «in diretta» di Fernan- 
da Pivano sembrano ritrova- 
re nei giovani d'oggi lo stesso 
tipo di risposta che avevano 
prodotto tra i ventenni dei 
primi anni ’60. 

«On the road» parte pro- 
prio da questa premessa, o 
per meglio dire dalla doman- 
da che ne consegue: cosa 
spinge i nostri «figli della cri- 
si» a prendere în mano quei 
testi, quell’enorme saga ame- 
ricana sempre e disperata- 
mente coniugata în prima 


Estate rock 
a Castel Sant'Angelo 


ROMA - Dopo gli «Incontri 
al Castello», organizzati lo 
scorso anno dal comitato per 
l'estate a Castel S. Angelo 
(manifestazione che in quindi- 
ci giorni ha coinvolto più di 
quarantamila spettatori in 
spettacoli di teatro, balletto, 
musica, mimo e cinema), è 
stato varato il programma 
della seconda edizione dedi- 
cato alla musica «rock». 

La manifestazione si svolge- 
rà dal primo al 15 luglio 

Sono previste anche proie- 
zioni cinematografiche ordi- 
nate in una rassegna, 

Per quanto riguaraa il pro- 
gramma è prevista l’inaugu- 
razione con gruppi «rock» ita- 
liani e ospiti a sorpresa, quin- 
di «The Stranglers», i «Roc- 
kets», Ivan Graziani, la «Pre- 
miata Forneria Marconi», Pi- 
no Daniele, Elvis Costello, 
«Roxy Music», Edoardo Ben- 
nato (nei giorni 9, 10 e 11), 
Benny Spern, Peter Tosh, 
Umberto Tozzi e i «Muddy 
Wathers», 


«NITOUCHE» UNA COMMEDIA VAUDEVILLE PROPOSTA DALLA RETE 1 


Da «angelo del convento» 
a indemoniata Soubrette 


ROMA - Va in onda in due 
puntate sulla Rete 1 Tv (saba- 
to 7 e 14 giugno, alle 20.40) 
«Nitouche», una commedia 
vaudeville di Henri Meilhac e 
Albert Millaud musicata da 
Harvé. La prima rappresenta- 
zione avvenne a Parigi nel 
1883. 

Harvé domina la scena del 
teatro musicale leggero in 
Francia nella seconda metà 
dell'Ottocento. È considerato 
uno dei padri dell'operetta. 
Ne scrisse e ne musicò più di 
cento, alcune recitandole an- 
che, con molto successo. Fu 
anche impresario, ebbe un 
suo teatro, il «Follies nouvel- 
les», dove ospitò le composi- 


ELEONORA VALLONE SARÀ GIULIA GONZAGA 


ROMA — Il regista Sergio 
Giordani sta concludendo in 
questi giorni a Procida le ri- 
prese di «Mamma li turchi», 
uno scheneggiato prodotto 
dalla Rete 3. Nel ruolo della 
protagonista, Eleonora Vallo- 
ne; tra gli altri interpreti: 
Marco Guglielmi, Cristina 
Donadio, Marzio Onorato. 

Lo sfondo sul quale si svol- 
gono le vicende descritte nel- 
lo sceneggiato (tre ore di tra- 
smissione in onda presumibil- 


| mente a fine anno) è il tratto 


di costiera tra Napoli e Amalfi 
alla metà del Cinquecento. Al 
centro della storia è Giulia 
Gonzaga (la Vallone) un per- 
sonaggio realmente esistito e 
considerato in modo diverso 
nella leggenda che la riguar- 
dava. 

L'attenzione popolare, in- 
fatti, ritiene la donna ancora 
oggi, per alcuni versi, una san- 
ta, e per altri un personaggio 
di facili costumi, Vedova del 
feudatario proprietario di 
Fondi, la Gonzaga rimase ere- 
de della città a patto di non 
risposarsi, Innestate su que- 
sta vicenda, una serie di av- 
venture di cui sono protagoni- 
sti mori e pirati, soldati e 
scudieri, nobili e popolani. 


Tra l’altro, viene seguito un 
episodio significativo della vi- 
ta della Gonzaga: rapita dal 
pirata Barbarossa, venne sal- 
vata da uno scudiero il quale 
però la scoprì nuda, e per 
questo l’ingrata Giulia fece 

decapitare il suo salvatore. 


«David europeo» 
a Schlesinger 


ROMA - Si è riunita nei 
giorni scorsi la giuria ‘in- 
ternazionale nominata 
dalla commisione della 
comunità europea per 
l’assegnazione del «David 
europeo» 1980. La giuria 
(presieduta dal consiglie- 
re di stato Carlo Scarascia 
Mugnozza e della quale 
fanno parte Jean-René 
Rabier, ‘consigliere spe- 
ciale presso la commissio- 
ne della comunità euro- 
pea, Max Kohnstamn, pre- 
sidente dell’Istituto uni- 
versitario europeo di Fi- 
renze, Emanuele Garzo, 
direttore dell'Agenzia eu- 
ropea di Bruxselles, Gian- 
franco Giro, direttore del- 
l'ufficio per l’Italia della 
commissione delle comu- 
nità europea ha assegnato 
il premio a John Schlesin- 
gere 


John Schlesinger rice- 
verà il premio nel corso 
della tradizionale serata 
della consegna dei «David 
di Donatello» 1980. 


Fece decapitare 
chi la vide nuda 


i = Bi) «i 
Eleonora Vallone 


zioni di Offenbach. Musicò 
tutto: opere, vaudeville, po- 
chades, operette, burleschi. 
Fu chiamato «il compositore 
pazzo», anche per le sue com- 
posizioni originalissime. 

Di lui Wagner disse: «Mi ha 
stupito, incantato, soggio- 
gato». 

Il più conosciùto e certa- 
mente il più fotunato dei suoi 
successi fu «Mam'’zelle nitou- 
che», operina garbata, genti- 
le, che anche come argomento 
porta un genere nuovo al tea- 
tro, più credibile, più vero, 
borghese, alla Charles Le- 
cocq, il padre dell'operetta 
borghese. Allora il vaudeville 
«Nitouche» parve certamente 
audace. Harvé musicò una 
storia in parte autobiografica; 
anche lui, come il suo prota- 
gonista fu veramente organi- 
sta, in un convento, quello di 
Sant’Eustachio, a Bicetre, e lì 
forse conobbe un’educanda 
molto simile alla sua Nitou- 
che (ovvero signorina «non 
toccatemi»), un angelo del 
convento, che si trasforma in 
una scatenata soubrette. (E 
una storia ripresa tante altre 
volte in teatro: nell’«Acqua 
cheta», in «Nanette», in «Va- 
lentina»...). 

Dall’originale francese 
Scarpetta trasse la sua «Na 
santarella», aggiungendovi 
personaggi comici e ambien- 
tando l’azione a Napoli; Carlo 
Lombardo ne trasse un'ope- 
retta di successo, «Santarelli- 
na», aggiungendovi musiche 
sue e modificando il testo in 
parte, sviluppando maggior- 
mente le parti comiche, se- 
condo l'uso italiano del pe- 
riodo. 

Questa edizione televisiva 
si rifà all’originale vaudeville 
francese, con una nuova tra- 
duzione e una riduzione tele- 
visiva di Vito Molinari e Pier 
Benedetto Bertoli. Anche i 
versi delle liriche sono stati 
ritradotti, riportandoli agli 
originali. 


T. Z. 


Due soldi di speranza 


Rete 


«Gulliver» (ore 20.40, colo- 
re). Ettore Masina ed Emilio 
Ravel presentano la «Terza 
pagina del Tg 2». 


** x 


«Due soldi di speranza» 
(ore 21.40). Secondo film del 
ciclo dedicato a Renato Ca- 
stellani. Interpreti Maria Fio- 
re, Vincenzo Musolino (morto 
undici annifa) e Gina Mascet- 
ti. È la storia tenera ed umori- 
stica dell'amore contrastato 
tra due fidanzati di poverissi- 
ma estrazione: lui, nel Sud del 
dopoguerra, non riesce a tro- 
vare lavoro; lei non si conce- 
de, ma vuole affrettare le noz- 
ze. Castellani vi ha profuso a 
piene mani ironia e anche 
poesia. 


Rete 


«L’amaro caso della baro- 
nessa di Carini» (ore 21.45, 
colore). In replica va in onda 
la prima delle quattro punta- 
te dello sceneggiato di Lucio 
Mandarà, con Ugo Pagliai, 
Janet Agren, Adolfo Celi. Re- 
gìa di Daniele D’Anza. Sicilia 
1812: sta per entrare in vigore 
la prima costituzione liberale. 
Luca Corbara Mu IBCATIC 

dal principe ‘astelnu. 

Ki DEE are sulla legittimità 
dei titoli di proprietà di alcuni 
feudatari. Corbara comincia 


la sua indagine nelle terre del 
barone di Carini, Don Ma- 
riano. 
a 

«Civiltà del Mediterraneo» 
(ore 22.55, colore). «L'eredità» 
è la dodicesima puntata di 
una serie diretta da Braudel e 
Vallet. Nella prima metà del 
‘700 il mondo culturale rivolge 
la sua attenzione al recupero 
dell’antichità mediterranea. 
Ma il neoclassicismo rischia 
di escludere la modernità e 
l’esaltazione dell’antico si po- 
ne al servizio della ragione 
politica mobilitando il potere. 
Regìa di Carlos Vilardebo. 


Rete 


«L'Italia in diretta» (ore 
20.05, colore). Una giornata 
all’aeroporto di Fiumicino è il 
tema della puntata dedicata 
ad una «visione» particolare 
di alcuni fenomeni nazionali. 
Programma della sede regio- 
nale Lazio. 


*o** Gi 
«Duepersette» (ore 20.50, 


colore). Due rubriche per set- 
te giorni a cura di Giulietta 
Ascoli. 


MI {NASTRI D’ARGENTO» 
— Il sindacato nazionale gior- 
nalisti cinematografici italia- 
ni ha indetto anche quest’an- 
no il concorso annuale per il 
conferimento dei nastri d’ar- 
gento 1980 al miglior produt- 
tore e al migliore regista di 
cortometraggi prodotti nel 
corso dell'anno 1980. 


Elisabetta Viviani 


persona, produzione ed 
espressione di un periodo po- 
litico, economico e culturale e 
di un paese così «lontani» dal- 
l’Italia degli anni ‘80? P 

A ben vedere — come dice 
Fernanda Pivano— tra le tan- 
te, enormi differenze, affiora- 
no una serie di analogie tra i 
comportamenti di questi gio- 
vani e quelli veicolati dalla 
«Beat generation»: la risco- 
perta del privato (dopo anni 
di massiccio ideologismo), la 
droga, il rifiuto dell'ideologia 
del lavoro, la sfiducia nel po- 
tere della società. 

Eppure, questa riscoperta 
sembra avvenire in un conte- 
sto di ridottissima conoscen- 
za critica — dando per sconta- 
tala mancanza di «memoria» 
— di quella che era la specifici- 
tà storica e culturale in cui îl 
fenomeno e ‘la proposta beat 
si produssero. 

Il programma si propone, 
attraverso interviste, poesie e 
brani letterari, immagini e re- 
perti originali, e soprattutto 
attraverso gli «interventi» di 
Beniamino Placido, una rilet- 
tura critica della società ame- 
ricana del periodo che va dal 
secondo dopoguerra alla me- 
tà degli anni ’60 usando come 
filo conduttore la «storia», 0 
le «mille storie», della «Beat 
generation», vista come l’e- 
sperienza letteraria ed artisti- 
ca che più ne espresse le con- 
traddizioni; un vero e proprio 
setaccio alla cui griglia sono 
rimasti aggrappati una gran- 
de quantità di scorie e detriti, 
condensazioni di «verità» e 
tracce di comportamenti, at- 
traverso cui ricostruire non 
una verità esclusivamente 
storica e politica — che è di 
fatto un feticcio -—ma la verità 
dei processi significativi che 
essa mise in moto. 

Il titolo «On the road» è 
chiaramente il titolo originale 
di «Sulla strada» dî Jack Ke- 
rouac: un libro e un autore 
che sono essi stessi sinonimi 
di «Beat generation». T. V. 


DOMANI IN UN PROGRAMMA DELLA RETE DUE TORNANO I POETI «ON THE ROAD»| Rispre il famoso locale 


Juliette Greco 
alla «Bussola» 


MARINA DI PIETRASAN- 
TA — «La Bussola» di Focette, 
il famoso music-hall trasfor- 
mato in un club che conta già 
seicento adesioni, riaprirà: con 
un galà inaugurale la sera del 
13 giugno, galà che segnerà il. 
ritorno di Juliette Greco con 
la partecipazione del cabaret- 
tista Giorgio Ariani, «Le café 
chantant» (tre ragazze che in- 
tendono riproporre in versio- 
ne moderna le canzoni degli 
anni Trenta), Franco Visentin 
(uno tra i più autorevoli inter- 
preti di Jacques Brel) ed il 
balletto di danza classica di- 
retto da Lucille Bigelow. Pre- 
senterà Daniele Piombi. 

Per il 20 giugno è previsto 
un recital di Peppino di Capri 
edil22il primo concerto mon- 
diale dal vivo del famoso com- 
positore americano Steven 
Schlaks. Il 28 ed il 29 due 
recitals di Franco Califano e 
sempre il 29 il primo appunta- 
‘mento jazz con Nicola Ariglia- 
no, Romano Mussolini, Rena- 
to Sellani ed altri, che si ripe- 
terà poi per tutte le domeni- 
che di luglio ed agosto. 

Negli altri mesi si esibiran- 
no Gino Paoli (5 e 26 luglio, 9 
agosto, 7 settembre) che in 
una data da stabilire festegge- 
rà il suo ventennale della can- 
zone; Domenico Modugno in 
prima nazionale il 12 luglio e 
poi il 6, il 15 ed il 30 agosto. 
Quindi di nuovo Peppino di 
Capri il 2 agosto 
Dal 25 luglio al 5 agosto e 
dal 31 al 6 settembre sarà in 
pedana, oltre alla normale or- 
chestra d’intrattenimento, 
Perez Prado con il suo grup- 
po, e in un altro periodo di 
‘agosto Renato Carosone, 


ALFRED HITCHOCK 


NEI GIUDIZI DELLA 


STAMPA SOVIETICA 


È un «complotto» Usa 
il cinema del terrore 


MOSCA — Alfred Hitch- 
cock è morto più di un mese fa 
(esattamente il 29 aprile). Il 
fatto che i suoi film non siano 
stati mai proiettati nelle sale 
cinematografiche sovietiche 
non ha impedito alla «Litera- 
turnaya Gazeta» di mettere 
nuovamente sotto accusa l’o- 
pera e il messaggio del «ma- 
go» del brivito proprio nel- 
l'anniversario della sua scom- 


parsa. 

«I film di Hitchcock riflette- 
rono, aggravandola, la crisi 
spirituale della civiltà capita- 
lista. In verità, la sua arte, 
anti-umana, cruda, frequente- 
mente patologica, per non 
parlare di suoi film voluta- 
mente anti-sovietici come "Il 
sipario strappato” e ’Topaz” 
è profondamente estranea a 
noi» scrive il periodico che 
titola l'articolo «Requiem per 
il re del brivido». 

«Sfruttando tutte le possi- 
bilità offerte dal linguaggio 
cinematografico,ivuci in pe- 
nombra, forti contrasti, disar- 
monia musicale e rumori, uni- 
tamente a una certa fram- 
mentazione compositiva, 
Hitchcock avvolge lo spetta- 
tore in una atmosfera tesa e 
sinistra», continua il critico 
della «Literaturnaya Gazeta» 
che dell’opera del regista sal- 
va unicamente la produzione 
inglese. 

«Quando dall'Inghilterra si 
trasferì ad Hollywood Hitch- 
cock si trovò ad essere l’uomo 


giusto al posto giusto. Dopo i 
primi due o tre film egli diven- 
ne il capo, il genio del male 
dei ”’film dell’orrore”». 


Ma le critiche del settima- | 


VIVO SUCCESSO DEL BALLETTO DI CASAGRANDE 


Le fantasie di Pinocchio 
fanno sognare i moscoviti 


‘’ MOSCA — Pinocchio è di 


scena a Mosca: il celebre bu- 
rattino di legno è infatti il 
protagonista di un balletto 
del musicista italiano Ales- 
sandro Casagrande, realizza- 
to dalla «Compagnia di danza 
del teatro dell'operetta», che 
ha sede nel centro della capi- 
tale sovietica. 


Lo spettacolo sta riscuoten- 
do un vivo successo presso il 
pubblico dei ragazzi e degli 
adulti. 

‘Morto prematuramente nel 
1964, Casagrande compose il 
balletto sul burattino («Fan- 
tasie di Pinocchio») nel 1945. 

A quanto ha dichiarato la 
moglie del musicista, Adriana 
Casagrande, venuta a Mosca 
per assistere ad una rappre- 
sentazione del lavoro del ma- 
rito, la rete due della Rai è 
interessata a riprendere lo 
spettacolo del teatro dell’ope- 


retta e a trasmetterlo in 
Italia. 

Intano pure «Il gabbiano», 
uno dei capolavori teatrali 
dello scrittore russo Anthon 
Cechov, à stato. trasformato 
in balletto: protagonista la 
ballerina Maia Plissetskaia. 
Lo spettacolo tratto dal lavo- 
ro di Cechov ha debuttato al 
teatro Bolscioi di Mosca. 

La stessa Palissetskaia ha 
curato la coreografia del bal- 
letto (in bilico tra danza clas- 
sica e moderna), mentre la 
musica è di suo marito, il 
compositore sovietico Rodin 
Scedrin. 

Per la coppia Plissetskaia- 
Scedrin è il secondo adatta- 
mento di opere letterarie in 
balletto: un primo tentativo 
(secondo i critici meno riusei- 
to da un punto di vista coreo- 
grafico) fu realizzato sei anni 
fa, prendendo'spunto da «An- 
na Karenina» di Lev Tolstoi. 


nale sovietico vanno anche 
oltre. Il regista è definito «uno 
dei principali seguaci e propa- 
gandisti della teoria freudia- 
na nel cinema americano». 
«La sua esaltazione delia 
forza e della crudeltà, la con- 
vinzione da lui nutrita che la 
gente è per natura malvagia, 
lo spazio da lui dato al sadi- 
smo rifletterono senza alcun 
dubbio e aggravarono la crisi 
della civiltà capitalista». 


Disegni e bozzetti 
di Eisenstein 


PISTOIA — Novecento fra 
bozzetti teatrali, disegni per il 
cinema, schizzi e caricature di 
Sergej. Eisenstein, saranno 
esposti da domani e fino al 30 
giugno nel chiostro di San 
Francesco a Pistoia; allestita 
anche una serie di proiezioni 
cinematografiche che mostre- 
ranno i film del regista sovie- 
tico in tutte le versioni cono- 
sciute. 

Preparata dalla cattedra 
universitaria di stòria e criti- 
ca del cinema, con la collabo- 
razione dell’Associazione Ita- 
lia- Urss e degli enti locali, la 
mostra, dopo la permanenza a 
Pistoia, si sposterà a Genova, 
Parma, Reggio Emilia e To- 
rino. - 

Fra le documentazioni ine- 
dite quelle sul periodico mes- 
sicano, (nel 1931) e sulle vi- 


gnette e caricature del regista 
sovietico al quale, a Mosca, è 
stato dedicato un «gabinetto» 


e 


e riale 


| 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN PROGETTO CHE SEMBRA STRAVAGANTE MA HA PRECEDENTI NELLA ROMA DEI PAPI 


Allagheranno piazza Navona 
d'estate? 


nelle calde sere 


Il progetto dì allagare piazza Navona: tutt'intorno scorre una paratia di tubolari di gomma 


per contenere l’acqua dell'enorme originale «piscina» 


ROMA — «È tutto pronto, 
quest'anno “allagheremo” 


| piazza Navona. Ostacoli non 


ce ne sc o e anche Renato 
(l’assessore alla cultura Nico- 
lini, n.d.r.) la pensa come me». 
Chi parla è il biondissimo 
architetto trentaduenne Ce- 
sare Esposito, disegnatore al 
ministero dei beni culturali 
diventato pietra dello scanda- 
lo per aver proposto l’allaga- 
mento della famosa piazza ro- 
mana. Per la verità, Esposito 
quest'idea fissa ce l’ha da cin- 
que anni. Fu infatti nel 1975 
che sfidando la «mentalità 
retriva» di quell'epoca si fece 
avanti esponendo coraggiosa- 
‘mente il suo progetto. 
Molte belle parole, soprat- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Sveyo» di corso 
Italia 9. 


Dov'era ubicato a Trieste l’an- 
tico caffè «dei Dindi»? 


Soluzione 


Soluzione __________________ 


tutto di incoraggiamento, 
molti complimenti, anche da 
parte del sindaco, ma non al- 


‘tro. Quest'anno invece sem- 


bra che si siano decisi ad ac- 
contentario. La gente è sba- 
lordita, soprattutto perché di 
questo allagamento non si sa 
un gran che. Come avverrà? 
Per quanto tempo? E come 


mai? Finora l'argomento non 


è stato spiegato in modo esau- 
riente. 

‘Dell’architetto Esposito si 
‘parla in termini non dispre- 
giativi, ma quasi; lo si è dipin- 
to come un personaggio un 
po’ strambo che cerca dispe- 
ratamente pubblicità, amico 
dell’assessore-divo Renato 
Nicolini, che all'opposto di 
quanto è stato detto nelle set- 
timane scorse, sta appoggian- 
do il progetto di Esposito a 
Spada tratta. 

L’idea di immergersi, come 
una sirena guizzante, nella 
grande piazza trasformata per 
l'occasione in piscina, sorri- 
dendo ai fotografi, lo eccita. 
Intanto, in attesa della deci- 
sione finale, a Roma sì sono 


‘formati due schieramenti: da 


una parte ci sono gli «inno- 
centisti», guidati dai bambini 


‘che appoggiano Esposito e Ni- 


The 
ENGLISH 
ACADEMY 


l'inglese rapido 


CORSI RAPIDI 
D’INGLESE 


a TRIESTE o 
in INGHILTERRA 
con la scuola 
del BUS INGLESE 


colini, dall'altra i «colpevoli. 
sti», che non ammettono 
nemmeno che si sfiori l’argo- 
mento. «Con tanti problemi, 
non possiamo pensare a que- 
ste sciocchezze», dicono. 

«Bisogna recuperare l’im- 
maginazione — dice l’archi- 
tetto — immaginazione che 
non è fantasia perché la fanta- 
sia ha una velocità diversa. 
L’acqua rispecchia e moltipli- 
ca l'architettura del Bernini. 
Ma io non voglio fermarmi a 
piazza Navona, il mio obietti- 
vo è di arrivare anche in peri- 
feria, dove i palazzinari hanno 
rovinato perfino i tramonti. 
‘Mi preme che lo spazio diven- 
ti più sereno. Perché, poi, 
bisogna aver paura dell’ac- 
qua? L'acqua è immaginazio- 
ne, è architettura, e fra l’altro 
è un elemento liquido, chiaro, 
che non può far paura». 

Non faceva paura, infatti, 
neanche sotto Innocenzo X 
(nel 1653), quando i nobili il 
sabato e la domenica (soprat- 
tutto in agosto) davano l’ordi- 
ne di allagare piazza Navona. 

È un «riflusso», dunque? 

«Per carità — risponde l’ar- 
chitetto Esposito, — lasci i 
riferimenti al passato. Quelle 
cose non c'entrano con questo 
progetto e non è mia intenzio- 
ne ripeterle. Allora i protago- 
nisti erano i nobili, adesso 
dovrebbe essere il popolo. 
Nell’acqua, poi, potrà succe- 
dere di tutto». 

Vediamo i problemi reali 
che scaturirebbero dall'alla- 
gamento. Dopo averla accura- 
tamente ripulita, si circonde- 
rebbe la piazza di «paratie» 
alte un metro e 20 centimetri, 
smontabili; e, chiusi i tombini 
(circa cinquanta) con delle 
ventose, sì lascerebbe uscire 
l’acqua dalle fontane. Nell’e- 
norme piscina (ma guai a 
chiamarla così, per l’architet- 
to) potranno essere allestiti 
anche gli spettacoli. 


«Potrà succedere di tutto — 
continua Esposito, — ma fino 
a un certo punto. Nel senso 
che verrà stilato, dall’assesso- 
re Nicolini, un programma. 
Non è detto che qualsiasi per- 
sona si senta in diritto di en- 
trarvi per fare il bagno. L'alla- 
gamento dovrebbe avvenire 
in agosto e per una settimana. 
Non è vero che tutto questo 
comporterà delle spese per il 
Comune di Roma; sono anda- 
to io stesso in una grande 
azienda del ramo a esporte il 
mio progetto e mi hanno det- 
to che sono disposti a costrui- 
re l'enorme gommone gratis». 

Molti commercianti della 
zona, appoggiati dai venditori 
di catenine, orecchini, anelli- 
ni, «poster», dai mangiatori di 
fuoco, dai ragazzetti che cer- 
cano di guadagnare qualche 
lira facendo ritratti o carica- 
ture ai turisti, arricciano il 
naso, ma «non essendo i pa- 
droni della piazza, non posso- 
no imporre proprio nulla», 
sottolinea l’architetto, che 
quest'anno si è già messo in 


(Nea) 


mostra per aver «simulato» 
l'incendio del Colosseo. 
Esposito non ha intenzione 


« di fermarsi qui; quanto prima, 


spera di esportare all’estero le 
sue idee. «Cercherò di allaga- 
re la piazza Rossa di Mosca e 
a Parigi la place de la Concor- 
de», dice, convinto di trovare 
fuori della patria una giusta 
considerazione. 

Ritornando a piazza Navo- 
na, l'architetto conclude con 
una frase che colpisce più del- 
le altre perché forse è la più 
vera, la meno retorica. 

«Da piccolo — dice — quan- 
do andavo a giocare a piazza 
Navona le finestre dei palazzi 
che vi si affacciano erano sem- 
pre aperte. Adesso invece so- 
no chiuse, sbarrate, nessuno 
le apre più (hippies, droga 
ecc., n.d.r.). Chissà che questo 
mio progetto non contribui- 
sca a far ritornare un po’ di 
sole in quelle case». 

Carla Donatf 


Ci eravamo occupati in 
una delle precedenti edi- 
zioni di questa rubrica del 
letto come elemento base 
del vano più intimo della 
casa e sulle varie possibili 
tà di scelta ad esso ine- 
renti. 

Vogliamo dedicarci oggi 
a qualcuno dei vari acces- 
sori d’arredo che, se am- 
ministrati con un po’ di 
gusto possono rivelarsi di 
valido ausilio nel rendere 
la camera da letto, del pa- 
ri degli altri ambienti do- 
mestici, calda, raccolta e 
confortevole; rappresenta 
quest’ultimo infatti l’obiet- 
tivo primario ed il filo con- 
duttore delle nostre ricer- 
che e dei nostri sforzi ogni 
qualvolta si ponga mano 
di sana pianta all’arredo 
di una stanza od al rinno- 
vo parziale della stessa 0, 
più semplicemente, quan- 
do si voglia apportarvi un 
tocco diverso, più perso- 
nale e stimolante. 

Tra gli elementi che, ol- 
tre a costituire la rifinitura 
per antonomasia del letto 
prescelto, rappresentano 
un fattore decorativo di 
tutto l’ambiente, i coprilet- 
ti giocano un ruolo non 
trascurabile e ad essi va 
dedicata particolare cura. 

Anche il letto più sempli- 
ce e modesto può risultare 
valorizzato ricorrendo ad 
un copriletto di gusto evi- 
tando possibilmente di in- 
dulgere a colori stridenti 
con il rimanente arredo e 


ni che inducano distensio- 
ne. e serenità. 

Una impronta particola- 
re potrà essere ottenuta — 
se del caso — ricorrendo a 
contrapposizioni di tinte: 
le dissonanze cromatiche 
possono dar luogo — se 
sapientemente interpreta- 
te — ad effetti altrettanto 
efficaci. 

La scelta del copriletto 
rispecchierà ad ogni modo 
gli orientamenti ed i gusti 
personali e non manche- 
tanno anche in questo set- 
tore, soluzioni impreviste 
ed interessanti, 


Ancora idee 


privilegiando piuttosto to- . 


IL PICCOLO 


ORIZZONTALI: 1 Aviatore giapponese votato al suicidio - 
8 Patrick a New York - 11 Bertrand filosofo - 12 La grande di 
Russia - 13 Operai in centro - 14 Preposizione semplice - 15 
L’altezza di un velivolo dal suolo - 16 Unione Europea Occiden- 
tale - 18 Possono far perdere le coincidenze - 20 Sezno dello 
zodiaco - 22 Stilano anche rogiti - 24 Moneta giapponese - 26 
Categoria (abbrevazione) - 27 Sigla di Modena - 28 Le vocali di 
sera - 29 Tribunale Amministrativo Regionale - 31 Il regista 
Polanski - 33 Si fa per scherzo - 35 Il nome di Chagall - 36 
Penultima tra otto - 38 Antica lingua francese - 39 Una via 
sanguigna - 40 Punto cardinale - 42 Sigla di Nuoro - 43 Elevato - 
44 Aggettivo di maschera non carnevalesca - 46 Può essere 
confesso - 47 È tritato per la granatina. 

VERTICALI: 1 Violinista francese cui Beethoven dedicò 
una celebre sonata - 2 Circonda il capo del santo - 3 Iniziali della 
Serao - 4 Istituto (abbreviazione) - 5 Deborah attrice - 6 Il nome 
di Delon - 7 Zelo senza pari - 8 Eroici, valorosi - 9 Le braccia e le 


ANDRE 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


I copriletti in ciniglia, 
uniforme od operata, tinta 
unita o fiorati, sempre 
molto diffusi, grazie al loro 
ventaglio di sfumature co- 
loristiche, sono in grado di 
assolvere ed assecondare i 
più diversi problemi di 
estetica e praticità e sono 
anche tali da armonizzarsi 
con qualsiasi tipo di letto e 
di ambiente a prescindere 
dalla tendenza stilistica di 
quest’ultimo. 

Per un arredo importan- 
te e raffinato verranno pri- 
vilegiate per la sovracco- 
perta le edizioni in raso, 
velluto o cinz, che si sposa- 
no perfettamente con l’e- 
ventuale testiera imbottita 
del letto: dello stesso tes- 
suto si potranno ricoprire 
le poltroncine, se la stanza 
le prevede, od îl sedile del- 
le sedie, realizzare le man- 
tovane e qualche cuscino, 
dando così luogo a coordi- 
nati molto eleganti e d'ef- 
fetto. 

Per i letti in legno sem- 


"die ; fav 


pre attuali i copriletti in 
seta, lino, cretonne nei 
quali'il tessuto sarà esalta- 
to dalla foggia ad esso più 
appropriata. 

Particolarmente adatti 
alla stanza della coppia 
giovane o a quella dei ra- 
gazzi, i divertenti copriletti 
in canapone di varia ispi- 
razione grafica; a righe, a 
disegni geometrici o flo- 
reali che si accostano pia- 
cevolmente alla consueta 
semplicità del letto. 

Per non parlare di quelli 
intramontabili in creton- 
ne, che riproducono fiori, 
foglie, essenze vegetali va- 
rie, sollecitano un piacevo- 
le contatto con la natura e 
diffondono una gradevole 
sensazione di gioiosità e 
freschezza. Dello stesso 
tessuto sì potranno rivesti- 
re sedie e poltroncine, ri- 
cavare cuscini e manto- 
vana. 

Allegri e simpatici i co- 
priletti in «patchwork» 
che si adattano alla stan- 


gambe - 10 Rosa non rosa - 12 Comunità europea con sede a 
Bruxelles - 15 Stato arabo sul golfo Persico - 17 Metallo prezioso 
- 19 Un colpetto all’uscio - 21 Il doppio del quartetto - 23 
Terminato - 25 Città della Crimea - 27 Soldati imbarcati - 30 
Ruscelletti... cattivi - 32 È stato un grande capo cinese - 33 
Sicuro, indubbio - 34 Gai, piacevoli alla vista - 36 Dà luce e 
calore gratis - 37 Vendita all’incanto - 39 Scorre in Svizzera - 41 
Vizio nervoso - 44 Esclamazione di meraviglia - 45 Iniziali di 
'arducci. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri: 

ORIZZONTALI: 1 cursore; 7 tait; 11 elitra; 12 gente; 13 Stura; 14 
riccio; 15 Tina; 16 viola; 17 ami; 18 Volga; 19 mi; 20 arteria; 21 dea; 22 tre; 
23 Steiger; 24 ee; 25.stiva; 26 sci; 28 laico; 29 Reed; 30 niente; 32 bordo; 33 
irato; 34 Distel; -35 Sara; 36 rissosi. 

VERTICALI: 1 cesta; 2 ultimare; 3 riunire; 4 Stra; 5 ora; 6 RA; 7 
Tecla; 8 anca; 9 iti; 10 teoria; 12 giogaia; 14 rilievo; 16 vortice; 18 vestito; 
19 Mercedes; 21 deserto; 22 tennis; 25 santa; 27 idoli; 28 Lear; 29 Ross; 31 
ira; 32 bis; 34 di. 


per arredare la st 


Soluzione del rebus pubblicato ieri: 
RU barman; Tell I = rubar mantelli 


lupo pesca 


DI GINO. BANOVA 
ESCLUSIVA MARES-SUB 
ATTREZZATURE NAUTICHE 
GIORNALMENTE VERMI! 


Viole Gabriele 


za meno impegnativa ma 
non per questo meno di 
buon gusto; possono esse- 
re realizzati a domicilio 
con avanzi di lana colora- 
ta o ritagli di tessuti vario- 
pinti, mentre quelli in coto- 
ne, lavorati all’uncinetto, 
si accompagnano molto 
bene con i letti in ottone 0 
ferro battuto tinteggiato, 
oggi di gran moda, e privi. 
legiati da quanti desìdera- 
no far rivivere nell’alcova 
la poesia ed.il suo sapore 
dei tempi andati. 

Altrettanto intonati, per 
i tipi di letto testè citati, î 
copriletti in rasatello di 
cotone la cui tinta sarà in 
armonia con quella del let- 
to soprattutto se questo è 
dipinto! 

È noto come un tempo — 
quando l’ammobiliamento 
della stanza da letto era 
concepito in modo di gran 
lunga diverso dall’attuàle, 
i comodini facessero parte 
integrante di detto ammo- 
biliamento comprendente, 


d'Annunzio, 9 - Tel. 


VALYVALI 


letto 


oltre al letto una serie di 
mobili, come l'armadio, il 
comò, la toilette, le sedie e 
per l'appunto i comodini, il 
quale veniva acquistato 
come blocco unico. 

I comodini erano allora 
rappresentati da una sor- 
ta di piccolo armadio sul 
cui ripiano trovavano 
ospitalità la «bugia» la 
bottiglia dell’acqua con re- 
lativo bicchiere oltre a 
qualche altro aggeggio, e 
l’armadietto serviva ad 
occultare «il vaso da 
notte». 

Col passare degli anni, 
con il mutare dei gusti e 
l’accentuarsi di una certa 


‘tendenza ad ammobiliare i 


vari ambienti domestici 
(camera da letto compre- 
sa), con «pezzi singoli» an- 
che il comodino ha assun- 
to una connotazione nuo- 
va e quanto mai diversifi- 
cata. 

Possono dunque essere 
utilizzati a guisa di como- 
dini oggetti di ammobilia- 
mento aventi originaria- 
mente funzioni diverse da 
quella in questione, come 
inginocchiatoi, tavolini da 
lavoro, etageres, consol- 
les, ecc., di cui oggi sono 
acquisibili sul mercato ri- 
produzioni ineccepibili e 
pregevolissime. 

Quanto ai «tavolini da 
notte» di netta impronta 
moderna si opterà — fermo 
restando il fattore estetico 
— per alcunché di pratico 
e funzionale che, oltre a 
rispecchiare le esigenze 
personali di chi ne fruisce, 
dovrà necessariamente 
adattarsi alle proporzioni 
dell'ambiente atto a rice- 
verlo. 

Quando lo spazio è limi- 
tato le mensole appaiono 
l’ideale per risolvere il 
«problema comodino»; la 
loro , misura può essere 


‘infatti regolata a seconda 


delle necessità così come 
la loro capacità di ospita- 
rei vari oggetti d’uso. Pos- 
sono essere articolate su 
uno o due ripiani e munite 
di un cassetto. 

Fulvia Costantinides 


Martedì, 3. giugno 1980 


I volti della vita 


bambine biancovestite e del felice incontro fra misticismo e 
festosità in tante famiglie, La sola che questa volta non è 
tornata, mancando clamorosamente all'appuntamento con il 
calendario, è la primavera (Foto Svizzera) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Qui momento di stanchezza, un po’ di 
ervosismo; abbiate maggior cura di voi 
stessi, specialmente se siete nati tra l’8 e l’11 
‘aprile, ma non siate pigri, Giove nel campo del 
lavoro offre occasioni per stabilizzare e mi- 
gliorare la posizione. 


li astri sono dalla vostra parte e în questo 

periodo quasi a tutti è consentito tutto. 
Sono nell’aria successi professionali, miglio- 
ramenti economici, risultati brillanti negli 
studi, fidanzamenti, matrimoni: scegliete la 
vostra occasione e non perdetela. 


Eprenneo a sbarazzarvi dei vostri compiti 
senza tentare di farli nel migliore dei 
modi: non dimenticate che avete dei doveri, 
seguite con tenacia un piano d’azione, impone» 
tevi un comportamento razionale per evitare i 
soliti guai degli impulsi improvvisi. 


Estone vitali e desiderosi di novità 
Isiete più attratti da interessi intellettuali 
che frivoli; attenti a non trascurare i problemi 
di lavoro perché potreste pentirvene. Incontri 
piacevoli e stimolanti con gli amici, ma lascia- 
te che parlino un po' anche loro. 


LEONE I vostri piani di lavoro subiranno dei ritardi 
a causa di opposizioni, trascuratezze o 
assenza dei collaboratori; non siate troppo 
impazienti e adeguatevi alle situazioni impre- 
viste, presto il vostro impegno e le vostre 
gal f2-7 a122-8| capacità otterranno un riconoscimento. 


bagliate se pensate che dovete esser voi a [Vicina 
| dominare e comandare, specialmente nella 
vita affettiva: ridimensionatevi. Diversi pia- 
neti vi proteggono nelle attività e negli inte- 
ressi ma non seguite idee di grandezza, accon- 
tentatevi di benefici e progressi ragionevoli. 


168 Luna vi darà uno stato d'animo più 
Isereno e favorirà gli incontri sentimentali, 
gli svaghi, le piccole cose piacevoli della vita; 
non sognate troppo ma concedetevi pure qual- 
cosa di insolito, rompete un po’ la routine 
gat23-8 at12-10 | quotidiana e state allegri. 


4 AGR sommato avrete una giornata abba- 
stanza positiva e qualche eventuale, pas- 
seggero problema, potrà essere di carattere 
domestico-familiare: non perdete la calma per 
cose di poco conto, non permettete che piccole 
contrarietà"vi mettano di malumore. 


lendete ad essere più impulsivi che deter- 

minati, fate attenzione che quanto intra- 
prendete non si volga a vostro svantaggio. Se 
saprete considerare la vostra situazione e i 
vostri problemi icon senso pratico troverete 
presto un soluzione soddisfacente. 


li astri sono con voi e permettono realizza- 

zioni particolarmente interessanti; se do- 
vete prendere delle nuove iniziative però, date 
la preferenza a quelle basate su fatti concreti 
piuttosto che sulle vostre deduzioni personali, 
organizzatevi con cura. 


S; avrete la capacità di cogliere le occasioni 
‘che vi si offrono in questo periodo non 
avrete davvero da lamentarvi di questa gipr- 
natai avrete tutte le fortune e anche coloro che 
si ritengono poco fortunati avranno medo di - 
ricredersi guadagnando qualcosa. P 


Ae la sensibilità a fior di pelle e la realtà 
.a volte può ferirvi; non accusate la sorte di 
esservi contraria, fate piuttosto ancora un 
piccolo sforzo e aspettate pazientemente che 
tutto rientri nell’ordine senza farvi schiaccia- 
re dall'attuale atmosfera un po' confusa. 


Martedì, 3 giugno 1980 IL PICCOLO 
} INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 


AVVISI 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


8,02 
8.50 
8,55 


10.14 
12.35 


13.23 


13.40 
14.30 
17.12 


17.18 


17.35 
18.05 
19,08 


19.23 
20.28 
22.10 


22.20 


NNOnN 
Bons 


7.48 


9.30, 
10.01 


10,25 


10.40 


13.05 
14.27 
15.22 
17.05 


17.52 
18.42 
19.10 


19.20 
20.10 
20.49 
21.20 


23.13 


Ex 


D 


E: 


x 


Ex 


porro 


Ex 


D 
Ex 


Ex 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L, - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Roma (*) 
Venezia Express - Venezia 
SL. 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl, Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb: 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette l e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 
V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 


WLAB Genova - Trieste; 
cuccette 1 e Il cl. Torino - 
Trieste) 


Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 


- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
Lecce - Bariu- Bologna 


Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 
Venezia S.L. 


' Milano C. - Venezia S.L. 


Venezia S.L. 

Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L 

Firenze - Bologna - Venezia 
SEO 4 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo. 
giovedì e domenica 5.6- 
28,9 cuccette Il cl. Venezia - 


' Istanbul, Venezia - Skopje, 
- Venezia - Belgrado e Vene- 


L 
D 
R 
R 


L 


zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 
Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal. 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5.‘ 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Noncircola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 125.9) 

(4) Nonccircola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


‘ TRIESTE C.le - VILLA :OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 


10.21 


Ex 


BUL - MOSCA 


PARTENZE 


Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


13,48 
14.48 
15.02 


16.48 
17,48 
18.30 
18.56 


19.50 
20.08 


20.20 
23.52 


5,01 


5.30 


6.18 


8.05 


9.17 
10.17 
13,35 
14,35 
16.38 
17,38 
18.48 


L 


Ex 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette II cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25e 26.12; 25.40 
1.5) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) 13) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette I 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 

V. Opicina - Lubiana (2) (3): 
Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette IL 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (s0- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
‘e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il s&- 
bato 7.8-27.9) 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26,9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette II cl, Subotica - 
Trieste e cuccette l.cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - SOP- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (4) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Skopie - Venezia; WLAB 
Atene - Venezia giorni di 
giovedì e domenica dal 5.6 
‘al 28.9 e cuccette Il cl. Ate- 
ne - Venezia eccetto giorni 
di giovedì e domenica dal 
5.6 al 28.9) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
‘Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 


21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


5.20 
6.10 
6.16 
7.15 


9.52 
12.22 
13.10 
14,00 
14.35 
16.55 
17.43 
18.00 
19.18 
20.02 
20.42 


23.00 


0.56 
6.35 
7.18 
7.57 
8.46 
9.00 


10.10 
11,44 
11.57 


14.20 
15.15 
16.43 
18.03 
19.30 
19.55 
20.54 
22.30 


oyroyryrroror Oror 


ororrer 


D 
L 
R 
D 
L 
D 
L 
L 


MONACO 


PARTENZE 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine. 
Udine. , 
Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
Udine 


- Tarvisio * 
- Carnia 


- Tarvisio 
- Venezia (1) 


ARRIVI 
Udine 
Udine (1) 
Udine 
Venezia - Udine (1) 
Udine 
Òsterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le II cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
Udine 
Udine 
Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


Ex Tarvisio - Udine 


L 
L 


Udine 
Udine 


22,50 D Monaco -, (solo 1,6-27.9) 


Vienna - Tarvisio, - Udine 


__ (1) Soppresso nei giorni festivi. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 —- GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 


6-7. 


teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 


termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 


do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no ‘anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17; esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 


legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta èdi lire 400. per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 


date. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 


CONIUGI con figlia studentessa 
appartamento moderno cerca- 
no donna tuttofare con refe- 
renze 35-45 anni per 4 ore mat- 
tino 4-5 volte alla settimana. 


v Telefonare 761169 ore 14-16 e 
to di IVA). dopo 19. 95788 
LAVORO PERS. SERVIZIO IMPIEGO E LAVORO 
Offerte Richieste 
B Lire 300 per parola c Lire 100 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica referenziata coniugi 


ore 8-12 piazza Oberdan telefo- 
nare 65733. ._ 6521B 
CERCASI prestaservizi lungo 
orario zona centrale. Tel. 
6490 B 


132650. 


ARREDATE IL VOSTRO BAGNO 
CON IL PAGAMENTO RATEALE 
fino a 36 mesi senza acconto 
senza cambiali 

senza scadenza fissa 


BREMA ARREDAMENTI 


Viale d'Annunzio 6 - Tel. 762712 
Via Mazzini 16 - Telefono 68605 


xollmann 


soli 


A.A.A. OFFRESI lavorante par- 
rucchiera mezza giornata. Tel. 
TAZTTO. 5445. 

CAMERIERE offresi ore serali a 
Trieste. Tel. BISASTO20 A 


ELETTRICISTA impianti civili 
offresi a ditta a part-time scri- 
vere a Publikompass cassetta 
20/U 34100 Trieste. 6384 C 


OFFRESI pasticciere 20, anni 
finito servizio militare telefo- 
nare ore pasti al n. 51584. 

6409 C 

STENODATTILOGRAFA espe- 
rienza lavori ufficio qualsiasi 
impiego offresi anche non ri- 

ardante ramo impiegatizio, 
lefono 795685. 6458 C 

STUDENTESSA 18enne, seria, 
volonterosa, buona conoscen- 
za inglese, cerca occupazione 
estiva. Telefonare 746996. Ore 
1417. 006450 C 


GLI AVVISI ECONOMICI 


dettati per telefono chiamando il 


possono essere 


escluso i giorni festivi 


Il bilancio che il PSI presenta ai 
cittadini è quello di chi ha 
mantenuto fede alla promessa 
fatta un anno fa agli elettori: la 
promessa di non consentire Un 
quarto scioglimento anticipato 
delle Camere e di mettere 


20ENNE pratica ufficio contabi- 
le tenuta registri. Iva offresi 
telefonare 639420 ore pasti. 


la 


al primo posto il problema della 


governabilità e della stabilità del 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 
A-A:A.A:A.A.A.A, ROLE (legno) 


riparazioni verniciature cam- 
bio cinghie, tel. 725397, orario 
negozio. 6525 Ci 


A.A.A,A. 


zioni cantine locali mobili co- 
se ogni 


tutto ti 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244, 


A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo 
smontaggio montaggio mobili 
traslochiamo, telefonare 


757376. 


A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni posa 
plastica, moquettes. Gaspari 
‘7155868-724092. Gambini 27/A. 

2477 CC 


ALLUM! 
rande 


fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 0. CC 


.A. SGOMBERO abita- 


‘enere acquistando 
jelefonare 54691-43038. 
2581 CC 


6466 CC 


u 6493 CC 


INIO porte finestre ve: 
con doppi vetri isolanti 


634 


638668 


dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17 


pre: 


partami 
carta, lavi 
793616. 
SGOMBERIAMO appartamenti 
cantine soffitte traslochi in ge- 
nere (anche zona regiona! e) 
prezzi modici. Telefonare ore 
pasti 823500. 6529 CC 
SGOMBER 


410275. : 
VERANDE in alluminio 


Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 
stalla inTrieste con proprio 
personale specializzato 

DELTA - Via Zanetti î - Tel. 733373 


Paese, per arrestare Il collasso 
delle istituzioni e la decadenza 
della vita democratica. 

II'PSI, forte di questi impegni 
mantenuti ne assume ora uno 


PSI.Non formule ma fatti. 


6542 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


publikompass 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


ESEGUIAMO riparazioni lava- 
trici frigo elettrodomestici 
ece. lavori elettrici idrai 
762985. 653: 


OFFRESI lavoro ricalco domici- 
lio scrivere Idam via Padova 
36 Milano. 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura spostamento mobili 

‘i modici Lofent telefona- 
re 766644. 

PITTORE esegue restauri ap- 

enti stanze tappezzate 

‘ori olio telefonare 

6520 CC. 


ulici, 
9 CI 
742 CC 


(0;0; 


IAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti 
giornata traspor- 


# 


nuovo con gli elettori: quello di 
lavorare per costruire insieme 
anni di progresso, di sicurezza, e 
di buon governo, per ricostruire 
su basi nuove la solidarietà 
nazionale. Per questo chiediamo 


il consenso ai cittadini. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 800 per parola 


AIUTO cameriere cercasi Risto- 
rante Bar da Francesco Gri- 
gnano tel. 224189. ——6530D 

ALBERGO cerca stagione esti- 
va personale sala e interno 
telefonare 0431/80358 Grado. 

APPRENDISTI cerca degusta- 
zione@Haiti via Imbriani 14. 


ATTREZZISTI meccanici e |. 


operatori macchine utensili 
cercansi, telefonare ore ufficio 
040/820321. 0, 2984D 
CERCANSI elettricisti impianti 
civili per Trieste Rozzol- 
Melara. Telefonare 0432/ 
755097. 146D 
CERCASI personale maschile 
femminile presentarsi 9-12 via 
Roma 30. Trieste Agenzia Pu- 
blivox. 050001 D 
ELETTRICISTA caposquadra 
impianti civili cercansi per 
Trieste Rozzol-Melara: Telefo- 
nare 0432/755097. 146 D 
GRANDE AZIENDA seleziona 
ambosessi liberi subito per po- 
tenziamento, organico richie- 
donsi minimo 23 anni e titolo 
di studio medio superiore. Of 
fronsì 400.000 minime iniziali, 
con progressivo aumento ai 
vari livelli di qualificazione. 


Abbiamo mantenuto 
promessa 


di governabilità. 


alla governabilità 
al buon governo: 
questo l'impegno 
del PSI oggi. 


Ogni altra informazione sarà 
data da un dirigente della So- 
cietà previo appuntamento 
telefonico oggi, in orario uffi- 
cio con iln. 732370 di Trieste. 
NEGOZIO laboratorio centrale 
cerca apprendista volonterosa 
max l7ehne. Tel. 774267. 
6504 D 
PERSONALE solamente con di- 
sponibilità immediata anche 
senza una preparazione speci. 
fica purché interessato ad 
un'attività ricca di riconosci- 
menti, seleziona primissima 
S.p.A. leader nelle vendite. Le 
remunerazioni iniziano dalle 
500.000 mensili, mentre illimi- 
tate sono le opportunità di 
guadagno e di carriera per ele- 
menti di spicco. Si richiede età 
24-38 anni ed un colloquio pre- 
selettivo individuale. Telefo- 
nare dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 19 al 040/732086 in giorna- 
6537D 


ta. 

PRIMARIA società commercia- 
le cerca impiegata d'ordine 
esperta dattilografa referen- 
ziata, telefonare al 61045. 

6535 D 


SOCIETA’ cooperativa cerca 
per pronta assunzione ragio- 
niere esperto contabilità gene- 
rale. Scrivere a Publikompass 
cassetta 28/U 34100 Trieste. 

2530 D 
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OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


BAMBINO disperato cerca gio- 
vane cane terrier collare me- 
tallo piastrina n. 347 smarrito 
28 maggio ore 19 ‘paraggi P.zza 
Unità-Corso Italia colore nero 
e fulvo, muso lungo e squadra- 
to. Altissima ricompensa. Te- 
lefonare 729068. 6489H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Lire 300 per parola 


AFFITTANSI ampi locali uso 
ufficio zona via Machiavelli a 
Trieste e vendesi arredamento 
all’interno. Telefonare 040/ 
64900 ore ufficio. 050182I 


AFFITTO magazzino per depo- 
sito con ufficio mq 110. Tel. 
811417 0re 20. 654 


AMPI uffici completamente re- 
staurati primo piano zona cen- 
trale affittasi, Telefonare 
630179. 25951 


LORENZA affitta: zona Giulia 3 
vani uso deposito 60.000. Tel. 
TRANSIT, 64311 


Continua in 12.a pagina 
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LORENZA affitta: zona Machia- 
velli ufficio 6 stanze servizi da 
Testaurare. Tel. 734257. 6431I 

MAGAZZINO di 650 mq affitta- 
si prontamente AGENZIA 
DOMUS Galleria Tergesteo. 
Tel. 69210-61763. 1/6I 

POSTI MACCHINA privati af- 
fittansi in autorimessa coper- 
ta zona centrale. AGENZIA 
DOMUS Galleria Tergesteo, 
‘Tel. 69210-61763. 1/6I 

PRESSI PIAZZA VALLE. Affit- 
tasi uso ufficio o deposito mer- 
ce 4 vani con wc e annesso 
magazzino in corte. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. 25441 

PRESSI MARINA in STABILE 
SIGNORILE affittasi USO 
UFFICIO 5 stanze servizio 
centralnafta totale mq 220, 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
50777. ., 25441 

UFFICIO centralissimo in casa 
nuova via Filzi: quattro vani e 
servizi moderni comforts. AF- 
FITTASI Agenzia DOMUS 
Galleria Tergesteo. 1/61 

ZONA PIAZZA DALMAZIA af- 
fittasi uso ufficio appartamen- 
to di 257 metri quadri: sette 
stanze, stanzetta e: servizi. 
Agenzia DOMUS tel. 69210- 
61763. U6I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Lire 300 per parola 


L 


CERCASI in Gorizia vano uso 
Ufficio, Telefonare ore pasti 
0432/207584. 450L 

URGENTEMENTE cerco stan- 
za in affitto esclusivamente 
‘per deposito mobilio breve pe- 
riodo. Tel.'734905.ore o 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


AL Canton di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquistiamo, 
soprammobili curiosità libri 
cartoline quadri tappeti intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
Te 794242-796856. , 5017 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi cartoline libri 
soprammobili eccetera com- 
.pero. Telefonare 793972 abita- 
zione 941093. 6513 N 

STRACCI vecchi abitini antichi 
fibbie bambole borsettine cor- 
redi della nonna compero, Te- 
lefonare 793972 abitazione 

6513 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO mobilia pianini 
scrivanie salotti viennesi so- 
rammobili rimanenze eredi- 
arie. Telefonare 631037- 
742669. 6455 NN 
ACQUISTIAMO soprammobili 
DEGIonI pianoforti mobili inta- 
liati ‘antichi, Telefonare 


31500-942196. 6540.NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie antiche. Realiz- 
zerete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma20. 60690 

ACQUISTASI ORO ARGENTO 
disimpegno polizze. OREFI- 
CERIA CORSO ITALIA 28 
‘primo piano. 6363 0 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
‘mesticiì. 050000 O 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO ARGENTO 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. TEL. 631641, VIA 
MALCANTON 14/B. 60830 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando a lire 
9350. al'gr. secondo titolo 
ma serietà disimpegno 
polizze. Trieste. piazza 
Antonio Nuovo: 4. 1} p 


ALIMENTARI 


00 Lire 300 per parola |. 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
7 giugno vini friulani Tocai 
Merlot 12° D.O.C. a lire 680 il 
litro birra Dreher 2/3 vetro a 
perdere a 390 da 1/3 vetro a 
perdere a 250 Gaslini oliva 
normale a 2.200 extra vergine 
a 2.650 brandy Fundador a 
3.650. Nelle bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9 oppure a casa 
vostra telefonando ai n. 
569602-793661-418762. 2418 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A,A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auti da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
821378 - 727978. 6528.Q 

A.A.AUTODEMOLIZIONE he 
ga bene macchine da demo] 
ritirandole sul posto tel. 
566355. 6531Q 

A.A. VISITATECI presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65 tel. 54089 e via Prosecco 237 

‘tel. 61550 - Opicina troverete 
la gamma Fiat pronta conse- 

ia. Massime valutazioni. Ra- 

izzazioni 36 mesi senza cam- 
biali. Occasioni garantite: 500 
L 170, 126775, 12772, 12710503 p 
"78, A 112 Elegant 78, A 112 
Abarth 58 Hp 75, 131 1300 77 
78, 132 GLS 75 76 77, 124 Spe- 


Lavatrice Rex R 818 


16 programmi di lavaggio 


2 velocità di centrifuga: 
400 e 800 giri 
Lavaggio a freddo 
Programma economia 
più del 35% 

di energia risparmiata 


Dispositivo condensa vapori 
Dispositivo per l'utilizzo 


completo del detersivo 


TARGET RX 


cial 71 74, Alfetta 1.8 75, Altet- 
ta 1.6 76, Alfasud 7375, Lancia 
Beta 1400 gas 74, Volvo 144 DL 
gas 73, Simca 1000 Rally 76, e 
altre ancora. |, TA 624Q 
A. ALFETTA 1600 perfetta, MI- 
NI MINOR. CONCESSIONA- 
RIA TALBOT DUPLICA, via- 
le Ippodromo 2. 7-69 
A. AUTOBIANCHI A 112 E per- 
fetta, LANCIA BETA, PRI- 
MULA. CONCESSIONARIA 
'TALBOT DUPLICA, viale Ip- 
podromo 2. 7-6 
A. FIAT 500 L, 127:3P, 128, 125, 
132 GLS, 131 SPECIAL. CON- 
CESSIONARIA TALBOT 
DUPLICA, viale UEEucunn % 


A. FORD FIESTA 1100 perfetta, 
FORD CAPRI, TAUNUS 
1300, ESCORT. CONCESSIO- 
NARIA TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo2. 7-6 


A. SIMCA 1000, 1100, 1301, 1307, 
1308 GT. CONCESSIONARIA 
TALBOT DUPLICA, viale Ip- 
podromo 2. 7-6Q 


A, CHRYSLER 2000 AUTOMA- 
TICA. CONCESSIONARIA 
'TAL'BOT DUPLICA, viale Ip- 
podromo 2. 6-6Q 


A. VETTURE USATE IN GA- 
RANZIA VIA MATTEOTTI 
39 TELEFONO 728366 FIAT 
126 Personal, Ritmo 1100 5m, 


. Nonaccontentarti mai 
della facciata, —. 
guarda cosa c’è dietro. 


Dietro la lavatrice Rex R 818 
ci sono 300 tecnici che lavorano 
per semplificarti la vita. 


E trecento tecnici che si dedicano 
unicamente a studiare, progettare e 
sperimentare, può permetterseli solo una 


grande industria. 


A loro disposizione ci sono undici 
diversi laboratori dotati delle attrezzature 
più sofisticate e aggiornate. Tra i loro 
compiti c'è anche quello di riprodurre il 
ciclo di vita degli apparecchi che 
progettano, partendo dalle esigenze di chi 


ZANUSSI ELETTRODOMESTICI 


REX Garanzia di Qualità Europea 


131 CL 5m semestrale. ALFA 
ROMEO Alfetta 1.677, Alfetta 


1.8 78, Giulia 1.3 Super 71,, 


Giulietta 1,3 78, 2000 L berlina 
79, SIMCA Horizont GL 1.1 79. 
PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 36 MESI 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
Pateazioni 100 © Sermutando 
senza cambiali permi 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Rifetta 1.8 78 impianto 
gas, 1.6 78 76 impianto gas, 


Giulietta 1.8 80, Giulia Super 
1300 73, Alfa Sud Super 5m 
1300 79. FIAT 132 2000 78 aria 
condizionata, 128 C berlina 78, 
126 Personal 79. AUTOBIAN- 
CHI A 112 74, LANCIA Beta 
spider 1600 76,. Fulvia coupé 
1300 S 76. RENAULT 14 GTL 
179, 5TS 78. FORD Fiesta 900 L 
1979. INNOCENTI Mini Coo- 
per 1300 74. CITROEN CX 
Athena 2000 80. JAGUAR 4-2 
aria condizionata automatico 
"8. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI!I!. 6510Q 
AUTOAGENZIA Claudio via 


Geppa 8 tel. 62640. Occasione: 
AIA ‘Romeo Giulietta 1979, Al- 


Ford Transit. 
imbattibile 


Per l'eccezionale confort della cabina di guida, per esempio. 
Per le straordinarie prestazioni dei motori, unite ai ridottissimi 
consumi.E ancora,per le limitatissime esigenze di manutenzione. 
Senza parlare della robustezza, della vasta scelta di modelli e 
della esclusiva protezione antiruggine. 
Ford Transit. Un veicolo senza pari per il lavoro e per il 
trasporto leggero, collaudato da anni ed anni di esperienza. 
Il Concessionario Ford di zona vi aspetta per una prova su strada. 


Pronta consegna 


deve usarli: perciò ti semplificano la vita. 


Sì, dietro Rex c'è Zanussi, la più grande 
industria di elettrodomestici d'Europa con 


41 stabilimenti dove 32.800 persone 
producono ogni anno oltre 4 milioni di 


apparecchi, il 57% dei quali viene esportato: 


una clientela di 40 milioni di famiglie. 
Devi comprare una lavatrice? 
Non accontentarti della facciata... guarda 


cosa c'è dietro. 


fetta 1975, Alfetta 1974, moto 
Jawa 350 1978, C Z 1751979. 
6517 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
126, 127, A 112, 500, 128 coupé, 
850 coupé, 124, 125, 124 coupé, 
Citroen Ds, Gs, Cx, 132 79, 
moto Benelli 250 74, 131 76. 
Visibile via B. Casale 7 tel. 
826084. 6-5Q 


AUTOMERCATO via Rossetti 
41, tel. 772122: Alfa 2000 km 
30.000 reali 73, BMW TII 73, 
‘Alfa Romeo 1600 73, 125 Spe- 
cial 69, Maggiolino 1200 79, 
‘Alfetta 73, Renault 5 T174, 124 
familiare 71, Giulia 1300 Sena 
72, 500 F_69, 500 D perfetta. 
Escort 1100 XL 71. 2453Q 


AUTOCCASIONI CATULLO, 
tel. 65259: Volkswagen GOLF 
1600, Volkswagen GOLF 1100 
GL, Volkswagen DERBY, Alfa 
Romeo Giulia 1300 Super, 
vende. 20-6Q 

AUTOCCASIONI CATULLO, 
via Fabio Severo 18, tel. 65259: 
Fiat 126, Fiat 127, Fiat 128, 
Simca Horizont GLS 9000 km, 
Renault 14 TL, Renault 5 TL, 
A 112 Abarth, Citroen 1220 
Pallas, Citroen Dyane 6. Ven- 
de permutarateizza. 20-6Q 

AUTOROTOR Opel tel. 51400 
vende Autobianchi A 112 
Abarth 70 HP, grigio met. cer- 
chi lega 75, A 112 72, A 112 E 
12-78, stupenda oro met. 


_ 


AUTOROTOR Opel tel. 51400 
vende Fiat 127 72 75, Simca 
1000 76 extra, R51T576. 2577Q 

AUTOROTOR Opel tel. 51400 
vende Bedford Combi L. 9 po- 
sti km 19.000 ottimo stato ga- 
ranzia minimo anticipo.2577Q 

AUTOROTOR Opel, 51400 ven- 
de Ascona berlina 78 km 
19.000, altra 76 standard km 
50.000 occasioni da non perde- 
re. 2577Q 

AUTOROTOR - Opel, tel. 51400 
vende Alfetta 73, blu pervinca 
met., buono stato dilazioni fi- 
no a 36 mesi, permute. 2577Q 


rotte la, 


Continua in 18.a pagina 


SE PENSATE A UNA 
FOTOCOPIATRICE 


BS SNC. 
di Serio] e Fumal 


Agente FVG. 


E' ALL'AVANGUARDIA 
Viale XX Settembre 46, tel, 768568 
Vie” Martiri della Libertà 13/A 
tel. (040) 64212 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 
15.00. 18.50 
Atene 11.15 18.00 
Barcellona 07.00 16.35 
Bruxelles 07.00. 10.20 
15.00 20.50 
Colonia-Bonn 15.00 20.25 
Copenhagen 07.00. 13.05 
Dusseldorf 15.00. 21.25 
Francoforte 07.00. 11.30 
15.00 20.45. 
Ginevra 07.00. 09.05 
Londra , 07.00. 09.40 
15.00 19.05 
Madrid 15.00. 20.10 
Monaco 15.00. 20.55 
New York 07.00. 14.40 
Parigi 15.00. 20.10 
Stoccolma 07.00... 14.55 
Stoccarda 15.00 21.50 
Zurigo 07.00. 09.00 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 07.50. 14.20 
Atene 18.50 22.10 
Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05 14.20 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 
Copenhagen 17.35. 22.30 
Disseldorf 14.45 22.30 
Francoforte 17.00. 22.30 
Ginevra 16.55. 22.30 
Londra 17.00. 22.30 
Madrid 11.40. 18.25 
Monaco 17.00. 22.30 
New York 19.30, *14.20 
Parigi 10.10 14.20 
Stoccolma 14.40. 22.30 
Stoccarda 09.00 14.20 
Zurigo 09.40 14.20 
* il giorno dopo 
{UNEE AEREE NAZIONALI 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.10 
11.15 15.30 
Bari 07.30. 10,25 
11.15 14.00 
19.05. 22.25 
Brindisi *I1.15° "18.15 
19.05. 22.45 
Cagliari 07.30. 10.50 
11.15 14.35 
È 19.05. 00.20 
Catania 07.30. 12.20 
11.19 14.25, 
19.05. 22.40 
Genova 15.00 19:20 
Lamezia Terme 07.30 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
15.00 15.50 
Napoli 07.30 10.15 
19.05 22.15 
Palermo 07.30 10.30 
11.15. 15.00 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 07.30 11.05 
Roma | 07.30 08.35 
\ 11.15 12.00 
| 19.05 20.10 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.35 
12.50 18.25 
16.10. 22.30 
Bari 07.00 10.35, 
1440 18.25. 
19.15. 22.10 
Brindisi 07.00 10.35 
18.55 22.10 
Cagliari 07.20 10.35 
15.15 18.25 
18.30. 22.10 
Catania 06.50 10,35 
15.05. 18.25 
18.30. 22.10 
Genova 09.40. 14.20 
Lamezia Terme 15.15. 22.10 
Lampedusa 12.40. 22.10 
Milano 13.30. 14.20 
21.40 22.30 
Napoli 07.30 10.35 
17.50 22.10 
Palermo 06.55 10.35 
14.10 18.25 
18.00. 22.10 
Pantelleria 12.45 18.25 
Reggio Calabria 14.45 18.25 
Roma 09.25 10.35 
17.15 18.25 
21.00 22.10, 
Trapani 14.15, 18.25 
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Borse e Mercati 


Diffusi 
assestamenti 


MILANO — Diffusi assesta- 
menti nei prezzi con scambi in 
diminuzione. 

Le preoccupazioni sulla si- 
tuazione economica del Pae- 
se, espresse dal governatore 
della Banca d’Italia, Ciampi, 
preoccupazioni sottolineate 
dal forte disavanzo accusato 
dalla bilancia commerciale în 
aprile, l’incerta situazione po- 
litica emersa alla vigilia delle 
elezioni regionali e la notizia, 
seppure smentita, dell’esecu- 
zione in Iran di alcunì ostaggi 
statunitensi, hanno contribui- 
to a deprimere gli umori del 
mercato. Il motivo di maggior 
riflessione sembra essere sta- 
to la relazione del governato- 
re della Banca d’Italia all’as- 
semblea annuale dell’istituto. 

Sin dalle prime battute l’at- 
tività ha denunciato un sensi- 
bile rallentamento e ciò ha 
provocato in qualche caso dif- 
ficoltà di assorbimento del 
materiale offerto. Al listino, 
dove in genere sono stati 
iscritti i minimi della seduta, 
la quota ha accusato un arre- 
tramento, in termine di indi- 
ce, dell’1,60% circa. Deboli so- 
no risultate le Eternit (-12%), 
De Angeli (-7,8%), Cascami e 
Falck (-7%), Banco Roma (- 
4,8%), Caffaro (-4,6%), Trafi- 
lerie (-4,3%), Rinascente priv. 
e C. Erba ord. (4%), Burgo, 
Rinascente ord., Bastogi e 
Comp. Milano priv. (--3,5%), 
Stet e Lepetit (--3,3%). 

Flessioni superiori al 2% 
hanno accusato le Sai, Cuciri- 
ni, Pacchetti, Bii, C. Erba 
priv., Lepetit priv. Offerte le 
Montedison (--2,4%), dopo la 
notizia che la società ha chie- 
sto di procrastinare il paga- 
mento di imposte per 34 mi- 
liardi di lire. Offerte anche le 
Fiat (-2%), ed în assestamen- 
to Saffa, Italmobiliare, Ras, 
Interbanca (--1,8%), ‘seguite 
da Generali, Bonifiche Siele, 
Italcementi. In controtenden- 
za le Brioschi (+5,2%), Pozzi 
Ginori (+3,5%), Broggi Izar 
(+2%) e Westinghouse 
(+1,3%): Richieste le Ciga che 
hanno segnato nuovi massimi 
con un progresso del 4,4%. 

Attività ridottissima sul 
‘mercato obbligazionario con 
prezzi resistenti. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 753.500.000; obbligazio- 
ni 2.708.800.000; azioni 
11.500.025. 

DOPUBORSA — Senza 
scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 34.800, 
Generali 54.700, Ras 140,000, Anic 
8, Montedison 158, La Rinascente 
143, La Rinascente priv. 105, Gero- 
limich & Comp. 530, G.L. Premuda 
1550, Sip 1085, D. Tripcovich 
34.200, Bastogi, Irbs 540, Finmare 
58, Finsider 70, Pirelli 710, Sme 
2.340, Stet 1092, Gen. Immob. So- 
gene 58, Fiat 1.700, Fiat priv. 1550, 
Dalmine 118, Italsider 322, Lane 
Marzotto priv. 1570, Snia Viscosa 


Titoli azionari di Milano 


740, Snia Viscosa priv. 550, Pa- 
triarca 3050. 


LONDRA - Tendenza al ribasso 
all’inizio del nuovo mese borsisti- 
co, sia per i titoli azionari che per 
quelli obbligazionari. L'indice F.T. 
degli industriali ha ceduto 3,2 pun- 
ti a 412,7. Il reddito fisso è stato 
colpito dall'annuncio a sorpresa di 
‘un nuovo prestito (13,5% scadenza 
1994), che verrà lanciato venerdì. 


Francoforte — Chiusura gene- 
ralmente al ribasso. Secondo gli 
operatori il mercato ha risentito 
della perdita registrata dalla Volk- 
swagen nei primi quattro mesi del- 
l’anno. I bancari e le auto hanno 
chiuso in regresso. Irregolari le 
obbligazioni di stato. 


ZURIGO — Prezzi contrastati 
con scambi moderati in assenza di 
nuovi fattori. Per bancari e assicu- 
rativi modesti rialzi e: perdite bi- 
lanciate. Stabile il reddito fisso, 
Nel settore estero, i titoli in dollari 
sono stati trattati sulle parità di 
New York con attività accentrata 
sui petroliferi. Poco variati gli 
olandesi, nelle due direzioni, in 
ribasso i tedeschi. 


PARIGI—1prezzi hanno chiuso 
su una nota contrastata con scam- 
di moderati senza nuovi importan- 
ti fattori atti ad influenzare la 
tendenza: Elettrici, servizi pubbli- 
ci € tessili sono i soli settori che 
mostrano una prevalenza di rial: 
stabili gli automobilistici ed i c 
mici. Petroliferi, meccanici e tra- 
sporti si sono indeboliti, contra- 
stati gli altri settori 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italia- 
no ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale: 


MILANO: dollaro Usa 843/852, 
franco Svizzero 505/515, marco 
tedesco 470/477, franco francese 


202/204, sterlina 1955/1975. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 2/6 
validi per transazioni i Sach 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 10-18 10-3/16 10.378 
Sterl. br. 17-3/16 16-15/16 16-3/16 
Franco sv. 5-9/16- 5-2/16 
Marco ger. 9-5/8 91/2 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Capitalia \ doll 1208. — 
Fonditalia |» 16.68 — 
Interfund | » 1144. — 
Int, Sec. Fun. » ua — 
Italamerica  » 11.94 12.30 
Italfortune » 10.18 1079 
Italunion — » 937 1021 
Rominvest » 1345 1426 
Mediolanum » 13.00 14.13 
Europrogr. fr.sv. 165.97 — 
Fondo Tre R lire 8.870,78 — 
Robeco fiorini 16740 — 
‘Rolinco d 152.30 — 


» 1961 
» 19651 


N BANCO DI ROMA 


Trieste; Sede tel. 7698 
Monfalcone tei. 45191 


TITOLI 30/5 | 2/6 TITOLI 30/6 | 2/6 
de 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
= 8500 | 8500 | Magneti Marelli p 564 | 569 
17500 | 17500 | Marell E. 350 | 350 
5035 | 5105 | Superfila. 3 a 
5915 | 5900 | Tecnomas 350! 349 
Imm. Vittoria 13800 | 13090 A 
Ind. Buitoni Perugia... | 2850 | 2850 Finanziarie 
Romana Zucchero È - 962 | 972 
Sermide 65.50 | 60.25 6249 | 6240 
Sermide priv. 60 | 57.50 568 | 540 
‘Sermide risp. 84.75 80 177865 | 17650 
4800 | 4750 
Assicurative 10949 | 10895 
Alleanza Assicuraz...... | 20400 | 20190 TIENI 
Assicuratrice Italiana | 34940 | 34410 "70 "0 
877 |67475 
4800 | 4715 
Comp. Ass. Milano pr. | 9740 | 9500 SLA 
Comp. Latina... 800 801 2192 | 2160 
1179 | 1120 
499 | 499 
i 2010 | 1985 
Pirelli SpA .. 710.50 | 710 
Profing 130 | 131 
Reina.. 8510 | 8510 
Reina risp. 8760 | 8760 
Riva finanziaria 8010 | 7900 
REI To | 769 
‘Toro Assicurazioni pr. | 9005 | 8990 | smi. TEO AZREO 
Stet 1130 | 1092 
Bancarie Borgosesi 3320 | 3320 
Banca Comm.Italiana | 13200 | 13030 | Borgosesiarisp. 2800 | 2845 
Banco di Roma 12400 | 11800 a 
Banco Lariano 3388 |: 3300 Immobiliari-Edilizie 
Credito Italiani 1558 | 1530 | Aedes. 4200 | 4070 
CreditoVaresino . 5699 | 5700 | BeniImm.Italia 532 | (520 
Interbanca pri 17070 | 16750 | BeniImm.Itpr. 532 | 515 
Mediobanca Beni Stabili i Rs 
Coge... 1817 | 1730 
Cartarie editoriali Condotte d'Acqua 200 (201.50 
.| 7280 | 1299 | De Angeli Frua. 8299 | 7650 
8300 | 8000 | Finrex... 1329 | 1330 
6380 | 6240 | Gen. Immo! 59— | 58 
‘908 790 Tala 000 12700 
e 100 | 5190 
Mondadoripi CIAO La Milano Centrale... | 58900 | 58750 
9 lisanamento 12860 | 12520 
Cementi-Ceramighe Sifa..* 1087.111060 
Cementir. 1207 | 1207 
Cer. Pozzi 94 | 96.25 Meccaniche-Automobilistiche 
Cer. Pozzi risp. 101.50 | 98 1737 | 1701 
Eternit 433 | 380 1581 | 1553 
Eternit pri 540 | 550 28520 | 28560 
Italcementi 21550 | 21195 4295 | 4250 
Richard Ginori foi ina 2049 | 2067 
Unicem..... 9800 inan | 1753 
18550 | 18800 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Wortinghton.. 3830. Su 
Î ni Minerarie-Metallurgiche 
447 1271 | 1296 
3050 117 | (118 
2885 4030 | 3750 
"150 3615 | 3615 
31900 1650 | 1635 
30100 324 [322.50 
e; 2575.| 2575 
_ | Pertusola. 16504 1601 
_ | Trafilerie.. 1101 | 1093 
16975 
156/75 | Centenarie Zinell 63.50 | ‘58 
2400 | Cantoni 8350 | 8265 
_ | Cucirini 2570 | 2500 
816 | Cascami 5700 | 5300 
| Linificio 1175 | 1170 
5980 Linificio risp. 1130 | 1120 
6475 | Fisac co cui 
1570 
RS, 11740 111590 | Gicese Veneziano 58| 57 
Rotondi... 19380 | 19350 
; Comazio Snia Viscosa 746 | 746 
la rmeezieza = | 180 [105 |sutviconpii | S| 2 
‘Silos di Genova 2080 Unione Manifatture 19600 | 19925 
Standa... 1595 Diverse 
VEGA Acq. De Ferrari...........| 1700 | 1690 
Comunicazioni Acq. De Ferrari risp .... | 1925 | 1935 
1101 | 1100 825| 836 
7200.| 17260 5220, |. 5250 
970 | 964 2890 | 3019 
6006 | 5995 10710 | 10800 
395 | 381 | Pacchetti 92251 93 
1220 | 1220 | Terme Acqui 750 730 
1100 | 1085 ' Trenno... — | 2981 
age de ni PERRO 
Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI 
Rendita PubbLUt. 5,5% 
Edil. Scol'87 Pubbl. Ut. Vent, 6% 
» » ‘68 Pubb. Ut. Ed. 6% 
» » ‘69 ‘Sviluppo Ind. ss. 6% 
» » 10 »  Ind.ss.A 6% 
PIOTTA »  Ind.ss.B 7% 
IRE SZZAA » Ind.ss.C T% 
MIMOSA Isveimer IX 5,5% 
» a MT » XK 6,5% 
Cert. Cr, Tes. 179 » XI 6% 
nd mi » XII 6% 
BT"79 » XII 6% 
» "9II "XIV 6% 
Ù » XV 1% 
» ’80Plo. » XVI To 
» 81 » XVI 7% 
» "82 » XVII 7% 
» 182 » XIX 7% 
» ’822A è FE 7% 
Am. FF. SS. 67/87 Enel 1965I 6% 
» » » 68/88 » 1965II 6%: 
» » » 68/89 » 19661 6% 
» >» » 70/90 » 196611 6% 
RISO a 0786 » 1977 6% 
>» » 7287 » 19681 6% 
IMI XII » 197811 6% 
» XXIV » 1969I 6% 
» KXV » 196911 6% 
» XXVI » 1970 T% 
» XXVI » 1971 T%î 
» XXVII » 1972/87 "% 
» XXIX » 1972/92 7% 
» XXX » 1973/93 T% 
» XXXI » 1974/81Ind. 7% 
» XXXII » 1974/94 8% 
» XXXI » 1975/821 10% 
» XXXIV » 1975/8211 10% 
» XXXV » 1976/83 10% 
» XXXVII » 1976/83 Ind. 7 
» XXXVII » 1977/84 Ind. 
» XXXIX » 1974/84IFInd. 
» XL » Europa 
» XLI ENI. 64/79 
» XLI » 65/80 IL 
» XLMI » 66/81 
» XLV » Gela 
» XLVI »  SUdBLIV 
» XLVII » >» (62/8IV 
» XLVII » » 62/81VI 
» IL » o» 6479IX 
» L L.R.1.59/79 
» Interfund » 60/80 
Cons. Op. Pubbl. » 61/86 
n » » 63/83 
» » AlfaR. 
» » Stet 
Cop. Autostr. C.C. ’63 
» C.C. 165 
+ C.C.'67 
» » _C.C.T3 T% 
» ‘B. Sic. Op. ex 5% 6% 
» Banco Sicilia Op, 6% | 95— 
» Cred. Fond. 1985 6% | 8740 
x 83.35 
» 
Ferrovie 1960 


Borsa tel 64609 
Udine tel, 206041 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Forse oltre i 21 mila miliardi 
il deficit commerciale nell"80 


ROMA — La bilancia com- 
merciale italiana potrebbe 
chiudere il 1980 con un defitit 
superiore ai 21 mila miliardi 
di lire. La pessimistica preykr 
sione è legata all’andamerpgi 
del nostro interscambio. 
primo quadrimestre delliàn= 
no. Nei primi 4 mesi del-1980, 
infatti, le importazioni sono 
cresciute ad un ritmo del 
45,9%, mentre le esportazioni 
italiane di appena il 20,6%. 
Applicando questi tassi di 
crescita al valore delle impor- 
tazioni e delle esportazioni 
del 1979 si ricava che le prime 
salirebbero a 94.228 miliardi 
di lire e le seconde a 72.512 
miliardi: il saldo sarebbe 
quindi negativo per 21.716 mi- 
liardi di lire. Questa previsio- 
ne non tiene, comunque, con- 
to delle tendenze stagiunali e 
delle possibili variazioni di 
tendenza nell’arco dei prossi- 
mi 8 mesi: resta pur sempre 
una sorta di limite massimo 
raggiungibile se tutto andrà 
storto. 

Qualora, invece, si volesse- 
ro applicare anche per il 1980 
tassi di incremento del 1979 le 


32,3 miliardi 
Mutui Bei 


viale 
all'Italia 

LUSSEMBURGO — 
Quattro mutui per un to- 
tale di 32,3 miliardi di lire 
(27,6 milioni di unità di 
conto) sono accordati dal- 
la Banca europea per gli 
investimenti (Bei) — la 
banca per i finanziamenti 
a lungo termine della Co- 
munità europea — per 
investimenti industriali 
in Abruzzo, Puglia ed Um- 
bria. 

I diversi progetti do- 
vrebbero comportare la 
creazione di oltre 200 nuo- 
vi posti di lavoro nonché 
la salvaguardia di molti 
altri, I mutui sono stati 
concessi per una durata 
variante dai sei ai nove 
anni ad un tasso di inte- 
resse annuo compreso tra 
1°11,35% e 1°11,85%. 


cose cambierebbero di molto, 
anche se sempre in presenza 
di un saldo fortemente negati- 
vo. Nel 1979 le importazioni 
sono cresciute del 35,1% (cioè 
circa 11. punti percentuali in 
meno rispetto alla tendenza 
del primo quadrimestre di 
quest'anno) mentre le espor- 
tazioni sono aumentate del 
26,1% (cioè 5 punti e mezzo in 
più rispetto alla tendenza del 
primo scorcio dell’80). 
Applicando queste due per- 
centuali al valore delle impor- 
tazioni e delle esportazioni 
del 1979 si ricaverebbe, per il 
1980, un import di 89.129 mi- 
liardi e un export di 75.507: il 
saldo passivo ammonterebbe 
in questo caso a 13,622 miliar- 
di, Questo passivo, già di per 
sé elevatissimo e a livelli 
record, non appare consegui- 
bile, in quanto il solo passivo 
petrolifero per quest'anno è 
calcolato intorno ai 15 mila 
miliardi, a fine anno le «altre 
merci» dovrebbero global- 
mente chiudere in attivo per 
circa 1400 miliardi di lire. Sta 
di fatto, però, che nei primi 
quattro mesi del 1980, le «al- 
tre merci» già presentano un 
saldo negativo di 348 miliardi 
di lire. Ù 
Nei prossimi 8 mesi, quindi, 
le «altre merci» dovrebbero 
mettere a segno un attivo di 
circa 1800 miliardi di lire: ma 
ciò appare impossibile di fron- 
te al rallentamento di oltre 5 
punti percentuali del nostro 
trend esportativo. D'altronde 
non è lecito sperare nemmeno 


in una riduzione delle nostre 
importazioni, in quanto lega- 
te quasi esclusivamente alle 
materie prime. Il progressivo 
peggioramento del nostro in- 
terscambio non viene nemme- 
no temperato dalla considera- 
zione sul metodo di calcolo 
del saldo della bilancia 'com- 
merciale. Com'è noto, il saldo 
della bilancia commerciale si 
ha sottraendo due dati non 
omogenei, ma economica- 
mente validi, e cioè il valore 
Cif delle importazioni e quello 
Fob delle esportazioni. 


In altri termini, il valore 
delle importazioni compren- 
de, oltre al prezzo del prodot- 
to, quello del nolo e dell’assi- 
curazione (che vengono co- 
munque pagati dall’importa- 


prezzo del bene italiano fino 
alla frontiera o all'imbarco (il 
prezzo effettivamente introi- 
tato dal produttore italiano). 
Qualora si volessero rendere 
amogenei i due valori, così 
come viene suggerito da alcu- 
ni, bisognerebbe depurare il 
valore delle importazioni del 
costo dell'assicurazione e del 
nolo. Ma quanto pesano que- 
ste voci sul prezzo dell'impor- 
to? Un dato generale è impos- 
sibile averlo, anche se si han- 


no alcune indicazioni. 

Per i prodotti petroliferi, ad 
esempio, il costo di trasporto 
e assicurazione pesa per circa 
6500 lire per ogni tonnellata di 
greggio importata, che costa 
190 mila lire (prezzo ricono- 
sciuto). Sul petrolio, la nostra 
maggiore voce d'importazio- 
ne, gli oneri in' più quindi si 
aggirano tra il 3,5% ed il 4%. Il 
limite massimo per le altre 
merci, secondo operatori del 
settore, sarebbe del 9%. Se si 


ROMA - Aumento dei prez- 
zi turistici del 15,3% e, nel 
contempo, progresso del 
15,6% e del 16,5% rispettiva- 
mente negli arrivi e nelle pre- 
senze estere: in queste per- 
centuali della Banca d'Italia, 
riferite al 1979, si concentra- 
no, le «speranze» per l'ormai 
prossima alta stagione dei 
viaggi e delle vacanze. Anche 
quest'anno, infatti, il turismo 
— almeno così si spera — sarà 
un fattore di fondamentale 
importanza. per il conteni- 
mento del disavanzo della bi- 
lancia commerciale. Tanto 
più che,non da ora, si nota un 
«risveglio» dell'interesse dei 
connazionali per i loro viaggi 
all’estero, agevolati nel 1980 
dalla ‘decisione dell’ufficio 
italiano cambì di portare il 
massimo spendibile per le va- 
canze oltre confine da 750.000 
lire a 1.100.000. 


Fatto sta che, nel 1979, gli 
italiani per recarsi oltre confi- 
ne hanno speso 1.252 miliardi 
di lire, con un progresso del 
22,3% nei confronti dell’anno 
precedente. Di gran lunga 
maggiori gli introiti. Gli stra- 
nieri ci hanno portato in lire 
6.815 miliardi e 600 milioni, 
con un aumento del 27,8%. Ne 
è derivato — sempre secondo ì 
dati della Banca d’Italia — un 
saldo favorevole di 5,563 mi- 
liardi e 600 milioni (+29%), 
che gli operatori turistici ri- 
tengono possa salire que- 
st'anno almeno di 1000 mi- 
liardi. 

Indubbiamento al consegui- 
mento del saldo attivo hanno 
concorso îfattoriche anche în 
passato hanno determinato 
un buon:andamento della bi- 
lancia turistica: la crescita 
del turismo mondiale su un 
piano generale; l’aumento dei 
prezzi al consumo espresso in 
dollari inferiore a quello dei 
paesi turisticamente concor- 
renti per ciò che riguarda 
direttamente il nostro paese. 
In termini reali però questi 
successi appaiono un po’ 
«gonfiati», causa i rincari re- 
gistrati anche nei servizi turi- 
stici in relazione all’inflazio- 
‘ne. Ciò, naturalmente, non 


Salite del 27;8% le entrate del turismo 


toglie l’importanza di avere 


ospitato in un anno ben 
17.711.000 stranieri tra eserci- 
zi alberghieri ed extralber- 
ghieri, 

Altro fattore positivo — e la 
Banca d’Italia ne fa esplicito 
cenno — è rappresentato dal 
fatto che non sembrano esser- 
sì ripresentati i fenomeni di 
esportazione clandestina. 


volesse indicare mediamente 
nell'8% il costo del nolo e 
dell’assicurazione, bastereb- 
be tale percentuale del valore 
delle importazioni per avere il 
dato «omogeneo» con il valo- 
re delle esportazioni. 


Togliendo l'8% al valore 
massimo di incremento ipo- 
tizzabile delle nostre importa- 
zioni (94.228 miliardi) risulta 
un valore «omogeneo» di cir- 
ca 86.300 miliardi di lire che 
comunque potrebbe produrre 
un deficit «omogeneo» di cir- 
ca 13.700 miliardi. Nel caso 
mimino, cioè considerando 
una crescita dell'import ex- 
port simile a quella del 1979 e 
togliendo al valore dell’im- 
port l'8%, si avrebbe un saldo 
negativo «omogeneo» di circa 
6500 miliardi di lire. Sta di 
fatto che, comunque si voglia 
considerare il problema, il 
peggioramento dei nostri 
scambi commerciali nel 1980 
sarà marcatissimo. 


Una delle 
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più gravi 


la recessione in Usa 


CHICAGO — Diversi fattori 
economici suggeriscono che 
l’attuale recessione america- 
na sarà una fra le più gravi 
verificatesi dalla fine della se- 
‘conda guerra mondiale. Lo so- 
stiene la Continental Illinois 
National Bank e Trust Com- 
pany di Chicago, una delle 
sette maggiori banche statu- 
nitensi, nella consueta lettera 
economica settimanale. «Seb- 
bene nel primo trimestre il 
prodotto nazionale lordo (pnl) 
sia aumentato in termini reali 
ad un tasso annuale dell’1,1 
per cento — afferma Richard 
Peterson, esperto. in econo- 
mia e vicepresidente della 
Continental Bank — la situa- 
zione economica negli Usa è 
gravemente peggiorata nel 
corso del trimestre». 


I settori più colpiti risulta- 
no in particolare quelli dell’e- 
dilizia e dell'auto. «Nel settore 
dell’edilizia residenziale l’av- 
vio di nuove costruzioni nel 


Casa: costi più alti 
senza programmazione 


ROMA - Quasi un quarto 
dei costi complessivi di co- 
struzione di una casa discen- 
dono dalla non programma- 
zione degli interventi nel set- 
tore, dall’onere delle struttu- 
re, dal mancato coordinamen- 
to fra domanda e offerta, dalle 
arretratezze tecniche, dalla 
non organica politica di finan- 
ziamento. È la conclusione 
alla quale giunge uno studio 
del Censis (Centro studi inve- 
stimenti sociali) sui possibili 
effetti economici che scaturi. 
scono dalla sentenza della 
Corte costituzionale sulla par- 
te della legge Bucalossi che 
riguarda le indennità di 
esproprio dei terreni. 

. L'incidenza è pressocché 
identica sia che si tratti di 
edilizia sovvenzionata che li- 
bera: nel primo caso è rappre- 
sentata dagli oneri di urbaniz- 


zazione, dagli oneri tecnici, | 
commerciali, finanziari e_ fi- 
scali, dalle spese generali. Nel 
caso dell'edilizia libera, inve- 
ce, l'incidenza di questi costi è 
rappresentata dalle spese per 
progettazione e collaudo, dal 
rimborso spese, dagli oneri 
imprevisti e dalla revisione 
dei prezzi, dall’Iva e dagli one- 
ri per l'urbanizzazione pri- 
maria. 

Questo 25% del costo com- 
plessivo di costruzione viene 
ad aggiungersi al puro costo 
tecnico di costruzione ted al 
costo di acquisizione dell’a- 
rea, valori — questi ultimi due 
— notevolmente variabili dal- 
l'edilizia sovvenzionata a 
quella libera, Lo studio del 
Censis si basa anche su una 
indagine svolta in sette città 
campione (Torino, Milano, 
Brescia, Modena, Roma, Na- 


La Buitoni Perugina c 


PERUGIA — «La «Indu- 
stria Buitoni Perugina» (Ibp) 
ha chiuso il bilancio del 1979 
in pareggio dopo aver effet- 
tuato ammortamenti per ol- 
tre sei miliardi di lire. Il fattu- 
rato consolidato del gruppo — 
approvato dal consiglio d'am- 
ministrazione della società — 
è cresciuto del 18,6% rispetto 
al ’78, raggiungendo i 488 mi- 
liardi di lire, dei quali 227 
miliardi sono imputabili alle 


hiude in pareggio 


Le esportazioni dall'Italia 
hanno superato i 42 miliardi 
di lire, con un aumento del 
23,6%. Nel corso del ’79 la Ibp 
ha riacquistato parte delle 
azioni della «Ibp Europe», 
portando dal 67 al 75% ìl capi- 
tale azionario controllato dal- 
la capogruppo. Il consiglio 
d’amministrazione della so- 
cietà ha inoltre reso noto che 
l'aumento di capitale della 
Ibp da 12 a 20 miliardi di lire 


controllate estere della Ibp. 


poli, Palermo) dalla quale ri- 
sulta che in media il costo di 
costruzione è superiore alle 
190.000 lire al metro quadrato 
per ambedue i tipi di edilizia 
(l'incidenza sul costo com- 
plessivo è però del 73% per 
l’edilizia sovvenzionata e del 
63% per quella libera, poiché 
nella prima il costo di acquisi- 
zione delle aree è minima, 
1°1%, trattandosi in questo ca- 
so di esproprio mentre per la 
seconda, essendo a prezzo li- 
bero, è del 15%). 

A questo costo va aggiunto 
quello per l’esproprio (2600 li- 
re al mq) o per l’acquisto 
(47.000 lire) e gli altri oneri 
che, è stato detto, sfiorano il 
23-25%. In media, fra queste 
sette città, risulta di quasi 
57.000 lire per l’edilizia sov- 
venzionata e di 67.000 lire, 
sempre al metro quadrato, 
per quella libera. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 565,00 (+32,49) 
Hongkong 561,50 (+33,50) 
Londra 561,50 (+26,00) 
New York 561,50 (+26,00) 
Milano 575,70 (+32,11) 
Parigi 570,85 (+20,19) 
Zurigo — e) 


si è concluso ieri. 


ROMA — Eliminando dalla 
crescita dei prezzi gli effetti 
generati dall’imposizione in- 
diretta, principalmente dall’I- 
va, il meccanismo della con- 
tingenza verrebbe rallentato, 
per il 1980 di circa il 3%. In 
termini pratici questo signifi- 
cherebbe 8-9 scatti in meno 
da ora alla fine dell’anno, con 
un risparmio prossimo ai 
4.600 miliardi per il sistema 
economico (industrie, pubbli- 
ca amministrazione, credito, 
agricoltura, ecc.) ed una corri- 
spondente attenuazione del 
costo del lavoro. Questo! ri- 
sparmio sarebbe effettuato 
togliendo ai lavoratori una 
parte della scala mobile che 
dovrebbero incassare per re- 
cuperare almeno in parte la 
quota di stipendio erosa dal 
caro vita: circa 22 mila lire a 
testa. 


Questi, secondo le prime 
stime, sarebbero gli effetti im- 
mediati che avrebbe, se attua- 
ta, la proposta del governato- 
re della Banca d’Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, di «rescinde- 
re» il legame che unisce l'indi- 
cizzazione, con l’imposizione 
indiretta. Mentre sul piano 
più generale una tale azione 
consentirebbe, come ha dettò 
Ciampi, di restituire all’impo- 
sizione fiscale la sua funzione 


tore), mentre il valore delle 
esportazioni (Fob) riguarda il 


di strumento di politica eco- 
nomica. 


Attualmente, dato che l'Iva 
grava su tutti i generi consi- 
derati nel paniere della scala 
mobile, con aliquote diverse, 
ogni aumento dell'imposta 
mette in moto il meccanismo 
della contingenza e ciò annul- 
la almeno in parte la manovra 
fiscale. Infatti*gli effetti che si 
vogliono raggiungere con una 
maggiore imposizione vengo- 
no vanificati dai maggiori co- 
sti ingenerati dall’indicizza- 
zione. Questa «sensibilità» 
della contingenza alle stesse 
misure antinflazionistiche va 


eliminata, come ha sottoli. 
neato il governatore Ciampi, 
il quale non ha.però indicato, 
nelle sue considerazioni finali, 
la strada da seguire. 


Una proposta operativa in 
tal senso è stata, invece, avan- 
zata dall’economista del Psi, 
Francesco Forte, il quale sug- 
gerisce di ridurre il numero 
delle aliquote Iva, attualmen- 
te nove, «accorpandole» in 
modo da elevare il livello me- 
dio. In tal modo salirebbe il 
gettito, ma salgono anche i 


LONDRA - Il prezzo dell’o- 
ro è salito di 27,50 dollari 
rispetto a venerdì nel corso 
della mattinata, ma nel po- 
meriggio ha ceduto legger- 
mente, guadagnando nella se- 
duta 26 dollari l’oncia. Nel 
pomeriggio il prezzo è salito 
sulla piazza londinese fino a 
596-573 dollari, per ribassare 
all’inizio del fixing a 566 dol- 
lari e alla fissazione ufficiale 
a 569,50 dollari (535,50 vener- 
dì pomeriggio). Nelle contrat- 
tazioni immediatamente suc- 
cessive il prezzo è salito a 


561-564 dollari. 


ROMA — Passeggeri meno 
disagiati rispetto alle scorse 
estati nei principali aeroporti 
italiani: una diversa distribu- 
zione del traffico aereo èd una 
migliore organizzazione del 
servizio bagagli sono tra le 
iniziative assunte dal comita- 
to per la «clearence» aeropor- 
tuale di Civilavia (direzione 
generale dell'aviazione civile) 
in vista degli esodi estivi. Gli 
aeroporti già presi in conside- 
razione durante le riunioni, 
iniziate in aprile e tuttora in 
corso, sono quelli di Roma- 
Fiumicino, Milano-Linate, 
Capodichino e Catania. Al- 
l’attenzione dei tecnici sono 


ora gli scali di Palermo e Ve- 
nezia. 


charters (meno quelli di Ali- 
sarda) avranno come punto di 
riferimento lo scalo di Mal- 
pensa, ove stanno per essere 
presi provvedimenti similari 
per una maggiore regolamen- 
tazione del traffico, sempre in 
vista degli esodi. Da sottoli 
neare che per un ulteriore po- 
tenziamento a medio termine 
dei sistemi aeroportuali di 
Roma e Milano è in fase avan- 
zata di predisposizione un ddl 
che prevede una spesasupe- 
riore ai 750 miliardi di lire, 


dicui 400 per Fiumicino, 


Intanto, questa estate, i 


Cure al caos.aereo 


Intanto si sta svolgendo 
‘una intensa azione i cui prin- 
cipali scopi, in definitiva, so- 
no quelli di migliorare rispet- 
to allo scorso anno la puntua- 
lità dei servizi, evitare il più 
possibile disagi ai passeggeri 
(programmando anche le pe- 
nalizzazioni in modo da infor- 
mare l'utenza in tempo), cer- 
care di adattare i lavori alle 
infrastrutture in corso alle 
reali esigenze del traffico. 
L'attuale attività organizzata 
ha coinvolto gli scali di Napo- 
li-Capodichino (tra l’altro, di- 
versa distribuzione dei char- 
ters) e Catania, 


Impennata 


dell'oro 
Il forte rialzo di ieri, sulla 
scia dei progressi di Hong- 
kong, è intervenuto, secondo 
gli operatori per vari motivi: 
un vivace flusso di acquisti 
mediorientali in seguito al- 
l'aumento delle tensioni poli- 
tiche nella regione, la buona 
prova di resistenza data dal 
mercato in Maggio, coi rim- 
balzi del prezzo ogni volta 
che il mercato si avvicinava 
ai 500 dollari, le voci, poi 
smentite, dell'avvenuta ese- 
cuzione di alcuni ostaggi 
americani in Iran e il ritorno 
sul mercato degli speculatori 
e dei piccoli investitori, atti- 
rati verso l'oro dall'instabili- 
tà dei tassi d’interesse negli 
ultimi due mesi, 


Dollaro in calo 


Lira debole 


ROMA — Il dollaro ha se- 
gnato un calo sui mercati va- 
lutari, con un «fixing» di 
1,7743 marchi a Francoforte 
(dla fissazione precedente era 
avvenuta a 1.7860) ed una 
quotazione di 833 lire sul mer- 
cato italiano. Sei lire al di 
sotto di quella di venerdì 
(839). Quanto alla lira, la valu- 
ta italiana, rafforzamento sul 
dollaro a parte, ha manifesta- 
to alcuni segni di debolezza, 
ricalcando una tendenza ne- 
gativa che sì manifesta da 
parecchi giorni ma che, co- 
munque, è stata!fino ad oggi 
abbastanza contenuta. 


Nove scatti in meno nel 1980 
nella scala mobile senza Iva 


prezzi al consumo. 

Una tale misura potrebbe 
rallentare di circa un 3% la 
crescita della contingenza. 
Dato che per il 1980 si preve- 
dono altri 27 punti di contin- 
genza (12 ne sono già scattati) 
il risparmio per il sistema eco- 
nomico, realizzato penaliz- 
zando i lavoratori, potrebbe 
essere di 8-9 punti, C'è però 
anche da considerare che in 
tal modo sì riguadagnerebbe 
un importante strumento di 
politica economica. 


Mercati 


primo trimestre è precipitato 
‘al livello di un milione di uni- 
tà (calcolato su base annua) 
ed il tasso di disoccupazione è 
salito al 7 per cento. Infine le 
vendite al dettaglio dall’inizio 
dell’anno hanno subito una 
netta flessione, soprattutto 
nel settore dell’auto». 

«La spesa in generi di con- 
sumo — continua Peterson — 
è diminuita in modo notevole 
in seguito alla continua ero- 
sione del reddito reale deter- 
minata dall’inflazione e \al 
drammatico. peggioramento 
della situazione occupaziona- 
le. E probabile che l'industria 
sia costretta a ridurre la pro- 
duzione per la maggiore parte 
dell’anno con ripercussioni 
negative sugli investimenti». 


Ruolo Cee 
nel commercio 
internazionale 


L’idea del Mercato Comune 
che, attraverso il rilancio Eu- 
ropeo del 1954 e, attraverso la 
Conferenza di Messina -del 
1956, è giunta al Trattato di 
Roma del 1958, fu quella di 
costruire un'Europa aperta, 
centro di liberi scambi con 
tutto il mondo ma, capace di 
trovare delle soluzioni comu- 
ni ai problemi che esistono 
oggi ed esisteranno domani 
nei Paesi europei e che devo- 
no essere risolti in comune. Si 
tratta di accettare una re- 
sponsabilità comune per 
poter risolvere quei problemi 
che non possono essere risolti 
se non in comune. Nello stes- 
so tempo si tratta di costruire 
le fondamenta di un'Europa 
libera sia politicamente, sia 
economicamente. 

Il Mercato Comune deve es- 
sere la base diun’Europa uni 
ta capace di giocare nel mon- 
do un ruolo costruttivo e sta- 
bile, aperto e generoso. A di- 
stanza di 20 anni il giudizio su 
quello che è stato fatto, deve 
essere, inevitabilmente, posi- 
tivo e negativo. È stata 
costruita una Comunità reale, 
gli organismi comunitari fun- 
zionano, il prestigio della Co- 
munità nel resto del mondo è 
incontestabile. Dall'altra par- 
te si può essere scontenti del 
funzionamento e del ruolo che 
l'Europa gioca nella politica 
mondiale. 

Oggi si può tuttavia osser- 
vare: Li 

— chela Comunità Europea è 
diventata'una realtà irreversi- 
bile; 

— che ha giocato un ruolo 
veramente positivo nella dife- 
sa del commercio libero, come 
è risultato in occasione della 
«Tavola Rotonda» di Tokio 
sullo sviluppo delle relazioni 
economiche con i Paesi in via 
di sviluppo; © 

— che i problemi molto gravi 
che peseranno negli anni ’80, 
dovranno essere risolti da uno 
sforzo comune dei Paesi eu- 
ropel; 

— che la minaccia del prote- 
zionismo in un mondo scosso 
dagli aumenti del costo dell’e- 
nergia e dalla instabilità del 
sistema monetario, esige una - 
coordinazione intensificata 
della politica economica in 
Europa per proteggere la li-:, 
bertà degli scambi e assicu- 
rarne lo sviluppo; 

— che, d’altra parte, il sorge- 
re di nuovi centri di attività 
industriali, porterà i membri 
della Comunità a rinforzare e 
adottare le loro strutture eco- 
nomiche nel campo della spe- 
cializzazione e della tecnolo- 
gia avanzata e che quindi la 
politica industriale della Co- 
munità Europea dovrà pro- 
teggere e sviluppare questo 


settore. È 


della lira 


Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE Vic 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


469,70 
202,— 
427,77 
29,35 
151,21 
1748,50 


469,65 
202— 
427,70 
29,34 
151,20 
1748 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UCG 


Sterlina inglese 


Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca . 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


1960,50 
171,65 
199,75 
833,05 
719,15 

11,98 
16,90 
65,87 
504,20 
3,75 
Coni ume) 


ape 


1960,32 
171,63 
199,71 
833,— 
719,22 
11,98 
16,90 
65,87 
504,25 
3,35 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti:-nei confronti del 
dollaro 30,28 p.c. (30,75); nei confronti di tutte le valute 45,58 p.c. (45,70); 
nei confronti della Cee 51,68 p.c. (51,63). 

ORO E MONETE — Sterlina vc 155000-165000; sterlina ne 168000- 
178000; marengo svizzero 105000-115000; marengo italiano 105000- 
115000; marengo belga 115000-125000; marengo francese 130000-140000; 
20 dollari oro 570000-635000; 50 pesos messicani 580000-630000; 100 
pesos cileni 410000-440000; krugerrand 455000-520000; oro 14200-14400; 


argento 371-381; platino 16570. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


‘VICENZA-LECCE E LECCE-PISTOIESE LE PRIME PARTITE SOTTO INCHIESTA 


Da oggi a giudizio i cadetti 


MILANO — Una settimana 
abbondante di pausa non ha 
completamente stemperato le 
polemiche per le precedenti 
sentenze, e già la commissio- 
ne disciplinare della Lega cal- 
cio è alle prese con nuovi 
processi sportivi. Secondo il 
calendario fissato dopo i rin- 
vii a giudizio di De Biase, 
questi dovevano essere gli ul- 
timi: non sarà così. Fra qual- 
che settimana dovrà compari- 
re in giudizio Pino Wilson (per 
lo stralcio della sua posizione 
in Milan-Lazio) e poi potrebbe 
essere la volta di altri tessera- 
ti se l'ufficio d'inchiesta, dopo 
le indagini condotte dal dott. 
Aldo Ferrari Ciboldi, riterrà 
di avere sufficienti elementi 
per portarli davanti alla disci- 
plinare. 

Nei processi che comincia- 


no oggi e che impegneranno 
gli organi della giustizia spor- 
tiva per tutta la settimana, 
non ci sono grossi nomi come 


nelle precedenti occasioni, 
ma solo di società di serie B e 
di loro tesserati. Oggi e doma- 
ni si esamineranno Vicenza- 
Lecce e Lecce-Pistoiese; da 
giovedì sarà la volta di Taran- 
to-Palermo e Genoa-Palermo. 
Per le prime due partite so- 
no accusati i giocatori Merlo, 
‘Borgo e Magherini: quest’ulti- 
mo per illecito sportivo ed 
omessa denuncia, gli altri per 
illecito. Dovranno rispondere 
di responsabilità oggettiva 
sia il Lecce sia la Pistoiese; il 
Vicenza è stato, invece, consi- 
derato totalmente estraneo. 
Per Taranto-Palermo e Ge- 
noa-Palermo risponderanno 
di illecito i pugliesi Massimel- 
lt, Petrovic, Quadri e Renzo 
Rossi, il genoano Girardi e il 
palermitano Magherini. Inol- 
tre le quattro società saranno 
giudicate per responsabilità 
oggettiva. Come si può notare 
dallo stesso capo di imputa- 
zione, Guido Magherini sarà il 


UDINESE: PROBLEMA NON RISOLTO 


Allenatore cercasi 
Radice ha detto no 


UDINE — Gigi Radice ha detto definitivamente «no» 


all'Udinese, dopo che contatti e trattative si protraevano ormai 
da parecchie settimane; l’ex allenatore granata evidentemente 
non se l’è sentita di prendere in mano le redini di una squadra 
che quasi certamente disputerà la prossima stagione in serie B. 
Ora in sostanza il direttore sportivo Franco Dal Cin parte da 
zero, avendo puntato le sue attenzioni quasi esclusivamente su 
Radice. 

Si diceva con una certa insistenza che una delle «simpatie» 
del ds bianconero fosse Perani, il quale però è stato confermato 
alla guida del Bologna come proprio ieri è stato annunciato. 
Per cui la ricerca dell’allenatore per l’Udinese 1980/81 si sta 
fecendo sempre più problematica: si parla di Burgnich, che 
però pare sia sul punto di concludere con il Catanzaro; si fanno 
i nomi di Riccomini, che ha portato la Pistoiese in serie A, di 
Mazzone. Ma sono appunto voci, nel senso che a questo punto i 
contatti verranno presi con tutti i tecnici di un certo valore 
disponibili sulla piazza. 

E intanto la campagna acquisti - cessioni è ferma, appunto 
perché dovrà essere il nuovo allenatore a operare le scelte; di 
scontate ci sono per ora solo le cessioni di Osti alla Juventus, di 
‘Pagura al Mantova e di Gardiman al Lecce. Comunque in 
qualche modo l’attività agonistica, nelle «amichevoli», conti- 
nua: in attesa dell’avvenimento di rilievo in programma per 
sabato, quando con inizio alle 18.30 sarà ospite dello stadio 
Friuli la nazionale olandese, che effettuerà proprio a Udine 
l'ultimo provino prima dell'inizio dei campionati europei, la 
squadra bianconera si cimenterà domani sera a S. Donà di 


Piave, contro la squadra locale, con inizio alle 20,30, nella 


penultima fatica di questa stagione. 


G. V. 


Macherini «super-accusato» 


vero protagonista di questa 
nuova tornata di processi 
sportivi: ha delle accuse pe- 
santissime che comprendono 
tre illeciti e una omessa de- 
nuncia, una specie di record 
di cui avrebbe volentieri fatto 
a meno. Ma c’è da dire che,.a 
suo tempo, gli scommettitori 
indicarono nel calciatore ro- 
sanero uno dei «cervelli» di 
tutto il giro fra scommesse e 
partite truccate. 

I grandi accusatori saranno 
puntualmente chiamati a de- 
porre: ma non è detto che 
rispondano con altrettanta 
puntualità. Cruciani già l’ulti- 
ma volta non si è visto, Fabri- 
zio Corti è stato spedito in 
carcere dal magistrato che in- 
daga sui risvolti giudiziari 
della vicenda delle scommes- 
se clandestine. L'unico po- 
trebbe essere Trinca, sempre 
presente all'appello finora. 
Ma la credibilità di certe 
accuse ha subito ultimamen- 
te fieri scossoni, 

Cosa rischiano gli incolpa- 
ti? Il regolamento parla chia- 
ro: radiazione per i tesserati, 
retrocessione in C 1 per le so- 
cietà. Ma è probabile che, 
anche se ci fossero riconosci» 
menti di colpevolezza, la com- 
missione disciplinare attui 
quei . criteri di graduazione 
delle sanzioni che hanno ispi- 
rato le sue più recenti sen- 
tenze. 

Un rischio grave lo corre, 
pur nella ipotesi di graduazio- 
ne delle pene, la, Pistoiese. 
Ottenuta la promozione in se- 
rie A, la società toscana 
potrebbe vedersela togliere a 
tavolino, nell’ipotesi di una 
pur minima penalizzazione. 
Infatti, nel caso della Pistoie- 
se, la sottrazione di qualche 
punto in classifica scattereb- 
be quest'anno. Le sanzioni 
vengono differite alla stagio- 
ne successiva solo nel caso si 
rivelino ininfluenti sull’esito 
dell'annata sportiva alla qua- 
le si riferiscono. 

Per questi processi cambie- 
rà un componente della com- 
‘missione disciplinare. Accan- 
to al presidente avv. France- 
sco D'Alessio e al vicepresi- 
dente avv. Rodolfo Lena, non 
ci sarà l’avv. Sergio Artico 
(impegnato per ragioni pro- 
fessionali), bensì l’avv. Alfre- 
do Mensitieri, almeno per il 
giudizio su Vicenza-Lecce e 
Lecce-Pistoiese. Mensitieri, 40 
anni, di Napoli, è avvocato 
civilista, esperto in diritto 
sportivo. 


Pubblico ministero non sa- 
rà il capo dell'ufficio inchie- 
sta, Corrado De Biase, impe- 
gnato nella sua attività di 
magistrato. Il suo posto do- 
vrebbe essere occupato da 
uno dei suoi più stretti colla- 
boratori, il dott. Manin Ca- 
rabba. 


BERLINE PAT RIGA 
Sequestrati al Treviso 
libri contabili 
TREVISO - La fuardia di 
finanza ha sequestrato tutti i 
libri contabili della società 
calcio Treviso, insieme con 
numerosi documenti relativi 

al bilancio. 

Secondo quanto si è appre- 
so, l'operazione sarebbe stata 
eseguita nell’ambito dell’in- 
chiesta sui compensi dei cal- 
ciatori professionisti e semi- 
professionisti, disposta dal 
comando generale della 
Guardia di finanza, 


Barazzutti ai quarti 
(ma l’aspetta Borg 


PARIGI — Corrado Barazzutti è arrivato a Bjorn Borg. 
Incontrerà lo svedese domani nei quarti di finale degli 
internazionali di Francia. Negli ottavi l’azzurro ha conferma- 
to il suo ottimo stato di forma battendo per 6-4 6-2 7-6 
l'australiano Peter McNamara, solido venticinquenne prota- 
gonista nel primo turno dell’eliminazione dello spagnolo 
Higueras. 

Barazzutti, che in quattro turni sostenuti al Roland 
Garros non ha mai perduto un set, è il solo giocatore, non 
designato testa di serie, ad essersi inserito nei quarti di finale. 
Borg, il suo prossimo avversario, numero uno del tabellone e 
vincitore della passata edizione degli internazionali non ha 
avuto difficoltà a superare gli ottavi dove ha eliminato 
l’ungherese Balasz Taroczy in tre set dopo un'ora e 18 minuti 
di gioco (6-2 6-2 6-0). R 

Per l’altro quarto di finale di domani si è già qualificato lo 
statunitense Harold Solomon (n. 6) che ha sconfitto il conna- 
zionale Brian Gottfried in tre partite. L'incontro tra l’argenti- 
no Vilas, lo spagnolo Orantes, valevole per gli ottavi, è stato 
invece rinviato a oggi a causa di dolori addominali che hanno 
colpito il sudamericano. 

Singolare maschile (ottavi di finale): Barazzutti (It) - Me Namara 
(Ausl) 6-4 6-2 7-6; Solomon (Usa) - Gottfried (Usa) 6-0 6-2 6-3; Borg (Sve) - 
Taroczy (Ung) 6-2 6-2 6-0. 4 

Questi gli accoppiamenti dei quarti di finale del singolare maschile, 
Orte: Gildmeister (Cile) - Connors (Usa); Gerulaitis (Usa) - Fibak 

Domani: Borg (Sve) - Barazzutti (1t); Solomon (Usa) vincente Vilas 


(Arg) - Orantes (Sp), 


SI DECIDERÀ AD ATENE L’AVVENIRE DELLA FORMULA 1 


MADRID — Il presidente 
dell’associazione costruttori 
di formula uno (Foca), Bernie 
Ecclestone, potrebbe allestire 
una dozzina di prove di F.1 
all'anno ignorando il potere 
sportivo della federazione in- 
ternazionale dello sport auto- 
mobilistico (Fisa). Lo afferma 
il quotidiano sportivo madri- 
leno «As». Secondo il giorna- 
le, Ecclestone potrebbe con- 
tare già sull'appoggio di un 
canale televisivo di grossi 
mezzi economici e di alcuni 
attuali finanziatori della for- 
mula uno. 

Questo «campionato pira- 
ta» potrebbe comprendere 
quattro corse in Inghilterra 
(Silverstone, Brands Hatch, 
Mallory Park e Donnington), 
una in Spagna organizzata 
dal Royal automobile club 
(Race), una in Portogallo, una 
in Brasile e almeno tre negli 
Stati Uniti. Ecclestone, peral- 
tro, potrebbe contare sull’ap- 


poggio del presidente dell’Au- 
tomobile club ‘inglese, Basil 
Tye, il quale sarebbe diretto 
avversario di Jean Marie Ba- 
lestre, presidente della Fisa. 

In ogni caso l'avvenire della 
formula uno, almeno nella sua 
attuale dimensione, si decide- 
rà nei prossimi giorni ad Ate- 
ne, dove sono in programma 
riunioni dei principali dirigen- 
ti della Fisa e di alcuni finan- 
ziatori. La commissione dei 
fabbricanti di automobili 
(Bpica) chiederà certamente 
sanzioni contro il «Race», le 
scuderie e i piloti che hanno 
preso parte al Gran Premio di 
Spagna di domenica. La Fisa 
ha già fatto sapere che sarà 
indulgente con i piloti ma 
estremamente severa con la 
Foca dopo che Balestre ha 
dichiarato di non essere di- 
sposto a «cedere ad un racket 
organizzato sul campionato 
mondiale da molti anni». 

Il comitato esecutivo della 


L'ESITO DELLA PARTITA CON LA SELEZIONE UNG 


HERESE SE 


MBRA AVER RISOLLEVATO GLI SPIRITI 


Acque più calme nel clan Italia 
dopo un soddisfacente «provino» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
POLLONE — Conclusa la 
partita di Como, gli azzurri 
sono nuovamente tornati a 
Pollone, per un’altra mezza 
giornata di «ritiro». In matti- 
nata c’è stata una breve pun- 
tata allo stadio di. Biella dove 
si sono allenati gli undici che 
l’altra sera non hanno gioca- 
to contro l’Ungheria «B»; poi, 
dopo il pranzo, tutti sono stati 
lasciati în libertà. Si ritrove- 
ranno a mezzogiorno di giove- 
di per l’ultima, decisiva setti- 
mana di preparazione, 

La soddisfacente vittoria 
contro i magiari è probabil- 
mente servita a riportare un 
po’ di tranquillità nel clan 
azzurro che, nei giorni scorsi, 
aveva messo in mostra un 
eccessivo nervosismo, come 
dimostrano alcune quasi in- 
comprensibili reazioni alle 
critiche. L'unico «residuo» di 
polemica è rappresentato 
dalla decisione di Causio di 
«parlare soltanto con i gior- 


nalisti amici», cosa che, 0v- 
viamente, ha lasciato del tut- 
to indifferenti gli altri ed an- 
che parte dei «privilegiati». 

Gli azzurri ed il c.t. Bearzot 
tendono tuttavia a non dare 
eccessiva importanza alla 
prova di ieri ed ai suoi vari 
aspetti sia positivi sia negati- 
vi. «Mi sono stupito che una 
partita da noi considerata 
normale allenamento fosse 
attesa con tanto interesse», 

‘ha affermato Zoff, che sarà il 

veterano non soltanto dei 22 
azzurri, ma probabilmente di 
tutti i partecipanti agli «eu- 
ropei». 

«Sapevamo di avere possi- 
bilità di fare bella figura agli 
europei e la prova di ieri può 
rappresentare una conferma 
più per gli altri che per noi» 
ha precisato un altro «big» 
della nazionale, Roberto Bet- 
tega. Bearzot ha aggiunto: 
«Non ero depresso prima e 
non assumo un atteggiamen- 
to trionfalistico adesso, dico 


Il Bologna intende | L’EX D.S. DELLA LAZIO CI HA RIPENSATO DECISO A RILANCIARE @LI ALABARDATI 


confermare Perani 


BOLOGNA — Il consiglio di, 
amministrazione del Bologna 
ha nominato all'unanimità 
l'amministratore delegato 
mella persona di Giannetto 
Galletti. La decisione è stata 


«presa, come affermato al ter- 


mine della riunione durante 
la quale l’avv. De Bonis ha 
fatto una relazione ai consi- 
glieri sul recente processo 
sportivo, per rendere più agile 
l’attività del consiglio stesso, 
‘anche in relazione all’inibizio- 
ne del presidente Tommaso 
Fabbretti. 


Il consiglio ha esaminato 
‘anche il problema dell’allena- 
tore, sul quale i consiglieri si 
sono espressi in termini favo- 
revoli, dando incarico all’am- 
ministratore delegato di pren- 
dere contatti con Marino Pe- 
Tani per vedere se esistono le 
possibilità di conferma. Que- 
Sto avverrà nei prossimi due 
giorni. Si sa peraltro che }’U- 
dinese ieri ha fatto offerte so- 
stanziose. 


Il Pordenone 


guarda al congedo 


PORDENONE — Nessun; 
dramma in casa neroverde 
per la sconfitta patita nell’ul- 
tima trasferta della stagione a. 
Brusto Arsizio ad opera della 
Pro Patria, venuta a inter- 
rompere la serie positiva che 
si protraeva da tre turi. A 
salvezza ormai aequisita, la 
squadra di Burlando non ha 
più nulla da chiedere al cam- 
pionato e gioca soltanto per 
onorare il calendario. Tra i 
giocatori del Pordenone, si 
pensa già alle vacanze, stato 
d'animo che si sono portati 
dietro nella trasferta lombar- 
da a giudicare dalla decon- 
centrazione con la quale han- 
no giocato. Ormai si attende 


. «il rompete le righe» che verrà 


dato all'indomani della parti- 
ta casalinga con la Rhodese, 
conclusiva della stagione, di 
domenica prossima. Quella di 
congedarsi in bellezza dai pro- 
pri sostenitori è l’unica moti- 
vazione che ancora resta ai 
neroverdì. 


Torneo Cividin 


L'undicesima edizione del 
tradizionale torneo Cividin di 
calcio a sette si svolgerà dal 
25 giugno all’11 luglio secon- 
do le solite modalità. : 

Le prenotazioni per l’iscri- 
zione si accettano presso il 
comitato organizzatore (tel. 
62481) entro le ore 19 di giove- 
dì. Il sorteggio dei gironi eli- 
minatori si terrà martedì 1 


Da Bologna Janich confessa: 
«Vengo volentieri a Trieste» 


BOLOGNA — Franco Ja- 
nich, 43 anni, friulano, ha de- 
ciso: sì trasferisce alla Triesti- 
na come direttore sportivo. 
Per lui non esistono problemi 
di categoria: dopo Napoli, Co- 
mo e Lazio, cioè dopo la serie 
A ela serie B, ecco la C1 con 
la Triestina. L'importante è 
lavorare seriamente e avere 
programmi da realizzare. 

«Per ora c'è soltanto un 
accordo sulla parola con del 
Sabato, presidente del sodali- 
zio giuliano — precisa Janich 
—' il nero su bianco sarà mes- 
so fra qualche giorno, sempre 
che non subentrino fatti nuo- 
vi e imprevedibili. Io ho lun- 
gamente ponderato questa 
decisione: potrei restare alla 
Lazio, giacché ho un contrat- 
to triennale valido anche per 
la prossima stagione, e avevo 
parecchie possibilità di trasfe- 


| rirmi ad Avellino o Catania, 


ma ho optato per Trieste». 

—.Il motivo? 

«Prima di tutto perché 
l’ambiente, la città e la socie- 
tà, vogliono recuperare il ter- 
reno perduto, vogliono porta- 
rela Triestina in categorie più 
consone al suo passato calci- 
stico. E pol perché il presiden- 
te, nei primi contatti, mi he 
favorevolmente impressiona- 
to. Ha dimostrato di avere 
idee chiare e una dimensione 
reale. C'è insomma sufficiente 
spazio per lavorare proficua- 
mente e per dare agli sportivi 
quello che essi meritano. Infi- 
ne non vorrei trascurare l’a- 
spetto sentimentale: sono 
friulano e dunque per me è 
come compiere un tuffo negli 
anni giovanili, quando sono 
partito da Spilimbergo per co- 
‘minciare nell’Atalanta la mia 
lunga carriera calcistica». 

— Quali sono i programmi 
della Triestina? 

«Penso sia prematuro trat- 
tare questo argomento. Prima 
di tutto devo lasciare la Lazio 
in buona armonia, così come 
ho fatto con le altre società 
per le quali ho lavorato, e poi 
devo firmare il contratto che 
mi lega alla Triestina. Dopo 
verranno i progetti. Non vor- 
rei, però, che l'opinione pub- 
blica si illudesse troppo. Tal- 
volta non basta lavorare, e 
bene, per ottenere i risultati 
prefissi. Ma i triestini non vi- 
vono di illusioni. Hanno vissu- 
to esperienze anche traumati- 


Francesco Janich, classe ’37, palmarino di nascita, in una foto 
d’archivio ai tempi in cui nel grande Bologna di Bernardini 
faceva coppia centrale in difesa con Paride Tumburus (un 
altro friulano). Janich ha vestito sei volte la maglia nella 


Nazionale maggiore 


che, per cui sanno che la risa- | pi; ma penso che la società 


lita di una società e di una 
squadra non sono agevoli». 

— Chi sarà il nuovo allena- 
tore? 

«In questo momento non lo 
so proprio. Si fanno tanti no- 
mi: Santin, Buffoni, Mialich, 
Maldini, Sereni, Bianchi, Vol- 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n, 41 del primo giugno 1980: 

ai 276 vincitori con 13 punti 
spettano quattro milioni 145 mila 
400 lire; 

ai 6.660 vincenti con 12 punti 
spettano 171 mila 700 lire. 


Il montepremi è di 2.288,304.850 
lire. Nella zona sono stati realiz- 
zati 10 tredici e 319 dodici. Un 
tredici con 4 dodici anonimi sono 
stati realizzati al caffè Centrale di 
via Umberto 55 a Fagagna di Udi- 
ne. Per quanto riguarda le vincite 
con punti dodici a Trieste 37, 
Gorizia 22, Udine 40, Pordenone 


non abbia preso alcuna deci- 
sione, Non è una scelta agevo- 
le, del resto. Oltretutto, al di 
là delle capacità tecniche, 
vanno considerati anche i fat- 
ti ambientali. Tre anni or so- 
no portai a Como Rambone, 
un allenatore formatosi nel 
Sud. Ebbene, resto ancora 
convinto delle sue capacità e 
delle sue teorie, ma in riva al 
Lario, un ambiente e una città 
per lui inedite, non è stato in 
grado di esprimersi». 

Janich è, come si suol dire, 
un perfetto gentleman, Evita, 
prima del tempo, cioè prima 
di assumere ufficialmente il 
nuovo incarico, di entrare in 
certi dettagli. Del resto va 
capito. 

«Vado a Trieste per comin-, 
ciare una nuova era calcistica 
e per respirare l’aria di un 
ambiente nuovo e pulito — 
conclude —. Voglio che i tifosi 
abbiano di me l’immagine di 
‘un uomo che svolge il suo 


lavoro con la massima serietà 
professionale, Se mantengo 
certe riserve è appunto per 
questa ragione di fondo». 
Silvano Stella 


Partita divertente 
Soprattutto 


per il Piacenza... 


Ancora una sconfitta ester- 
na' per la Triestina che ha 
chiuso la stagione senza riu- 
scire a cogliere una sola vitto- 
ria esterna. Rimangono quin- 
di cinque Ì punti ottenuti dal- 
la squadra, uno solo lontano 
dal «Grezar», da quando Var- 
glien ha preso il posto di Ta- 
gliavini. L'allenatore fa buon 
viso a cattiva sorte e ci scher- 
za sopra: «A Piacenza è stata 
veramente una partita diver- 
tente — dice — peccato solo 
che i nostri avversari riescano 
sempre a divertirsi più di 
noi... D'altra parte è inevitabi- 
le che ciò avvenga, quando 
sprechiamo tante occasioni e 
soprattutto quando si subi- 
scono due gol da pollastri co- 
me è accaduto nelle due 
segnature messe a segno da 
Fiorini. Grigollo, a scanso di 
equivoci, non ha alcuna re- 
sponsabilità sulle tre reti, in 
quanto non poteva opporsi in 
alcun modo», 

Per la partita del congedo, 
Varglien dovrebbe recuperare 
il portiere Bartolini mentre 
non. potrà contare su Scarel e 
Strukelj che da ieri si trovano 
in Olanda con la nazionale 
semipro che oggi affronterà 
l'Inghilterra, giovedì si misu- 
rerà con i «tulipani» e sabato 
incontrerà la Scozia! 


Trofeo Nereo Rocco 


8i sono svolte allo stadio comu- 
nale «Zaccaria» di Muggia le finali 
regionali della X Coppa Italia Mi- 
lan Club - I Trofeo Nereo Rocco. 

Per il terzo e quarto posto, il 
Milan Club Latisana ha superato 
per 2-0 il Milan Club Paularo. 

i, Nella finalissima il Milan Club 
Belvedere di S. Margherita (Ud) ha 
superato il Milan Club Muggia per 

Sono seguite le premiazioni, alla 
quale hanno partecipato l’assesso- 
re allo sport di Muggia Rossignan, 
‘Tito Rocco, Angelo Paina, Capita- 
nio e Zarri per l’Aime di Milano. 

Il Milan Club Belvedere parteci- 
perà alle finali che si svolgeranno a 
Milanello nel mese di giugno. 


semplicemente che man mano | Rossi, non piangiamo certo 


che si va avanti i ragazzi si 
avvicinano alla migliore con- 
dizione fisica. Si poteva teme- 
re un calo nella ripresa e 
invece la squadra ha conclu- 
so în crescendo, un aspetto 
questo che dà tranquillità, 
indipendentemente dal di- 
scorso sulla tenuta dell’av- 
versario.' Negli ultimi venti 
minuti i ragazzi hanno messo 
in mostra una velocità di gio- 
co impressionante, cosa che 
non è influenzata dalla stan- 
chezza di chi sta di fronte». 

«Ritengo quindi — ha conti- 
nuato il tecnico — che la squa- 
dra sia al punto giusto e che 
nei dieci giorni che ci separa- 
no dall’esordio con la Spagna 
si possa raggiungere la mi- 
gliore condizione. Credo nella 
squadra, che ha dimostrato dî 
saper assorbire la prestazio- 
ne meno brillante di qualcu- 
no; l'importante è però che a 
giocare meno bene degli altri 
non sia sempre la stessa per- 
sona. Proprio come sta acca- 
dendo nel nostro caso, sui 
singoli, comunque, preferisco 
non dare giudizi; ribadisco 
che per ora nessuno mi pone 
dei problemi». 

Riferendosi poi al compor- 
tamento del pubblico, Bearzot 
ha ricordato che «Causio nel 
primo tempo è stato addirittu- 
ra aggredito a parolacce» e 
che «non abbiamo, come gli 
inglesi, il conforto di un pub- 
blico che aspetta la fine della 
partita prima di giudicare». 
«Da noi — ha soggiunto — la 
realtà è diversa, bisogna con- 
quistarsi gli spettatori, il cui 
comportamento è sempre 
conseguenza diretta di quan- 
to fanno gli azzurri. È possibi- 
le che a questi europei, e so- 
prattutto contro la Spagna a 
San Siro, la contenstazione 
sia ancora maggiore; i gioca- 
tori dovranno portare, dalla 
loro parte il pubblico; a Como 
hanno dimostrato di esserne 
capaci». 

Bearzot ha concluso il suo 
incontro con i giornalisti fa- 
cendo un paragone tra l'as- 
senza di Rossi e quella (pro- 
babile, secondo le ultime noti- 
zie) di Keegan: «Rossi — ha 
detto — era prezioso in fase 
conclusiva: Keegan, invece, 
influenza tutto il gioco dell’In- 
ghilterra; è indispensabile 
per far cambiare ritmo alla 
squadra e farla andare imme- 
diatamente a rete. Senza di 
lui l’Inghilterra diventa più 
modesta, più chiusa e, în certi 
casi, più pericolosa. Qualcu- 
no‘ha riso per l’assenza di 


per quella di Keegan». 

I 22 azzurri — i cui nomina- 
tivi saranno confermati oggi 
all’Uefa — sono nel complesso 
in buone condizioni. Soltanto 
Oriali risente di un leggero 
indurimento muscolare alla 
coscia sinistra, mentre Bette- 
ga e Graziani hanno alcune 
contusioni alle gambe. «Nes- 
suno mi preoccupa — ha detto 
in proposito il medico della 
squadra, Vecchiet. —, sono 
malanni insignificanti. 

Giacomo Mosca 


TS SPA 


La «rosa» spagnola 


per gli «europei» 

MADRID — La selezione 
spagnola per la fase finale del 
campionato europeo di calcio, 
che si terrà in Italia in giugno, 
è praticamente definita. Il 
selezionatore Ladislao Kuba- 
la ha annunciato l'elenco dei 


22 giocatori, che comprende: 

Portieri: Arconada (Real 
Sociedad), Urruticoechea 
(Espanol Barcellona) e Artola 
(Barcellona): 

Difensori: Alvarez Uria 
(Sporting Gijon), Bianqueti 
«Migueli» (Barcellona), Ale- 
xanko (Atletico Bilbao), Olmo 
(Barcellona), Tendillo (Valen- 
cia), Gordillo (Betis Siviglia), 
Suarez «Cundi» (Sporting Gi- 
jon); 

Centrocampisti: Jose Diego 
(Real Sociedad), Zamora 
(Real Sociedad), Del Bosque 
(Real Madrid), Cardenosa 
(Betis Siviglia), Asensi (Bar- 
cellona); 

Attaccanti: Gomez «Juani- 
to» (Real Madrid), Carlos 
Alonso «Santillana» (Real 
Madrid), Castro «Quini» 
(Sporting Gijon), Satrustegui 
(Real Sociedad), Carrasco 
(Barcellona), Saura (Valencia) 
e Bazan «Dani» (Atletico 
Bilbao). 


Greenwood sulle spine 


LONDRA — Dopole defezioni, anche se per motivi diversi, degli assì 
‘Trevor Francis e Paolo Rossi, la prossima fase finale del campionato 
europeo di calcio potrebbe essere priva anche del giocatore attualmente 
più famoso del continente: l’inglese Kevin Keegan. 

Rientrato zoppicante da Amburgo, dove ha concluso nella squadra 
locale il suo periodo di trasferimento di tre anni, Keegan è stato 
sottoposto ieri ad un approfondito esame da parte di specialisti per 
accertare se il dolore che egli prova al ginocchio destro dipende da uno 
stiramento dei legamenti oppure da una più seria complicazione alla 
cartilagine. Nel primo caso egli sarebbe recuperabile per tempo prima del 
‘campionato europeo, nell'altro sarebbe costretto a disertare la competi- 
Zione con possibilità di intervento chirurgico. 

Atleti e tecnici inglesi che prenderanno parte alla trasferta italiana 
‘sono già riuniti in un albergo della periferia londinese, il West Lodge Park 
Hotel, ma ancora nulla è stato detto dalla federazione inglese sulla 
disponibilità o meno di Keegan. E probabilmeni nulla verrà deciso 
prima dell’arrivo del direttore tecnico Ron Greenwood, il quale è in 
viaggio di ritorno dall'Australia dove una squadra di riserve ha battuto 
per 2-1 la rappresentativa locale che festeggia il centenario della 
Federazione. 

Oggi Greenwood annuncerà comunque la lista ufficiale dei 21 atleti 
scelti per le partite italiane e nella cui composizione preliminare aveva 
già inserito Keegan. 


La «rosa» dei tedeschi 


MONACO — Il selezionatore della nazionale tedesca occidentale di 
calcio, Jupp Derwall, ha diramato l’elenco dei 22 giocatori prescelti per 
comporre la squadra che prenderà parte alla fase finale del campionato 
europeo in Italia. Il tecnico ha comunque precisato che porterà in Italia 
soltanto 20 calciatori lasciando in Germania a disposizione due elementi: 
il terzo portiere Immel (Borussia Dortmund) e il centrocampista Votava 
(Dortmund). Dell’elenco non fa parte il centravanti Klaus Fischer, 
infortunatosi gravemente ad una gamba e Il cui posto è stato preso da 
Horst Hrubesch (Amburgo). 

Questi i 22: PORTIERI: Schumacher e Junghans; 

DIFENSORI: Briegel, Cullmann, Foerster, Dietz, Kaltz, Stieleke e 
Zimmermann; 

CENTROCAMPISTI E ATTACCANTI: Bonhof, Foerster, Matt- 
haeus, Schuster, Mueller, Magath, Rummenigge, Del Haye, Allofs, 
Hrubesch e Memering. 5 

A disposizione in patria: Eike Immel (portiere) e Mirslav Votava 
(centrocampista). 


Il trofeo degli «allievi» 


in torneo nazionale allievi organizzato dal settore giovanile del Comitato regionale della 
Federcalcio è stato vinto dalla rappresentativa del Friuli - Venezia Giulia, che ha battuto la 


Calabria sui calci di rigore ad oltranza resisi necessari dopo la parità sancita anche dai tempi 
supplementari. Ecco il trofeo consegnato dall'assessore comunale Salvagno ai giocatori della 


squadra allenata da Frontali 


(Italfoto) 


Un «campionato pirata» 
proposto da Ecclestone 


Federazione internazionale 
‘automobilistica (Fia) si è riu- 
nito intanto ad Atene è, fra 
l’altro, ha dichiarato «illega- 
le» il Gran Premio di Spagna. 
Il comitato è stato pesante 
con Jean Marie Balestre, il 
discusso francese presidente 
della Federazione internazio- 
nale dello sport motoristico 
(Fisa), dichiarando in un co- 
municato: «La Fia non rico- 
nosce il Gran Premio di Spa- 
gna». Il comitato ha anche 
deciso di escludere dalle sue 
riunioni rappresentanti del- 
l'Associazione costruttori {di 
F.l (Foca), che attualmente è 
impegnata in una lotta di po- 
tere con la Fisa, una delle 
cinque commissioni perma- 
nenti della Fia e organismo 
dirigente dello sport motori- 
stico. La Fia ha anche espres- 
so il suo disappunto nei ri- 
guardi del marchese di Cubas, 
presidente del reale Automo- 
bile club di Spagna, proprie- 
tario del circuito del Jarama, 
che aveva autorizzato lo svol- 
gimento della corsa, mentre si 
è congratulata con la Federa- 
zione automobilistica spagno- 
la che avrebbe voluto proibire 
la competizione. 


EUROPEO F.3 


Alboreto e Fabi 


trionfano a La Chatre 


LA CHATRE — Michele Al. 
boreto, al volante di una 
March-Alfa Romeo del team 
Guida Tv, è tornato alla vitto- 
ria nella sesta prova del cam- 
pionato europeo di formula 3 
disputatasi sul circuito di La 
Chatre in Francia. Il successo 
della squadra Euroracing è 
stato completato dal secondo 
posto conseguito dal: giova- 
nissimo Corrado Fabi, giunto 
a soli 6”20/100 dal compagno 
di squadra. 

Questa la classifica. del- 
l’«europeo» formula’ 3. dopo 
sei prove (Nùrburgring, Zelt- 
weg, Zolder, Magny Cours, 
Zandvoort. e La Chatre):.1) 
Boutsen punti 39; 2) Alboreto ; 
p. 25; 3) Alliot p. 22; 4) Baldi p. | 
18; 5) Fabi p. 14; 6) Thiim p. 8; 
7) Larrauri p. 3.8), sie 
: Dopo la prova di La Chatre, 
il campionato. continentale 
‘approda in Italia per la dispu- 
ta di tre decisive gare: Mugel- 
lo (15 giugno), G. P. Lotteria 
(a Monza il 29 giugno) e Misa- 
no (27 luglio). 


BASKET «ESTIVO» 
Pagnossin 82 
Superga 81 


PAGNOSSIN: Antonucci 8, Va- 
Jlentinsig 18, Ardessi 18, Ballarini 
12, Bianco 8, Toppano 14, Campe- 
strini 2, De Luca 2. DI 

SUPERGA: Antonelli 4, Colom- 
bo 2, Marietta 34, Mitchell:?, Ma- 
gro 16, Forti 4, Cella 6,.Corò, 
Trevisan 4, Pedrotti 4. 

ARBITRI; Mogorovic di Trieste 
e Zanettini di Vicenza. 


GORIZIA — La Pagnossin 
conclude la prima fase, del 
torneo estivo con un rocam- 
bolesco successo sulla Super- 
ga, che aveva condotto per 
quasi tutto l’incontro. A_ due 
minuti dal termine i tricolori 
sono ancora sotto di sei punti 
e ogni speranza sembra ormai 
persa, anche perché, oltre ad 
‘Antonucci, uscito dal campò 
al 6° della ripresa per un infor- 
tunio alla caviglia, i goriziani 
non possono disporre più di 
Valentinsig, penalizzato. del 
quinto fallo. Ma la Pagnossin 
può contare una volta di più 
su Ardessi: il capitano'porta i 
suoi a ridosso per due volte di 
seguito (78-81). 

Il resto lo fanno Marietta e 
la Superga, con gran ‘arrab- 
biatura di Mangano che resta 
di sasso. Marietta, fino a quel 
momento implacabile, sba- 
glia il tiro conclusivo della 
sua squadra a 20” dal termine 
e nel successivo contropiede 
Ballarini guadagna i tiri liberi 
(80-81). La Superga si fa pizzi- 
care la rimessa ‘dal fondo e 
Bianco con ottimo tempismo 
realizza il canestro della vitto- 
ria, a dieci soli secondi dal 
termine. ; 

Tra i protagonisti della ‘se- 
rata, oltre ai già citati Ardes- 
si, Valentinsig e Bianco, -an- 
che Antonucci e Toppano. La 
Superga di buono mostra i 
soli Marietta e Magro; piutto- 
Sto deludente il resto, com-- 
preso il neo acquisto Colom- 
bo. Ma, a consolazione di 
Mangano, sono in arrivo Jura 
e Brown. Sul fronte Pagnos- 
sin, invece, ancora nessuna 
novità: si parla dell’avvicen- 
damento di Antonucci con 
Lorenzon (Acqua Fabia) e del 
possibile acquisto di Gracis. 

‘avrebbe invece rifiù- 


tato la destinazione Caserta, ‘ 


mentre, in tema di abbina- 
mento, è da registrare la noti- 
zia secondo la quale l’indu- 
stria trevigiana avrebbe deci- 
so il «taglio» completo dei 
fondi. Isa Maria Pagnossin pe- 


tò sarebbe intenzionata a 
restare personalmente espo- 
sta per onorare il suo residuo 
impegno biennale, anche se 
ha fatto chiaramente capire 
che non le dispiacerebbe di 
essere «rilevata» da un nuovo 
‘sponsor. 
Giancarlo Bulfoni 
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CRONACHE DELLO SPORT 


GIRO D’ITALIA: TRIONFO GIS A SIRMIONE E IMMUTATA LA CLASSIFICA GENERALE 


Quinto sprint vincente di Saronni 
Panizza verso le Dolomiti in rosa 


ciare nt IRR IORIZEETIOIZIREEIERIZ 


IL PICCOLO 


sele cca 


SIRMIONE — Il quinto 
sprint vincente di Giuseppe 
Saronni, al quale sarà ormai 
difficile strappare la maglia 
ciclamino di «leader» della 
classifica a punti, ha concluso 
l’ultima tappa di avvicina- 
mento alle Dolomiti. L’ultima 
del Giro d’Italia che offrisse 
qualche possibilità agli spe- 
cialisti della volata prima dî 
quel Giro di Milano, che por- 
terà a spasso la carovana per 


le strade del capoluogo lom- 
bardo, ad ostilità presumibil- 
mente ormai chiuse. 

Dopo due giorni di riposo e 
di recupero fisico per i molti 
che nelle tappe passate han- 
no avuto spesso a che fare 
con ì medici (Battaglin in pri- 
mo luogo) da oggi si dovrebbe 
cominciare a fare sul serio. 
Anche ieri su strade totalmen- 
te pianeggianti, è 101 rimasti 
in gara hanno tenuto un’an- 


S — Gi le Saronni assieme la maglia rosa Panizza 
irmione — Giusepp: DR) 


In rettilineo molte auto si 


assomigliano. 


Ma in curva la Beta dimostra 

la sua indiscussa superiorità. 
Perché la Beta, sotto la sua linea 
elegante e raffinata, nasconde una 


Meccanica esaltante. 


L'impianto frenante, con i suoi 
quattro poderosi freni a disco 
consente una decelerazione 


controllata. Rapida, ma 
ART 


Sirmione — Saronni vince la volata e taglia il traguardo precedendo il gruppo 


datura più che tranquilla, ! 
limitandosi a pochi allunghi, 
în prossimità dei vari tra- 
guardi volanti, che non han- 
no mai preso la fisionomia di 
vere e proprie fughe. 

Negli ultimi chilometri ‘sì è 
messo in testa Moser, come se 
volesse preparare la volata, e 
Saronni ha immediatamente 
cominciato a mandare fuori ì 
suoi con le medesime intenzio- 
ni. Questa volta per il capita- 
no della Gis lo sprint non è 
stato neppure eccessivamen- 
te difficile. Ha vinto con una 


Ordine d'arrivo 


Gatteo a Mare-Sirmione di 237 
chilometri. 

1) GIUSEPPE SARONNI in 6 ore 
38'34”, media oraria di 35,648; 2) 
Yvon Bertin (Fr); 3) Pierino Ga- 
vazzi; 4) Giovanni Mantovani; 5) 
Dante Morandi; 6) Tinchella; 7) 
Moser; 8) Bernaudeau (Fr); 9) Hin- 
delang (Rft); 10) Martinelli; 11) 
Noris; 12) Foresti; 13) Paleari; 14) 
Ceruti; 15) Tosoni; 16) Zuanel; 17) 
Fernandez (Sp); 18) Donadio; 19) 
Quilfen (Fr); 20) Luthi (Svi) tutti 
con il tempo del vincitore. 


Classifica generale 


1) PANIZZA 87 ore 4317”; 2) 
Hinault (Fr) a 1’05”; 3) Ruperez 
(Sp) a 149”; 4) Baronchelli a 2'35”; 
5) Battaglin a 2'40”; 6) Moser a 
330”; 7) Prim (Sve) a 4°14”; 8) 
Visentini a 4’20”; 9) Saronni a 
5°01”; 10) Schmutz (Svi) a 523”; 11) 
Beccia a 5'29”; 12) Contini a 6904”; 
13) Santoni a 6°32”; 14) Fuchs (Svi) 
a 7°04”; 15) Pozzi a 927”; 16) Knud- 
sen (Norv.) a 1033”; 17) Johansson 
(Sve) a 10°46”; 18) Natale a 11°45"; 
19) Lasa (Sp) a 12'40”’; 20) De Witte 
(Bel) a 16°52”. 


(Tel. Ansa) 


progressiva. E il sistema — 
Superduplex, il vero doppio ; 
circuito frenante esclusivo Lancia, 
garantisce una sicurezza non 
ancora eguagliata. 


La trazione anteriore mantiene 


la Beta incollata al terreno, perché 


campo. 


è frutto della più evoluta — 
tecnologia che l’automobilismo 
abbia saputo esprimere in questo 


certa tranquillità, appena 
insidiato dal francese Bertin 
uscito sull’altro lato del retti- 
lineo.. Ancora un piazzamento! 
per Pierino Gavazzi, terzo, 
che forse rimpiange la vitto- 
ria della Sanremo. 

Daieri sera gli occhi di tutti 
sono puntati verso l’alto, ver- 
so quelle montagne che, da 
sole, potranno indicare se tra 
il lotto dei corridori che anco- 
ra si considerano protagoni- 
sti c'è qualcuno in grado di 
togliere a Hinault la sicurezza 
di arrivare in rosa a Milano. 

E i soli che a questo propo- 
sito sembrano avere le idee 
ben chiare, sono gli uomini 
della «Bianchi». Dei tre parti- 
ti da Genova, Giambattista 
Baronchelli è rimasto l'unico 
capitano ad avere ancora al- 
la sua portata la maglia rosa. 
Gli altri due, il norvegese 

'Kunt Knudsen e Silvano Con- 
tini, si sono perduti in classifi- 
ca generale lungo le salite del 
Sud, ma potrebbero fornire 
ancora un valido aiuto al 
lombardo. 

Baronchelli sa qual è il 
compito che lo aspetta nei 
prossimi giorni e non si è 
tirato ìîndietro. «So che non 
mi resta altra alternativa che 
attaccare se minimamente si 
presenterà l’occasione — ha 
ammesso — ma credo che, se 
a muoverci saremo soltanto 
noi della ”Bianchi”, Hinault 
avrà buone possibilità di vin- 
cere îl Giro. Occorrerebbe che 
anche gli altri capissero che 
quelle dei possimi giorni sono 
le ultime ”chances”. Anche la 
”Gis”non può pensare soltan- 
to a difendere la maglia di 
Panizza. Poi nella cronometro 
chi lo salva?» 

Giuseppe Saronni si è 
espresso così: «Ho cercato i 
successi di tappa come un 
ripiego quando la classifica si 
é messa male — ha detto ieri 
all'arrivo — se ero piazzato 
meglio forse avrei insistito di 
meno, anche se penso che per 
la squadra e per il pubblico 
occorre anche puntare alle 
vittorie di giornata». 

«Per completare bene que- 
sto Giro — ha getto poi Saron- 
ni — mi accontenterei ancora 
di un primo posto, ma în una 
delle tappe dure». Il vincitore 
dell’anno scorso ha escluso di 
potersi ancora inserire nella 
lotta per il primato, ma ha 
fatto osservare che la sua 
squadra potrà sicuramente 
essere l’ago della bilancia nei 
prossimi giorni. Ha però con- 
cluso con un riconoscimento 
della supremazia di Hinault. 

Quasi in contrasto con il 
capitano-gregario, la maglia 
rosa Panizza ha fantasticato 
ancora su un suo arrivo in 
rosa a Milano. Ieri ha festeg- 
giato con tre giorni di antici- 
po il trentacinquesimo com- 


Le sospensioni, le leggendarie - 
Ì dn Lancia, 
risultato di anni di affinamento 
e verifica in campo sportivo, danno 
uella stabilità che solo una 


sospensioni indipen 


ancia può dare. 


L'idroguida, lo speciale servosterzo 


Lancia, esalta la sensibilità | — 
del rapporto strada-guidatore ai 
fini di una maggior sicurezza. 


pleanno assieme alla moglie e 
al figlio, venuti a raggiunger- 
lo a Sirmione. Ha detto di 
sperare di non cedere nelle 
salite e ha poi concluso: «La 
cronometro la correrò dalle 
mie parti. O combinerò un 
disastro o un’impresa ecce- 
zionale». 

Oggi il primo attacco alle 
Dolomiti con l’arrivo in salita 
ai 1375 metri di Pecol Valzol- 
dana, ad appena 15 chilome- 
tri dal Passo Duran (metri 
1601). Duecentotrentanove î 
chilomemtri da Sirmione. Un 
sopralluogo ha intanto con- 
fermato, a meno di peggiora- 
menti atmosferici nelle prossi- 
me ore, che il Giro d’Italia 
transiterà giovedì per lo Stel- 
vio (metri 2,757), Secondo un 
comunicato della direzione 
del Giro d'Italia, «la strada 
dello Stelvio è stata totalmen- 
te sgomberata sui due versan- 
ti: soltanto nell’ultimo chilo- 
metro prima del passo perdu- 
rano leggeri strati di neve che 
verranno rimossi nelle prossi- 
me 24 ore» 
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ANCHE LA... QUASI TRIESTINA «ALPINO» SI È FATTA ONORE NELLE SELEZIONI 


Designate le sei imbarcazioni 
che disputeranno la One Ton Cup 


Favorite dai venti provocati 
dal passaggio di un’area de- 
pressionaria, hanno felice- 
mente fatto ritorno a Napoli 
le imbarcazioni, che nella 
mattinata del 31 maggio han- 
no preso il via alla volta dell’i- 
solotto di Strombolicchio, per 
la quinta ed ultima prova del- 
le regate di selezione della 
One Ton Cup. Praticamente 
hanno gareggiato solamente 
le imbarcazioni con qualche 
speranza di rientrare nel giro 
dei selezionati. 

Con una navigazione molto 
regolare «Alpino», unica bar- 
ca «quasi» triestina al via, con 
De Grassi e Pellaschier a bor- 
do, ha conquistato la prima 
piazza risalendo tre posizioni 
in classifica generale, dal no- 
no al sesto posto. Alle sue 
spalle il «Polaris Star» con- 
dotto da Lorenzo Bortolotti e 
da Oscar Tonoli, che hanno 
migliorato il rendimento della 
barca di regata in regata; mol- 
to bene anche «Garibaldi» del 
ravennate Trombini e «Sole 
di Giada» con Cosentino al 


timone. Durante la regata vi 
sono stati numerosi ritiri per 
certi versi inspiegabili, tant'è 
che all’arrivo si sono presen- 
tati solamente sette scafi. 
Un particolare quanto mai 
curioso riguarda due imbar- 
cazioni, che. primeggiavano 
nella classifica: «Filo da tor- 
cere» di Vigliani e Trionfi, che 
annovera tra i membri di 
equipaggio Isemburg e Sico- 
la, ed «Excelsior» con Carlo 
Croce. Ambedue gli equipag- 
gi, convinti di essere tranquil- 
lamente selezionati, hanno 
prese il via per poi ritirarsi 
onde evitare quello che era 
considerato «un inutile sup- 
plizio». Il fatto che ha causato 
l'esclusione di due barche fa- 
vorite per la vittoria finale, 
non solo in queste selezioni 
ma anche in vista dell’O.T.C., 
è l'erronea interpretazione del 
regolamento seguita da 
un’imperdonabile leggerezza, 
a conferma che certe volte si 
sottovalutano le istruzioni di 
regata con conseguenze che 
vanno al. di là delle previsioni. 


L'Italia perde. così, banal- 
mente, due scafi che decisa- 
mente si erano dimostrati su- 
periori agli altri. Entrano così 
nella squadra italiana: «Alpi- 
no», «Polaris Star», «Garibal- 
di», «Cuordileone», «Mediter- 
Taneo», «Bottadritta». Le re- 
gate mondiali della «One Ton 
Cup» si svolgeranno dal 20 al 
29 giugno. E. D. 


CLASSIFICA V PROVA: 1) «AI- 
pino» (Salmaso); 2) «Polaris Star» 
(Bortolotti); 3) «Garibaldi» 
(Trombini); 4) «Sole di Giada» 
(Cosentino); 5) «Bottadritta» (Car- 
paneda); 6) «Cuordileone» (Simeo- 
ne); 7) «Jesce Sole» (de Feo). 


Degano spopola 
tra i bancari 


(Si è svolta a Como la 2° 
prova del campionato italia- 
no bancari 1980. La gara orga- 
nizzata impeccabilmente dal 
Banco Lariano ha chiamato 
al via 480 atleti in rappresen- 
tanza di 130 Istituti bancari di 
tutta Italia. 


HOCKEY SU PISTA: AMBIZIONI COMPROMESSE A PORDENONE - GORIZIA LASCIA IL TERZO POSTO 


Atro e Akai in fase calante 


Biancocelesti bloccati 
ancora in casa 


GORIZIA — L'Atro, con la 
formazione al completo, ha 
perduto un altro punto inter- 
no consentendo al-Corradini 
di Reggio Emilia di agguanta- 
re un pareggio che nessuno, al 
termine del primo tempo — 
finito 3-1 in favore dei gorizia- 
ni — avrebbe pronosticato. In 
tal modo la compagine di 
Fonda è stata costretta a 
cedere il terzo posto al Lodi, 
impostosi in casa del Novara. 

La squadra biancoceleste 
ha girato bene soltanto nel 
primo tempo finché Perok, 
autore di una tripletta, ha 
tenuto sul piano atletico. Nel. 
la ripresa gli emiliani hanno 
preso coraggio, costringendo 
Fontana a una serie di inter- 
venti difensivi; alla fine, però, 
la sua rete è stata gonfiata da 
Valente e da Vincente, che 
hanno smorzato le residue 
speranze di affermazione nu- 
trite dagli spettatori locali, È 
venuta a mancare la vena di 
Lepore e anche Fraley ha avu- 
to un rendimento calante, per 
cui il risultato finale è appar- 
so esatto. 

Sabato l’Atro sarà ospite 
del Viareggio. Si tratta di una 
buona occasione (forse l’ulti- 


Il motore, con doppio albero a 
cammes e testata in lega leggera, 
produce quella riserva di potenza 
che è garanzia di sicurezza in 
curva. E la sua eccezionale 


ma) per cogliere qualcosa in 
terra altrui (dopo gli otto pun- 
ti esterni guadagnati all’an- 
data, nel ritorno l’Atro è rima- 
sta sempre a secco). In segui- 
to a Gorizia giungerà il rasse- 
gnato Marzotto, mentre l’in- 
contro di chiusura, che si svol- 
gerà a Pordenone, non sem- 
bra alla portata della compa- 
gine isontina. F. P. 


Addio Coppa Cers 


per i gialloblù? 


PORDENONE — Le ambi- 
zioni dell’Akai di concludere 
il torneo al terzo posto, piaz- 
zamento al quale, oltre all’in- 
dubbio prestigio, sì accompa- 
gna l'ammissione alla Coppa 
Cers (una sorta di Coppa Uefa 
dell’hockey), sono state forte- 
mente compromesse dalla 
sconfitta patita a Forte dei 
Marmi per 7 a 2. 

Per terminare in terza posi- 
zione, i gialloblù, nelle tre par- 
tite che ancora restano. da 
disputare, dovranno incame- 
rare 5 dei 6 punti disponibili 
contro avversari che si chia- 
mano Follonica, Atro e Mon- 
za. Un'impresa non certo age- 
vole, anche se chiamato ad 
affrontarla è l’Akai di que- 
st’anno, la cui forza e compat- 
tezza di sauadra non si discu- 

tono. 


elasticità fornisce alla vettura 


brio e prontezza di risposta 
in ripresa. 


Ma la Beta è una Lancia, e ciò 
significa anche interni di 
indiscutibile classe per 


NARO 


E stata, quella in Toscana, 
‘una sconfitta che alla vigilia 
rientrava largamente nei pro- 
nostici, in considerazione del- 
l'eccezionale stato di forma 
degli avversari. «Contro il 
Forte dei Marmi — dice Silva- 
ni — c’è il rammarico di non 
aver saputo concretizzare, 
sullo 0 a 0, alcune grosse occa- 
sioni che abbiamo creato nel- 
la prima parte dell’incontro. 
La squadra ha poi risentito 
dell'assenza di Vaccher che, 
tra i pali, conferisce sicurezza 
a tutto l'organico». pat 


tone er si 


SERIE B - HOCKEY PRATO 


Cus Trieste 1 


Triestina 0 


MARCATORE: al 10’ Svaghel. 

TRIESTINA: Raineri, Timeus, 
Del Bello, Merlo, Carlet, Giurge- 
vich, Pasquazzo, C. Tonon, Patro- 
no, Fioritto, Kokelj (Regattieri). 

CUS TRIESTE: Dintignana, 
Marolla, Sergas, P. Giacca, Stefa- 
nucci, Grando, Flego, Orlando, 
Giugovaz, Dall’Oste, Svaghel 
(Corbo). 


Le altre partite in program- 
ma non hanno avuto luogo 
per l’impraticabilità del 
campo. 

CLASSIFICA: 1) Cus Ts p. 12; 2) 
Polisp. 11; 3) Itala 9; 4) Hc B 6; 5) 
Amatori e Triestina 4. 


delle dotazioni. 


TENNIS 
Coppa Italia maschile 


«Bellavitis-Obelisco 4-2 
Singolari: Martini (B) b. Re- 
nier (0) 6-3, 6-2; Renosto (0) b. 
Pizzinatto (B) 4-6, 6-2, 6-3; 
Sartor (B) b. Cortivo (O) 6-4, 
6-7, 6-3; Viotto (B) b. Lazzara 
C. (O) 7-5, 6-3. Doppi: Reno- 
sto-Lazzara C. (O) b. Viotto- 
Venier (B) 6-1, 6-4; Martini- 
Piccin (B) b. Lazzara B.- 
Renier (O) 6-7, 6-3, 6-2. 
C.M.M-Cormons «B» 4-2 
Singolari: Decovich b. Duci- 
no 6-1, 6-2; Galuppo b. Guer- 
ra 6-2, 6-4; Toffolo b, Ferranti 
7-5, 6-1; Derni b. Fornasarig 
6-1, 6-2. Doppio: Decovich- 
Derni b. Buccino-Capone 6-0, 
6-3; Menardi-Galuppo b. Tof- 
folo-Fornasarig 6-1, 4-6, 4-6. 


Tennis giovanile 


Sui campi del Te Triestino, di 
Padriciano sono proseguiti ieri i 
campionati regionali di tennis che 
si concluderanno domani con l'as- 
segnazione dei titoli in palio. Nel 
singolare femminile «under 14» la 
SARDI, battendo per 7-5, 6-4 la 

avolti. 

QI IA RUE RIN na 
superato in due set (6-2, 6-4)-Maia- 


rali arrivando così alla lissima 
"Nella Stessa a e Tal stato 


completato il quadro delle semifi- 
naliste; alla Mazzon e alla Balduz- 


organizzazione degli spazi, design, 
qualità dei materiali, completezza 


La Beta. Se ogni aspetto della sua 
tecnologia è di per sè ai vertici, 
eccezionale è l’equilibrio assoluto 
dell’insieme, che solo una cultura 


zi si sono aggiunte la Blesig e la 
Fanna. 


esprimere. 


automobilistica superiore può 


Eddy Degano del Gs Banco 
di Roma ha vinto anche ia 
seconda prova ed è riuscito a 
«bruciare» in volata il suo so- 
lito avversario Crepaldi della 
Banca di Legnano. Crepaldi 
ha cercato inutilmente lungo 
tutto il percorso. di scollarsi 
dalla ruota l'atleta giuliano 
scattando ripetutamente spe- 
cialmente sulla Salvadonica e 
sul S. Fermo (valevoli per il 
GP della Montagna), 

I due. concorrenti’ si sono 
presentati all'ultimo chilome- 
tro a Lucino (località di arri- 
vo) ed hanno disputato la vo- 
lata lungo la via Roma (una 
strada molto stretta e in forte 
pendenza). Degano sovver- 
tendo il pronostico che dava 
per favorito l’ex professioni- 
sta Crepaldi scattava ai 250 
metri e riusciva ad accumula- 
re un vantaggio che lo poneva 
el sicuro della rimonta del- 
l'avversario. 


MINIBASKET 


Successo dell'Oma 


nel torneo «Lazzari» 


Nella palestra di sfogo del 
‘palasport sì è conclusa la 2.a 
edizione del torneo «G, Lazza- 
ri» di minibasket femminile 
organizzato dalla Polisporti- 
va Chiarbola. Il successo è 
arriso all’Oma.che nella fina- 
lissima ha superato l’Inter- 
club Muggia. 

Al terzo posto si è classifica- 
ta la Libertas, vittoriosa nella 
finale di consolazione sul 
Chiarbola. 

tr, 

Attività bocciofila 

Si è conclusa la fase valida peri 
campionati provinciali di bocce 
categoria regionale con ie gare 
della specialità coppie; questo il 
dettaglio dopo una serie di incon- 
tri tecnicamente validi; 1) Sanzin- 
Latini (Italsider), 2) Giacomini. 
Andreassich Neven), 3) Bortoluzzi- 
Filippi (Acli), 4) Novacco-Busletta 
D. (Acli). Molto valida pure la gara 
di categoria propaganda, organiz- 
zata dal G.B. Acli di Trieste, sui 
campi coperti di via Frausin. Que- 
sti i risultati: 1) AgioE-Kovac (Ar- 
ci Portuale), 2) Spagnul-Ranieri 
(Tre Tigli Medea), 3) Gallo-Polacco 
(Olimpia Gretta), 4) Magris-Cernaz 
(E,a.p.t.). 


Ha mantenuto le promesse della 
vigilia la competizione di bocce, 
‘categoria regionale; organizzata 
dal Gb Istria, alla quale hanno 
partecipato anche squadre del Ve- 
neto. Il livello tecnico è stato buo- 
no, al punto che si può parlare di 
un vero e proprio campionato tri- 
veneto. 

Questo il dettaglio tecnico, par- 
ticolarmente soddisfacente per i 
triestini, tenuto conto che alla ma- 
nifestazione hanno partecipato 88 
coppie di 31 società: 1) Furlanetto- 
Dolfo (Fortitudo di Bania-Pd), 2) 
Almerigotti-A. Stocovaz, (Postele- 
grafonici), 3) Auber-Sain CI. (Po- 
stelegrafonici), 4) Leghissa- 
Smilovich (Gb Istria). 


LANCIA BETA 2000 -115 CV. 
180 km/h, 0-100 km/h, 10,2 sec. 
LANCIA BETA 1600-100CV. 
170 km/h, 0-100 km/h, 11,9 sec. 


LANCIA (3 BETA. 


d Rao 


LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 


en 
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. ULTIMI. MESSAGGI DI WOJTYLA DALLA FRANCIA PRIMA DEL SUO RIENTRO 


È STATA CHIESTA LA CONFERMA DELL'ARRESTO 


IL PM NON CREDE ALLA «LOVE STORY» FRA DANIEL NIETO E LA PRIGIONIERA 


Il Pontefice esorta gli scienziati: 
«Lottate contro la guerra atomica» 


LISIEUX — Due messaggi 
essenziali ha lanciato ieri il 
‘Papa, prima di lasciare il suo- 
lo di Francia per giungere ieri 
sera a Roma, da dove è prose- 
guito per Castelgandolfo, do- 
ve rimarrà fino a domani 
pomeriggio, quando tornerà 
in Vaticano per l’udienza ge- 
nerale in piazza San Pietro. 

I due messaggi sono stati 
lanciati prima col lungo di- 
scorso tenuto all’Unesco e poi 
con l’ultima tappa a Lisieux, 
in Normandia, tappa ostaco- 
lata dalla pioggia e dal mal- 
tempo. Nel primo caso si è 
trattato di un appello agli uo- 
«mini di scienze di cultura per- 
ché lottino uniti contro la 
minaccia nucleare e il terrore 
atomico, che rischiano di 
creare una «scalata inevitabi- 
le» nel mondo, ed utilizzino 
invece la loro «potenza enor- 
me» di intelligenza e di volon- 
tà di pace; nel secondo caso, 
di un invito solenne ai cattoli- 
ci perché rivalutino la santità 
el’amore cristiano nelle forme 
più semplici, seguendo 
l'esempio della giovane santa 
Teresa del bambin Gesù. 

Il viaggio a Lisieux, ha visto 
la quarta messa solenne all’a- 
perto concelebrata dinanzi al- 
la basilica monumentale nella 
quale è sepolta la santa. Que- 
sto viaggio ha fatto incontra- 
re Papa Wojtyla conla provin- 
‘cia più autentica e minuta di 
Francia. 

Il Pontefice, col mantello 
rosso del pellegrino, protetto 
da un ombrello bianco, è 
apparso sotto un cielo grigio 
trala folla che lo aspettava da 
ore nonostante la pioggia ed il 
vento gelido, sulla spianata in 
cima ad una collina alla peri- 
feria di Lisieux dove da 40 
anni sorge la basilica di Santa 
‘Teresa - il tempio fu consa- 
crato nel 1938 dal cardinale 
Eugenio Pacelli, poco prima 
di diventare Papa Pio XII. 

I giornalisti sono giunti a 
Lisieux con un treno speciale 
prima del Papa e si sono tro- 
vati in mezzo alla folla che 
attendeva l’arrivo di Karol 
Wojtyla in una atmosfera tra- 
dizionale ed antica, con canti 
sacri, vecchi stendardi di con- 
fraternite, fiori e canti di bam- 
bini, - essi commentavano 
l'ampio discorso tenuto. dal 
Papa in mattinata nella sede 
dell’Unesco a Parigi e ripro- 
dotto in un opuscolo stampa- 
to in molte lingue — il discorso 
è apparso come. una sorta di 
lettera enciclica sulla cultura 
e la scienza, diretta al mondo 
laico, al di là delle confessioni 
religiose. 


L'appello agli scienziati e 
agli intellettuali perché com- 
piano ogni sforzo per impedi- 
re la «escalation inevitabile» 
delle terribili armi nucleari le 
quali minacciano oggi concre- 
‘tamente l'umanità, (anche se 
finora hanno costituito una 
«forza di dissuasione» da altre 
guerre). è stato fondato -dal 
papa sull’affermazione dei di- 
ritti essenziali dell'uomo, di 
fronte ai quali ogni religione e 
forza culturale si trova unita 
alle altre. 


Il Papa invitato 
in Israele 


TEL AVIV - Il primo 

ministro israeliano, nel 
corso del suo discorso ieri 
alla Knesset, ha invitato 
ufficialmente il Papa a vi- 
sitare Israele. 
* Nel riferirsi al desiderio 
che sarebbe stato manife- 
stato l’altro ieri dal Papa 
a Parigi, — nel corso di una 
conversazione con i «lea- 
der» della comunità ebrai- 
ca francese — di compiere 
un pellegrinaggio in Terra 
Santa, il «premier» ha det- 
to: «A nome del governo 
voglio inviare al Papa 
l’invito cordiale a visitare 
la nostra terra. 

«Non solo perché egli è 
il capo della Chiesa catto- 
lica, ma anche perché egli 
‘è stato uno dei pochi a 
rischiare la vita per salva- 
re gli ebrei» dalle persecu- 
zioni naziste nella secon- 
da guerra mondiale. 


Parigi — Il Papa saluta la folla dopo essersi incontrato con alcuni membri dell'Unesco. Alla sua 
sinistra il direttore generale dell’organizzazione Amadou Mahtar M'Bow 


(Tel. AP) 


Processo Alunni: 
ma dov’è Zanetti? 


Il p.m. per lui aveva chiesto 26 anni di reclusione 


MILANO — E ripreso ieri, 
alla corte d'assise di Milano, il 
processo a Corrado Alunni e 
ad altre ventinove persone ac- 
cusate, a vario titolo, di colle- 
gamenti con l’organizzazione 
terroristica «Prima Linea». 

In apertura di udienza, il 
presidente Cusumano ha 
chiesto conferma all’autorità 
giudiziaria di Roma se rispon- 
da a verità che Gianantonio 
Zanetti, un imputato latitan- 
te del processo (accusato di 
organizzazione di. banda ar- 
mata) sia stato arrestato nei 
giorni scorsi a Roma. Per Za- 
netti il pubblico ministero 
Spataro, nella sua requisito- 
ria, aveva chiesto una con- 
danna a 26 anni di reclusione, 
6 mesi di arresto e due milioni 
di multa. 

L'eventuale traduzione a 
Milano dell'imputato non mo- 
dificherebbe l’iter. del proces- 
so attualmente alla fase ulti- 
ma della discussione (più pro- 
priamente alle arringhe dei 
difensori) in quanto la corte 
potrebbe procedere ugual- 
‘mente all’interrogatorio del- 
l'imputato sempre che questi 
fosse consenziente. 


In aula, frattanto, sono con- 
tinuate anche ieri le arringhe 
dei difensori. L'avvocato Pie- 
ro Dina ha presentato, anche 
a nome di altri colleghi tutti 
difensori di ufficio nominati 
dalla Corte dopo la revoca del 
mandato da parte degli impu- 
tati a quelli di fiducia, un 
documento di due cartelle 
dattiloscritte che ha letto a 
nome di tutti. 

«Nella consapevolezza che 
in processi di questo tipo, di 
natura incontestabilmente 
politica — si legge — l'accordo 
tra imputato e difensore ap- 
pare indispensabile partico- 
larmente in ordine alla tutela 
ed. al rispetto dell'identità 
politica dell'imputato, i sotto- 
scritti ritengono di non poter 
e di non dover prescindere 
dalla volontà dell'imputato 
Stesso». 


BI TRAVOLTA — Una giova- 
ne donna, non ancora identifi- 
cata, dell’apparente età di 20 
anni, è stata travolta ed ucci- 
sa da un treno nel tratto tra 
Sant'Antimo — Frattamag- 
giore, nell’entroterra napole- 
tano. 


Sequestro Amati: l'accusa 
chiede pesanti condanne 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Perl sequestro di 
Giovanna Amati, la bella fi- 
glia del «re dei cinema», pene 
pesantissime sono state ri- 
chieste dal pubblico ministe- 
ro: complessivamente:156 an- 
ni di carcere. La condanna più 
severa naturalmente è stata 
sollecitata per Daniel Nieto, il 
bandito francese che, oltre al 
rapimento della ragazza, deve 
rispondere anche di averla 
violentata durante la sua pri- 
gionia e di averle dato sostan- 
ze stupefacenti. 

Per il rappresentante della 
pubblica accusa Giorgio 
Guardata allo straniero do- 
vrebbero essere inflitti ben 
ventinove anni di reclusione: 
«Tra lui e la vittima del seque- 
stro — ha sostenuto il Pm — 
non c’è stato aleun romanzo 
d'amore. La verità è che l’uo- 
mo ha approfittato della gio- 
vane vittima che si trovava in 
uno stato di soggezione psico- 
logica e nella impossibilità di 
reagire»; 

Per il magistrato dunque 
nessuna «love story», nessun 
innamoramento da parte del- 
la ragazza per il suo carcerie- 
re. «Daniel Nieto — ha detto il 
dottor Guardata — è un perso- 


naggio abominevole, che non 
merita alcuna attenuante. Ha 
piegato con la forza ai suoi 
desideri una giovane di di- 
ciannove anni che non poteva 
reagire. È forse questa la pri- 
ma volta che l’autore di un 
sequestro sottopone ad an- 
gherie del genere la vittima 
che tiene prigioniera. Quella 
di Nieto è stata un’azione 
bestiale e come tale deve esse- 
Te considerata dal tribunale». 

Ora a rilanciare la versione 
dell'amore tra carceriere e pri- 
gioniera sarà la difesa. Gli 
avvocati avranno il compito 
di convincere i giudici che tra 
i due nacque un affetto spon- 
taneo, sganciato da costrizio- 
ni o da condizionamenti psi- 
cologici. Daniel Nieto durante 
il dibattimento ha cercato in 
tutti i modi di apparire come 
il «gangster» dall'aspetto ru- 
de ma dal cuore tenero. 

«Il nostro — ha detto — è 
stato un romanzo d'amore 
che per me non è ancora ter- 
minato. Giovanna ha corri. 
sposto quasi subito al mio 
affetto. Abbiamo parlato a 
lungo, ci siamo capiti. Lo di- 
mostra il fatto che dopo la sua 
liberazione per telefono ab- 
biamo continuato il nostro di- 


Omicidio Evangelista: 
le indagini sono 
orientate a destra 


ROMA - Funzionari e agen- 
ti della Digos, dopo l’arresto 
del minorenne E.D.S. in casa 
del quale hanno trovato armi 
e munizioni, stanno appro- 
fondendo le indagini sulla 
sparatoria della scorsa setti- 
mana davanti al liceo «Giu- 
lio Cesare» nella quale è sta- 
to ucciso l'appuntato Franco 
Evangelista e sono stati feriti 
altri due poliziotti, Per il mo- 
mento — secondo indiscrezio- 
ni - ci sarebbero soltanto in- 
dizi contro il giovane, appar- 
tenente a gruppi eversivi di 
estrema destra. 


Altre indagini vengono 
svolte dalla Digos sulla falli- 
ta rapina in una banca di via 
Bevagna, durante la quale è 
stato ucciso il vigile notturno 
Vincenzo Totarelli. Lo stretto 
riserbo degli investigatori 
non permette per il momento 
di sapere su quali elementi 
gli investigatori stanno lavo- 
rando. 


VERRANNO SENTITI CIRCA TRECENTO TESTI: LA SENTENZA FOR 


SE A LUGLIO 


Interrogatorio-fiume a Padova 
dell’«autonomo pentito» Loro 


Ha confermato che il movimento non si limitava a difendersi - Molotov e spranghe 


PADOVA — Sgomberato il 
campo nelle prime udienze 
delle numerose eccezioni pro- 
poste dagli avvocati della di- 
fesa, è ripreso ieri a Padova il 
processo contro 33 giovani 
dell’area di «Autonomia» — 
23 in stato di detenzione, nove 
«latitanti ed uno a piede libero 
— accusati di una serie di 
reati che vanno dalla deten- 
zione di armi a lancio di botti- 
glie incendiarie, dalla parteci- 
pazione ad episodi di guerri- 
glia urbana, alle minacce a 
docenti universitari. 

Il processo si riferisce a fatti 
avvenuti tra il 1977 e 1979 e si 


svolge con rito direttissimo: 
contro gli imputati, infatti, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Padova Calo- 
gero emise un ordine di cattu- 
ra l’11 marzo scorso a dopo 40 
giorni esatti li presentò al tri- 
bunale presieduto dalla dot- 
toressa Graziana Campanato 
Rossi, 

Un lungo rinvio perché i 
difensori avessero modo di 
esaminare gli atti e la discus- 
sione di una nutrita serie di 
eccezioni hanno fatto slittare 
il processo fino a ieri, quando 
la dottoressa Campanato 
Rossi ha chiamato a deporre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CORTINA D'AMPEZZO — 
Rolando Menardi e Carlo Me- 
nardi, Mario Lacedelli, Ales- 
sandro Manaigo e l’ultimo 
della «covata», il diciottenne 
Luigi Zardini, ce l'hanno fat- 
ta, portando a termine una 
spedizione che presentava 
molte incognite. Questi cinque 
ragazzi ampezzani, tutti di 
buona razza alapinistica, 
«scoiattoli» appena battezzati 
ma che per diventare tali 
hanno già alle spalle una car- 
riera sestogradista, erano 
partiti dall’Italia il 1.0 maggio 
con il proposîto di scalare il 
Nevado Kajesch, una monta- 
gna alta 5,721 metri sulla cor- 
digliera andina; affrontando 
la parete Qvest del massiccio 
dove finora, nessuno era mai 
riuscito ad arrivare. 

L’idea di organizzare la 
spedizione era maturata nel- 
l'animo di Rolando Menardi: 

Dopo aver raggiunto Lima e 
Huaraz, a 3.100 metri di quo- 
ta, i cinque scalatori hanno 
dovuto effettuare un viaggio 
di 600 chilometri in camion 
per raggiungere Kuebradr e 
da qui, con quattordici mulet- 
ti e due portatori, hanno tra- 
sportato i circa 600 chilo- 
grammi di materiali fino al 


‘poco in benzina: do- 
bil Economy Run (le 


campo-base, dove sono stati 
subito costretti all’immobilità 


Fa spendere 
cambi e tempi 
media il 30%. 
Fa spendere p 
stazioni: 5 PR 
all'ora (160 la 

. Fa perdere. 


quando co- 
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; 


LI 
derla: è se 


UNA CORDATA DI CORTINESI HA SCALATO IL NEVADO KAJESCH (5721 METRI) 


dal maltempo. Venti giorni di 
pioggia, neve e tormenta han- 
no rallentato e messo în forse 
la scalata per il fatto che la 
parete Ovest è costantemente 
battuta da condizioni atmo- 
sferiche particolari, ed è forse 


‘questo il fatto che non Vha 


finora resa appetibile agli 
scalatori. 

Un'altra ostacolo è stato 
quello di aver trovato una 
roccia friabile, marcia, al po- 
sto di quella granitica ch'era 
stata loro prospettata. Nel- 
l'attesa sotto il maltempo 
hanno potuto allestire il pri- 
mo campo a 5.050 metri, alla 
base della parete; essa stava 
ormai sopra di loro con i suoi 
700 metri di incognite, ma pri- 
ma di toccarla è stato prima 
necessario superare un centi- 
naio di metri di nevaio non 
pericoloso ma difficilissimo 
ed erto. 

Superatolo, si sono trovati 
davanti a difficoltà di 6.0 gra- 
do. I primi cento metri li han- 
no superati Mario Lacedelli e 
Sandro Manaigo, il primo 
giorno; il susseguente hanno 
proseguito, sempre in direttis- 
sima, per altri 150 metri, an- 
cora tutti di 6.0 grado, Rolan- 
do Menardi e il giovanissimo 
Luigi Zardini-Lares; il terzo 
giorno è pioggia e la scalata 
dev'essere sospesa. Il terzo 


de 


Cinque «scoiattoli» aprono 
una nuova «via» sulle Ande 


tratto, nel quale le difficoltà 
erano scese al 5.0 grado, ne 
hanno conquistato ben 300 
metri. È 
. Intanto una bufera di neve 
li costringe alla immobilità 
per un altro giorno, quando 
mancano ormai circa 200 me- 
tri dalla cima. Alternandosi, 
in cinque giorni di effettiva 
scalata, non effettuando però 
bivacchi in parete, raggiunge- 
vano quasi la cima ma un 
cornicione di ghiaccio li co- 
stringe ad interrompere la di- 
rettissima ed a piegare di lato 
per una trentina di metri. Co- 
munque l’impresa, straordi- 
nariamente difficile, è stata 
portata a termine con lo sto- 
maco vuoto e la fame che 
faceva loro mangiare le coti- 
che di lardo arrostite: non 
avevano più niente. 

I cinque «scoiattoli» hanno 
fatto ritorno a Cortina, ed 
hanno raccontato le loro av- 
venture in una conferenza- 
stampa che poi è finita in una 
festa tra gente ché di queste 
imprese se ne intende. 

La parete Ovest del Nevado 
Kajesch era stata tentata dai 
francesi senza riuscirvi men- 
tre la parete Sud è stata supe- 
rata da due spedizioni: una 
inglese e una neozelandese. 


Giovanna Costa-Orzes 


utenzior 


il primo degli imputati: i tem- 
pi previsti per la conclusione 
del dibattimento sono piutto- 
sto lunghi; pare, infatti, che il 
pubblico ministero Calogero 
intenda presentare in aula cir- 
ca 150 testimoni, mentre al- 
trettanti ne vorrebbe esibire 
la difesa. La sentenza, quindi, 
è prevista non prima di luglio. 


Primo imputato a sedersi 
davanti ai giudici è stato 
Maurizio Lovo, 22 anni, un 


passato di studente all’Istitu-, 


to agrario ma anche tossicodi- 
pendente. Lovo è il principale 
«autonomo pentito» su cui 
basa le proprie accuse il pub- 
blico ministero Calogero e il 
giovane, in aula, anche se visi- 
bilmente impaurito, non è 
venuto meno alle aspettative, 
confermando quanto aveva 
già sostenuto in vari interro- 
gatori durante l'istruttoria. 


«Mi sono presentato spon- 
taneamente ai carabinieri di 
Padova nel gennaio scorso — 
ha detto Lovo ai giudici — 
dopo essermi reso conto che 
quanto stava accadendo e 
quanto era accaduto in città 
non poteva avere alcuna giu- 
stificazione politica. Dopo un 
paio di settimane tornai nella 
caserma dell’Arma per fare la 
‘mia deposizione». 


La ricostruzione di quella 
parte dell'attività dei gruppi 
autonomi di cui il testimone- 
imputato è a conoscenza è 
partita molto da lontano: dal 
1973, quando si iscrisse all’I- 
stituto agrario e cominciò a 
frequentare il comitato di ba- 
se; di qui passò al cosiddetto 
interistituto e, nel 1975 per la 
prima volta, fu invitato a pat- 
tecipare ad una riunione del 
cosiddetto servizio d'ordine. 


Che dietro a questa sigla vi 
fosse un organismo. non solo 
di difesa ma anche di attacco, 
Lovo non ha avuto difficoltà a 
confermarlo in aula anche di 
fronte alle domande sempre 
più assillanti dei legali della 
difesa. Ha parlato, durante la 
prima parte del suo interroga- 
torio, dei preparativi per con- 
trastare — nella primavera 
del 1975 —i comizi dei missini 
Almirante e Covelli, prepara- 
tivi che prevedevano anche 
l'addestramento all’uso di 
spranghe, l’illustrazione del 
modo di preparare bottiglie 
molotov ed altri ordigni in- 
cendiari, l'insegnamento di 


tattiche paramilitari per que- 
sta «autodifesa». 

Lovo, in sostanza, ha ribadi- 
to che tale servizio d'ordine 
aveva una struttura di tipo 
paramilitare impostata ini- 
zialmente per difendere comi- 
zi improvvisati ed azioni di 
volantinaggio, ma ben presto 
passata ad. autentici attacchi. 
L’imputato ha fatto i nomi di 
altri. giovani del movimento 
che parteciparono ai disordi- 
ni, ha indicato persone che 
vide lanciare bottiglie incen- 
diarie ed anche chi, in quelle 
oecasioni, ricopriva l'incarico 


di «responsabile di piazza». 


IL COMUNE DI ROMA NON SPOSA LE COPPIE «GAY» 


non s'ha 


«Questo matrimonio 


ROMA — Non potranno coronare legalmente, come 
speravano, il loro «sogno d'amore» Doriano Galli e 
Mario Marra, ì due giovani aderenti del «Fuori» che nei 
giorni scorsi, per la prima volta în Italia, hanno presen- 
tato in Comune la richiesta di licenza per contrarre 
matrimonio civile. Ieri mattina era prevista la risposta 
del funzionario coordinatore dei servizi demografici 
dell'anagrafe di Roma, dott. Mancinelli, risposta che è 
giunta puntuale e naturalmente con esito negativo. 

Il dott. Mancinelli, poco dopo le 10, su carta intestata 
del Comune di Roma, ha consegnato nel suo ufficio a 
Galli e Marra una risposta scritta con la relativa 
motivazione: «La domanda viene respinta — si legge nel 
documento — trattandosi di due persone di sesso maschi- 
lee ai sensi della normativa vigente manca la condizione 
per la celebrazione di un matrimonio valido». 

I due interessati hanno chiesto al dott. Mancinelli un 
supplemento di motivazione e alla risposta negativa del 
funzionario si sonò allontanati tranquillamente dagli 
uffici del-comune, tenendosi la mano. 


da fare» 


DIECI MORTI 


Sciagura ferroviaria in Svezia 


La carrozza in cui viaggiavano gli scolari partiti da Mal 


STOCCOLMA — Dieci per- | 


sone sono morte ed oltre ses- 
santa sono rimaste ferite nello 
scontro avvenuto ieri in pros- 
simità di Falun fra il direttis- 
simo Malmoe-Stoccolma ed 
un treno locale che procede- 
va, vuoto, nella opposta dire- 
zione, Nella sciagura, avvenu- 
ta alle 7.20 del mattino, hanno 
perso la vita sette bambini 
dai dieci agli undici anni di 
età che, insieme ad altri com- 
pagni di scuola viaggiavano 
in testa al convoglio partito 
da Malmoe e diretto a Stoc- 
colma. 


E SESSANTA 


La fine dei piccoli è stata 


FERITI NELLO SCONTRO FRA DUE TRENI 


- 


tremenda: la carrozza sulla 
quale si trovavano è stata 
pressoché schiacciata dal 
peso della locomotiva e delle 
altre vetture del treno investi- 
tore che partito da Falun ri- 
tornava a Borlange vuoto. 


Per liberare i passeggeri 
della morsa della lamiere i 
vigili del fuoco hanno dovuto 
ricorrere alla fiamma ossìdri- 
ca, mentre la pioggia battente 
e le cattive comunicazioni tra 
i centrì maggiori e la localita 
dell’incidente hanno reso più 
difficili le operazioni di soc- 
corso. 


imoe e diretti alla capitale 


b. 


(Tel. AP) 


La zona in cui i due treni si 
sono scontrati è raggiungibile 
infatti soltanto attraverso un 
viottolo di campagna. Le vit- 
time ed i feriti sono stati tra- 
sportati con le ambulanze nei 
vicini ospedali di Falun e Bor- 
lange. I curiosi che hanno 
bloccato con le loro auto la 
strada hanno reso meno spe- 
dito il viaggio dei mezzi di 
soccorso. 

Le cause della sciagura so- 
no tuttora ignote: non si 
esclude un guasto improvviso 
agli impianti di Segnalazione 
luminosa lungo la sede ferro- 
viaria. 


scorso d’amore, ci siamo addi- 
rittura incontrati. Non nego 
di aver partecipato al.suo se- 
questro, ma respingo con tuùt- 
te le mie forze di averla violen- 
tata». 

Anche gli altri imputati,;se- 
condo il dottor Guardata, do- 
Vrebbero essere ritenuti re- 
sponsabili, oltre che del se- 
questro a scopo di estorsione, 
di concorso in violenza carna- 
le. E queste sono le pene ri- 
chieste per loro: 28 anni per 
Luciano Primi e Guerrino 
Massaria, 26 anni per Achille 
Jaccarella e Amedeo Germa- 
ni, 17 anni per Cinzia Pugliesi, 
moglie di Massaria, ‘per la 
quale il Pm ha sollecitato il 
mandato di cattura, trovan- 
dosi la donna in libertà prov- 
visoria. 

Sergio Geraldini 


dia Sla 


Il caldo 
non afriva 


ROMA - Anche. nei prossi- 
mi giorni continuerà a far 
fresco: lo si ricava dalle pre- 
visioni, compilate ieri dal 
servizio meteorologico. del- 
l'aeronautica e valide sino a 
venerdì prossimo. Infatti 
l’Italia sarà interessata da 
moderate correnti settentrio- 
nali relativamente fresche. 

Sino a venerdì, sulle regio- 
ni centrali adriatiche, e. su 
quelle meridionali prevarrà 
una nuvolosità variabile con 
isolati rovesci più probabili 
nelle ore pomeridiane; sulle 
rimanenti regioni si avrà cie- 
lo sereno e poco nuvoloso. 

La temperatura sarà gene- 
ralmente inferiore ai valori 
normali del mese di giugno. 


Atti di libidine 
su handicappati. 


L'AQUILA — Un assistente 
della «piccola opera Caritas», 
di Paganica, Fabio Umani di 
29 anni, di Ancona, ‘è stato 
rinviato a giudizio dalla'pro- 
cura della Repubblica' presso 
il tribunale dell'Aquila per 
violenza carnale a quattro ra- 
gazzi handicappati ricoverati 
nell'istituto. E 1 

L'uomo era stato arrestato 
il 15 maggio scorso a conclu- 
sione di un'inchiesta, aperta 
dal tribunale dei minorenni, 
che aveva preso spunto ‘da 
alcuni articoli di giornali nei 
quali si accerinava'a presunti 
casì di maltrattamenti, 

Fabio Umani è stato inceri- 
minato anche per atti di libi- 
dine e per ratto di minore a 
fine di libidine, oltre ‘che di 
abuso di mezzi di correzione. 
Per questo reato è stata rin- 
viata a giudizio anche Wanda 
Nuvoloni, di 42 anni, di ‘Tor- 
nimparte, assistente nello 
stesso istituto. 

Entrambi gli imputati du- 
rante l'istruttoria avevano re- 
spinto gli addebiti. 


Lg ERI 


La Krause condannata 


a sette anni 


VARESE — Il tribunale di 
Varese, dopo un’ora.di came- 
ra di consiglio, ha emesso.ieri 
sera una sentenza di condan- 
na nei confronti della tedesca 
Petra Krause e dello svizzero 
Peter Egloff, accusati di avere 
introdotto dalla Svizzera in 
Italia, attraverso il valico di 
Dumenza, nel Varesotto, mi- 
ne anticarro e mine antiuomo. 
I fatti si riferiscono ad un 
periodo che va dal 1973 al 
1975. 

Il tribunale ha condannato 
la Krause a sette anni e sei 
mesi di reclusione, un milione 
300 mila lire di multa e la 
interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Egloff, al quale 
sono state concesse la atte- 
nuanti generiche; è stato con- 
dannato a sei anni di reclusio- 
ne, un milione di'lire di multa 
e cinque anni di interdizione 
dai pubblici uffici. 


MI SISMA IN GRECIA — 
Due scosse di terremoto, di 
‘ampiezza 4,2 e 4,4 della scala 
Richter, sono avvenute ieri 
nella Grecia’ settentrionale, 
causando notevoli danni-ma- 
teriali e il ferimento di una 
donna. b 
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“ DALL’INTERNO E DALL’ESTERO | 
OPERA DI GUERRIGLIERI NAZIONALISTI GLI ATTENTATI MENTRE SI SVILUPPA UNA PROTESTA ANTI APARTHEID 
Clamorosa offensiva terroristica 
«Saltano» raffinerie in Sud Africa 


: RICONOSCIMENTO DELL'OLÈ 
Begin accusa 
l'Europa 

del passato 


e del presente 


+ «Ricordati» la Germania nazista 
è il regime di Vichy in Francia 


TEL AVIV — Con un attac- 
O senza riserve e di un'a- 
SPprezza che non ha forse pre- 
‘Gedenti, il primo ministro 

‘aeliano Menachem Begin 
ha criticato l'Europa per la 
Sua progettata iniziativa di 
Pace in Medio Oriente accu- 
sandola di compromettere la 

‘urezza e la sopravvivenza 
Stessa dello stato ebraico. 

Parlando davanti alla 
Knesset di Gerusalemme, il 
Premier ha esortato i capi di 
governo europei a leggere la 
Carta nazionale palestinese e 
a non fare.come i leader euro- 
Ppeì degli anni Trenta, che ave- 
Vano ignorato «Mein Kampf> 

Hitler. 

, L'iniziativa europea miran- 
& coinvolgere l’Olp nelle 
trattative di pace e a concede- 
Te il diritto all’autodetermina- 
Zione ai palestinesi è total- 
mente respinta dal primo mi- 

tto, che è ritornato sulla 
Sua definizione dell’Olp: orga- 
Nizzazione di assassini che 
Non ha avuto precedenti nella 
Storia dell'umanità. «Noi — 
ha detto Begin — non conte- 
Stiamo alla nazione araba il 
diritto  all’autodeterminazio- 
ne, però ci sono Ca ventidue 
Stati arabi, dall'Atlantico al- 
l'Oceano indiano. In nome di 

uale giustizia si chiede ora a 

‘aele di accettare la creazio- 
ne di un altro stato, nel cuore 
Stesso del Paese, che porreb- 
be in pericolo l'esistenza stes- 
Sa del nostro stato?» 

Begin ha quindi affermato 
che l'Europa non dovrebbe 
piera i sua passato atteg- 

nei confronti delle 
comunità ebraiche nel corso 
dei secoli, aggiungendo che 
sono state queste stesse co- 
munità che hanno contribuito 
allo sviluppo culturale del- 
l'Europa. Egli ha soprattutto 

Criticato la Germania e la 

‘ancia. La prima per la sua 
diretta responsabilità nell’ec- 
cidio di sei milioni di ebrei 
nella seconda guerra mon- 
dial; della seconda ha ram- 

»« mentato il regime di Vichy, 

che aveva collaborato con i 

nazisti. Egli ha praticamente 

&ccusato di indifferenza nei 
confronti degli ebrei, perse- 

tati dai nazisti, quasi tutti 

paesi europei (con la sola 
‘zione della Danimarca). 
Capo del governo ha quin- 

uso il suo discorso — 

teso e nolemico, frequente 

Mente interrotto da un’as- 

lea nervosa ed eccitata 
. Tp Fibadendo che Israele re- 

SPingerà qualsiasi interferen- 

Ta esterna mirante a impedire 

Giprovazione di una legge su 

b Tusalemme «quale indivisi- 

URNE capitale» dello stato 
10 ‘0 e ha rivolto un appel- 
inte! Popoli europei perché 
vi terve; fano presso i loro go- 
Ani e i loro Parlamenti al 

€ di modificarne l’atteggia- 
Mento pregiudizievole verso 
Israele. 7 


‘ Ineursione d'Israele 
nel Libano del Sud 


BEIRUT - Una forza coraz- 

‘TAfA laraeliana è penetrata nel 

ca di uerrigli ri den 

lei stinesi, 

Poli Fittrdta a Tieni vuote. 
40 ha 

isando che 

FE laractiani, Penetrati oltre 


tera con una forza di un 
«Sentinaio di uomini a bordo di 


della Forza di pace 


dell'Onu.. 


WOHRA _ pn 
— Il primo mini- 
suo Giapponese Masayoshi 
; Nature, s01 di disturbi car- 
vAlaci provocati da affatica- 
mento € rimarrà in ospedale 
eno per un’altra settima- 
na. Lo hanno reso noto i suoi 
Medici nel primo bollettino 
emesso da quando, sabato 
scorso, Ohira, che ha 70 anni, 
‘era. entrato in ospedale per 
‘ Affaticamento. 
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SASOLBURG — Una spet-| 
tacolare offensiva terroristica) 


è stata lanciata dai guerriglie- 
ri nazionalisti contre uno dei 
processi nevralgici della pro- 
duzione industriale del Sud 
Africa. Gli obiettivi presi di 
mira: due raffinerie (in una 
delle quali attraverso un pro- 
cedimento complesso, viene 
prodotto carburante sintetico 
dal carbone) :e altri stabili- 
menti non ancora operanti, 

Presso.il complesso Sasol 1, 
che dà il nome alla piccola 
comunità di Sasolburg, 75 
chilometri a Sud di Johanne- 
sburg, poco dopo la mezza- 
notte di ieri sono saltati in 
aria almeno cinque depositi 
di carburante. L'impianto, en- 
trato in funzione nel 1955, as- 
sicura il 10-15 per cento del 
fabbisogno di carburante del 
Sud Africa estraendolo dal 
carbone (la Sasol è la compa- 
gnia nazionale per il gas, il 
petrolio e il carbone). 

Nei piani dei governanti di 
Pretoria, insieme a Sasol 2, 
che sta per diventare operan- 
te, e Sasol 3, (entrerà in fun- 
zione nel 1984), la raffineria 
presa di mira dovrebbe copri- 
re da un terzo alla metà delle 
necessità di carburante quoti- 
diane, che si aggirano sui 270 
mila barili. 

Gli altri due attentati sono 
stati posti in atto a Secunda 
(situata a 200 chilometri a 
Sud di Johannesburg) dove 
sorgono appunto gli altri due 
complessi della Sasol, e con- 
tro la raffineria di Natref. Nel- 
la prima località è stato accer- 
tato che l’esplosivo era stato 
legato ad alcuni fusti conte- 
nenti sostanze chimiche. I 
danni sarebbero stati minimi, 
A Natref (distante due o tre 


{e] 


chilometri da Sasol 1) sorge 
un impianto convenzionale: 
anche qui sarebbero andati 
distrutti alcuni depositi (si 
parla di tre). In questa locali. 
tà uno dei custodi ha ingag. 
giato un conîilitto a fuoco con 
gli autori dell'attentato ed è 
stato ferito alla spalla, 

Sin dal primo momento le 
autorità sudafricane non ave- 
vano avuto dubbi sulla matri- 
ce terroristica degli attentati. 
«È chiaro che ci troviamo di 
fronte a un'azione combinata, 


come risulta evidente dal tat- 
to che si sono verificati tre 
attacchi separati contro tre 
installazioni quasi simulta- 
neamente» ha osservato il mi- 
nistro dell'energia e delle ri- 
sorse minerarie Willem De 
Klerk, Almeno sino a questo 
momento, le indagini e i ra- 
strellamenti delle forze di si- 
curezza non hanno dato esito 
alcuno. 

Prima di mezzogiorno la 
maggior parte dei soldati e gli 
agenti fatti affluire a Sasol- 


Sasolburg — Alte fiamme si levano sui contenitori di petrolio estratto dal carbone dopo 
l'attentato terroristico. I pompieri stanno ancora lottando con l’immane incendio (Telefoto Ap) 


burg — le colonne di fumo che 
silevavano al cielo dai deposi- 
ti in fiamme sono state avvi- 
State sino a 75 chilometri di 
distariza — sono rientrati alle 
rispettive caserme e comandi, 
Niel Barnard, il nuovo diretto- 
te dei servizi di sicurezza, non 
poteva sperare in una occa- 
Sione migliore per mettere in 
mostra le proprie capacità (ha 
assunto la carica proprio ieri). 

Questo attentato coincide 
con la più importante ondata 
di protesta anti apartheid re- 


UN FRONTE DI UNITÀ NAZIONALE OPERA GIÀ DALL'INDOMANI DELL'IN 


Afghanistan: gli intellettuali 


ISLAMABAD — Si è forma- 
ta a Kabul e in altre zone 
dell’Afghanistan un’organiz- 
zazione clandestina capeg- 
giata da docenti e studenti 
universitari che di recente ha 
organizzato le dimostrazioni 
studentesche represse nel 
sangue dalle truppe sovieti- 
che. Lo dice uno dei dirigenti 
dell’organizzazione, un pro- 
fessore universitario che ha 
chiesto di mantenere l'anoni- 
mato. per tema di ritorsioni 
sui familiari rimasti a Kabul. 
Il docente è giunto a Islama- 
bad per prendere contatti con 
altri gruppi ribelli e con i 
fuoriusciti dei partiti afghani 
messi fuori legge dal regime 
martrista filosovietico di 
Kabul. 

La denominazione dell’or- 
ganizzazione clandestina è 
Jabha etahad mille che signi- 
fica Fronte di unità naziona- 
le. Sitratta diuna formazione 
indipendente dai partiti poli- 
tici ed è formata per la mag- 
gior parte di intellettuali la 
cui filosofia è profondamente 
nazionalista e islamica. 

Il Fronte è diventato aitivo 
subito dopo il colpo di stato 
del 27 dicembre scorso che 
aprì le porte del Paese all’in- 
vasione sovietica. Fuil Fronte 
che indusse gli studenti a non 
partecipare il 21 aprile alle 
cerimonie in cui veniva issata 
sui pennoni governativi la 
nuova bandiera comunista 
del regime filosovietico, In se- 


guito a quel rifiuto e alle con- 
seguenti dimostrazioni di 
piazza, i soldati russi spara- 
rono alla cieca sugli studenti. 

L'informatore conferma — 
ed è un’ennesima verifica — 
che in quella dimostrazione 
furono massacrati più di 60 
studenti, per la maggior parte 
ragazze di età varianti trai 12 
ei 17 anni. Notizie precedenti 
avevano parlato dapprima di 
almeno «160 feriti mortalmen- 
te», mentre informazioni del 
Dipartimento di stato ameri- 
cano avevano ridimensionato 
la cifra in «più di 50». 

La costituzione del Fronte, 
con un consiglio direttivo di 
15 membri, rappresenta uno 
sviluppo significativo poiché 
è la prima volta che gli intel- 
lettuali si ‘organizzano in 
gruppo per resistere alla do- 
minazione sovietica. 

L'intervento dei soldati rus- 
si. contro gli studenti, dice il 
docente, fu un fattore deter- 
minante per l'adesione al 
Fronte di numerose persona. 
lità intellettuali e di istruzione 
superiore. Molti studenti e 
professori hanno organizzato 
nell'ambito del Fronte gruppi 
di guerriglia urbana. «Niente 
più dell'intervento sovietico 
contro i nostri ragazzi qureb» 
be potuto suscitare e rinforza- 
re così duramente il sentimen- 
to antisovietico nella popola- 
zione afghana», ha detto il 
professore. 

Il movimento ha avuto un'e- 


spansione anche nella cutà di 
Mazari-Sharif, capoluogo del- 
la provincia di Balkh, al con- 
fine con l'Unione Sovietica. 
La leadership del Fronte sul 
movimento clandestino di re- 
sistenza a Kabul e in altre 
città, è indiscusso. Mentre nel- 
le campagne, sui monti, nelle 
numerose vallate dell’Afgha- 
nistan impera la guerriglia 
partigiana islamica, nelle 


organizzati per la guerriglia 


grandi città i sentimenti anti- 
sovietici della popolazione so- 
no controllati dal fronte di 
unità nazionale, che fino a 
ora non ha cercato l'alleanza 
con i partiti anticomunisti, 
‘poiché questi vengono accu- 
sati di non essere riusciti a 
impedire l'avvento di un regi 
me comunista con conseguen- 
te tensione e occupazione del 
Paese da parte dei sovietici. 


È STATO SCOPERTO NEL MONTANA IL SUO DIARIO 


preoccu; 


NEW YORK - Tredici giorni prima del 
lancio della bomba atomica su Hiroshima, 
il presidente Truman espresse le proprie 
loni sui catastrofici effetti che 
l'esplosione avrebbe avuto sulla popola 
zione in un diario che è stato scoperto da 
uno storico americano nella libreria dedi- 
cata alle sue memorie — Truman library - a 
Indipendence, nel Montana. 

Le annotazioni furono scritte il 25 luglio 
1945, all'epoca della conferenza di Pot- 

n osto la bomba atomica fu 
lanclata su "fliroshima e uccise 75 mila 
persone. Nel diario il presidetne espresse 
anche l'intenzione di chiedere ai giappone- 
si di arrendersi in modo da evitare una 
catastrofe inutile, ma aggiunse che era 


La forza devastante della bomba atomica 
sbigottiva il presidente Usa Truman 


sicuro che gli avversari non avrebbero 
accettato la proposta. 


«Noi abbiamo scoperto la più terribile 
bomba della storia del mondo - scrisse —. 
Può esser il fuoco distruttivo 
nella valle dell'Eufrate dopo |” 
Quest'arma sarà usata contro i giapponesi 
entro il 10 agosto. Io ho detto che 
essere usata contro obiettivi militari, 
dati e marinai e non contro donne e bambi- 
ni. Anche se i giapponesi sono selv 
erudeli, spietati e 
dera del mondo, interessati al benessere 
comune non possiamo lanciare questa ter- 
ribile bomba sul vecchio o nuovo Campi- 
doglio (Kioto e Tokyo)». 


gistrata dopo il 1976. AI movi- 
mento di boicottaggio del cor- 
si da parte di migliaia di stu- 
denti meticci, indiani e africa- 
ni, si aggiunge un bolcottag- 
gio degli autobus nella regio- 
ne del Capo per protestare 
contro gli aumenti delle tarif- 
fe. Il boicottaggio è stato mas: 
siccio presso le comunità 
meticcia e africana nella peni- 
sola del Capo.-Alcuni inciden- 
ti sono stati segnalati: un pas- 
seggero è stato ferito e quat- 
tro autobus danneggiati da 
lanci di pietre. 

La tensione è per contro 
diminuita a Durban dove lo 
sciopero di 6 mila operai negri 
nel settore tessile è terminato, 
dopo un aumento immediato 
dei salari del 15 per cento e 
del 10 per cento supplementa- 
re nel gennaio prossimo. 

Parallelamente a questi fat- 
ti, due processi attirano l’at- 
tenzione, in particolare quello 
di uno studente universitario 
bianco, Renfrew Christie, ac- 
cusato di aver fornito all’Anc 
informazioni sull’energia in 
Sud Africa e in particolare sul 
suo programma nucleare. 

Per quanto riguarda l’estra- 
zione del carburante dal car- 
bone, che viene condotta 
presso gli impianti della Sa- 
sol, c'è da dire che si tratta di 
una tecnologia avanzatissima 
e parzialmente segreta. Per 
dirla con parole semplici, il 
procedimento — sperimenta» 
to per la prima volta dai nazi- 
sti durante la seconda guerra 
mondiale — è basato sull’im- 
piego di vapore e ossigeno 
sotto pressione per scomporre 
il carbone in monossido di 
carbonio, diossido di carbo- 
nio, idrogeno e metano. Il gas 
viene sottoposto quindi a raf- 
finazione e si ottiene un olio 
quasi indistinguibile dal greg- 
gio naturale. 

A quanto pare la Sasol è 
avanti di un decennio nel 
campo della produzione di 
carburante sintetico rispetto 
ad altri gruppi dì ricerca che 
si occupano dello stesso pro- 
blema. 


ULTIME 


DI FINANZA 


\_ NEW YORK — Non haretto fino 
alla chiusura la solidità che la 
Borsa di New York aveva manife- 
stato in apertura della seduta. La 
‘pressione dell'offerta ha finito per 
prevalere, in chiusura, dopo la 
pubblicazione da parte del mini- 


stero del Commercio del dato rela- 
tivo alla riduzione delle ordinazio- 
Ni nazionali franco fabbrica per il 
mese di aprile: il 5,5 per cento. Si 
tratta del calo più consistente 
negli ultimi cinque anni. 


rofetlzzato 
di Noè. 


deve 
s0l- 


atici, noi, pi 


Ultima battaglia 
- Carter-Kennedy 


NEW YORK - Alla vigilia 
delle primarie più importanti 
dell’anno, che dovrebbero si- 
glare l’esito delle convenzioni 
democratica e repubblicana 
in vista delle elezioni presi- 
denziali di novembre sembra 
che l’elettorato democratico 
favorisce la candidatura del 
Presidente Carter contro 
quella del sen. Kennedy. 


Le primarie di oggi, con 696 |. 


delegati democratici e 418 re- 
pubblicani in gioco, si svolge- 
Tanno in nove stati: 


Scontata la vittoria di Ro- 
nald Reagan, che corre ormai 
solo nei ranghi repubblicani, 
l’ultima vera battaglia si svol- 
Berà fra Carter e Kennedy, 
un'eventuale perdita del pri- 
mo in California e nel New 
Jersey, gli stati nei quali Ken- 
nedy sembra avere ancora 
qualche speranza di emerge- 
re, non gli costerebbe di per sé 
la «nomination». Ma tali 
eventuali sconfitte, special 
mente se accostate alle prece- 
denti vittorie del senatore in 
roccaforti industriali come gli 
stati di New York, Pennsylva- 
nia e Massachusetts, potreb- 
bero portare la maggioranza 
dei partecipanti alla Conven- 
zione:a concludere che Carter 
non può. battere Reagan a 
novembre. 


I PROFUGHI VOGLIONO STABILIRSI DEFINITIVAMENTE NEGLI STATI UNITI 


scontri con le forze dell’ordine. 


Fort Chaffee — Un gruppo di esuli cubani accolti nel campo di Fort Chaffée, ammanettati dopo 
La polizia dell'Arkansas ha dovuto usare anche gas lacrimogeni 


Rivolta cubana nell’Arkansas 


FORT CHAFFEE — Una ri- 
volta è scoppiata nel campo 
profughi di Fort Chaffee, in 
Arkansas, dove sono ospitati 
oltre 18 mila profughi cubani. 
All’origine della rivolta, che 
ha fatto una trentina di feriti 
tra profughi e la Guardia na- 
zionale che è intervenuta, è la 
protesta dei cubani per la len- 
tezza delle procedure che con- 
sentono loro di stabilirsi defi- 
nitivamente negli Stati Uniti. 

Le autorità hanno dichiara- 
to un coprifuoco alle 21.30 ora 
locale ma la rivolta era inizia- 
ta alcune ore prima. Attual- 
mente la situazione sembra 
tornata sotto controllo dopo 
che il governatore dell’Arkan- 
sas, Bill Clinton, giunto sul 
posto in elicottero, ha ordina- 
to un aumento di 200 uomini 
del contingente della Guardia 
Nazionale. Il Presidente Car- 
ter ha inviato a Fort Chaffee 


|due suoi rappresentanti per 


seguire gli sviluppi della vi- 
cenda. 6 

La tensione era salita l’altro 
ieri già nella mattinata quan- 
do erano scoppiati alcuni inci- 
denti e circa 300 profughi era- 
no scappati dal campo, segui: 
ti da molti altri, per essere poi 
catturati e riportati indietro. 


ELEZIONI LEGISLATIVE 
Altro trionfo 


per la Gandhi 


NUOVA DELHI — Il partito 
del Congresso — del primo 
ministro indiano Indira 
Gandhi ha praticamente vin- 
to le elezioni legislative in ot- 
to dei nove stati dove si sono 
svolte mercoledì e sabato. 

Il partito ha ottenuto una 
maggioranza assoluta negli 
stati di Gujarat, Rajastan, 
Orissa e Punjab, e dall’anda- 
mento degli scrutini si preve- 
de che farà altrettanto negli 
stati di Maharashtra, Uttar 
Pradesh, Madhya Pradesh e 
Bihar. c 

Nello stato meridionale di 
Tamil Nadu, invece, le elezio- 
ni sono state vinte dal capo 
del governo locale uscente 
Ramachandran. 

La schiacciante vittoria del 
partito della signora Indira 
Gandhi appare essere stata 
favorita dall’eccessivo frazio- 
namento dell'opposizione i 
cui partiti, divisi e in lotta fra 
loro, sono scesi in campo in 
ordine sparso; viene così con- 
fermata l'impressione che l’e- 
lettorato indiano non vede in 
un'opposizione divisa una va- 
lida alternativa al partito al 
potere a Nuova Delhi, e que- 
sta conferma è comprovata 
ulteriormente dalla vittoria 
nel Tamil Nadu del partito di 
opposizione Anna-Dmk pre- 
sentatosi unito, e dalla tenace 
lotta sostenuta nel Punjab 
dallo Akali Dal sconfitto solo 
di stretta misura. 


ii ile ito 


WI ESPULSI — La Libia ha 
espulso tre diplomatici inglesi 
e si ha notizia che 17 cittadini 
britannici residenti in Libia 
per motivi diversi hanno rice- 
vuto l'avviso che devono la- 
sciare il Paese. 


t 


Il giorno 1.0 giugno è mancato 
improvvisamente il nostro caro 
papà e nonno 


Garlo Danieli 


Ne danno il triste annuncio la 
DIOEOA SILVANA, i figli NATA- 
SCIA, 

LIVIO, 


IGOR, IVICA, il genero 
, il caro nipotino SER- 
tatto unitamente ai parenti 


uti. 
‘.I funerali sì svolgeranno er 
martedì 3 corrente alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1980 ‘ 


t 


Il giorno 1 giugno è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Adele Piazza 
ved. Bacer 


Con dolore ne danno il triste 
annuncio i figli ADRIANA e 
GIORGIO, la nuora ELIDE, le 


PARFILO] i fratelli, i nipoti e paren- 
sutti. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 giugno 1980 
ANT DI DZ CENETAII iI) I ATZLI 


t 


Si è spenta 


Maria Gurtner - 


La Hi sono i figli BRUNO e 
SPARTACO unitamente ai fa- 
miliari e parenti. x 

Le esequie avranno luogo do- 
mani 4 corr. alle ore 11 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 giugno 1980 
ABITI DIRI Z LT TETI TANIINA 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Pecchiarich 
Luis 


ringraziamo sentitamente i pa- 
Ten , gli amici e conoscenti 
putti. 

Un grazie particolare al dott. 
RAFFAELE STORACE e a tut- 
to il personale del l1.o Reparto 
Lungodegenti per la continua 
assistenza prestata, al Clero di 
Barcola, agli inquilini di viale 
Miramare 123/1 ed ai condomini 
di via Gasser 4. 

I FAMILIARI 


‘Trieste, 3 giugno 1980 
SVEDESI DST AZZ DIETA FEIST 
RINGRAZIAMENTO 

1 familiari di 


Ottavio Ticulin 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che, in vario modo, 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 3 giugno 1980 


RINGRAZIAMENTO 


La fi la MENOSSI ringra- 
zia quanti lo voluto interve- 
nire all'ultimo saluto del loro 


Aldo 


Trieste, 3. giugno 1980 
VETO IERI RR E PI 


t 


lunga malattia è manca- 
‘amore dei suoi familiari 


Francesco Starec 
(Starc) 


Ne danno il doloroso annun. 
cio la moglie ERMA BASSI, il 
figlio ROBERTO, la Tipolina 

'EDRA, le sorelle, i fratelli con 
le rispettive famiglie, BRUNO e 
B GINI 


Do 
to 


MORSOLING, NINO e SANTA 
CHINNICI, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore li dall'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1980 


FEDRA, LORETTA e fami- 
gua; MORSOLIN partecipano al 


Ronchi dei Legionari, 
3 giugno 1980 


MARINA, PAOLA e SILVIA 
sono vicine all'amico ROBI. 


Trieste, 3 giugno 1980 


t 


11 31 maggio è mancato all’af- 
fetto dei suoi-cari © 


Antonio Padovan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie SANTINA, il fratel- 
lo GIUSEPPE, le sorelle ANNA 
13 rtl unitamente ai parenti 

utti. 


I funerali seguiranno ogf 
martedì alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1980 


-Partecipano al lutto: 
— CARLO MORO 
— CARLO HERVATIN 
— ALDO e AMELIA BREZZI 
— EZIO e PALMA MICHE- 
LAZZI 


Trieste, 3 giugno 1980 
FIRE LI RO TE DI TINTI 


L 


Bi è spenta serenamente 


Argia Versina 


ved. Mazzoli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio a tumulazione avve- 
nuta i nipoti CLAUDIA e LU- 
CIANO. 

Un grazie particolare vada al- 
la fedele LILIANA. 


‘Trieste, 3 giugno 1980 


Partecipa al lutto l'amica 
BIANCA LOCUOCO. 


; Trieste, 3 giugno 1980 


Al dolore della famiglia per la 
perdita di 


Amorina Dudine 


esprimono la più sentita parte- 

cipazione gli amici e colleghi, di 

oggi e di ieri, della segreteria 
cenerale della SEISS dense della 
unta regionale. 


‘Trieste, 3 giugno 1980 


Partecipano commossi al do- 
lore zia EMILIA e i cugini 
GIORGIO e TILLY GIRALDI. 

"Trieste, 3 giugno 1980 
. 


Amorina 


ti ricorderò con affetto. 
NORMA 


Trieste, 3 giugno 1980 


t 


E’ mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Vinio Radich 


di anni 58 


Affranti dal-dolore ne danno 
l'annuncio la moglie NORMA, il 
fratello, la cognata, la MIRATE 
zit unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo eg 
martedì 3 corrente, alle ore 11 
nella chiesa del cimitero. 


Monfalcone, 3 giugno 1980 
e o are] 


1 


Il giorno 2 giugno è spirata 
serenamente la nostra cara 


Giorgina Valle 
“ved. Varuzza 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LIDIA, la cognata e i 
pronipoti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 4 corr. alle ore 11.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 3 giugno 1980 
ESTRAE LOREN IZIAI AE TIME IS ANZI VETRI 


Improvvisamente è mancato 
ll nostro caro 


Bruno Caenazzo 
da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, figlia, nipote, mamma, 
fratelli, sorella, cognato, cogna- 
te e parenti tutti. 

I funerali seguiranno, in forma 
civile, domani, mercoledì, alle 
ore 10, dalla Cappella di via 
Pietà direttamen per il Cimi- 
tero di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 3 giugno 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Aurelio Cattaruzza 
ringraziamo di cuore tutti col 
To che in vario modo anno 
Voluto esserci vicini nel nostro 
dolore. 

Una santa Messa in sufi 
sarà celebrata martedì 10 gio 
Quo alle ore 18.30 nella Caite- 

‘ale di San Giusto. 


I FAMILIARI 
Trieste, 3 giugno 1980 


i; 
DIS) 


Li 


Il giorno 2 giugno è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Marcello Velicogna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, la figlia ELIDE 
con ii marito GIANNI, le sorelle 
EMMA, OLIMPIA ed ERSILIA, 
il fratello ROMEO, la cognata 
NINETTA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

1 funerali sì svolgeranno mer- 
coledì 4 corr. alle ore 11.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 3 giugno 1980 


Li 


Il giorno î giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Luigi Chert 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i generi, le nuore ed i nipoti. 

Un grazie di cuore vada ai 
medici ed al personale tutto 
della III Medica. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 3 corrente alle ore 9 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


"Trieste, 3 giugno 1980 


F ì 
| 
Il 1.0 giugno si è spenta 


Maria Altin 
ved. Dubaz 


Ne danno il triste annuncio i 
Mi MARCHETTO, OLIVA, 

FANIA, PIERO e ANGE- 
LO, le nuore, i generi, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dall’Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste - Glavizze, 


3 giugno 1980 


t 


Il giorno 31 maggio è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Giovanni Colombo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA, i fratelli MA- 
RIO e FRANCESCO, | nipoti 
MARIO e ROBERTO BECCA- 
RI, ROBERTO COLOMBO con 
la_ moglie. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 4 corr. alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1980 
n] 


t 


Il 1.0 giugno si è spento 
Giovanni Facchinetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli CARMEN, 
SeLl genero i Mipeti ATESGNO. 
DRA ALESSANDRO e MALI: 
MILIANO, la cognata, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
4 corr, alle ore 11 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1980 


T 


E' mancato improvvisamente 
il 31 maggio il nostro caro 


Edoardo Bolsi 


Ad esequie avvenute nel cimi- 
tero di Villanova dello Judrio, 
ne danno annuncio, addolorati, 
la moglie MARIA, la sorella OT- 
'TILIA, i fratelli BRUNO e GUI- 
DO, l’adorato FERDI coni geni- 
tori, i nipoti e le cognate. 

Trieste, 3 giugno 1980 
(RI CIRIE IR ATI ATI I OI 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Dario Trauner 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che sono stati vicini ed 
hanno preso parte alloro dolore. 


"Trieste, 3 giugno 1980 


fi 


Partecipano al lutto Famiglie 
MASETTI. 
‘Trieste, 3 giugno 1980 


‘RINGRAZIAMENTO 
CLAUDIO e WILLER BOR- 
totti, Cio Tin 
o sentitame; 
la grande prova di affetto 
Gimostrata in ccasione della 
scomparsa della loro cara 


Libera Purini 


Muggia, 3 giugno 1980 
RARE SET RIT TI 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Carlo De' Marchi 


la moglie ARIALDA lo ricorda 

REIORIE, con tanto dolore e rim- 
anto. 

P'Una S. Messa sarà celebrata 

oggi alle ore 19 nella chiesa di 
fa del Ronco. 


Trieste, 3 giugno 1980 
MOSTTE IA ARIIAATDO VAIL ZIA ERNIA 


Continuaz. dalla 12.a ‘pagina 


AUTOSALONE Papo Artisti 7 e 
Brigata Casale 100, Beta cou- 
pe, Fulvia coupé, Flavia cou- 
pé, Alfetta 2 1977, Giulia 
1300, Alfasud, 131 Mirafiori 
1978, 124 coupé, 124 Special, 
Citroen GS Pallas 1977, Volk- 
swagen Polo 1977, Mini De 
Tomaso, Mini 120, 128 X 19, A 
112 elegant, Renault 177, 850, 
500 L, Prinz. 6465Q 

AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE CON GARANZIA: Fiat 
128 71, A _112 E 74, Austin 
Allegro 1100 77, Giulia 1.3 71, 
Simca fam. 1100 75, Mini MK3 
71, Ford 1600 fam. 73, Volk- 
swagen Raro 1,270, 
Simca 1301 ‘72, Renault R_4 
Safari 77, R 5 TL77,R5TL79, 
R_12 TS 77,R16TS75,R15 


TS coupé 72, R 12fam.71,R20 | 


TS 78, R_16 TX 75, BMW 30 
CSI 74, eventuale pagamento 
rateato sino a 40 mesi. Conc. 
Renault. Dagri Rotonda Bo- 
schetto 31, tel. 55511-55512. 


A 112 75, Ford Transit pullmino 
#4 75, e Taunus fam. 77, BMW 
3.0 S, Peùgeot 504 Diesel e 204, 
Giulietta sprint da restaurare, 
‘Spyder, duetto 1750, Volkswa- 
gen Break 1600.73, R 4 78, 
Osca. 1600 S, spitfire MK2, 
Lancia Flavia cabriolet tutti 
con capote e tettuccio rigido, 
telefonando 231193.. TA 593 Q 

‘A 112 E 1978 e Abarth 19767778 
in garanzia tel. 793388. Lancia 
Autobianchi Negrelli 8. 2562 

BELLISSIMA Lancia 2000 197: 
in garanzia Lancia Autobian- 
chi Negrelli 8 tel. METTO 

BICICLETTE Bianchi tutti 
modelli corsa sport pieghevoli 
cross nuova. concessionaria 
moto-cieli Melillo via Torino 
14, tel. 744965. Servizio Piag- 
gio-Gilera. 2386 

FIAT 124 Special T in ottime 
condizioni Lancia Autobian- 
chi Negrelli 8 tel. IO 


FIAT 126 Personal Lancia Auto- 

bianchi Negrelli 8 tel. 793388. 

2562 @ 

FIAT 131 Diesel cc. 2000 argento 

metallizzato anno 1979 lire 
8.700.000 vendo, tel. 65259. 


-6 Q 

FULVIA coupé 1972 in perfette 

condizioni tel. 793388. 2562Q 

MINI 850 1971 unico proprieta- 

rio km 54.000 tel. 793388, Lan- 
cia Autobianchi Negrelli 8. 


2562 9 
PAGAMENTO fino a 40 mes 
con ritiro usato vendesi telefo- 
nando 231193: Rover 3500 tut- 
ti gli opzional 79, Fiat 126 
Personal 79, 500 L 71, 132 aria 
condizionata e gas 73, 850.cou- 
pé 70, 500 Bianchina 242.18 Q 
Diesel 75, Alfa 2000 gas 72, 
Alfa Sud 73, Citroen CX 75-77, 
Simca 1301 con traino 73, 1100 
gas 73, 1000 73 74, Audi 80 74, 
Opel Commodor 1900 gas 73, 
Manta 71. TA593Q 
PRIVATO vende 850 Special 69 
tel. 941350 dopo le 18.30. 
TA 630 Q 
SPIDER 124 bianco perfetto ac- 
cessoriato vendo tel. 763846 
visione Cereria 6. 6532Q 
STUPENDO GS 1220 1974 uni- 
proprietario, Dyane 73 D Spe- 
cial 1975, CX Pallas 1976, GS 
Pallas 1974. Concessionaria 
Citroen Dinoconti vende Se- 
vero 124, Tel. 573173. 5-6Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.A.A.A. ADRIATICA vende; 
abbigliamento, alimentari, 
bar, calzature, frutta verdura, 
PEnEia pulisecco, sport, 

‘attoria, tabacchi. Mazzini 30 
telefono 88549. 6426R 

A.A.G. VUOI CEDERE LA TUA 
ATTIVITÀ noi ti aiutiamo. 
Adria Mazzini 30 tel. 68758. . 

6442R 

A.G. ALIMENTARI vasta licen- 
za cedesi 4.500.000. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. —6442R 

A.G. ALIMENTARI vasta licen- 
za cedesi in gestione. ADRIA 
Mazzini 30 telefono 68750. 

si 6442 R 


A.G. DROGHERIA PROFUME- 
RIA rionale utile garantisco 
cedesi. ADRIA Mazzini 30 te- 
lefono 68758. 6442R 

A.G. FRUTTA VERDURA ne- 
gozio ampio e retro cedesi. 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

6442 R 


A.G, LATTERIA Roiano ottimo 
avviamento cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 6442R 

A.G. LATTERIA Roiano ottimo 
avviamento cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. —6442R 

A.G, NEGOZIO ABBIGLIA- 
MENTO zona validissima av- 
viamento trentennale cedesi, 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 6442R 

A.G. NEGOZIO compravendita 
usato mq 50 possibilità ‘altre 
attività cedesi. ADRIA Mazzi- 
ni 30 tel. 68758. 6442R 

A.G., NEGOZIO pasticceria ge- 
lati alcolici cedesi. ADR 
Mazzini 30 tel. 68758. 6442R 

A.I. VENDESI LICENZA IX X 
XIV zona «A» TRASFERIBI- 
LE, ESPERIA Battisti 4 tel. 


50777. 2544R 
A.I. BOUTIQUE SEMICEN. 
TRALE licenze IX X XIV ce- 
desi causa TRASFERIMEN- 
TO. ESPERIA Battisti 4 tel. 


150777. 2544R 
A.I, BOUTIQUE centralissima 


licenza IX X cedesi per ritiro. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 2544R 


A.I. SALUMERIA CENTRA- 
LISSIMA AVVIATISSIMA 
molto LEGA cedesi causa 
ritiro, ESPE Battisti 4 tel. 
7150777. 2544 R 

A. DROGHERIA ottima posizio- 
ne vendesi 25 milioni altra S. 
Giovanni 5 milioni. 55232. 

6536 R 

A. LAVANDERIA pulitura sec- 
co via Molino a Vento con 
attrezzatura 10 milioni. 55232. 

6536 R 

A. TRATTORIA con giardino 
Opicina vendesi attività 
attrezzatura modernissima 
29.000.000. Tel. 944555. 2519R 

AFFARONE privato vende puli- 
tura lavanderia avviata otti- 
mo prezzo. 744220. 6526R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende negozio centrale 
accessori auto. 41807. 492R 

PRESTITI cessione V su e 
immobili vari solo mattina 
Allsecures Assicurazioni Gol. 
doni 5. Tel. 794440. 8502R 

UDINE centro storico. cedesi 
avviatissimo negozio articoli 
regalo e oggetti d’arredamen- 
to tab. X e XIV. Solo se vera- 
mente interessati scrivere a 
Publikompass cassetta n.47 T 
34121 Trieste. 144R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A.A.A, APPARTAMENTO cerco 
preeniemania ‘a prezzo di mer- 
cato oppure da rimettere a 
posto se occasione. Telefonare 
a1569322 entro le 9.30. 12/65 

A.A.G. LOCALE con vetrine 
d'angolo: e retro affittasi 
300.000. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 6442 S 

A.A. LIGNANO privato acqui- 
sta contanti appartamento o 
villa buona posizione, Telefo- 
nare 0432/292793. 1428 

A.C. VALMAURA vendesi ap- 
partamento libero 2 stanze cu- 
cina bagno wc separato pog- 

olo cantina riscaldamento. 
mobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 64065 

A.C. ZONA OSPEDALE soffitta 
libera da restaurare 2 stanze 
cucina doccia wc: 7.000.000 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. TA È 

A.C. OSPEDALE MILITARE ul. 
timo appartamento occupato 
2 stanze stanzetta cucina pos- 
sibilità bagno wc 19.000.000 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

6406 S 

A.C. OCCASIONE SAN MAU- 
'RIZIO vendonsi appartamen- 
ti occupati 1-2 stanze stanzino 
cucina we da 8.000.000 a 
15.000.000 Immobiliare Trie- 
stina XXX. Ottobre 4. Tel. 
62636. 64065 

A.C. OCCASIONE PONTE. 
ROSSO appartamento libero 
IV piano 4 stanze stanzetta 
cucina servizi mq 130 vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 64065 

A.l. REVOLTELLA stanza sog- 

lorno cucinino bagno cen- 
ralnafta cantina LIBERO 
26.000.000. ESPERIA Battisti 
4tel. 750777. 2544 S 

A.I. COMMERCIALE IV piano 2 
stanze cucina wc LIBERO 
26.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

2544 S 

A.I. PRESSI OSPEDALE. Loca- 


MS07T1. 2544 S 
A.I. OPICINA SEMINUOVA 
VILLA con 2.000 mq giardino 
4 stanze salone cucina 4 servi- 
zi ogni comforts. Vendesi libe- 
ra. ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 2544 S 
A.I CASETTA con GIARDINO 
zona CATULLO di 3 SPORTS, 
menti occupati vendesi. Infor- 
mazioni ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 25448 
A.I: S.GIUSTO LIBERI 1-2 ca- 
mere cucina doccia vendonsi 
LIBERI 14.000.000 e 26.000.000 
trattabili. ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 25448 
A.I. APPARTAMENTI OCCU- 
PATI ZONE: ROIANO-VIA 
UDINE-CADORNA- 
COMMERCIALE-MAZZINI 
varie grandezze vendonsi. OT- 
'TIMI PREZZI con mutuo ban- 
cario. ESPERIA Battisti 4 tel. 
150777. 25445 
A. ACIT VENDESI casetta 
SERVOLA 2 appartamenti 2 
arage possibilità mutuo. Tel. 

Î 64515 

A, ACIT MOLINAVENTO pri- 
maentrata 2 stanze soggiorno 
cucina biservizi poggiolo po- 
sto macchina vendesi mutuo 
65%. Tel. 68810. 64518 
A. ACIT casetta S. Croce libera 
vendesi. Tel. 68810. | 64519 
A. ACIT LONGERA inizio ap- 
partamenio in palazzina sa- 
loncino stanza cucina bagno 
olo cantinetta MERE 


‘el. 68810. 64515 

A. ACIT VILLA COMMERCIA- 
'LE con giardino vista vendesi. 
Tel, 68810. 64518 
A. ‘ACIT LIBERO centrale 5 
stanze cucina bagno riscalda- 
‘mento. Tel. 68810. 64518 
A. ACIT SISTIANA (VISO- 
GLIANO) «Complesso VIL- 
LAGGIO VERDE» corso co- 
struzione villini extralusso su 
due piani giardini propri salo- 
ne tre stanze doppi servizi ta- 
verna garage. Vista mare, 
Prezzi bloccati. Visione pro- 
getti e plastico presso i ns. 
64528 


uffici, Tel. 68810. 


CART, 


kit di distribuzione 


IL PICCOLO 


Iveco per il trasporto leggero 


Daily, 


vince anche in trasferta. 


In Svizzera, in Olanda, in Germania, in Gran Bretagna cer- 
tamente lo incontrate in una delle sue tante versioni. Per- 
ché Fiat Daily ha per casa l'Europa. Infatti il trasporto ame- 
dio raggio, il servizio veloce nelle aree metropolitane e la 
distribuzione urbana hanno utilizzato in due anni 40.000 
Daily: una conferma della qualità Iveco. Con Daily vi assi- 


curate, automaticamente, l'assistenza di oltre mille punti 
autorizzati che ve ne garantiscono la piena efficienza nel 
tempo; vi offrite versatilità di impiego, molteplicità di alle- 
stimenti e sicura affidabilità. Ma non è tutto. | Concessio- 
nari Fiat Veicoli Industriali hanno molte altre cose da dirvi. 


A. ACIT vendesi casa padronale 
‘con 1600 mq giardino. Opicina 
zona residenziale. Tel. 68810. 

A. ACIT MOLINAVENTO ulti- 
mo prontentrata soggiorno 
due stanze doppi servizi pog- 
giolo riscaldamento autono- 
mo. Mutuo approvato 70%. 
Tel. 68810. 6452 

A. ACIT VILLA VIA COMMER- 
CIALE soggiorno cucina 4 
stanze servizi riscaldamento 
giardino vista panoramica 
vendesi. Tel. 68810. 64528 

A. ACIT VIA MILANO vendesi 
Penatiamenio 6 stanze servizi 
riscaldamento uso ufficio abi- 
tazione altro zona CARDUC- 
CI adatto ufficio rimesso nuo- 
vo, Tel. 68810. 64528 

A. ACIT OCCUPATI vendonsi 
varie grandezze: PASCOLI, 
BARRIERA, CASTAGNETO, 
NAVALI, ISTRIA, Tel. 68810. 

6452 S 

A. ACIT CORSO costruzione 
appartamenti varie grandezze 
zona REVOLTELLA ultime 
disponibilità prezzi bloccati. 
Accettansi permute. Visione 
progetti, Tel. 68810. 64525 

A, ACIT CORSO COSTRUZIO- 
NE ORTO BOTANICO- 
ROSSETTI (zona) CATTINA- 
RA varie grandezze finiture 
accurate. Visione progetti. 
‘Tel. 68810. 6452 S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero in casa recente 
‘comforts. Tel. 766676. 19/65 

ACQUISTO in contanti solo da 
Ei SPRAriiO libero 

0-80 mq. Telefonare ME A 


ADIBIBILE albergo bar risto- 
rante vendesi stabile su due 
‘piani informazioni Immobilia- 
Te Boschetto Strada Guardiel- 
lal. 6334S 


la linea dei prodotti ABARTH è disponibile 


presso tutti i, rivenditori qualificati 


veicoli industriali 


AGENZIA CASA MIA vende 2 

15,000.000 imiducibiti Gilia 
000. lucibili. 

13794286. 15598 


AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Balamonti stanza soggior- 
no cucinino 0 oli 
comforts. Giulia 13 794286. 

6533 S 


AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Vico bellissimo luminoso 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno terrazza tutti 

iulia 13794286. 

APPARTAMENTO zona Ron- 
cheto palazzina in costruzione 
du am ptt ie 

loppi se le si 
vendesi. i 631792 on 

APPARTAMENTO via, Udine 
casa epoca camera cameretta 
cucina wc V piano senza 
ascensore vendesi. Tel. E 


BONZANINI. 
APPARTAMENTO S.Giacomo 
camera cameretta cucina ba- 
gno. V piano senza ascensore 
vendesi. Tel. 631792 BONZA- 
NINI 84618 


APPARTAMENTO nuovo cen- 
trale in stabile signorile mq 
135 vendesi trattative riserva» 

Ì 63748 


‘mattino. Tel. 64216. 
BAIAMONTI recentissimo .si- 
gnorlle POREIONOA ir CAIRO 
ggiolo prezzo ressani 
vende SPAZIOCASA. Tel. 
64266. 12/68 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamento su due piani 
soffitta abitabile cantina via 
Farneto. 55491. 65368 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de in palazzo d'epoca apparta- 
mento mq 150 taverna cantina 
box 500 mq giardino zona Ti- 
or. 55491. 65368 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de viale Raffaello Sanzio due 
stanze tinello servizi 43 millo- 
ni. 55491, 65365 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona Maddalena 90 mq 
nuovo panoramico 66 milioni. 
6491, 65369 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende OCCASIONISSIMA zo- 
na San Giusto bellissimi ap- 
partamenti liberi occupati 
due, tre stanze cucina servizi. 
Da 11 a 15 milioni con possibi- 
lità mutui. Tel. 69349. ‘61168 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende zona TIGOR apparta- 
mento su due.piani mq 300 
circa con tavernetta garage 
SITL) ampio FIAnERO 
CANARUTTO: IMMOBILIARE 
vende COMMERCIALE ap- 
dia) vista mare in pa- 
azzina signorile con o 
cantina garage. Tel, 69: LALA 


î s 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SANSOVINO occupato 
sesto piano ascensore riscal- 
damento ampio soggiorno due 
stanze cucina due servizi ter- 


9349, > -61168, 
ILIARE 


razza. Tel. 69349. 
CANARUTTO IMMOB! 
vende GENOVA secondo pia- 
‘appartamento 


CANARUTTO IMMOBILIARE 

‘vende TESA, PIRANO liberi 
; Sii pervia È ipostiglio terraz: 
2e, Tel. 69349. - 


vende zona San Vito VILI 

da restaurare con parco albe- 
rato. COMMERC! caset- 
ta con 500, mq giardino 45 
milioni. Tel. 69349, 61168 


comforts. - 
[i 


jorno con cuci. 


LE/1/A/T] 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CORONEO bassa bel- 
lissimo appartamento cinque 
stanze servizi ampia antica- 
mera riscaldamento autono- 
mo accuratamente restaurato, 
Tel. 69349. 61168 


| CANARUTTO IMMOBILIARE 


vende CENTRALISSIMO sta- 
bile recenté appartamento 
lussuosamente rifinito con 
grande salone sette stanze 
quattro servizi doppio ingres- 
#50 due box auto. Tel. SER 
S) 
CERCO appartamento 2 stanze 
soggiorno cucina bagno in af- 
fitto anche altipiano massimo 
250,000 mensili anche da re- 
Sstaurare. Tel. ore ufficio al 
729256. 6433 S 
CERCO in acquisto per investi 
mento appartamenti occupati 
O intero stabile tratto solo con 
i diretti proprietari. Telefona- 
re 755059. 14/68 
COMPERO appartamento 1-2 
stanze cucina servizi paga- 
mento immediato. Telefonre 
161712, 2556 S 
COMPRO contanti privatamen- 
te appartamento libero 100- 
150 mq. Telefonare L90050 È 
CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi apparta- 
menti 1-2-3 stanze salone cuci- 
na doppi e tripli servizi ampi 
Poggio] box auto posti mac- 
china ascensore autoriscalda- 
mento rifiniture accurate. 
Esente mediazione. Visione 
‘progetto e plastico Immobilia- 
Te Triestina XXX Ottobre 4. 
‘Tel. 62636. 64065 
CONTANTI acquisto da privato 
Villa o casetta Trieste e dintor- 
Ni. Telefonare 755059, 14/65 
FABIOSEVERO libero salone 2 
stanze cucina bagno 2 poggioli 
centralnafta ascensore vende 
Immobiliare CIVICA via S. 
Lazzaro 10 tel.61712. 25565 
GABETTI vende V. COMMER- 
TALE appartamento in pa- 
lazzina recente soggiorno 2 
stanze cucina doppi servizi 
razza box posto auto Lire 
‘75.000.000. Tel. 764664, 
050183 S 
GABETTI vende appartamento 
ampia metratura 5 stanze 
stanzino cucina adatto ufficio 
zona semiperiferica con ampia 
possibilità parcheggio ascen- 
sore e autoriscaldamento. Tel. 
764664, 050183 S 


TV COLOR 


PHILIPS 


TECNICAMENTE 
SEMPRE PIU AVANTI 


SENZA CAMBIALI 
SENZA SCADENZE 


ASSISTENZA - 
IMMEDIATA — ACCURATA 


7y 155 
@elleti 


fenezian, 10 
Tel. 733.336 


ws 


GABETTI vende V. GHIRLAN- 
DAIO in casa recente apparta- 
mento ultimo piano ampio 
soggiorno cucina stanza servi- 
zio poggiolo. Tel. 764842. 

050183 S 

GABETTI vende 10500 mq ter- 
reno carsico zona Sgonico. 
Prezzo interessante Lire 
29.000.000. Tel. 764664. 

050183 S 

GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO vende appartamenti in 
villette nel complesso turisti- 
co SCALEA 2000 a 250 metri 
dalla spiaggia dotato di campi 
tennis piscina campo giochi. 
Varie possibilità di grandezza. 
Prezzi a partire da 17.000.000 
pagamenti dilazionati, Tel. 
040/764842. 050183 S 

GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO in villette a schiera 
miniappartamenti con terraz- 
zo e giardino località Scalea. 
Consegna luglio 1980 prezzi a 

fartire da Lire 13.000.000. Tel. 
1440/764842. 050183 S 

GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO vende a PUNTA ALA 
(Toscana) a pochi metri dal 
mare nella pineta del Gualdo 
SRERICnE în graziosissime 
ville. Tel. 040/764664. 050183 S 

GABETTI SERVIZIO TURI. 
SSTICO vende in provincia di 
Trento in zona sciistica appar- 
tamenti in residence varie me- 
trature. Tel. 040/764842, 

050183 S 

GABETTI vende Udine rustico 
ristrutturato con 2000 mq di 
terreno ottime rifiniture. Tel. 
040/764664. 050183 S 

GABETTI vende TRICESIMO 
villa padronale in stile vene- 
ziano ristrutturata con 5.000 
mq di parco. Tel. 040/764842. 

050183 S 

GEOM. SBISÀ VISTA GOLFO 
completa Monteradio ottime 
rifiniture salone cucinino due 
matrimoniali terrazze bagno 
cantina garage 65.000.000. Tel. 
944555. 25198 

GEOM. SBISÀ S. Luigi VIL- 
LETTA a schiera quattro ca- 
mere cucina doppi servizi giar- 
dinetto riscaldamento 
68.000.000. Tel. 944555. 25195 

GEOM. SBISA' sopra Rossetti 
villa 350 mq più garage canti- 
ne giardino possibilità bifami- 
liare. 200.000.000. Tel. 944555. È 


2519 
GIULIA 33 - Galilei 24 vendonsi 
appartamenti occupati varie 
‘andezze mutui fino al 70%. 
‘el. 766676. 19-68 
GIULIA 2 vani con servizio, 
adatto ufficio-laboratorio, 
vende 17.000.000. Immobiliare, 
Via S. Lazzaro 10, Tel. 61712. 
2596 S 


GORIZIA Agenzia IMMOBI- 
LIARE VITTORIA di Monfal- 
cone, vende, affitta centralissi- 
mi locali ufficio. Tel. 41569, 
largo Anconetta I piano. 494 S 

GORIZIA Corso Italia, magazzi- 
no mq 230 vendesi eventuale 
affitto. Telefonare IEEE 


Ss 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 

17.30 — Roiano soleggiato sog- 

giorno 4 camere cuci servi: 
zio cantina. L. PIE, 


1000-6 S 

GRIM S.p.A. ‘764952-3-4; 8.30- 
17.30.— Via Ginnastica 2 ca- 

mere cucina servizi L. 

9.500.000. 1000-68 

+ 164952-3-4; ‘8.30- 


Giacomo soggior- 
EDEL 


15.000.000. 1000-65 
GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 — Viale Ippodromo 14.0 
ed ultimo piano soggiorno 2 
camere cucina servizi riposti- 

glio 3 balconi L. 38.500.000. 
1000-6 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 — Mansarda centralissi- 
ma in buono stato composta 
da cucina 2 vani servizi L. 
17.000.000. 1000-6S 

IMPRESA INGEGNERI CON- 
TI & FEDRIGO corso costru- 
zione complesso via Soncini 
‘appartamenti panoramici ac- 
curatamente rifiniti bistanze 
tristanze salone cucina biser- 
vizi autoriscaldamento garage 
giardino. Tel. 43584. 26098 

INTERESSATO appartamento 
zona residenziale 80-100 mq. 
‘Tel. 60125. 6-65 

IPPODROMO piano alto pano- 
ramico salone 3 camere cucina 
abitabile terrazze garage ven- 
de SPAZIOCASA. Tel, 200 

«LE AGAVI» II lotto, palazzine 
in corso di costruzione, appar- 
tamenti di ogni tipo e dimen- 
sione, rifiniture accurate, cuci- 
ne e cucinini completamente 
arredati, mutui agevolati, con- 
tributo regionale, facilitazioni 
di pagamento, rincari futuri 
già concordati, zona verde, 
campi. gioco, boxes e posti 
macchina, zona asservita di 
autobus e negozi. Per informa- 
zioni telefonare 812219 dalle 9 
alle 11 e dalle 14,30 alle 18, 
uffici impresa venditrice via 
Carpineto n. 5. 65185 

LOCALI vendo: mq 2300 uso 
mostra-officina; altro: mq 500 
autorimessa capacità 50 mac- 
chine. Trattative via del Toro 
4 «Lorenza». — 64315 

LORENZA vende: Bibione ap- 
partamento în due piani s0g- 
giorno, 3 stanze, cucinino, ba- 
gno 2 terrazze, 300 metri dal 
mare, compietamiono arreda» 
to. 60.000.000. Tel. ST 8 


Martedì, 3 giugno 1980 


MARIAPIA Immobiliare vende 
attico signorile vista mare. Te- 
lefonare 68111, mattino. Trat- 
tative riservate. 6533 S 

MARIAPIA Immobiliare, corso 
Italia 7, telefono 68111, matti- 
no 8.30-12.30 vende ville Mug- 
gia Punta Olmi Strada del 
Friuli, Barcola, Miramare, 
Contovello, Santa Croce, Co- 
sta Barbari, Sistiana, Beatitu- 
dini, tutte signorili, vista ma- 
re. Inoltre villa padronale in 
città, ville vicinanze Grado 
Ronchi. Informazioni detta- 
gliate solo inagenzia. 6623S 

MARIAPIA Immobiliare vende 
locale affari buona posizione. 
Telefonare 68111 mattino. 

MARIAPIA Immobiliare vende 
appartamento uso ufficio cen- 
tralissimo. Telefonare 68111 
mattino. 8523 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Sistiana attico pa- 
noramico, rifiniture signorili - 
41807. 4928 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi apparta- 
mentino, cucinino, soggiorno, 
camera bagno. VERA OCCA- 
SIONE - 41807. 492S 

MONFALCONE. Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de appartamenti in costruzio- 
ne, 1-2-3 letto da 29.000.000 in 
poi. Telefonare 41569, largo 
Anconetta,Ipiano. 4945 

MONFALCONE. Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA yen- 
de appartamento centralissi- 
mo 3 letto 42.000.000. Telefo- 
nare 41569, largo Anconetta, I 
piano, 494S 

ONFALCONE. Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de AUicariazna centralissi- 
mo 3 letto, 52.000.000. Telefo- 
nare 41569, largo Anconetta, I 
piano. 494S 

MONFALCONE Gabetti vende 
in costruzione recentissima 
appartamento composto da 
cucina, soggiorno, 1 stanza, 
bagno, terrazze. Lire 
23.000.000. Tel. 040-764664. 

050183 S 

OPICINA villini abbinati inizio 
costruzione: soggiorno, due 0 
tre stanze, cucina, servizi, box 
auto, giardino proprio. VEN- 
DESI AGENZIA DOMUS, 
Galleria Tergesteo. 1/6 S 

PICCARDI luminoso grande cu- 
cina 2 camere, simili Petronio 
e Stadio da 30.000.000 vende 
SPAZIOCASA, tel. 64266. 

12/6 S 

PRESSI PIAZZA VICO VEN- 
DESI appartamento seminuo- 
yo quinto piano e cantina. Per 
informazioni telefono 62922, 

2569 S 

PRIVATO vende Roiano appar- 
tamento prossimamente libe- 
ro recente 80 piano cucina 
abitabile soggiorno, camera, 
bagno, ripostiglio, terrazza. 
Tel, 415826 ore pasti. 6522 S 

ROSSETTI appartamento da ri- 
strutturare in villa padronale, 
4 stanze, cucina, bagno, veran- 
da, giardino proprio vende Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2556 S 

ROSSETTI signorile primin- 
gresso cucina 2-3 camere prez- 
zo interessante vende SPA- 
ZIOCASA, tel. 64266. 12/6 S 

S. GIACOMO occupato, 2 stan- 
ze, cucina, servizi, vende 
4.000.000 contanti, saldo mu- 
tuo bancario, Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2556 S 

SISTIANA vendesi villa da rifi- 
Înire me 800 pineta mq 1400, 
possibilità due appartamenti. 
Tel. 766264 mattino. 2560 S 

SOCIETA immobiliare cerca 
appartamenti e villette in ac- 
quisto nella regione. Paga- 
mento contanti, Per offerte te- 
lefonare 0481/470383. 492 S 

SOFFITTA zona Marina da ri 
strutturare, tre camere cucina 
we vendesi. Tel. 631792 BON- 
ZANINI, 6461 S 

SPAZIOCASA vende Commer- 
ciale alta luminoso. perfetto 
stato saloncino 2 matrimonia- 
li terrazza cantina 45.000,000, 
Tel. 64266. ‘6/6 S 

SPAZIOCASA vende Piccardi 
luminoso grande cucina 2 ca- 
mere riscaldamento autono- 
mo 30.000.000. Tel. 64266. 6/6 S 

SPAZIOCASA vende zona Sta- 
dio casa recente piano alto 2 
camere cucina poggiolo 
31.000.000. Tel. 64266. 6/6 S 

SPAZIOCASA vende Servola 
recente perfetto stato soggior- 
no cucina 3 camere terrazza 
43.000.000. Tel. 64266. 6/6 S 

SPAZIOCASA vende Baiamon- 
ti recentissimo signorile sog- 

iorno 2 camere poggiolo 
40.000.000. Tel. 64266. (IS 

SPAZIOCASA vende zona Ros- 
aa TE birato luminoso 
cucina Stanze poggioli 
52.000.000. Tel, 64008. 556 s 

SPAZIOCASA vende centrale 
E 
64266. Ù 96 S 


SPAZIOCASA vende panorami- 
cissimo zona residenziale atti- 
co con mansarda prezzo inte- 
ressante. Tel. 64266. 6/6 S 

SPAZIOCASA vende zona Sca- 
la Bonghi casa recente cucina 
abitabile camera bagno 
19.000.000. Tel. 64266. 6/6 S 

SPAZIOCASA vende Rossetti 
signorile primingresso cucina 
2 camere da 40.000.000, 3 ca- 
mere da 53.000.000. Tel. 64266. 

6/6 


SPAZIOCASA vende zona Ip- 
Podromo piano alto panora- 
mico salone 3 stanze cucina 
abitabile terrazze garage. Tel. 
64266. 6/6 S 


=, 


nale 


preferibilmente con 
ospedaliero. 


INDUSTRIA ELETTROMECCANICA 


produttrice apparecchiature elettromedicali 
facente parte importante gruppo internazio- 


CERCA VENDITORE 


PER FRIULI- VENEZIA GIULIA 


con sede di lavoro in Udine che abbia già ma- ; 
turato precedenti esperienze di vendita di be- 
ni strumentali ad alto contenuto tecnologico, 


È prevista l'assegnazione della 1.a categoria 
per i viaggiatori dipendenti da aziende indu- 
striali, con fisso mensile più provvigioni, rim- 
borso spese, autovettura della società. i 
Rispondere specifinando precedenti occupa. : 
zioni, titolo di studio, data disponibilità. 


Scrivere: Casella Publikompass 68 Z - 20123 Milano. 


SPAZIOCASA ‘vende stabile 
con 4 appartamenti e locale 
affari centralissimo. Per infor: 
mazioni via Valdirivo 24. 6/6 S 

VALMAURA vendesi apparta- 
mento palazzina recentissimo 
luminoso tre stanze servizi. 
Tel. 766264 mattino. 2560 S 

VENDESI villa seminuova com- 
prendente due appartamenti 
‘con due camere e cucinino più 
garage e terreno zona Lazza- 
retto Muggia. Telefonare 
793090. 5 

VENDESI appartamento via. 
Conti 40 piano due stanze 
cucina bagno libero. Telefona- 
re 793090. 5944 S 

VILLA UNIVERSITÀ panora- 
micissima, salone, 4: stanze, 
cucina, tripli servizi, vaste ter- 
razze, mansarda, giardino, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

2596 S 

ZONA Barriera vendonsi liberi 
modesti da 3.500.000 a 
8.000.000. Tel. 766676. > 19/6 S 

ZONA Carlo Alberto casa in 
corso di totale restauro ven. 
donsi appartamenti occupati 
varie dimensioni. Tel. 766676. 

19/6 S 

10.000.000 monolocale 30 mq ca- 
sa recente comfort vendesi af: 
fittato zona Baiamonti, mini: 
mo contanti 5.000.000. ‘Tel. 
766676. 19/6.S 

15,000,000 Buonarroti con giar- 
dinetto proprio vendesi affit- 
tato 2 stanze stanzetta cucina 
bagno cantina minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676. 

19/6 S 


ANIMALI | 

W Lire 300 per parola 
CUCCIOLI setter Gordon, cuc- 
ciolini ‘setter inglese alta ge- 


nealogia vendiamo. ‘0432/ 
42802. 1 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola’ 


MOTOSCAFO Mostes Mererui- 
se 228 Hp nuovissimo comple- 


to carrello quattro ruote mo-, 


trici idraulico, vendo quindi- 
cimilioni irriducibili. Telefo- 
nare dalle 8 alle 10.al SISI 


la parete 
per la vasca 
da bagno 


BREMA 
ARREDAMENTI 


VIA MAZZINI 16 
VIALE D'ANNUNZIO 6 
TRIESTE 


eni 


T 


a 
ISTUDIO: 
CASA | 
| I 
Il cose sono, cambiate: 

Sapete quante;vale ora la 
| vostra casa o. appartamen-]} 

to? Tutti vi offrono stime 
I oratuite ma capziose, edl 

interessate. © Una stima | 
professionale. aggiornata 

di qualsiasi immobile ese-] 
I guita da tecnici SUPE 

ti vi costerà soltanto Lire 
| 200xmq. J 


{ STUDIO CASA via Coro-f 
neo, 3 - «Tel, 725911 


MOBILI 
ARREDAMENTI 
Falegnameria 
propria 


propone 
materassi 
DORSOPEDIC, 
della 


contro 
il'mal 
di schiena. 


VIA GIULIA 108 
Tel! 55505 


introduzione. settore. 


Mondiale 


Industria Produttrice Macchine Circolari ed 
Ausiliarie per Calzifici, operante Mercato. 


CERCA RAPPRESENTANTE 
introdotto nei calzifici jugoslavi 
Indispensabile padronanza lingua. 


“Scrivere specificando curriculum a: 
PUBLIKOMPASS 70 Z - 20123 MILANO 


